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La Cina ha interrotto la moratoria Bavaglio a giornali e tv, in carcere centinaia di ribelli, «decapitate» le regioni nemiche 

riprendendo gli esperimenti sotterranei L’ultima drammatica telefonata di Rutskoi a Zorkin: «Aiuto, ti im.ploro, veniteci a salvare» 

Pechino tiianda Ceiisura, aiTTesti, YÌmozìom 

AMosca è pugno di ferro 

«Anche noi» Un ex deputato: massacravano donne inermi 
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La Cina ha effettuato ieri il suo trentanovesimo test 
nucleare sotterraneo. Rammarico delle altre potenze 
atomiche. Clinton a luglio aveva proposto di prolun¬ 
gare per 15 mesi la sospensione generale degli espe¬ 
rimenti che durava di fatto dallo scorso settembre. 
Ora - dice - potremmo ricominciare anche noi. Se¬ 
condo Pechino la moratoria nei test congela la supe¬ 
riorità bellica di afcuni paesi ai danni di altri. 

Ritònia riri^^ 

ANQBLO BOLAFFI 

1 1 bel sogno minaccia di teriologiche. avrebbero po- 
trasformarsi in un incu- luto sottoporre l'Occidente e 
bo terrificante: il mondo tutta l’umanità ad un tenribi- 
sbigoltìto deve amaramente le ricatto tipo dottor Strana- 
constatare che la fine della ' more. Ma una cosa è co- 
deterrenza non significa ‘ munque certa; non ci può 
scomparsa del pericolo ato- essere dubbio alcuno che la 
mico. Anzi. Semmai è vero - scelta dell'Occidente di so- 
esattamente il contrario. Il stenerlo, affinché restasse 
terremoto - causalo . dall’e- ' nelle sue funzioni una autc^ 
splosione nucleare sotterra- ntà in grado di esercitare il 
nea cinese è un’altra dram- pieno controllo sug 1 ai^na- 
matìcB conferma che Questo v' h militari ha un significato 
fine secolo potrebbe essere «he va al di là del pur decisi- 
contrassegnato da una vera J’ vomIcoIo strategico. ■ ■ 
e propria .corsa, ,al,,riarmoi ■* Qvy arpenie: n^upo può 
atomicò dà parte di potènze • • o^^ritemente sostenere che • 
. .periferichev-cancgulrebbe'- si -stava meglio quando-.si 
una incontrollata prolifera-•• stava peggio». La guena 
zione. Che il governo cinese, fredda e il suo spettrale oidi. ■ 


persa la corsa per organizza- ' ' n® sono morti e apolli. Ed è , 
re le Olimpia^ del 2000 a ^ne che sia cosi. Ma sareb- - 
Pechino, abbia cinicamente !» «»<?Pe e P«ncplosamente 
decìso di gettare la masche- jjluwno nori vroere che ei¬ 
ra non è certo sorprendente.. * onzzonte si stallano nuo- 
È semmai la riprova di quan- ''® minacciose sfide che nep- : 
to fossero strumentali i lenta- . 

tivi messi da parte sua in atto " 

per riconquistare agii occhi Medio Onente possono aiu- 

Seiropinione pubbli mon-, : 

diale una immagine di paese 

tollerante e democratico ir- . 

reparabilmente , compro- 


messa dall'orrenda strage di 
Tien An Men. E, invece, di 
quanta ragione avessero i 
suoi accusatori: a comincia¬ 
re dalla popolazione del Ti¬ 
bet vittima di una feroce, im¬ 
placabile repressione. -i 
Dunque, rottosi il tr<uico 
incantesimo ' dell’equilibrio 
del terrore nel quale, per dir¬ 
la con Raimond Aron, se la 
pace era •improbabile» la 
guerra era però diventata 
•impossibile», molti indizi la¬ 
sciano sospettare che il vuo¬ 
to lasciato dalla fine del mo¬ 
nopolio atomico detenuto 
dalle due suprerpotenze po¬ 
trebbe venir colmato da un 
sistema oligopolistico e dal¬ 
la affermazione di una sorta 
di libera concorrenzza nu¬ 
cleare. Questo segnerebbe 


co incontro tra israeliani e 
palestinesi potrà (forse) 
compon-e l’ultimo e più 
drammatico motivo di crisi 
nato «dentro» la guerra fred¬ 
da. 


M a per il «dopo» guer¬ 
ra Iredda sembra 
non ci siano rispo- 
; ste. In primo luogo nei con- 
' fronti di questa inattesa e mi¬ 
nacciosa rinascita della que¬ 
stione nucleare. Troppo a 
lungo II mondo si è cullato In 
una pericolosa . Illusione: 
quella che la natura «totale e 
as-soluta» dell’arma atomica 
■ funzionasse in sé da deter- 
; renza. fosse insomma una 
sorta di paradossale sicura. 
Purtroppo non era cosi. L’e¬ 
quilibrio del terrore non era 
frutto delia «cosa in sé» ma 
del possesso della «cosa in 
sé» da parte di due potenze 
planetarie. Anche allora. 


inevitabilmente l’apertura di f , dobbiamo constatarlo, la lo-' 
una nuova epoca, quella gjca delle armi era dominata 


della «convenzionalizzazio- 
ne dell’uso dell’arma atomi¬ 
ca». -v .... 

Un esempio assolutamen¬ 
te attuale: si provi solamente 
ad immaginare te possibili 
conseguenze che avrebbe 
potuto avere il successo del 
tentativo di putsch organiz¬ 
zalo nelle piazze di Mosca 


dalla ragion politica. Ma og¬ 
gi? Ho l’impressione che 
rOccidente. si proprio lui 
con gli Usa in testa, debba 
iniziare seriamente a consi¬ 
derare come dare risposta 
alia prospettiva sempre più 
concreta di una balcanizza¬ 
zione atomica del mondo. 
Difficile dare consigli. Ma 


dai nostalgici (ma di che; di ) forse non sarebbe male tor- 
Slalin o di Hitler?) agli ordini ’ nare a ritlettere sugli ammo- 
del generale Rutskoi. Questi ■' nimenli, assolutamente at- 
fanatici della «santa Russia». luali, formulati attorno «alla 
impadronitisi di migliaia di ' guerra» dal vecchio von 
testate nucleari e di armi bat- Clausewitz. 
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Coprifuoco, censura sulla stampa, espulsione dei 
non residente che vivono nella capitale, rimozione 
dei capi delle regioni non allineate, centinaia di ri¬ 
belli in carcere. 11 primo giorno dopo la caduta del 
Parlamento Eltsin non perdona e su Mosca cala il 
pugno di ferro. Un ex deputato, scampato all’arre¬ 
sto, racconta le ultime ore dell’assedio alla Casa 
Bianca. «Ho visto massacrare donne inermi». 


GIUSEPPBCALDAROLA SERGIO SERGI 






■i MOSCA. Eitsin ha mante* 
nulo la promessa. «Non cl sarà : 
perdono», aveva detto mentre i. 
cannoni sventravano la Casa 
Bianca e ieri, con Rutskoi e 
Khasbulatov rinchiusi nel car¬ 
cere di Lefortovo, ha comin¬ 
ciato a regolare i conti. Più du¬ 
ro il coprifuoco su Mosca, via i 
non residenti dalla capitale e. 
sopratutto, bavaglio alla stam¬ 
pa. Da ieri, nelle redazioni, è 
ricomparso il censore di bre- 


zhneviana memoria, il presi¬ 
dente ha confermato il prossi¬ 
mo viaggio a Tokio ma ha an¬ 
nullalo una già prevista riunio¬ 
ne dei capi della federazione 
russa. Un ex deputato scampa¬ 
to all’aireslo racconta le ultime 
ore nella Casa Bianca. Rutskoi 
ha telefonato ai capi militari 
suoi amici negli anni dell'Af¬ 
ghanistan e a Zorkin, il presi¬ 
dente della Corte costituziona¬ 
le , implorando aiuto. 
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Aìdid imita Saddam Hussein: 
ostaggi americani come «scudi umani» 
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Fìnìnvest in 
E arriva 

un «commissario» 


Il nuovo amministratore delegato della Fininvest è 
Franco Tatò che rimane contemporaneamente a ca¬ 
po della Mondadori alla vigilia della sua quotazione 
in Borsa. La decisione è stata presa dopo la riconfer¬ 
ma al vertice della Fiat di Cesare Romiti che in caso 
contrario sarebbe passato con Berlusconi. La deci¬ 
sione di riorganizzare il vertice per far fronte ad una 
situazione di mercato sempre piO pesante e difficile. 


MICHELEURBANO 
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L’ex burocrate del Pcus Boris Eltsm salva la Russia da una 
congiura di ex burocrati del Pcus. Per le strade di Mosca agi¬ 
scono in contemporanea: cosacchi, zaristi, comunisti, ultrà 
della Dinamo, poliziotti disertori, giornalisti che fanno i me- 
diaton, mediaton che senvono corrispondenze per i giorna¬ 
li, un nazista francese fento ad una chiappa, cameramen, 
cunosi, militan, cadaveri, pope, vigili urbani, autoblindo e il 
mio vecchio amico Giulietto Chiesa, che presidiava contem¬ 
poraneamente la Casa Bianca, il Cremlino, gli studi milanesi 
di Canale 5 e un cineclub romano dove si proiettava YAlck- 
sondrAietsAyi. Chiesa era l’unico disarmato. 

Che al termine di un copione cosi movimentato la famosa 
•comunità intemazionale» si sia schierata tutta d’un pezzo 
•con Boris Eltsin e con la democrazia», è davvero formidabi¬ 
le. Secondo me, la cara vecchia comunità bluffa; proprio co¬ 
me me, è stata per tre giorni incollata alla tivù ma non ci ha 
capito un tubo. A questa stregua, anch’io dico la mia: sto 
con I cosacchi. Non ho la più pallida Idea di cosa vogliano, 
ma hanno una bella uniforme. 

MICHELESERRA 


Il Presidente attaccato per le dichiarazioni sul salvataggio dell’ex ministro della Sanità 

«Scàl&io, ora d auiosdogU^o» 
In rivolta parlamentari della De e del Fri 


«Povero» De Lorenzo 
Solo 335 milioni 
il suo reddito ’92 


H MILANO. Ufficiale. Franco 
Tatò da ieri è il nuovo ammi¬ 
nistratore delegato della Fi¬ 
ninvest. E sia chiaro; ad inte¬ 
rim, ma saldamente, mantie¬ 
ne anche la poltrona nella 
Mondadori. Nelle sue mani si 
integra tutto li potere. Sopra di 
lui solo Silvio Berlusconi. Che 
cosi lancia un segnale preciso 
al mercato (e alle banche). 
Non è un segreto. I venti gelidi 
della recessione, con il crollo 
della raccolta pubblicitaria e 
gli oneri finanziari derivanti 
da un’indebitamento attestato 
pericolosamente sui 3.300 mi¬ 
liardi, non hanno certo n.spar- 


miato il re delle Tv commer¬ 
ciali. Che però non rinuncia 
all’immagine dell’ottimista e 
del vincente. E infatti il quadro 
da lui traccialo al consiglio di 
amministrazione è un elenco 
di settori in espansione dove 
■ chi sta peggio è la Publilalia 
che registra un incremento 
del fatturato di appena il <1.5% 
Q’ispetto al primo semestre 
’92). Ma poi ecco la Monda- 
don con un aumento del 
9.3%. la Sbe con una crescita 
del 10.2%. la blanda con il 
22.1%. la Divisione A.ssicura- 
zione e Prodotti finanziari del 
33.1 percento. 



A Montecitorio scoppia la rivolta. Contro Scalfaro, 
contro il governo e la sua Finanziaria, contro le ele¬ 
zioni anticipate. Forse suggestionati dalle immagini 
di Mosca, un nutrito gruppo di deputati de e sociali- - 
sti ha sferrato ieri un attacco al Quirinale in nome 
della difesa del Parlamento. Chiedendo provocato¬ 
riamente lo scioglimento immediato delle Camere, 
e nuove elezioni con la proporzionale. , 


FABRIZIO RONDOLINO 




Stermini: 
«Prima Tangosda 
poi la verità» 


■i ROMA. A Montecitorio 
scoppia la rivolta. «Se siamo 
delegittimali - dicono i For¬ 
mica, i Di Donato, i Casini, i 
Tabacci - che ci stiamo a fa¬ 
re qui?». Echiedono provoca- 


pogrupjx) de. Bianco, dopo 
aver minacciato di dimettersi 
da parlamentare > («C’è la 
caccia alle streghe, ormai») 
ha avvertito Martinazzoli: «lo i 
deputati non li controllo più. 


loriamente lo sciogiimenlo - Tutti dicono che sono dele- 
immedialo delle Camere, e gittimati, come faccio a far 
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nuove elezioni con la pro¬ 
porzionale • ‘ 

Lo scontro potrebbe farsi 
davvero aspro. Perché simul¬ 
taneamente hanno lasciato 
la giunta per le autonzzazio- 
ni a procedere, in polemica 
con Scalfaro, ben sei parla¬ 
mentari (fra CUI l iniera dele¬ 
gazione socialista). E il ca- 


prò- loro votare la Finanziaria?». 

Giù, perché la ricaduta più 
; farsi probabile della «rivolta» di ie- 
iimul- ri riguarderà il governo, e la 
sciato sua manovra economica. E 
sazio- se il governo cade sulla Fi- 
:mica nanziana. prima che i nuovi 
parla- collegi elettorali siano pronti, 
dele- qualche gioco pjotrebbe ria- 
il ca- pnrsi davvero... 

A PÀGINA^_ 
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L’enciclica «Veritatis Splendor» condanna le scuole teologiche eterodosse: minacciato di ritirare l’aggettivo cattolico ai dissenzienti 
Proteste e polemiche. Dall’America: «Seguiremo la nostra coscienza, non i precetti papali» 

n Papa chiude al dissenso: verità solo nella Chiesa 


!■ telicela da siovedi a 1.8N lire 


ALCESTE SANTINI 

M CirrA DEL VATICANO. No 
alla contraccezione, no al dis¬ 
senso. una risposta ferma al 
•soggettivismo ed al relativi¬ 
smo morale» del nostro tem¬ 
po; Giovanni Patio II ha illu¬ 
strato l’attesa enciclica «Veri- 
tatis splendor». Un’esposizio¬ 
ne organica della morale fon¬ 
damentale della Chiesa che 
denuncia «le tesi incompatibi¬ 
li» con essa a cominciare dal 
suo interno. Woityla. che per 
scriverla ha impiegato sei anni 
durante i quali non sono man¬ 
cati contrasti tra i suoi stessi 
collaboratori, ha voluto riaf¬ 
fermare la dottrina cattolica, 
da piu parti «alterata, defor¬ 
mata. male interpretata». Po¬ 
lemiche 0 proteste. I fedeli 
americani i più dun: «Seguire¬ 
mo la nostra coscienza, non i 
precetti papali». 

APAGlWs 


L a Veritatis Splendor 
non si cura affatto del¬ 
la libertà degli uomini 
e delle donne. Mira esclusi¬ 
vamente a riallemtare il • 
principio dell’autorità papa¬ 
le, anzi del Vaticano. È 
un’enciclica che ha poco a 
che vederecon immutabili e 
oggettive norme morali e 
molto con il mutevole mon¬ 
do dei comportamenti so¬ 
ciali e politici. Il Papa e i 
suoi consiglieri hanno scel¬ 
to, come è già stato rimpro¬ 
verato loro, a favore di alcu¬ 
ne scuole di teologia e con¬ 
tro altre. L'enciclica lo di¬ 
chiara apertamente fino alla 
minaccia di revocare alle 
scuole dissenzienti la quali¬ 
fica stessa di cattoliche. Vo¬ 
lando di qua e di là per il 
mondo Wojtyla .sembra non 
avere ascoltato che se stcs- 


L’autorità e la libertà 


so, avere coperto con la sua 
voce tutte le altre spesso 
umili, spesso dolenti, sprcsso 
informate richie.stc di svilup¬ 
pare i principi di una religio¬ 
ne che soltanto cambiando 
può dare risposte ai creden¬ 
ti, Non soltanto non ha 
ascoltato queste voci. Le ha 
prima respìnte e con l'enci¬ 
clica attuale le mette ai mar¬ 
gini in attesa di spingerle 
mori dal perimetro della 
Chiesa romana. ■ , 

È paradossale che, pro¬ 
prio mentre molti, sicura¬ 
mente non abbastanza in¬ 
formati. vedono nel cattoli¬ 
cesimo e nell’opera del Pa¬ 
pa i fattori detonanti della 


GIANFRANCO PASQUINO 

crisi del comuniSmo nell’Eu¬ 
ropa dell'Est, Wojtyla si sen¬ 
ta costretto a chiamare tutti 
pre.ssantcmente a raccolta. 
L’appello va alla difesa di 
verità controverse. ■ spesso 
storiche, di dogmi che la 
Chiesa ha trasformato nel 
corso del tempo, di norme 
che non soltanto non sono , 
accettate, ma che vengono. 
violale senza che i sacerdoti ■ 
possano e vogliano reintro- 
durrc un’impossibile orto¬ 
dossia. Il Wojtyla trionfante 
si sente, dunque, in difficiltà. - 
Sceglie il terreno teologico 
perché 6 quello rispetto al ■ 
quale la maggioranza dei 
credenti ha il dovere di ac¬ 


cettare l’obbedienza. Ma il 
suo messaggio, come è sta¬ 
to lungo tutto il suo pontifi¬ 
cato, é un messaggio essen¬ 
zialmente politico. Extra ec- 
clesiam nulla salus; altro 
che riconoscimento della li¬ 
bertà. Invece, è una riaffer- 
mazionc orgogliosa e ag¬ 
gressiva del solo principio di 
autorità. Non è già più la fa¬ 
se in cui si gusta il trionfo, e, 
d’altronde, l'evangelizzazio¬ 
ne non ha fatto grandi pro¬ 
gressi. Èia fase in cui si chia¬ 
mano a raccolta i fedeli, con 
l'imperativo dell’osservanza 
c dell’ubbidienza. Ve ne sa¬ 
ranno sicuramente molti di 
fedeli eccellenti disposti a 


lodare questa enciclica e 
poi a continuare nei loro af¬ 
fari personali e sociali senza 
deflettere. L’integralismo 
del Papa deve, invece, esse¬ 
re affrontato apertamente. È 
questione dell'organizzazio¬ 
ne della vita delle comunità 
e della valorizzazione piena 
della responsabilità delle 
. donne e degli uomini di 
questa terra in questo e nel 
prossimo secolo. Non c'è 
davvero splendore in una 
verità che si fonda su teolo¬ 
gie di parte e parziali. Su 
. una verità che respinge 
qualsiasi apporto del pen¬ 
siero contemporaneo. Su 
una verità che dimentica la 
stessa storicità della Chiesa 
cattolica e la sua capacità, 
se non di riconoscere, alme¬ 
no di andare oltre i propri 
errori. 


HansKùng 

Documento 

anti-modemo 
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Interviste&Commenti 








Na^b Mahfuz 

premio Nobel per la letteratura 


Arafat e Rabin, il coraggio della pace 


H «L'inìesa tra Arafat e Ra¬ 
bin segna rinizio di una nuo¬ 
va era. Per oltre 40 anni Israe¬ 
le ha rappresentato per il 
mondo arabo il "luogo del " 
trauma". Ora non è più cosi. 
Gli israeliani, dal canto loro, si 
sono liberati dai fantasmi del 
passato, hanno deciso ^di 
scommettere sul futuro.'In- 
questo senso, l'accordo di 
Washington è la vittoria della 
vita sulla morte». Inizia cosi il 
nostro colloquio con Nagib 
Mahfuz, premio Nobel per la ' 
letteratura, il più grande scrit¬ 
tore ■ egiziano • contempora¬ 
neo. L'intervista avviene alla : 
vigilia del vertice del Cairo, il 
primo nella storia del Medio 
Oriente, tra Yitzhak Rabin e 
Yasser Arafat. , - 

Dopo mezzo secolo di guer¬ 
re, U Medio Oriente ha vol¬ 
tato pagina. Cosa ha stgni- 
flcato per lei l’Intesa traita- 
bineAratat? 

È l'avvio di una nuova era, e, 
al tempo stesso, rappresenta 
la «partitura» straordinaria di 
un'opera • ancora tutta . da - 
comporre. C'è bisogno di una 
pace globale perchè il Medio 
Oriente possa finalmente go¬ 
dere di una solida e durevole 
stabilità. Per questo, e per evi¬ 
tare pericolosi contraccolpi, 
occorre non fermarsi all'inte¬ 
sa su Gaza e Gerico ma af¬ 
frontare con spirilo costruttivo 
tutti i contenziosi che sono 
ancora ararti tra Israele e i 
Paesi arabi. Solo cosi la «parti¬ 
tura» di Washington poM dir¬ 
si davvero compiuta, e nel mi¬ 
gliore dei modi. > 

Contro raccordo si sono 
schierati i iondamentaUstl 
palestinesi di «Hamas» e I 
coloni Israeliani più oltian- 
zMi. C’è U pericolo di un 
nuovo bagno di sangue lo 
MedioOrteote? 

Era inevitabile che l'intesa tra 
Rabiq .e. .Arafat,. .incontrasse 
una forte opposizione nei due 
campi. La (^litica non c'en¬ 
tra, almeno non quanto le 
su^estionl nazionaliste e re¬ 
ligiose che da sempre hanno 
alimentato le ambizioni e i 
sogni di grandezza di ebrei e 
arabi. L'accordo raggiunto a 
Washington sacrifica queste 
velleità di potenza. Ma è solo 
su questo tipo di sacrifici che 
può fondarsi la pace nella re¬ 
gione. La mia s^ranza è che 
questa opposizione rimanga 
solo politica e sappia utilizza¬ 
re le armi della democrazia. 
Se cosi sarà, tutto andrà per il 
verso giusto. D'altro canto, 
ciò che è accaduto in queste 
settimane rappresenta una 
sfida per II mondo arabo ed i 

regimi al potere. 

Incheienso? ‘ 

Vede, ‘ per ' cinquant'anni 
Israele ha funzionato per il 
mondo arabo come l'indi¬ 
spensabile collante che ga¬ 
rantiva una fragile unità. La 
lotta contro lo Stato ebraico 
ha rappresentato il fonda¬ 
mento di una ideologia pana¬ 
raba che mascherava divisio¬ 
ni e contraddizioni interne ai 
singoli Paesi. Certo, specie 
dof» il 1967, molle delle scel- 
te compiute dallo Stato ebrai¬ 
co hanno offerto concreti eie- ' 
menti per alimentare la politi¬ 
ca del muro contro muro. Ma, ' 
al fondo, l'esistenza di una si¬ 
tuazione dì guerra peimanen- 
te con , Israele, come l'uso 
spesso .' strumentale della 
<ausa palestinese», serviva ai 
vari rais arabi per legittimare 
il loro potere. La guema giusti- 
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fica tutto; in nome del Nemi¬ 
co da combattere, del perìco- . 
lo esterno contro cui far qua- ' 
drato, si fa strajge di democra¬ 
zia e di giustizia. Oggi, con la 
venuta meno dello spaurar- 
chio israeliano, il mondo ara¬ 
bo. i suoi leader, sono di fron¬ 
te alla sfida della democrazia. 
Ed è una sfida che non può 
essere risolta con la demago¬ 
gia o con vuoti richiami na¬ 
zionalisti. 

Estete anche una sfida per 
Israele? 

Certamente. Quella di .sentirsi 
fino in fondo parte del Medio 
Oriente, abbandonando cosi 
ogni presunzione di diversità. 
Alla base deH'avvetsione de¬ 
gli israeliani nei confronti de¬ 
gli arabi non c'erano, infatti, 
solo ragioni dì sicurezza o la 
paura di chi si sente, a torto o 
a ragione, accerchiato da un 
mondo ostile, ma anche la 
convinzione di essere un po¬ 
polo eletto, con una Missione 
divina da compiere. Sentirsi 
parte di una realtà complessa 
come quella mediorientale si¬ 
gnifica rinunciare all'idea di 
poter fare a meno degli altri 
popoli, della loro cultura e 
della loro esperienza; in una 
parola, mostrare una intelli¬ 
gente umiltà. C questa la sfida 
che Israele è chiamato oggi 
ad affrontare. L'accordo rag¬ 
giunto da Rabin con Arafat è 
un buon inizio. 

1 protagonisti della svolta 
sono stati due acerrimi ne¬ 
mici, 'Yitzhak Rabin e Yas- 
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«L’accordo tra Rabin e Arafat rappresen¬ 
ta l'inizio di una nuova era in Medio 
Oriente e al tempo stesso sancisce la fi¬ 
ne delle velleità di potenza che hanno 
segnato la storia di questa tormentata 
regione». A parlare è Nagib Mahfuz, pre¬ 
mio Nobel per la letteratura, il più im¬ 
portante scrittore egiziano contempora¬ 


neo. L’intervista'àwiene alla vigilia del 
vertice al Cairo, il primo nella storia del ' 
Medio Oriente, tra Yitzhak Rabin e Yas¬ 
ser Arafat. «Il fondamentalismo non si 
sconfigge con le armi, ma con lo svilup¬ 
po della democrazia e avviando un pro¬ 
cesso di riforme. È questo ciò che chie¬ 
do oggi al presidente Mubarak». 


UMBERTO DE GIOVANNANOELI 


ser Arafat. Qual è 11 suo giu¬ 
dizio sui due? 

Hanno avuto il coraggio di ri¬ 
pensare le proprie posizioni e 
di parlare il linguaggio del 
realismo. In una realtà come 
quella mediorientale, segnata 
da odi secolari, ci vuole più 
coraggio a fare la pace che a 
combattere una guerra. Rabin 
e Arafat hanno mostrato di 
avere questo coraggio. Mi la¬ 
sci aggiungere che altri due 
uomini politici hanno giocalo 
un ruolo decisivo nell'accor¬ 
do del 13 settembre: Il mini¬ 
stro degli Esteri israeliano Shi- 
mon Peres e il presidente egi¬ 
ziano Hosni Mubarak. 

Signor Mahfuz, cosa signi¬ 
fica ia parola «dialogo» ca¬ 
lata in una realtà come 
quella mediorientale, se¬ 
gnala dal fanatismo reii- 
^oso e da un culto ossessi¬ 
vo della memoria? 
«Dialogo» vuole dire innanzi¬ 
tutto democrazia, rispetto 
delle diversità; significa con¬ 
trapporre la solidarietà e la 


tolleranza alla violenza e al 
fanatismo. Il mondo arabo ha 
bisogno di democrazia per li¬ 
berarsi da vecchie e nuove in¬ 
giustizie. Ma il cammino da 
percorrere è ancora molto 
lungo e accidentato. 

Le religioni, sia in campo 
ebraico che in quello ara¬ 
bo, hanno eserdlato un 
ruolo decisivo, spesso in 
negativo, nel determinare 
le vicende della regione. E 
possibile radicare la pace 
In Medio Oriente senza un 
ridimensionamento delle 
religioni e del loro potere 
secolare? 

Quando parlo del bisogno di 
democrazia, mi riferisco an¬ 
che alla necessità di separare 
nettamente Stato e Chiesa, di 
distinguere con chiarezza le 
nspettive funzioni e ambiti di 
azione. E questo vale sia per 
gli ebrei che per gli arabi. Tut- 
lavia non credo che «religio¬ 
ne» voglia dire, sempre e co¬ 
munque. fanatismo e divisio¬ 
ne. Vorrei ricordare un esem¬ 


pio del passato: la Spagna, 
dove la pace è stata una real¬ 
tà, pur con la presenza con¬ 
temporanea delle tre religioni 
monotcisle. Fra le tre comuni¬ 
tà vi era un continuo dialogo 
e uno spirito di tolleranza a 
cui dobbiamo ispirarci per 
dar vita anche in Medio 
Oriente ad una cultura del 
dialogo che sorregga il pro¬ 
cesso di pace. 

Signor Mahfuz, come im¬ 
magina il nuovo Medio 
Oriente? 

Sono ottimista sul futuro di 
questa tormentata regione. 
Credo infatti che prima o poi 
fra i Paesi della regione si sta¬ 
biliranno dei rapporti di coo¬ 
perazione economica, politi¬ 
ca e culturale. La gente è 
stanca di guerre, di vivere con 
l'incubo bombardamenti 
e con la paura di vedere i pro¬ 
pri figli sacrificali sull'altare di 
insani disegni di grandezza. E 
stata la gente comune, con il 
suo insoppnmibile bisogno di 
normalità, a indicare a Rabin 


e Arafat la strada del negozia¬ 
to e del compromesso. Mi ha 
mollo colpito lo slogan utiliz¬ 
zato ' dai pacifisti israeliani 
nelle loro manifestazioni in 
appoggio all'accordo con 
rOlp: «La pace è la nostra si¬ 
curezza». In queste parole, 
che sento profondamente 
mie, è racchiuso lo spinto del¬ 
la .svolta di 'Washington 
Un fantasma si aggira per il 
mondo arabo, quello del 
fondamentalismo. Quali 
SODO, a suo avviso, le ragio¬ 
ni dell'estendersi di questo 
fenomeno? • 

Nessuna società in cui circoli¬ 
no delle idee può essere 
esente da qualche forma di 
e.stremismo ideologico. Ma 
questo esbemismo tende alla 
violenza nei momenti in cui. a 
causa di gravi crisi sociali ed 
economiche, prevalgono la 
disperazione e la tensione. Ed 
è quello che sta avvenendo 
oggi in Egitto, Di una cosa so¬ 
no certo: il modo migliore per 
isolare e sconfiggere gli inte¬ 
gralisti è sviluppare la demo¬ 
crazia e imboccare la strada 
delle niorme. 

L’affermarsi del fondamen¬ 
talismo non è anche il pro¬ 
dotto della crisi dei regimi 
arabi moderati? 

In effetti è cosi. Se questi regi¬ 
mi avessero tentato di risolve¬ 
re i problemi quotidiani della 
gente, o almeno dato l'im¬ 
pressione di essere seriamen¬ 
te impjegnalì a farlo; se le clas¬ 
si al potere avessero inteso II 






Mea culpa, mea culpa: non ho visto Frizzi 


■B Sono in colpa. Io so. Non 
ho visto, sabato scorso, la pri¬ 
ma puntata di ScommeUiamo 
che CAuditel; nove milioni e 
mezzo). Ho mancato questo 
appuntamento con la storia 
che, si sa, pur ripetendosi 
spesso con sconcertante mo¬ 
notonia va seguita con l'atten¬ 
zione che merita anche nei 
suoi snodi un po' periferici co¬ 
me quelli televisivi. Sarà per la 
prossima settimana: qualcuno 
pensa che la seconda di Scorri- 
meniamo che sarà tutta un'al¬ 
tra cosa rispetto alla prima? E 
allora, vedremo. Certo un po' 
di disagio lo provo per aver sal¬ 
tato un momento televisivo 
preminente. Imbarazzo lo sen¬ 
to però per tutti gli appunta¬ 
menti che manco col televiso¬ 
re. Mi sono perso anche Sgorbi 
quotidiani (Canale 5 sempre 
sabato scorso. Auditel: 2 milio¬ 
ni e poco più). In quella sede 
- mi hanno telefonato degli 
amici - i'onorevole titolare ha 
parlato molto duramente di 


me colpevole di avergli dedi¬ 
cato, in quanto personaggio 
Tv, la rubrica di martedì 28 set¬ 
tembre. Mi dicono che Sgarbi 
si sia scatenato: non mi ha au¬ 
gurato perù, meno male, la 
morte come lece tempo fa col 
professor Zeri, in un impeto di 
elegante vis polemica. 

Mi meraviglio un po' ancora 
quando, dal teleschermo, si ri¬ 
sponde a polemiche che si svi¬ 
luppano su altri media. Reagi¬ 
sco come la coppia degli spot 
Danone; parlano Ira loro e, 
dall'apparecchio Tv acceso, 
un tizio interviene nei loro di¬ 
scorsi e addirittura fornisce, 
spenzolandosi dal video, una 
confezione di yogurt. Bè, non 
se l'aspettavano, quei due. E 
allo stupore aggiungono, im¬ 
magino, un pizzico di fastidio. 
Tutto 11. Per fare un altro esem¬ 
pio in linea col messaggio più 
ripetitivo della Tv, quello pub¬ 
blicitario. mi sono sentito co- 


ENRICOVAIME 

me quel signore (spot del par¬ 
migiano) che chiede un pezzo 
di formaggio e invece, a cau.sa 
di un disguido tecnico, gli am- 
va una forma intera che sfonda 
una vetrata del ristorante e 
spacca un tavolino. Che ecces¬ 
so! 

Ma esagerare è un altro invi¬ 
to che giunge dal televisore; tg 
dei giorni scorsi. I carabinieri 
assistono all'apertura della 
cassaforte della signora Pog- 
gioiini. moglie del responsabi¬ 
le del servizio sanitario compli¬ 
ce dell'ex ministro De Loren¬ 
zo. Dal caveau, che la donna 
.sostiene un p>o' stolidamente 
contenere documenti, escono, 
inquadrati da telecamere tre¬ 
molanti, lingotti d'oro, gioielli, 
valori per miliardi. «Sono i ri¬ 
sparmi di una vita» tenta anco¬ 
ra la signora per placare lo 
sbalordimento delle forze del¬ 
l'ordine. Che singolan figure 
femminili ci propongono le 


news di questi tempi; la parsi¬ 
moniosa signora Poggiolini. la 
;«rvizievole moglie di Curtò 
che svolgeva mansioni di cor¬ 
riere con la Svizzera per conto 
del consorte, la disponibile 
donna Mannella De Lorenzo 
che gradiva regali esagerali 
dalle case farmaceutiche per 
non imbarazzare il marito, la 
sottomessa Wanda Cirino Po¬ 
micino che accetto di farsi in¬ 
testare un attico miliardario (e 
altro) forse per sgravare fiscal¬ 
mente il suo Paolo. Angeli del¬ 
la casa, compagne fedeli di 
uomini chiamati ad aiti incari¬ 
chi, collaboratrici modeste fi¬ 
no alla ritrosia. 

La famiglia e soprattutto il 
concetto di coppia escono rin¬ 
forzali da queste informazioni. 
Ecco che la Tv nprende la sua 
vecchia e un po' pedante fun¬ 
zione di aggregalrice e di Iran- 
quillizzatrice dei nuclei di base 
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loro ruolo dingenle come 
-.servizio" e non come privile¬ 
gio da mantenere ad ogni co¬ 
sto, ora non ci preoccupe¬ 
remmo del fenomeno inte¬ 
gralista e della violenza. 

C’è chi sostiene che li radi- 
calteoio è Insilo nella dot¬ 
trina islamica. Condivide 
questo giudizio? 

No, non lo condivido affatto. 
Non vi è ideologia o fede reli¬ 
giosa immune dall'estremi¬ 
smo. In ogni filosofia politica 
troviamo orientamenti mode¬ 
rati, progressisti e radicali. Fin 
dagli albori l'Islam ha cono- 
.sciuto il prensiero estremista, 
ma questo pensiero e i movi¬ 
menti che ad esso si ispirava¬ 
no non sono mai riusciti a im¬ 
porsi, L'Occidente commette¬ 
rebbe oggi un tragico emsre 
nel vedere il mondo islamico, 
in quanto tale, come qualco¬ 
sa di ostile, contro cui alzare 
nuovi steccati, economici e 
culturali. • Questo atteggia¬ 
mento favonrebbe solo gli in¬ 
tegralisti e le loro mire politi¬ 
che. 

Dall’Algeria all’Egitto, nel 
mirino degli Integraiistt vi . 
SODO gli intellettuali. Per¬ 
ché? 

Non credo che prima di ucci¬ 
dere, i fondamentalisti chie¬ 
dano alle loro vittime il titolo 
di studio. Semplicemente, tut¬ 
ti quelli che si oppongono al¬ 
le loro idee, che non credono 
che sia possibile risolvere per 
mezzo della religione tutti i 
problemi sociali e politici, so¬ 
no ostacoli da rimuovere, con 
qualunque mezzo. Ciò che 
aborriscono è la democrazia 
intesa come libero confronto 
di posizioni, e se gli intellet¬ 
tuali si fanno interpreti di que¬ 
sta visione laica della realtà, 
allora vanno eliminati. Una 
sorte che non tocca di certo a 
quegli uomini di cultura che 
sostengono - il radicalismo 
islamico. Per costoro, l’ap¬ 
poggio ai fondamentalisti è 
una vera c propna «assicura¬ 
zione sulla vita».-., 

Basta l’Inasprimenlo della 
repressione, la politica del 
pugno di ferro, per fermare 
l'avanzata integralista, o 
c’è bisogno di qualcos’ai- 
tro? 

La repressione da sola non 
aiuta a sconfiggere l'integrali¬ 
smo. Recentemente ho consi¬ 
gliato il presidente Mubarak 
di decentrare i suoi ministri e i 
funzionari di governo nelle 
periferie del Cairo, per essere 
più vicini alla gente e riuscire 
finalmente ad ascoltare, se ne 
sono capaci, la disperazione 
di milioni di persone che vivo¬ 
no in condizioni disumane. 
Penso soprattutto alle nuove 
generazioni, prive di futuro, 
che vedono oggi nelle parole 
d’ordine degli integralisti 
un’ancora di salvezza. Occor¬ 
re ridare speranza a questi 
giovani, offrire loro delle 
chance, convincerli che per 
vedere esaudite le proprie 
aspirazioni a una vita migliore 
non serve invocare Allah o 
imbracciare il lucile. Dare 
senso concreto a parole co¬ 
me «giustizia sociale» o «ugua¬ 
glianza»: è questo, in sostan¬ 
za. ciò che chiedo oggi al pre¬ 
sidente Mubarak, ora che ha 
ottenuto il suo terzo mandato 
presidenziale, ed è su questo 
che milioni di egiziani valute¬ 
ranno il suo operato. Solo co¬ 
si si riuscirà ad isolare gli inte¬ 
gralisti. Con la forza della de¬ 
mocrazia e non con quella 
delle armi. 


La Russia ha bisogno 
di nuovi 
gruppi dirigenti 


PIERO FASSINO 

L e drammatiche immagini che le televisioni di tutto 
il mondo ci hanno trasmesso domenica e ieri, in¬ 
dicano quanto tumultuosa, incerta e dagli esiti 
non scontati sia la transizione alla democrazia 
nell'Est europeo. 

È davvero nduttivo rappresentare ciò che è ac¬ 
caduto a Mosca semplicemente come scontro tra vecchio e 
nuovo, in realtà lì vecchio e nuovo stavano su entrambe le 
bamcale, contrapponendo uomini che fino a len avevano 
condiviso le stesse responsabilità. Ba-sterebbe nchiamare alla 
memona altre immagini televisive, quando Eltsin. RuLskoi e 
Kha.sbulatov guidavano insieme nell'agosto del '91 la resi¬ 
stenza al golpe di Fugo e lannaev. In realtà dietro alla crisi di 
oggi c'è un duro scontro politico che si protrae da tempo in¬ 
torno alle scelte fondamentali della transizione: quale assetto 
costituzionale dare alla democrazia russa; con quali tempi e 
modi realizzare il passaggio all'economia di mercato; come 
deve essere redislnbuito il potere Ira Mosca e le repubbicihe 
autonome; quale classe dingenle deve guidare la transizione. 
E tutto CIÒ in un paese che mai nella sua .stona ha avuto una 
vera esperienza democratica e dove la classe dingenle di oggi 
è ancora quella che si è formata nelle stanze del regime co¬ 
munista e ne riproduce ogni giorno i duri metodi di lotta. 

II referendum del 25 aprile dell'anno scorso segnò un suc- 
ces.so di Eltsin. .Ma non nsolse le ragioni dell’aspro conflitto 
politico e istituzionale che, via via, ha preso sempre più l’a¬ 
spetto di un confronto fra opposti e inconciliabili poteri e. in¬ 
sieme, Ira opposte visioni dello Stato e delle nuove fomie isti¬ 
tuzionali da costruire. Né possiamo dimenticare che la crisi di 
questi giorni è venuta al culmine di un lungo e aspro braccio 
di ferro tra presidente e Parlamento e all'interno dello stesso 
governo, con un ncorso da parte di lutti a continue lacerazio¬ 
ni e violazioni dell'ordine costituzionale. E la stessa decisione 
di Eltsin di sciogliere il Parlamento e gli altri organi costituzio¬ 
nali è apparsa una palese lacerazione dell'esile te.ssuto de¬ 
mocratico. Uno strappo che tra l'altro ha con.sentito alle forze 
conservatrici di innescare la propria iniziativa. 

Nello scontro cnrento di questi giorni le lorze conservatrici 
- un impasto di impossibili nostalgie e irrazionali estremismi 
di ogni tipo - sono state sconfitte. Ed è bene che sia cosi. Se 
quelle forze avessero prevalso la Russia si sarebbe ritrovata 
precipitata nel passato, isolata dalla comunità intemazionale 
ed esposta ancor di più al rischio della disgregazione. E la di¬ 
sgregazione della Russia - con il potenziale nucleare enomie 
che ancora è dis.seminato sul suo temtono - è qualcosa in 
grado di mettere in pencolo la stabilità dell'Europa e del 
mondo intero. 

Ma la crisi è tult'altro che risolta e nulla impedisce che pos¬ 
sa nuovamente scoppiare. Il ri.schioverodioggièche la fragi¬ 
le democrazia russa sia stretta tra autoritarismo eltsiniano e ri¬ 
torno al passalo. E le notizie che giungono da Mosca in que¬ 
ste ore dicono che questo rischio è molto alto. Se lo si vuole 
evitare c’è una sola strada; si bandisca il ricorso alla forza per 
risolvere 1 conflitti politici e si affermi il melode del negozialo 
per giungere al più presto ad una piena normalità democrati¬ 
ca che consenta di redigere una nuova Costituzione e, sulla 
ba.se di una nuova legge elettorale, di convocare elezioni par¬ 
lamentari e presidenziali. . 

Ma dalla stretta di oggi non si uscirà se non si mette final¬ 
mente in campo tutto ciò che è necessario per coasentire alle 
riforme economiche c politiche di decollare davvero, senza le 
incertezze e le ingiustizie di questi anni. 

L a gravi.ssima esplosione di ribellione e violenza di 
Mosca affonda le sue radici proprio nella frustra¬ 
zione psicologica e nella disgregazione .sociale di 
una transizione economica confusa e incerta. Il 
passaggio all'economia di mercato in Russia rista- 
gna, gli investimenti stranien sono esigui, le pnva- 
tizzazioni sono spesso formali, al centralismo di Mosca si è 
sostituita la burocrazia locale. E tutto ciò è tradotto in alta in¬ 
flazione, crescita della disoccupazione, riduzione di redditi, 
penuria di consumi, stagnazione produttiva e venir meno di 
ogni forma di protezione sociale SI comprende ora quanto 
sia stato miope e superficiale alimentare l’illusione che il mer¬ 
cato sarebbe stato in breve tempo capace di soddisfare ogni 
aspettativa dei cittadini e di assicurare, a tutti e rapidamente, 
alti consumi e alti redditi, 

Im stragrande maggioranza dei cittadini russi non rimpian¬ 
ge certo l'oppressione politica, la penuria di vita quotidiana e 
il grigiore esistenziale del regime comunista. Ma vive .sulla 
propna pelle come una nuòva insopportabile ingiustizia i 
prezzi dun del liberismo selvaggio e si sente ingannata da chi 
i'ha illusa che il mercato avrebbe risolto ogni contraddizione. 

A questo rancore profondo noi siamo chiamati a dare una 
risposta. Propno la violenza disperala, da guema civile, che si 
è scatenata nelle strade di Mosca ci dice a quali rischi è espo¬ 
sta la democrazia se non si danno risposte alle attese e alle in¬ 
quietudini della gente. 

Tulto ciò chiama m causa anche le resjxin.sabilità della co¬ 
munità internazionale - e in primo luogo di noi occidentali - 
sempre pronti in que.sti anni ad ammonire e dettare condizio¬ 
ni. senza che mai seguissero adeguati sostegni politici ed aiuti 
economici, 

E. infine, vi è un fronte di iniziativa politica non meno deci¬ 
sivo: favorire la ncostituzione di un forte centro «riformatore» 
che sia il nucleo di una nuova clas.se dirigente, Izi cosa che 
più ci deve preoccupare è che in que.sti mesi il campo delle 
forze riformiste si è via via frantumato e disperso. Lo si è visto 
anche m questi giorni: alcuni hanno appoggiato Eltsin, altri 
stavano con il Parlamento. Altri ancora si sono tenuti fuori 
dallo scontro 

Solo .se si affermerà una nuova clas.se dirigente, autentica¬ 
mente democratica e riformista, sarà possibile a.ssicurare una 
piena democrazìa politica ed economica in Russia. 


di questa società. Nella buona 
e nella cattiva sorte, la famiglia 
rimane e si compatta. Sia 
quando si tratta di accantona¬ 
re (mollichella mollichella, si 
dice a Roma) qualcosa per il 
futuro (non so. qualche Bot o 
qualche lingotto, non si sa 
mai) sia quando ci si trova di 
fronte a un'eventuale difficoltà 
come, per dire, un'accusa di 
malversazione o peculato. In- 
somma la Tv ci conferma certe 
sen.sazioni che avevamo per¬ 
cepito finora come pettegolez¬ 
zi o giù di li; la nazione -che in 
fondo è un agglomerato di fa¬ 
miglie - è fondamentalmente 
sana e va confortata nelle sue 
certezze con gradevoli, rassi¬ 
curanti messaggi. Questo, 
grosso modo, diceva giorni la 
li mago dell’audience, l’amico 
Michele Guardi che ha i nume¬ 
ri per lare certe dichiarazioni: 
venerdì con / /alti vostri ha rag- 
granellato. ci dice, 5 milioni e 
SOOmila. Sabato, nove milioni 
e mezzo. Quindi ha ragione. 



Questo paese è così coerente che, 
un giorno sì e uno no, 
riescono ad aver ragione anche gli stronzi 
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n pugno 
dì ferro 


p . Vladimir Isakov tra i protagonisti della battaglia alla Casa Bianca 
L’ultima telefonata di Rutskoi a Zorkin: «Fai cessare le cannonate » 
jy|' l I soldati evitavano la violenza, gli «Omon » spietati nel rastrellamento 
mM'S «Ora fuggo da Mosca, ho saputo che stanno per venirmi a prendere » 


«Addossati al muro d pestavano» 

n deputato racconta le drammatiche ore della resa 


Le drammatiche vicende della battaglia di lunedì 
alla Casa Bianca nel racconto dell’ex-deputato 
Vladimir Isakov. L'ultima telefonata di Rutskoi a 
Zorkin: «Fai cessare le cannonate». 1 soldati cer¬ 
cavano di evitare la violenza, gli «Omon» invece 
erano spietati nel rastrellamento. «Ora devo fug¬ 
gire da Mosca, ho saputo che stanno pervenirmi 
a prendere». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■I MOSCA. Il deputato Vladi¬ 
mir Isakov, 43 anni, giurista da 
Ekatcrinburg, la cittì dì Eltsin, 
ha vissuto per due settimane 
dentro la Casa Bianca. È torna¬ 
to a casa, su! Rubliovskoe 
Chausseè, all'alba di ieri. Dopo 
aver subito il pestaggio degli 
"Omon» insieme a molto suoi 
colleghi, donne comprese. 
Quando lo incontriamo ò do¬ 
lorante e sta per andare all'o¬ 
spedale. Racconta la tragiche 
ore dell'assedio e dell'attacco. 
Poi, in serata, deciderà di al¬ 
lontanarsi da Mosca per timo¬ 
re che scatti la grande retata 
del Cremlino. 

Prima di bino, come si aen- 
te? - 

Ora. dopo una notte passata a 
casa mi sono un pò riassesta¬ 
to. Ma la testa mi la lo stesso 
tanto male, mi duole la gamba 
dopo un colpo particolarmen¬ 
te forte con il calcio del mitra. 
Ora. però, ho capito che se le 
mie ferite non saranno certifi¬ 
cate con documenti medici. 
Ira tre giorni nes.suno ci crede- 

' rà più. 

Che cosa è successo csana- 
mente nella fase flnaie? 

Ero con un gruppo di deputati 
riuniti nella sala del Soviet del¬ 
le nazionalità. Khasbulatov ha 
fatto il discorso conclusivo. 
Mancavano pochi minuti alle 
ore 16. Ha ringraziato i deputa¬ 
ti per il lavoro svolto, ha detto 
che in quella situazione aveva¬ 
mo fatto il possibile... 

Quanti deputati c’erano? 
Oltre ai deputati che erano cir¬ 
ca trecento vi erano entrati altri 
duecento tra funzionari del¬ 
l'apparato del Soviet Supremo 
e difensori. Dopo l'intervenlo 
di Khasbulatov, Serghej Babu- 
rin ha proposto di approvare 
un breve appellojn cui si dice¬ 
va che la Ru.ssia ù stata spinta 
nel baratro dell'illegalità, la de¬ 
mocrazia ò in pericolo, ma in 
questa situazione noi abbiamo 
il diritto di uscire fuori a testa 
alta, perché abbiamo retto fino 
all'ultimo e abbiamo ceduto 
soltanto alla violenza la quale 
il parlamento non era più in 
grado di contrastare. 

Quando siete usciti? E come 
èsuccesso? 

L'uscita é avvenuta sotto il 
controllo dei soldati che ave¬ 
vano compiuto l'assalto. Se¬ 
condo me, era il gruppo «Alfa» 
e reparti della divisione Kante- 
mirovskaia. Sì sono comportati 
abba.stanza correttamente, 
non abbiamo subito da parte 
loro nessuna violenza. Hanno 
soltanto • proposto di conse¬ 
gnare le armi - io. tra l'altro, 
non ce l'avevo perché negli ul¬ 
timi giorni ero re.sponsabile 
per l'ordine del giorno del 


Congresso e l'unica mia arma 
era il computer -, ma i deputati 
che volevano essere armati l'a¬ 
vevano avuta. Nella Casa dei 
Soviet c'erano circa 80 mitra c 
alcune pistole Makarov, lo ar¬ 
mi che spettavano alla vigilan¬ 
za per legge. Basta cosi, con 
queste armi si difendeva la Ca¬ 
sa Bianca. 

Dunque, lei si trovava nella 
sala delta Camera delle Na¬ 
zionalità? 

No, normalmente stavo al 
quinto piano, laddove c'orano 
Rulskoj e Khasbulatov. Nella 
sala grande c'era buio o non si 
respirava, seppure ora il locale 
forse più sicuro dell'intero edi¬ 
ficio. I corridoi e gli accessi alla 
sala erano protetti da persone 
armate, addetti alla vigilanza e 
volontan. Stavo al quinto pia¬ 
no perché c'era aria fresca. 

Che cosa diceva RutskoJ In 
quel minuti, prima delle 16? 
Si era poco prima messo in 
contatto, più volte, con Zorkin 
per indurlo a farcessare la spa- 
ratona e le cannonato. Perché 
nonstante colloqui in corso 
continuava ra,s,sedio, siiarava- 
no cannoni c moriva la gente. 
Lei ha visto uccidere qualcu¬ 
no? 

Ho visto portare via fonti. 
Quando hanno sparato i can¬ 
noni ero al quinto piano e un 
proiettile ha colpito la colonna 
vicino alla quale mi trovavo io. 

Che cosa ha pensato? - 
A dire il vero, prima delle 14 
noi del quinto piano eravamo 
preparati a morire perché por 
la radio interna avevamo .senti¬ 
to il comando; niente feriti. 
Rubkoi ha, appunto, comuni¬ 
cato per la filodiffusione inter¬ 
na che il comando proveniva 
da Enn (il ministro degli Inter¬ 
ni, ndr). Rutsko) deve tuttora 
averlo registrato in ca.ssetta, 
perché tutto leconvcniazioni si 
riversavano sul nastro: niente 
prigionieri, non ci servono te¬ 
stimoni. Ce l'ha detto Rutskoi e 
non escludo che fosse una 
specie di pressione psicologi¬ 
ca, ma non escludo neppure 
che sia vero. 

Torniamo alla ricostruzione 
del fatti. Lei era al quinto 
plano... 

Pnma delle due del pomerig¬ 
gio non c'era ne-ssun contatto 
con gli attaccanti. Non aveva¬ 
mo visto nessuno accorrerci in 
aiuto. Dalla parte dei difensori 
era passato un battaglione co¬ 
mandato da un tenente mag¬ 
giore, avevano attaccato un 
combattimento contro quanti 
ci as.sediavano e avevano at¬ 
tratto su di sé una parte delle 
truppe. Il comandante del bat¬ 
taglione aveva rilerilo a Ruts- 
ko) che orano a nostra disposi¬ 




t* xsss;'..? 






grande: 
’ un <iold 


In alto; 

la Casa Bianca 
di Mosca 
durante 
la battaglia 
di lunedì 
Nella foto 


un soldato 
SI riposa 
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il Parlamento 
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1 deputati c i funzionari del- 
l'apparato sono stati divisi in 
due gruppi, uno slava sulla 
scalinata c laltro è rimasto al* 
l’ingresso. Erano rimaste den¬ 
tro alcune persone di cui sape¬ 
vamo la decisione di morire 
piuttosto che uscire. Stavano 
soprattutto sui piani superiori, 
dalla parte che guardava gli uf¬ 
fici del sindaco. Ci hanno co¬ 
municato che saremmo stati 
caricati sui pullman e portali o 
a casa o alla stazione del me¬ 
trò. Siamo rimasti sulla scalina¬ 
ta per circa due ore. Poi ci han¬ 
no guidati a piedi verso la casa 
più vicina e ci hanno fatto en¬ 
trare in un portone che dava su 
un cortile. Fino a quel momen¬ 
to ci aveva accompagnato uno 
che si era qualificato come sin¬ 
dacalista della Zìi ma in quel 
momento non c’era più c da 
allora è cominciala l’illegalità, 
Dentro il portone ci aspettava¬ 
no soldati. 

Gli stcsal della Casa Bianca? 

No. quelli, Io ripeto, si erano 
comportali bene, li avevamo 
sentito dire: non siamo assassi¬ 
ni, eseguiamo gli ordini. Nel 
portone inveire ci attendeva 
rOmon ed era gente ben diver¬ 
sa. D'un colpo hanno iniziato 
a strattonarci, sono arrivati 
spintoni, qualcuno si ò mosso 
verso Babunn. io sono stato 
fatto uscire, ma ho appc.so dai 




SUOI parenti che era stato vio¬ 
lentemente picchiato c ora ò 
ne! carcere di Lefortovo. Mi 
as|>eltavo un altro esito. Mi 
hanno fatto attraversare il cor¬ 
tile, pretendevano che corrc.s- 
SI. ma non ho corso e subito 
ho preso colpi nella schiena. 
Arrivati al portone successivo 
mi hanno chiesto di esibire il 
documento, ho tirato fuon la 
tessera di deputato, me l’han¬ 
no strappata e al grido «Eccovi 
un deputato» mi hanno spinto 
dentro. Sono cominciate subi¬ 
to le botte. Mi hanno immedia¬ 
tamente strappato dal giacco¬ 
ne il distintivo di deputalo e 
me l’hanno fissato sui capelli, 
E poi alcuni colpi con il calcio 
del nutra sulla testa. Non mi 
hanno colpito duramente, al¬ 
cuni soldati mi avevano rico¬ 
nosciuto. Voronin c Agafonov, 
entrambi vice di Kliasbulatov, 
a quel punto sono .stali separa¬ 




zione, ma erano troppo pochi, 
un 150 persone. Dal quinto 
piano si vedeva che il cerchio 
della difesa si .stava re.slrmgcn- 
do, Ogni tanto qualcuno riferi¬ 
va a Rutskoj: ò preso il pnmo 
piano, ò conquistalo il secon¬ 
do piano. Più o m<'no alle due 
SI sono presentati due ufficiali 
della divisione Kantemirovska- 
ja. Erano corretti, rispettosi, 
hanno detto che proponevano 
una resa onorevole. Quando si 
ò parlato delle condizioni. 
RuLskoj e Wiiisbulalov hanno 
detto che avrebbero voluto an¬ 
dare in una delle ambasciale 
straniere, e si ù convenuto che 
i nostri mini.stri, Barannikov, 
Dunaev c Acialov sarebbero 
andati dal comando dcirassc- 
dio per discutere delle condi¬ 


zioni di armistizio. È stalo con¬ 
cesso loro un mozzo blindato 
e .sono partiti. Ma aptx,*na gli 
ufficiali erano usciti, ò ripreso 
Tassodiocho principalmente si 
svolgeva non dalla parte del 
fiume, ma dal lato opposto. 
Non l'ho visto io. ma mi hanno 
dello che da quallc parte agi¬ 
vano distaccamenti -speciali» 
che avevano ammazzato un 
gruppo che era uscito con la 
bandiera bianca. All’incirca a 
qucirora hanno tentato di en¬ 
trare nell'edificio Ausces' c 
llumzhinov (i presidente, n- 
speltivamente, dciringuscetija 
e della Kalmuccliia, ndr). Cir¬ 
ca alle 15 gii spari sono ce.ssali. 
0 salito un mes.saggero dal ter¬ 
zo piano dicendo che la sala 
delle riunioni del Soviet delle 


nazionalilù era bloccato, che 
Acialov aveva ordinato di de- 
porrc le armi c che la gente co¬ 
minciava a uscire A questo 
punto Kìiasbulalov. Kulsko). io 
c gli altri siamo scesi. Khasbu- 
lalov a questo punto ha pro¬ 
nunciato il .suo discorso di cui 
Ilo parlalo, dopo di che i depu¬ 
tati hanno comincialo a con¬ 
segnare le trasmiilcnli, le anni 
chi ce le aveva. 

Può fare qualche nome? Chi 
stava accanto a lei? 

SI certo, c’era Inna Vinogrado- 
va. Svetlana Goriaceva, Babu- 
nn. Pavlov. Constantinov. cioò 
tulli gli esponenti deH'opposi- 
zionc. Ho visto deporre le armi 
alle guardie del corpo di Kha¬ 
sbulatov. il quale era stalo se¬ 


parato dal gruppo e gli hanno 
dello che lui sarebbe u.scito a 
parte. È succes.so che lo sono 
stato l’ulllmo ad abbandonare 
quella sala. Ho pensalo fra me 
e me che per la stona era un 
latto importante, cioè che io 
dovevo cs.scrc l'ultimo. Poi lun¬ 
go un corridoio umano, fatto 
di soldati, C! siamo avviali ver¬ 
so l’mgrcsvso principale, un’e¬ 
norme vetrata che era stalo di- 
trutta c tutto intorno era co- 
.sparso di polvere di vetro che 
scricclìiolava .sotto i piedi. 1 
soldati .sono stali molto corret¬ 
ti. Babunn mi ha poi detto che 
qualcuno di loro l’aveva avvici- 
nato, gli aveva stretto la mano 
dicendo: siamo orgogliosi di 
voi. 

Che cosa è successo dopo? 


Scene di desolazione e morte il giorno dopo sul teatro della battaglia. Incerto il bilancio: oltre 150 vittime 

Quei corpi dei «nemici» uno accanto all’altro 


L’ultimo ribelle 
si uccide 

per non arrendersi 

wm MOSCA. Non tutti i difensori della Casa Bianca hanno 
scelto la via della resa. C'ò chi invece ha deciso il suicidio 
come ultimo, disperato atto rii protesta politica. La storia di 
uno di questi è stata resa pubblica ieri dall'agenzia Iter-Tas-s. 
L'episodio è avvenuto mentre i reparti delle truppe speciali 
fedeli al Cremlino erano impegnate nelle operazioni di «ri¬ 
pulitura» finale del palazzo del Parlamento dagli ultimi di¬ 
fensori c dalle armi in loro pos,sesso. La ricostruzione di 
quelle ore é ancora confusa. Fonti governative parlano di 
una «resistenza cieca» dei seguaci di Rutzkoi e Khasbulatov, 
mentre fonti dell'opposizione denunciano la «selvaggia re¬ 
pressione» delle truppe di ElLsin, che «avrebbe dato ordine di 
non far uscire vivi dal palazzo i leader della rivolta». All'ordi¬ 
ne di arrendersi, l'uomo - identificato .solo con il cognome 
Bondarienko, operaio della ditta «Kustanai» - ha risposto di 
trovarsi neiredificio dal 21 settembre (il giorno del decreto 
con cui Eltsin scioglieva il Parlamento), quindi si è ucciso 
sparandosi con la sua arma. 


ti e portati nel cantinato. Non 
so più che cosa gli é successo. 

Hanao picchialo anche le 
donne? 

Hanno picchiato tutti, anche le 
donne. Ho visto dare dei calci 
anche a Sazhi Umalalova, gri¬ 
dava, cercava di fermarli... io 
sono stato per lo più zitto, for¬ 
se per questo ne ho prese di 
mono. Poi ci hanno allineati a 
due a due e questa volta ci 
hanno intimato di menerò le 
braccia dietro la nuca. Chi ab- 
ba.ssava le braccia veniva pic¬ 
chiato sulla testa Entravano 
altri, Il allineavano come noi e 
Il picchiavano come noi, tulli. 
Ma let ha visto la gente che 
abitava in quei palazzo? 

È entrato uno che ha detto di 
abitare 11. ma gli hanno dato 
un colpo di manganello e lo 
hanno spinto fuori. Poi ci han¬ 
no dello di correre via ma non 
ora ancora finita, lo cd altri ab¬ 
biamo cercato di na-sconderci 
in portoni ma c'erano gli 
Omon. Ho corso ancora e mi 
sono nascosto in un cespuglio 
ma mi hanno scoperto lo stes¬ 
so Sì divertivano a farci corre¬ 
re qua e là come in un recinto. 

10 con un gruppo di deputali e 
funzionari sono .stalo coslietto 
a salire in un pullman, ci han¬ 
no letteralmente accata.stati 
l'uno sull'altro sul lungo sedile 
postenore. Quelli che stavano 
in basso gridavano: «Non ce la 
facciamo più, non possiamo 
respirare». Ma i soldati erano 
indifferenti. Siamo arrivali in 
via Petrovka 38, al comando 
delia polizia di Mosca e da 1) 
smistati alla ventiduesima sta- 
z.one della polizia in Prospekt 
Mira. Siamo stati messi nelle 
cello e ci hanno preso lo im¬ 
pronte digitali. Stamattina é ar¬ 
rivata per telefono la disposi¬ 
zione dall'alto di rilasciare i 
deputati e il capo della polizia 
ha eseguito immediatamente. 
Pnma di liberarmi mi hanno 
chiesto che cosa intendevo fa¬ 
re. Ho dello che sarei tomaio a 
Ekatcrinburg. nel mio collegio 
per incontrare gli elettori. E il 
poliziotto: «Piuttosto dovrà in¬ 
contrare 1 giudici inquirenti». 
Penso propno che sarà questo 

11 pas,so successivo. 

Lei ha visto RutskoJ e Kha¬ 
sbulatov quando avete co- 
mimeiato a sfollare. Che 
aspetto avevano? 
Khasbulatov si comportava in 
modo coraggioso, non cerca¬ 
va di salvarsi, non cercava di 
mettersi d'accordo, era digni¬ 
toso, stava in poltrona, parlava 
con la gente Ma era ]3allido 
come la morie. 

A questo punto della con 
versazione entra la moglie di 
l.sakov. Calma. E' agitata. Dice. 
«Un giornalista americano ha 
telefonalo ai Babunn, tra un'o¬ 
ra arresteranno tutu i deputali 
che .slavano alla Casa Bianca«. 
Isakov le dice con voce llebile 
:«Galia preparami la borsa. Me 
nc vado”. Lei chiede . •Dove'’» 
E l.sakov, qua.si ansimante 
«Ma come dove’’ Sbrigati, li 
prego». 


Il giorno dopo, è ancora giorno di morte. Ecco da¬ 
vanti alla Casa Bianca un incredibile pellegrinag¬ 
gio con i giovani a caccia di immagini e altri che 
rovistano tra le macerie alla ricerca di qualcosa. 
Ma ecco anche i corpi di due combattenti ed, infi¬ 
ne. un altro. Sul lungofiume quei tre cadaveri ri¬ 
mangono a lungo. E sul teatro di battaglia comin¬ 
cia la guerra delle parole 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA. Natascia e Liud- 
m*la s’arrampicano, con qual* 
che acrobazia, sul carro arma* 
to per la foto ncordo. Nel gior* 
no del lutto, del dolore, c’ò an* 
che questo sul ponte del Kulu* 
zovskij. sullo sfondo del paiaz* 
zo sventrato dai colpi di 
cannono. Un souvenir quasi 
macabro. Il loro amico, Sasha, 
ò invitato a prendere bene la 
prospettiva: «Controlla, stupi* 


do. se ci stiamo entrambe...». 
Davanti alla Casa Bianca, il 
giorno dopo. Ecco l'Incredibile 
pellegrinaggio. Una parte di 
giovani a caccia di immagini e 
tutti con la loro macchinetta, 
altri giovani a capo chino che 
nvistano tra le macerie, che se¬ 
tacciano l'intera arca della bat¬ 
taglia per conquistare un bos¬ 
solo. un pezzo di filo spinalo. 
Oppure un carburatore e un 


cerchione dai camion rimasti 
sul campo, tra raltx?rgo «Pace», 
l’edificio del Parlamento c 
rambd-sciata americana. Pic¬ 
coli. innocui .saccheggi. Perchò 
c’ò ben poco da prendere sulla 
scena di desolazione c morte. 
Sul parapetto, centinaia di per¬ 
sone guardano in bas.so, sul 
lungofiume. I^iggiù. tra due 
autobotti dei vigili del fuoco, 
un assembramento di curiosi c 
medici in camice bianco. Si va 
per vedere. Echc scena. 

Il giorno dopo, ò ancora 
giorno di morte Quel crocchio 
di persone che non si smuove 
nasconde la visiono di due cor¬ 
pi inermi I corpi di due com¬ 
battenti. Due ru.ssi. uno attac¬ 
cante e l’altro difensore. Li 
hanno portati da poco, quindi¬ 
ci oro dopo la fine della batta¬ 
glia. Erano dentro il palazzo, 
come tanti altri. Due Cfiduli 
(tra gli oltre 150, secondo il vi- 
ceprirno ministro russo Oicg 


Soskovets) nei tre giorni di 
scontri, Due «nemici», ora ada¬ 
giati uno accanto all’altro. Cor¬ 
pi senza nome portali su una 
barella da duo giovani della 
Croce rossa. L» barella vitine 
u.sata per coprire il corpo di 
quello che sembra un soldato 
delle truppe da sbarco, .incora 
nella sua divisa. L’altro ò il cor¬ 
po di un uomo di mezza età, il 
volto composto, vestilo quasi 
di stracci, ai piedi le scarfx’ d.\ 
tennis. E, poi, trasportano e ri¬ 
versano in terra un terzo cada¬ 
vere. Un giov.'inivsmo «difenso¬ 
re». un ragazzo magrissimo, le 
gambe come dei grissini, i 
pantaloni abbassali e anch’e¬ 
gli con lo scarpette da ginna.sti- 
ca. Scarpe usuali per i russi, 
anche d’inverno. Perchò le 
scarpe costano a.ssai e quelle 
sportive valgono per tutte le 
stagioni. E. ancor meglio, per 
andare alla guerra. 

Sul lungofiume quei tre cor¬ 


pi rimangono a lungo, baciati 
da un tiepido sole d'ottobre. 
Ui folla viene allontanala con 
cortesia ma anche con deci¬ 
sione dai .soldati in assetto di 
guerra mentre .sfilano decine 
di cam armati che si allontana¬ 
no dalla zona in direzione del¬ 
l’albergo Intemazionale e del 
centro commerciale della Kra- 
snaja Prcsna. Si risale, per le 
scale che riportano sul grande 
piazzale 'l’ra l’odore acre del¬ 
l’incendio che ancora cova 
lassù, tra il quindicesimo c il 
diciottesimo piano del palaz¬ 
zo. e la puzza di urina gen¬ 
te sale e .scende, gira assetala 
di notizie. E discute. Dopo la 
guerra delle armi, la guerra 
delle parole. Sul teatro della 
battaglia i prò c gli anti Eltsin 
P.irole pesanti. Un signore in 
im|x.*rmeabile grigio punta il 
dito verso un coetaneo e gli di¬ 
ce: «Ma, allora, tu hai ancora la 
tessera del parlilo in lasca*^*» E 


quello, prontissimo: «Io non 
l'ho mai avuta quella tessera. Il 
tuo Eltsin ò sunto per ircnl'anni 
nel Pcus c guarda cosa ha 
combinato». istintivamente, 
tutti SI voltano ven>o il pala/y.o. 
Non si può. in venlù, distoglie¬ 
re facilmente lo .sguardo dall’e¬ 
norme edificio che incombe 
su tulli ancor di più con quel¬ 
l’offesa grandissima. Con quel¬ 
la s|x?cic di grembiule nero, il 
nero del fumo, che gli si ò ap¬ 
piccicalo addosso e che sem¬ 
bra pendere dalla merlatura 
del letto. 

Più in là. nei dintorni deil’in- 
grosso posteriore, altri capan¬ 
nelli di moscoviti. Aiiri pellegri¬ 
naggi Altre di.scussioni sulle 
maccnc e al cospetto dei sol¬ 
dati che sorvegliano l’intero 
[xinmetro mentre si cercano 
ancora i cadaveri c si controlla 
i) colossale danno subito da! 
pnlnz,z.o Una donna accusa. -È 
una COS.I terribile, hanno fatto 


una cosa Icmbiìe». Tre giovani 
sui quarant’anni la rimbecca¬ 
no: "Ma che dice? Quelli erano 
comunisti...» 1^ donna si inso¬ 
spettisce e chiede. «Voi quanto 
guadagnale"^». £ uno, sprez¬ 
zante: «Due milioni di rubli al 
mese», il giro continua mentre 
ancora le autorità non .sono in 
grado di dire qu.inti sono stati 
davvero i morti della Casa 
Bianca. A fine serata si fisserà 
in 108 la cifra provvisoria ma 
compresi anche i caduti della 
battaglia televisiva 1 feriti sa¬ 
rebbero anche seicento. .Ma 
c'è chi teme che la censura del 
comando militare abbia colpi 
to anche rinformazionc sulle 
vittime Si vedrà. Perchò i morti 
non SI possono nascondere. 
«Sciacalli», sibila un giovane E 
una coppia di anziani s'awici- 
Ila lentamente al punte 1.-^» 
moglie lira fuori un biiUK'olo e 
guarda il palazzo. Poi lo ripone 
e pi.mge 1 Sf Srr 
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n vecchio censore toma a sforbiciare 

Spazi bianchi sulle pagine, messo il bavaglio alla stampa 


Eltsin sfcxlera le forbici del censore. Niente carri ar¬ 
mati stavolta, ma inflessibili funzionari del Comune 
di Mosca che chiudono le sedi dei giornali e spedi¬ 
scono a casa i redattori. Tocca al censore stabilire 
ciò che si deve scrivere e ciò che non va pubblicato. 
La scure della censura colpisce non solo la stampa 
tradizionalmente critica verso Eltsin, ma anche gli 
altri fogli che escono con grandi spaizi bianchi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE CALOAROLA 


BB MOSCA Dopo il Parla¬ 
mento ribelle ora tocca ai gior¬ 
nali. Questa volta non inter¬ 
vengono i carri armati, ma arri¬ 
vano i funzionari del comune 
di Mosca che chiudono le sedi 
c mandano a casa i giornalisti 
o tocca al censore inviato dal 
governo decidere ciò che deve 
es,sere pubblicato e ciò che va 
cancellato. La scure non si ab¬ 
batte solo sui giornali tradizio¬ 
nalmente contrari a Boris Elt¬ 
sin ma colpLsce anche l'altra 
stampa, quella più titolata. Ka 
impressione sfogliare la "Neza- 
visimaja Gazeta* di ieri. In se¬ 
conda pagina due buchi bian¬ 
chi, uno più grande l'altro più 
modesto, rivelano che It c'era¬ 
no notizie che il ccn.sore non 
ha voluto che II pubblico di 
Mosca leggesse. Vitaly Tretia- 
kov, direttore della pre.stigiosa 
■Nezavisimaia*. ò stupito e in¬ 
dignato. -Tolgono dai giornali 
- CI dice - i punti di vista alter¬ 
nativi a quelli ufficiali, anche 
quando esprimono posizioni 
di carattere a,ssoltitamentc teo¬ 
rico». Ci fa un esempio? •Ecco¬ 
lo: oggi ù stato tolto in quinta 
pagina un articolo di un nostro 
collaboratore, Mironov. che - 
avevamo intitolato "Pace civile 
o guerra civile?". Era un artico- ' 

10 scritto addirittura prima de¬ 

gli avvenimenti di sabato e do¬ 
menica». • ' 

Nel giornale di martedì la 
censura si è abbattuta invece 
su una dichiarazione e su una 
notizia. Quei due buchi bian¬ 
chi stavano al posto delle pa¬ 
role di Amian Tuleev, capo del 
.soviet regionale di Komerovo, 
che secondo Tretjakov non so¬ 
steneva nulla di eccezionale, e 
su un articolo in cui si parlava 
del pericolo che incombe sulla 
popolazione (circa due milio¬ 
ni) di un quartiere di Mosca in 
cui ci sono imprese belliche e 
un reattore nucleare. Forse 
non ò piaciuto al censore che 

11 giornale richiamasse il peri¬ 
colo che rappresenta questa 
polveriera per la gente comu¬ 
ne. 

Tretjakov alle otto di sera, 
ora di Mosca, addirittura non 


La risposta dei mercati 

n Cremlino tira la volata 
alla Borsa di Francoforte 
n marco balza a 980 lire 


M ROMA II rialzo dei titoli al¬ 
la borsa di Francolorte ed un 
nuovo rafforzamento del mar¬ 
co su tutte le altre valute euro¬ 
pee ha salutato gli eventi di 
Mosca. Il cambio lira-marco ha 
toccato le 982 lire per attcstarsi 
attorno a 980. Ma la moneta te¬ 
desca ha guadagnato punti 
anche sul dollaro, il franco 
france.se e la stcriina.Gli eventi 
di Mosca hanno infatti portato 
in |)nmo piano la proposta te¬ 
desca. appoggiata dagli ingle¬ 
si. di mettere al primo posto 
nell'agenda della Comunità 
europea l'allargamento ad est- 
.con l'ingresso intanto delle re¬ 
pubbliche dell'Europa centra¬ 
le. L'Untone Monetaria, finora 
al primo posto, verrebbe quin¬ 
di ridiscus,sa nel nuovo quadro 
di una comunità europea allar¬ 
gata. 

l.a di.scussione sulle priopri- 
tà si .sviluppa anche in Italia 
con una proposta di Mario Sar- 
cinclli, vicepresidente della 
Banca Europea per l'Est 
(BERD) favorevole ad antici¬ 
pare le tappe dell'Unione Mo- 
netana e repliche da parte di 
esponenti della Conlindustria 
che invece mettono al primo 
posto Tallargamcnto della Co¬ 
munità e le conveigenze politi¬ 
che. La posizione della Confin- 
clustria corrisponde, d'altra 
parte, a quella di chi pone al 
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sa ancora .se il suo editoriale 
avrà via libera. Anzi lui dice- 
"Sono sicuro che sarò cancel¬ 
lato, Se questo sarà fatto allorti 
dovrò diffonderlo in altro mo¬ 
do. Ma ciò che mi colpisce ù 
che non vengono tolti dati im- 
precLsi, chessò cifre sul nume¬ 
ro dei morti che non corri¬ 
spondono a quelle ufilciali. 
No, vengono tolti giudizi, rac¬ 
conti di latti accaduti, tutto ciò 
che la gente .se non lo raccon¬ 
tiamo noi non ha potuto vede¬ 
re con 1 propri occhi». 

Non tutti però sembrano stu¬ 
pirsi. Abbiamo telefonato alla 
■.Moskovski] Kom.somolcts», 
giornale ultra-elLsiniano e il re¬ 
dattore che ci risponde dico 
che «va tutto bene». Aggiunge 
beato: «Il censore ha letto tutto 
e non ha toccato niente, anzi 
ci ha detto che ù molto soddi¬ 
sfatto e adesso sta prendendo 
un thè con noi». Con i giornali 
legati ai gruppi sconfitti invece 
la mano è stata pesante. -Que¬ 
sta ò democrazia? - si chiede 
Yuri Makartsev, vicedirettore 
doli# «Rabochay# Tribuna» • Ci 
hanno impedito di pubblicare 
un annuncio dei sindacati». 
Editori e" giornalisti'sotto tiro 
hanno saputo che non avreb¬ 
bero potuto più lavorare .solo 
dalla Tass. Altri, come i redat¬ 
tori del settimanale del disciol- 
to Fronte di salvezza nazionale 
(sono ultraconscrvatori), so¬ 
no stati praticamente scacciati 
dagli uffici dai funzionari invia¬ 
ti dal sindaco di Mosca. 

Ma la censura non ha rispar¬ 
mialo la tv. E' il sindaco di San 
Pietroburgo, ve lo ricordate 
Analoly Sobehak?, ad annun¬ 
ciare che il programma tv an- 
tieltsiniano »6oo secondi» ù 
stato eliminato e che il suo 
conduttore, l'acceso naziona¬ 
lista Alexander Nevzorov, ù 
stato arrestato con l'accusa di 
detenzione di armi da fuoco. 

A dirigere l'offensiva contro i 
media dcssidenli Boris Eltsin ha 
messo il primo vice-premier 
Vladimir Shumeiko, da ieri mi¬ 
nistro della stampa e dell'infor¬ 
mazione. Strana storia questa 



Tre i reporter uccisi 
in due ^orni di battaglia 



■B .MUSLA. l-a molte ieri del. 
ctimcraman francese del ca¬ 
nale Tfl. Ivan Skopan, 49 anni, 
deceduto a cau.se delle ferite 
nportate tu notte fra domenica 
e lunedi, fia portato a tre il nu¬ 
mero dei giornalisti uccisi du¬ 
rame i combattimenti dogli ul¬ 
timi giorni a Mosca. Iz; altro 
due vittime sono Rory Peck, 
operatore britannico di 36 an¬ 
ni che lavorava per la tv tede¬ 
sca »Ard» e Sergei Krassilnikov, 
del primo canale russo. 

Numerosi giornalisti e foto¬ 
grafi stranicn sono stati feriti 
nei furiosi scontri di domenica. 


di Shumeiko. sospeso lo .scor- 
.so primo settembre proprio da 
Eltsin, assieme a Rulskoi, con 
l'accu.sa infamante di essere 
corrotto e poi riabilitalo da 
quel Valentin Sicpunkov che 
da acerrimo nemico di Eltsin 
s'era visto riabilitato dopo la 
promulgazione del decreto di 
■scioglimento del parlamento 


Patrick Bourrat, francese, ò.sla- 
to colpito al braccio dalla stes¬ 
sa sventagliala di arma auto¬ 
matica che ha ucciso il came¬ 
raman. Un giornalista francese 
del Quotidicn de Paris, Pierre 
Celaric. si ò beccato una pal¬ 
lottola nella .schiena, un loto- 
grafo del ,\'ew York Times, Otto 
Poh], ù stato ferito al polmone 
destro e un fotografo d'agen¬ 
zia, Vladimir Sylchev, alla 
gamba. In condizioni critiche, 
infine, si trova un reporter della 
televisione ru.ssa, Roustem Sa- 
fronov. "Il bilancio degli.scontri 
ù stalo estreinamcntc pesante 


salvo poi ieri cs.scrc sostituito 
definitivamente. 

Toma cosi, in questa Mosca 
che sembra aver dimenticato 
in tutta fretta gli scontri dei 
giorni scorsi, lo spettro del 
Gavlil, il vecchio organismo 
.sovietico che si occupava della 
censura con il compito »di pro¬ 
teggere i segreti di stalo» e che 


per i giornali- 
sii» ha detto 
uno dei re- 
sponsubili 
del Comitato 
di dile.sa dei 
giomulisli. La 
ragione ù che 

il ruzzo sparato dagli a.v>alitun 
contro le guardie che presidia¬ 
vano la .sede della televisione 
moscovita ò .stato sparalo a 
bruci-ipelo. esplodendo proco 
più in la. .Molti Ira i giomulisli 
sono proprio rimasti feriti nello 
scoppio. 


era stalo abolito in piena pere- 
slrojka nel 1990. Dove si fer¬ 
merà l'ondata repressiva del 
nuovo |)otere eltsiniano? Il di¬ 
rettore della "Nczavlsimaia» ò 
iillarnialo. Dice Treliakov: -Ui 
restrizione della libertà della 
.stampa ò già di per sò un indi¬ 
zio che più avanti potranno in- 
■sorgere altri divieti. Di fatto già 
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Rory Peck. il cameraman inglese 
UCCISO a Ostankino. Sopra; soldati 
dopo l'attacco alla Casa Bianca 
In basso: il ministro 
degli Esteti Andreatta 


ci sono. Ma la cosa più grave ò 
che oggi, in que.sto stato di 
c-meigenza che pure io consi¬ 
dero come una decisione rea¬ 
listico. SI sequestrano punti di 
vista alternativi e la .società vie¬ 
ne privata di informazioni sup- 
pfementari c di opinioni diver- 
genli da quelle uliiciuli, di con¬ 
seguenza la .società resta diso¬ 


rientala e non potrà valutare 
correttamente il corso degli av¬ 
venimenti». 

Alla -lYavda», uno dei gior¬ 
nali con la •Sovetskuiia Rossia» 
e altri chiusi d'imperio, dicono 
di es.scre <aduti vittima di una 
resa dei conti nella battaglia 
ixrr la libertà di parola», ma i 
vincitori di oggi negano che si 
tratti di questo. La lesi di Yurij 
Lucinskij, capo del comitato 
statale jxrr la libertà (avete let¬ 
to bene; libertà) di stampa, ù 
opposta: • l.a sospen.sione di 
questi giornali non ò censura. 
Nessuno si .sentirebbe a disa¬ 
gio se venisse chiu.so un gior¬ 
nale tipo il "Voelki.scher Beo- 
bachlcr" hitleriano, quindi 
nessuno si dovrebbe sentire 
imbarazzalo di fronte alla 
chiusura di un giornale come 
la "Pravda"». Ma Lucinskij si 
rende conio che le decisioni 
sui media non sono un gran 
segnale liberale e la una pro¬ 
messa: “Il decreto presidenzia¬ 
le che convocherà le elezioni 
di dicembre si dovrà consenti¬ 
re ai gruppi comunisti di acce¬ 
dere ai mezzi di informazione 
nel corso della campagna elet¬ 
torale». 

Si può accellare un visione 
cosi ■provvidenziale» del siste¬ 
ma informativo? Quelli che ca¬ 
piscono le cose della Russia 
d'oggi dicono che dopo la bat¬ 
taglia per II controllo militare 
delle istituzioni, tentala dalle 
due parti in lotta e poi conclu¬ 
sasi con la vittoria di Eltsin, og¬ 
gi è inevitabile che ci sia la bat¬ 
taglia per II controllo dei mezzi 
dì informazione. Chi vince vin¬ 
ce e piglia tutto, Ma cosi la de¬ 
mocrazia non fa un solo passo 
in avanti. Ecco perchò l'as.so- 
ciazionc francese •Reporter 
senza Ironiiere» ha ieri vigoro¬ 
samente protestato contro il 
bavaglio alla stampa. L' asso¬ 
ciazione ha chiesto al presi¬ 
dente russo di "eliminare tulle 
le misuro limitative del diritto 
di informazione dei cittadini 
ru.s.si» c ha chiesto alla comuni¬ 
tà intemazionale "di agire per¬ 
che le autorità di Mo.sca garan¬ 
tiscano ai giornalisti russi e 
stranieri di lare il loro lavoro». 

E' ancora Treliakov a dare 
un senso preciso a questo giro 
di vite. Gli abbiamo chiesto: 
quanto durerà la vittoria di Elt¬ 
sin? Ecco come ci ha risposto: 
•Vittoria di ElLsin? Non pen.so 
che sia una vittoria, perche vin¬ 
cere su una metà, o su un terzo 
o persino su un centesimo dei 
cittadini del tuo stesso paese 
non porta da nessuna parte. 
Questo persone rimangono c 
vivono». 


primo posto l'esigenza di eli¬ 
minare lo stato di inferiorità in 
cui continua a trovarsi l'Italia 
in Europa a causa dei lassi 
d'inlerc.ssc più elevati di quasi 
il 30'à: rispetto alla Germania. 
Ambienti della Deutcschc 
Bank c di Paribas prestano alla 
Banca d'Italia il proposito di 
eliminare questa differenza 
entro la fine dell'anno, attra¬ 
verso due riduzioni del tasso di 
sconto attualmente dell'S.SO'.’i', 
in Italia rispetto al 6,25'.’('. della 
Germania. Una decisione del 
genere presa due settimane fa 
si ntiene avrebbe latto .scivola¬ 
re il cambio della lira attorno a 
980 lire per marco. La riduzio¬ 
ne deirinleres.se non c’ù stala 
c il cambio ù scivolato al me¬ 
desimo livello con un marcato 
peggioramento della posizio¬ 
ne intemaionalc della lira. In¬ 
fatti, il livello più elevato del 
costo del denaro non Irena so¬ 
lo gli investimenti: aumenta la 
spc.sa pubblica per interessi e 
frena i consumi sia per il costo 
degli acquisti a rate che per il 
peso sulle famiglie che sì sono 
indebitate. 

Il nuovo rafforzamento del 
marco .sollecita quindi decisio¬ 
ni per la lira e l'economia ita¬ 
liana. Ncirattcsa, esporiatori e 
importatori italiani manovrano 
per ritardare/anliciparc i pa¬ 
gamenti in valuta in un clima 
divigiliadiunacrisi. 


«11 governo italiano ritiene che continui più che mai 
a essere nell’interesse dell’Occidente offrire il più 
deciso e convinto sostegno al disegno riformista cui 
Eltsin ha finora ispirato la propria azione politica». 
Lo ha detto il ministro Andreatta al Senato. Bocciata 
una risoluzione di Rifondazione Comunista, Migone 
(Pds) mette in guardia sui pericoli in un’involuzio¬ 
ne autoritaria in Russia. 


■1 ROMA. "Il governo italiano 
ntiene che continui più che 
mai a essere ncll'interes.se del- 
rOccidcntc c del nostro paese 
ollrire il più deciso e convinto 
sostegno al di.wgno riformisiii 
cui il presidente democratica¬ 
mente eletto della Federazio¬ 
ne Ru,s,sa ha sinora ispirato la 
propria azione politica. Siamo 
infatti convinti che un sostan¬ 
ziale indebolimento di Eltsin 
non mancherebbe di ripercuo¬ 
tersi negativamente, oltre che 
sulle sorti del popolo ru.s.so, 
anche .sulle prospettive in Eu¬ 
ropa e nel mondo di un qua¬ 
dro di sicurezza basalo non sul 
confronto bcn.sl sul dialogo c 
sulla coopcrazione». È quanto 
ha detto ieri al Senato il mini¬ 
stro degli E-stcri Ben lamino An¬ 
dreatta aprendo il dibattito sui 
drammatici avvenimenti di 
Mosca, 

Accennando all'appello al- 
l'inlervenlo delle diplomazie 


occidenlali rivolto, tramile le 
intervi.ste degli inviali della Re¬ 
pubblica o del Corriere della 
Sera Andreatta ha affermalo 
che l'ainbaseialore italiano .si ò 
immediatamente attivato do¬ 
po aver contattato la prcsidcii- 
za Cce, E il Cremlino ha assicu¬ 
ralo che i leader arrestati .sa¬ 
ranno sotlopo.sii a processo 
con le opportune garanzie di 
diritto, Andreatta, nella rapli- 
ca. Ila auspicato un maggiore 
eoinvolgimcnlo della Ru.vsia 
nelle politiche occidentali e 
l'invio di osservatori intema¬ 
zionali alle elezioni promesse 
da Eltsin. 

Il dibattito a Piilazzo Mada¬ 
ma SI ù concluso con la boc¬ 
ciatura di una risoluzione pre¬ 
sentata dal gruppo di Rifonda- 
zionc comunista eli».- tra l'altro 
invitata il governo -a riformare 
il proprio giudizio» su i|Uanto ù 
.iccadiilo a Mosca "assumedo 
una posizione più veriliera ed 



equanime». 

Numerosi gli interventi nel 
dibattito aperto dal ministro 
degli Esteri. Secondo Gian Gia¬ 
como Migone, del Pds -va 
combattuto con ogni mezzo il 
rischio di una involuzione au¬ 
toritaria del regime moscovita 
e va riaflennalo con forza, ri¬ 
spetto alToggellivo pencolo 
rapprc.sontalo diill'aresi-naie 
nucleare deH'cx-Unione Sovie- 
liea, che non esiste sicurezptu 
che non .sia fondata sul con- 
son.so democratico». 

Secondo Migone -un presi¬ 
dente .sempre meno capace di 
distinguere Ira la propria per¬ 
sona e il propno eoiniuto isti- 
liizionale si è scontrato con un 


parlamento che ò pu.s,salo in 
maniera disinvolta d.-il ruolo di 
difensore di Gorbaciciv alle più 
recenti suggc.stioni del nazio- 
nalpopulismo». Per questa ra¬ 
gione "il governo italiano - se¬ 
condo Migone- deve evitare di 
indulgere ancora ima volta in 
giudizi fondali su facili .sche¬ 
matismi di tipo manicheo, 
e.spressione di un cretinismo 
bipolare ri|X’UHo aH'infinilo c 
deve ricono.scere le gravi re¬ 
sponsabilità che pesano sul¬ 
l'Occidente per quanto è acc.i- 
dulo e iicc.ide .i Mosca, c non 
solo per l'incoraggiamento in- 
condi/.ionalo a ElLsin a seon- 
Ir.irsi fronlalincntecon il [jarla- 
mento, ma anche e soprattutto 



Al Senato il ministro degli Esteri parla di «deciso e convinto sostegno» al presidente russo 
Bocciata la risoluzione di Rifondazione. Migone: «Rischi di involuzione autoritaria» 

Andreatta applaude Boris il vincitore 


A Berlino parlano i soldati russi 
La paura di restare senza casa 

«Eltsin ha vinto 
ma per noi 
il futuro è buio» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


per J'assenza di una coerente 
politica di aiuto alla causci del¬ 
la democrazia russa». 

Il presidente dei senatori so¬ 
cialisti Gennaro Acquaviva ha 
apprezzalo la posizione del 
governo sotlolinendo tra l'ullro 
che il presidente russo ò «runi¬ 
co capo di Stalo di quel paese 
eletto democraticamente. 
L'Occidente si ò schierato tut¬ 
to, c ir. modo compatto, con 
Eltsin». Di diverso tono le voci 
che si sono levate dai banchi 
di Rifondazione Comunista, 

11 presidente Armando Cos- 
sulta, ha definito "inaccettabi¬ 
li» le dichiarazioni del ministro 
degii Esteri. Quello di ElLsin - 
.secondo Cossufta - ù stato «un 
allo di imperio, dispotico, bru¬ 
tale che ha portalo le fiamme 
in parlamento che nulla ha a 
che fare con la democrazia e 
la costituzione. Chi scioglie i 
giornali ed i partili non ha nul¬ 
la a che fare con la legalità. 
Clinton - ha concluso Cossutta 
• SI è subito schieralo con Elt¬ 
sin. Del resto gli Usa avevano 
appoggiato Pinochet. Non si 
capisce però la posizione del 
governo italiano: un alto di ser¬ 
vilismo ìnutilee dannoso». 

"Abbiamo potuto constatare 
- 1 la infine affermato il iX)rtavo- 
ce della i.x?ga, Rossi polemiz¬ 
zando con il Pds - che Eltsin ù 
una garanzia per risliluzione 
della democrazia in Russia». 


PAOLO SOLDINI 


B BKKLIND Ci sarà una 
conferenza stampa del gene¬ 
rale Surlakov. comandante 
in cà\x) del Gruppo c. prima, 
la canonica visita guidata: le 
camerate, le mense, gli im-, 
pianti sportivi, i cam armati, 
gli esercizi di guerra... L'ap¬ 
puntamento 0 per faro il pun¬ 
to sul programma di rientro 
in patria dei militari ex-.sovic- 
tici. che marcia del resto sui 
tempi previsti (erano 564 mi¬ 
la. famiglie comprese. 
463mila sono già partiti e en¬ 
tro la fine dell'anno prossimo 
se ne saranno tutti andati). 
Ma l'occasione ò ghiotta, al¬ 
l’indomani del giorno più 
lungo dì Mosca. Che cos^ì ne 
sanno, che cosa ne pensano 
gli ufficiali c I soldati della fu 
Armala Rossa della battaglia 
della Casa Bianca? Di ElLsin, 
RuLsl^oi. Kliasbulaiov? 

Alla prima parte della do¬ 
manda - che cosa ne sanno 

- e facile rispondere: lutto. 
L’ufficiale che ci accompa¬ 
gna indica la fila di antenne 
paraboliche sul letto di un 
basso edificio; «Ricevono da 
un satellite, che rimanda le 
emissioni di Ostankino c il 
canale regionale russo. An¬ 
che I tedeschi che abitano 
qui intorno ricevono la tv da 
Mosca». Non sono più i tempi 
andati, quelli, per dime una. 
in cui a un giornalista olan¬ 
dese che chiedeva un giudi¬ 
zio .sulla perestrojka un sol¬ 
datino russo rispose: «E noi 
che ne sappiamo? Siamo qui 
in Germania da due anni»... E 

, si dice che anche due anni 

i fa. nei giorni del putsch, qui a 
Karlshorsl le notizie abbiano 
circolato mollo poco, e solo 
tra gli ufficiali e provocando 
qualche sbandamento (ma 
questa ò solo una voce), 
i-’aiiro giorno invece almeno 
un’ora davanti al televisore 
l’hanno pas.sala tutti. 

Con quale stalo d'animo"^ 
«Erano... eravamo tutti molto 
preoccupali • risponde Leo- 
nid Loss, un ufficiale che par¬ 
la un tedesco perfetto - non 
ò piacevole vedere delle im¬ 
magini cosi di casa propria». 
Cerio che no. ma il senso 
della domanda era un altro. 
Insomma, c’erano divisioni 
tra i soldati, chi slava da una 
parte e chi dall'altra? «Ognu¬ 
no ha le .sue idee, ma non si 
fanno discussioni politiche. 
Quelli che sono qui debbono 
obbedire agli ordini». CIa.ssi- 
ca risix)s1a da militare con il 
cervello da militare. Eppure 
questo signor Loss non sem¬ 
bra un .sergente di ferro, ò 
collo, gentile, sinceramente 
partecipo dei guai dei suoi 
uomini, Crede che quello 
che 0 succe.sso, e magari 
quello che succederà, a Mo¬ 
sca renderà ancora più diffi¬ 
cile il rientro? -No - nsponde 

- i problemi saranno sempre 
gli stessi, soprattutto quello 
delle case che mancano, 
chiunque vinca» Chiunque 
abbia vinto, voleva di¬ 
re...«Qualunque cosa succe¬ 
da, diciamo». 

Il rientro, la casa. È ros.ses- 
sionc. il pensiero fis.so, la 
preoccupazione principale. 
i] rovello. Non ò facile attac¬ 
car discorso con gli uomini 
che s’aggirano ix?r le incom¬ 
benze loro tra le casemie e 
SUI grandi viali. Uno. giova¬ 
nissimo. sta seduto a un ban¬ 
chetto di l.ivoro davanti ,ì 


una delle rimesse che, dispo¬ 
ste su una fila lunghissima, 
o.spitano } cam T64. gli ste.vs: 
che SI son visti nelle ore di 
fuoco di Mosca. Il ragazzetto 
SI sforza di farsi capire in un 
inglese tutto suo tra le pauM? 
dei vocione del capitano del¬ 
la Panzerbnizade chQ raccon¬ 
ta le tante virtù dei T64. 
"Quando tomo non lo so. 
Presto credo, insieme con i 
cam armati. Che penso di 
Eltsin? Niente. Penso che 
quelli che .stanno a Mo.sca 
dovrebbero preoccuparsi del 
popolo. E anche di noi che 
siamo il popolo che ades.so 
sta in Germania a servire la 
patna e quando torneremo 
non avremo neppure la casa. 
Sono pessimista. Non per il 
lavoro, perchò nell’esercito 
mi sono specializzato c i 
buoni meccanici .serviranno 
.sempre. Ma come farò a spo¬ 
sarmi se non ho una casa? 
Vado dai suoceri? Sai che 
prigione: qui stiamo come in 
prigione e poi tomo in Russia 
e vado ili un’altra prigio¬ 
ne...». 

È una prigione Karlshorst? 
Ma no. È un angoletto di Rus¬ 
sia lontano dalla Russia. Mol¬ 
to più efficiente, pulito e or¬ 
dinalo della Russia vera, spe¬ 
cie in giorni come questi. E 
fuori? Fuori .si cerca di non 
uscire mai da soli e po.ssibil- 
mente quando non ò buio, 
perché i tempi, si sa. si sono 
falli duri. Negli ultimi nove 
mesi, denuncia Burlakov nel¬ 
la conferenza stampa, ci so¬ 
no stale 93 aggressioni con¬ 
tro «oggetti o persone» c 
quattro russi sono morii. Non 
sembra molto contento, il 
comandante, di come le au- • 
tonta tedesche si sono mosse 
per ai^inarc questo tipo di 
criminalità, ma ò l’unica 
macchia grigia in relazioni 
per il resto correttissime. Il 
generale, si capisce, apprez¬ 
zerebbe forse un po'più di 
elasticità per quanto riguar¬ 
da quelle mal<^eltissime ca¬ 
se che mancano perché il 
suo obielJivo (ulopjco) ò di 
far coincidere i tempi del 
rientro con quelli delle asse¬ 
gnazioni c invece, adesso co¬ 
me ade.sso. mancano ancora 
abitazioni per 7 mila fami¬ 
glie. E siccome il piano de! ri¬ 
tiro non SI discute, l'unica so¬ 
luzione (ma Burlakov non lo 
dice) .sarebbe che il governo 
federale aggiungesse ancora 
qualco.sa ai 7.8 miliardi di 
manchi stanziati a suo tem¬ 
po. Ma coi tempi che corro¬ 
no.,. 

Una cosa, invece, il gene¬ 
rale la dice chiara c tonda, 
prima che gliela chiedano, 
l-ui ò schieralo con il suo pre¬ 
sidente o ohe non gli va giù 
«che la gente normale abbia 
dovajto soffrire mentre Ruts- 
koi e Kliasbulaiov inseguiva¬ 
no le loro ambizioni», il 23 
settembre era al mini.stero 
della Difesa a testimoniare il 
proprio appoggio a Graciove 
quando gli dis,sero di andar¬ 
sene perché .sembrava immi¬ 
nente un attacco degli uomi¬ 
ni di RuLskoi e Kliasbulatov 
lui rimase. Insomma, sulla fe¬ 
deltà del che 

peraltro gli infedeli del parla¬ 
mento non hanno cercalo 
ne[)pure di contattare, sta¬ 
volta, non c'è da dubitare. 
Però SI ricordi ElLsin- quelle 
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^ Giro di vite a Mosca e nella Russia: «Saremo irremovibili » 

^ In manette il comunista Anpilov e il monarchico Kostantinov 
1 Eltsin mette in mora il Consiglio della federazione 
d II presidente parlerà oggi alle 13 alla televisione 




Sibili ai Soviet e arresti eccellenti 

I capi del Cremlino vogliono chiudere il mausoleo di Lenin 


Mosca città chiusa, più duro il coprifuoco. Almeno 
fino a domenica quando dovrebbe terminare lo sta¬ 
to di emergenza ed Eltsin, ormai padrone del cam¬ 
po, dovrebbe volare a Tokio, per un viaggio più vol¬ 
te rinviato. Ora la battaglia per Boris è quella di can¬ 
cellare il potere dei Soviet e di cercare un’intesa con 
le regioni. Oggi parlerà in tv. il Cremlino starebbe 
per decidere la chiusura del mausoleo di Lenin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 






■i MOSCA. Più duro il copri¬ 
fuoco su Mosca. Più dure le mi¬ 
sure per affermare il potere di 
Borts Nikolaevich Eltsin. Dopo 
le cannonate e le battaglie a 
colpi di mitraglia. Il sindaco, 
Junj Luzhkov, ha promesso: 
<La prima notte abbiamo chiu- 
,so un occhio perché la gente 
non era abituata ma d'ora in 
poi, saremo inamovibili*. Mo¬ 
sca città chiusa. Chi non è resi¬ 
dente, rimane fuori. Almeno si¬ 
no a . domenica prossima 
quando - ù stato affermate - 
dovrebbe terminare lo stato di 
emergenza. E quando, quasi a 
voler dimostrare che la situa¬ 
zione non gli sfugge al control¬ 
lo, Eltsin partirà alla volta di 
Tokio per un viaggio già rinvia¬ 
to due volte. Ma, oggi alle 13, 
apparirà in televisione dove 
pronuncerà il .suo primo di¬ 
scorso dopo la battaglia della 
Casa Bianca. . 

Mosca, del pugno di ferro. 
Mosca normalizzata e ripulita 
del Parlamento, dei deputati, 
dei cecchini che si aggirano, 
sbandati, sulle auto o che si so¬ 
no nascosti, dopo la prova di 
forza di lunedi, atterriti dalla 
caccia scatenata dalle truppe 
di Andrei Graciov, il ministro 
della Difesa, e dal minuscolo e 
baffuto generalc-toncnto degli 
Interni, Kulikov, nominato re¬ 
sponsabile dell'emergenza 
nella capitale. Dal Cremlino 


sembra essere partito un mes¬ 
saggio inequivocabile: Eltsin, 
ed I suoi consiglieri, adesso 
che il presidente ò l'unico po¬ 
tere nella Russia, intendono 
utilizzare il vantaggio ottenuto 
con l'abbattimento della resi¬ 
stenza parlamentare. C'ù chi 
interpreta tutto quanto è acca¬ 
duto, e quanto ancora accadrà 
nel consolidamento del potere 
di Eltsin, con l'esistenza di una 
strategia ben studiata. Non a 
caso proprio ieri, dagli uffici 
della bazza Rossa, è stata fatta 
filtrare la notizia che il presi¬ 
dente si appresta a .sciogliere, 
con una raffica di decreti, tutto 
il sistema dei Soviet. Nelle re¬ 
gioni e nelle città. Contro i so¬ 
viet, sino in fondo. Per imporre 
lo Dume ad ogni livello. Dal 
nuovo parlamento nazionale 
che si vuole lare eleggere (ma 
in quali condizioni c con quali 
possibilità di espressione per 
l'opposiziono é tutto da vede¬ 
re) egualmente l'il e il 12 di¬ 
cembre, a tutti gli organismi 
rappresentativi locali. 

La parola d'ordine 6: guerra 
ai Soviet. Sul tavolo di Eltsin, 
come ha ammesso Piotr Filip- 
pov, uno dei componenti del 
Consiglio di Sicurezza, c'ù la 
pro(>csta di cancellazione di 
tutto il sistema legislativo a co¬ 
minciare da quegli organismi 
che hanno dato il loro soste¬ 
gno all'impresa di Rutskoi e di 
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Khasbulatov, Puntualmente, 
tanto per cominciare, il sinda¬ 
co di Mosca ha già fatto la sua 
parte con il MossovieL Che ha 
abolito di suo pugno, dopo la 
temporanea sospensione da 
parte di Eltsin al momento del¬ 
la dichiarazione delle stato di 
emergenza. E con il Mossoviet 
sono stali spazzati anche i so¬ 
viet rionali accasati d'essere 
stali un supporlo logistico per 
la Casa Bianca e le scorriban¬ 
de delle formazioni di Viktor 
Anpilov, il deputato leader dei 
movimenti di piazza che ieri è 
stalo arrestalo insieme a llija 
Konstantinov, uno degli espo¬ 
nenti del "Fronte di salvezza 
nazionale» dichiarato fuonleg- 
ge cosi come tanti altri movi¬ 
menti estremisti e nazionalisti 
(tra questi, il notissimo -Pa- 
miat») e gli organi di informa¬ 
zione. 

Se vanno via i soviet, deve 
andar via anche il loro creato¬ 
re. Il capo della nvoluzione 
bolscevica. Ed infatti il Gremii- ■ 
no starebbe per prendere la 
decisione stonca più clamoro- 
.sa: la chiusura del mausoleo, 
la fine del turno di guardia alla 
salma di Vladimir llich Lenin e. 
addirittura, la rimozione dei 
corpo con la traslazione nel ci¬ 
mitero di San Pietroburgo. Si , 
tratterebbe di un'iniziativa 
prossima dopo aver bene stu¬ 
diato I tempi. L'abolizione del¬ 
l'omaggio al leader della rivo- 


Militarl di fronte al Parlamento, in alto; la moglie di Khasbulatov Raisa dopo la visita in carcere 


ì 

I Dopo un repentino passaggio ai vincenti era stato appena confermato da Eltsin 

I Rimosso il procuratore capo Stepankov 
I Indagò senza successo sui rubli al Pei 



Il repentino passaggio ai vincenti, sembrava avergli 
garantito la poltrona. Ma cosi non è stato: Boris Elt¬ 
sin ha deciso di rimuovere il procuratore capo Ste¬ 
pankov, colui che indagò, tra l’altro, sui rubli al Pei. 
E uno dei nomi eccellenti tra i tanti a cui i vincitori 
della «battaglia di Mosca» hanno deciso di far paga¬ 
re un atteggiamento ritenuto «ambiguo». L’epurazio¬ 
ne colpisce i vertici del potere giudiziario russo. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 






H MOSCA Nel firmare il de¬ 
creto di licenziamento. Boris 
Eltsin non ci ha pensalo due 
volle. Fonti vicine al Cremlino 
hanno riferito che il presidente 
non avTcbbe potuto fidarsi ad 
occhi chiusi di un procuratore 
generale che. lanlo disinvolta¬ 
mente, soltanto due settimane 
fa era possalo armi c bagagli 
tra le .schiere dei democratici. 
E cosi il benservito per Valen¬ 
tin Stepankov, <12 anni, depu¬ 
tato anch'egli, é giunto pun¬ 
tuale. Con una corta sorpresa 
ma decisamente coascgucntc 
per il ragionamento di Eltsin. 
Stepankov era stato sino ai pri¬ 
mi di settembre dalla patte di 
Khasbulatov, lo speaker del 
parlamento. Un .sodalizio non 


proprio di fono ma una unità 
di intenti c'era. Del resto, Ste¬ 
pankov era in fondo quasi ob¬ 
bligato ad obbedire alle diretti¬ 
ve del Soviet supremo che era 
il suo datore di lavoro e l'orga¬ 
nismo che lo aveva nominato 
alla importante carica. E Ste¬ 
pankov non mancò mai di dar 
fa.stidio al Cremlino, specie 
ncH'ullima la.se dello scontro 
tra i due poteri, da un anno a 
questa parte. Stepankov. anzi, 
ora un'arma importante nelle 
mani del Soviet supremo go¬ 
vernando la magistratura o pi¬ 
lotando tutte le i.'ichieste sulla 
corruzione che potevano mi¬ 
nare il prestigio di molti mini¬ 
stri e alti funzionari dcH'appa- 
rato esecutivo. 





Al telelono a due passi da un cadavere. Sopra, Valentin Stepankov 


Quando il 20 marzo scorso 
Boris Eltsin tentò di aggirare 
l'ostacolo del parlamento che, 
con determinazione, gli bloc¬ 
cava tutte le iniziative e gli af¬ 
fondava i decreti più importan¬ 
ti. Stepankov si schierò con 
Khasbulatov. E anche con Zor- 
kin, il capo della Corte costitu¬ 
zionale. e Aleksandr Rutskoi. 
Eltsin iniendeva dar vita al "re¬ 
gime dì governo speciale» e i 
quattro scattarono all'unisono 
e si presentarono nel cuore 
della notte in televisione per 
dire che no. il presidente non 
poteva violare la Co.stUuzionc, 
Stepankov parlò, cosi come gli 
altri. E che impressione, Non 
solo il vicepresidente e i capi di 
Corte c parlamento ma anche 
il capo dei giudici, in campo 
contro il prcsiente «eletto dal 
popolo». Fu quella la prova ge¬ 
nerale del 21 settembre. Ste¬ 
pankov non si mosse di un mil¬ 
limetro. Anche se aveva degli 
scheletri neH'armadio, come 
per esempio l'accusa che gli 
venne mossa da alcuni giorna¬ 
listi di pretendere dei compen¬ 
si per le intervisto che rilascia¬ 
va. Eltsin sapeva che, prima o 
poi. avrebbe potuto mettere il 
giovane procuratore di fronte 
ad una .scelta decisiva. Un pro¬ 
curatore non tanto tutto d'un 
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Quattro moschettieri a fianco del presidente 


■i MOSCA. Quattro sono gli «uomini del presidente» che esco¬ 
no rafforzati dalla «battaglia di Mosca», tanto da apparire come 
i veri vincilon del braccio di ferro con i deputati ribelli; Victor 
Gaidar, 37 anni, viceprimo ministro del governo russo, dal 
mc.se scorso ripre.so le redini della politica economica, dopo 
aver avviato le rifoime del 1992, in qualità di primo ministro. Il 
Parlamento chiese e ottenne, nel dicembre scorso, le sue di¬ 
missioni, ma Gaidar rimase uno dei fidelissimi del presidente. 
Nelle ore più drammatiche della rivolta ha svolto le funzioni di 
portavoce di Eltsin, ed è stato lui domenica a rivolgersi ai mo¬ 
scoviti, invitandoli a scendere nelle strade per sostenere il pre¬ 
sidente. ■ ’ 

Viktor Cemomydrln, 55 anni, primo ministro, ù anche, 
da domenica scorsa, il nuovo vicepresidente della Russia, no¬ 
minalo da Eltsin al posto del «traditore» AJeksandr Rutskoi. Cer- 
nomydrin, ex esponente della nomenklatura del Pcus e diri¬ 
gente dell'industria petrolifera, sostituì Gaidar alla guida del 
governo. La sua nomina non entusiasmò i rilormisti, ma l'uo¬ 
mo voluto dall'apparato militare-industriale non tentò mai di 
bloccare le riforme economiche. Al di là delle singole posizioni 
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pezzo. Ed anche eccessiva¬ 
mente disinvolto nel maneg¬ 
giare il castello di documenti 
d'archivio usciti dal crollo dcl- 
rUrss c del Pcus e disponibile 
per operazioni politiche all'e¬ 
stero. La vicenda dei rapporti 
tra Pcus e Pei lo ha visto, nei 
mesi passati, come protagoni¬ 
sta più che interessato. E la sua 
generosità a fornire la docu¬ 
mentazione ò stata notata con 
qualche .sospetto. 

Poteva Elisio fidarsi di un 
procuratore di questa levatura? 
No, di certo. E, cosi, l'ha preso 
dalla sua parte con l'evidente 
obiettivo di liquidarlo, Il 21 set¬ 
tembre Elisio scioglie il parla¬ 
mento ed il procuratore gene¬ 
rale non ò più nessuno se non 
esiste più eh l'ha mes,so a quel 
posto. Il presidente la la mos-sa 
che non ci si aspetta. Contatta 
Stepankov il quale, fiutando 
l'aria, gli si getta nelle braccia. 
Elisio lo rinomina procuratore. 
Ma ieri se ne è liberato senza 
nemmeno avvertirlo. Al suo 
posto ha messo un giurista fe¬ 
delissimo, AJexei Kazannik 
della siberiana Omsk. È il de¬ 
putalo che nel 1989 cedette 
proprio ad Eltsin il suo posto 
nel Soviet supremo. La ricom¬ 
pensa, in ritardo, è arrivala. 

DSe.Ser. 







luzionc d'Ottobre, ò stato so¬ 
stenuto da una tonte bene in¬ 
formata, é stata valutata come 
una necessita non rinviabile. 
La continuazione della guar¬ 
dia, la presenza del corpo nel 
mausoleo viene valutata come 
un'aperta contraddizione do¬ 
po la sconfitta sul campo del 
parlamento e la cancellazione 
dei soviet. 1 prossimi giorni di¬ 
ranno se il Cremlino passerà 
come un camj armato anche 
sopra l'ultimo segno dell'Unio¬ 
ne sovietica. 

Tutto il vento in poppa, dun¬ 
que, per Eltsin? Niente affatto. 
E l'opinione diffusa. Perché, 
intanto. Il presidente ha il pro¬ 
blema di cercare un'intesa con 
le regioni, E che non può fon¬ 
darsi SUI decreti di rimozione 
dei suoi rappresentanti perso¬ 
nali come ieri ha preso a lare 
nei riguardi dei govemaion di 
Novosibirsk e dell'Amur rei di 
aver criticalo il provvedimento 
di scioglimento del parlamen¬ 
to. Ieri Eltsin ha cassato la riu¬ 
nione del Consiglio della fede¬ 
razione, l'organismo che riuni¬ 
sce gli 88 capi delle regioni e 
delle repubbliche autonome. Il 
motivo ufficiale: la situazione 
instabile e pericolosa esi.stenle 
a Mosca. Ma l'espressione usa¬ 
ta dall'agenzia //or-Tossè lungi 
dal rendere omaggio alla veri¬ 
tà. Eltsin non è del tutto certo 
di poter ricevere un illimitato 
sostegno. Specie dopo il ba¬ 
gno di sangue atiomo alla Ca¬ 


sa Bianca. Un portavoce del 
presidente ha ammesso che il 
Cremlino deve necessaria¬ 
mente prendere tempo prima 
di discutere con gli uomini del¬ 
la perifena la situazione del 
paese. E non sarà un colloquio 
semplice, in vista della campa¬ 
gna elettorale, deH'approva- 
zione di una Costituzione e di 
un inverno che non si presenta 
affatto tranquillo dal punto di 
vista del'economia. Tra i colla¬ 
boratori del presidente tira 
un'aria di seria preoccupazio¬ 
ne. E non solo di euforia per 
l'annientamento del parla¬ 
mento. Il viceprernier, Serghei 
Shakhrai, si è lasciato andare 
ad una considerazione signifi¬ 
cativa. Shakhrai non é un poli¬ 
tico dalle posizioni estremiste 
e. più di una volta, ha avuto da 
dire sulle uscite del Cremlino. 
Dunque, ieri, il vicepremier ha 
detto che «gli avvenimenti han¬ 
no dimostrato che davanti a 
noi c'é un periodo mollo peri¬ 
coloso poggiandosi lo Stalo su 
una sola branca del potere». 
Come dire: il potere di Eltsin 
da solo è un rischio per la de¬ 
mocrazia. Non è poco detto da 
un fedele e in questo momen¬ 
to di stretta su tutti i fronti. 

Ne sa qualcosa anche il pre¬ 
sidente della Corte costituzio¬ 
nale, Valeri! Zorkin, il quale é 
stato convocato al Cremlino 
dal capo deiramminislrazio- 
nc. Serghei Filatov, il quale gli 
ha portato il consiglio di Elisin 


e del premier Ccmomyrdin- di¬ 
mettili. Zorkin ha detto che ci 
penserà ma la pressione è 
molto forte. Il Cremlino vuole 
cancellare del tutto anche la 
massima espressione giudizia¬ 
ria. Con un colpo di spugna. 
L'ha fallo ieri anche con il pro¬ 
curatore generale, Valentin 
Stepankov. liquidato su due 
piedi dopo averlo •promosso» 
due settimane ta. A Zorkin, e ai 
giudici che sono rimasti con 
lui, viene rimproverato d'aver 
dato addo:>so al decreto di Elt¬ 
sin del 21 settembre ma di non 
aver voluto prendere in esame 
le successive deliberazioni 
adottate dal parlamento. Qua¬ 
si un'accusa di connivenza. O 
forse ancora di più in quanto, il 
comportamento della Corte 
avrebbe favonio il clima che 
ha portato agli scontri armali. 
Zorkin ha replicalo di non aver 
mai incitalo alla rivolta, né tan¬ 
tomeno di considerarsi re¬ 
sponsabile per l'attacco alla tv. 
Tutta opera di Kutskoi che 
avrebbe perso la lesta domeni¬ 
ca quando la Casa Bianca é 
stata "liberata» dalFas-sedìo 
della milizia. Di 'quel Rutskoi 
che, insieme a Kliasbulalov e 
ai capi militali della difesa del 
palazzo (i generali Achalov, 
Makasciov è Barannikov) si 
trova rinchiu.so nel carcero di 
U'fortovo Rischi.-.no tutti l'im¬ 
putazione di Iradimenio per la 
quale il codice prevede anche 
la fucilazione. 


Clinton a Boris 
«Hai agito come 
avrei fatto io qui» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ NEW YORK. "Se succedes¬ 
se qualcosa del genere negli 
Stali Uniti vi aspettereste da me 
che faccia lo stesso, come uni¬ 
co rappresentante eletto dal 
popolo di questo paese. Ed è 
quello che ha fatto Eltsin». Nel¬ 
la foga dello sdraiarsi sull'azio¬ 
ne di forza di Eltsin. dell'argo- 
menlare che «non aveva as.so- 
lulamente altra scelta». Clinton 
é arrivalo addìritura ad evoca¬ 
re l'immagine di un presidente 
Usa ebe ordina alle truppe di 
sparare contro l'edificio del 
Congre.sso. Parlava coi giorna¬ 
listi a San Francisco. L'ip>erbole 
retorica non ha suscitato rea¬ 
zioni al di là della curiosità. Ma 
la dice lunga. 

Nel pieno della crisi la cosa 
che più preoccupava Wa¬ 
shington, stando a quel che 
ammettono i più stretti colla¬ 
boratori del presidente, non 
era tanto la quantità del san¬ 
gue che SI .sarebbe Iinilo per 
versare ncH'azionc di forza 
contro il Parlamento, quanto 
l'eventualità che gli Speznazt 
non eseguissero gli ordini o 
una parte delle forze armate si 
schiera.sse dall'altra parte. L’al¬ 
tra preoccupazione principale, 
sempre secondo quel che rac- 
conlano, chiedendo di restare 
anonimi, funzionari della Casa 
Bianca, era che Eltsin e 1 SUOI SI 
facessero prendere dalle inde¬ 
cisioni, con.sentissero agli av¬ 
versari di riprendere l'iniziati¬ 
va. Hanno tirato un sospiro di 
sollievo solo quando i cam ar¬ 
mati hanno comincialo a spa¬ 
rare contro la «Ca-sa Bianca» 
moscovita. 

Vinta quello che molti aver¬ 
tono come l'inizio, non ancora 
la fine, della partila, la preoc¬ 
cupazione Usa SI sposta su 
quel che Eltsin farà ora. Clin¬ 


ton ha insistito che «ElLsin con¬ 
tinuerà a tare la cosa giusta 
nella misura in cui va avanti 
verso una nuova Costituzione, 
indice elezioni davvero demo- 
craiiche per il parlamenlo. ele¬ 
zioni davvero democratiche 
per la presidenza». Altri comin¬ 
ciano a sollevare apcrtamciiie 
il problema se, .iiichc ammet¬ 
tendo che non si poteva che 
puntare su Elt.sin neirullim'' 
crisi, gli Usa non debbano 
smettere di puntare su una so¬ 
la personalità c cercare invece 
una ba,sc più ampia di consen- 
.so ad un gruppo dirigerne vero 
a proprio. C'é chi o,s,soiva che 
se erano pochi in fin dei conti i 
sostenitori di Rutskoi e di Kash- 
bulalov pomti a rischiare la vi¬ 
ta scendendo in piazza, meno 
evidente ancora era il sostegno 
popolare per Eltsin. a parte, 
quello decisivo, delle forze ar¬ 
mate. 

Una delle più autorevoli per¬ 
sonalità democratiche ut Con- 
gres.so. Mitchell. ha sollevalo 
apertamente dubbi sulla |ier- 
sonalità del presidenle russo, 
au.spicdiido in tv che Eltsin 
smetta di allemare periodi di 
grande attivismo a periodi in 
CUI sembra assente dala sccn.i 

L'editoriale di ieri del -New 
York Times» avvertiva che -la 
calma a Mosca é ingannevole» 
e auspiscava Eltsin «abb,istan¬ 
za inlelligenle da non confon¬ 
dere il suo trionfo sui reaziona¬ 
ri con un mandato popolare» 
Il »Wa.shington Post» andav.i 
anche olire, prendendo buone 
per stavolta le ragioni dello 
schierarsi a corpo morto di 
Clinlon a fianco di Eltsin. ma 
avvertendo che gli Usa «non 
possono convogliare l'impres¬ 
sione che tulio sia lecito». 



Il vicepnmo ministro C 


Il primo ministro Cernomydnn 


Il ministro della Difesa Graciov 


sui problemi deH'economia, e di mantenere una rotta «centri¬ 
sta». il merito di Cernomydrin, ciò che lo ha fallo salire ai vertici 
del potere ru,s,so, è dì aver compreso che la compattezza dell’e¬ 
secutivo era un elemento essenziale per ijoler fronteggiare lo 
scontro sempre più aspro con il Parlamento. 

Pavel Graciov, ■15 anni, generale e ministro della Difesa 
dal maggio scorso, è uno degli uomini più vicini a Eltsin e la 
sua fedeltà risale ai fallito putsch dell'agosto 1991. Fu nomina¬ 
lo vicemìnislro della difesa neH'aprile del 1992, dopo aver di¬ 
retto la scuola degli ufficiali paracadutisti delia regione di Ria- 
zan. Un elemento testimonia la fiducia che Eltsin ripone in 
questo giovane comandante: gli ha infatti affidalo una delle 
due valigette - iallra è nelle mani del presidente - in grado di 
far partire le armi nucleari strategiche dell'ex Unione Sovietica. 

Serghiei FUatov, 56 anni, è stalo nominalo capo dello 
staff presidenziale lo scorso gennaio, dopo aver ricoperto la 
carica di vicepresidente del Parlamento russo ed essere entrato 
in aperto contrasto con il presidente Ruslan Kliasbulatov. All’i¬ 
nizio dell'anno, Filalov ha accusato Khasbulatov di mire ditta¬ 
toriali, definendolo «inlollerante, rozzo e vendicativo». 
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Clinton rientra d’urgenza alla Casa Bianca 
per un vertice sulla situazione in Somalia 
Opinione pubblica e Congresso si dividono 
tra chi chiede vendetta e chi il ritiro 


vi. 






Da Mogadiscio i guerriglieri fanno sapere 
che useranno gli ostaggi americani 
per proteggere la vita del loro capoclan 
Partono ^tri 650 soldati Usa 


Sd marine scudo umano per Aidìd 

L’America ha paura: «Via da quella palude prima che aa tardi» 


Clinton toma d'urgen 2 a a Washington per decidere 
il cosa fare in Somalia. Da Mogadiscio i guemglien 
di Aidid fanno sapere che ì sei (forse 8) soldati ame- 
ncani catturati saranno usati come «scudi umani» 
per proteggere il loro capo dai blitz. L'Amenca, inor- 
ndita dalle immagini dello scempio dei cadaveri e 
dal volto tumefatto del pilota pngioniero, si divide 
tra chi vorrebbe uscirne subito e chi chiede vendetta. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIMMUNO aiNZBIM 


remmo meglio cancellare Hal- 
loween (la lesta In cui ci si tra¬ 
veste da fantasmi streghe e 
vampiri) perché nessun hor- 
ror-^ow potrebbe eguagliare 
le foto che ci vengono dalla 
Somalia», il commento della 
deputata democratica del Co¬ 
lorado Patricia Schroeder, una 
delle sostenitrici di Cllnlon, 
che pero lo invita apertamente 
a ritirate le truppe subito In 


H NEW YORK. Clinton ha Ln- ^ 
terrotto il viaggio in California - 
per un vertice d'utMnza col 
suoi principali collaboratori 
politici e militari alla Casa 
Bianca. Non vi aveva rinuiKia- ^ 
tu nemmeno quando si era co¬ 
mincialo a sparare a Mosca 
Ma la Somalia si rivela peggio 
della Russìtl Ad attenderlo per 
un vertice decisivo c’erano il 
capo del Pentagono, --Les 
Aspin, il segretario di Stato r 
Warrcn Christopher e il consi¬ 
gliere per la sicurezza nazione- - 
leToró'l-ake. ^ j* 

A caldo, mentre passavano 
e ripassavano in tv le immagini 
delrintervista ad uno dei piloti 
catturati, Mike OuranL a ripete- 
re col volto lumefatto c ridotto 
ad un grumo di sangue nume¬ 
ro di matricola c grado. Clln¬ 
lon aveva lanciato un durlssl < 
mo ammonimento se gli tor¬ 
cete un capello dovrete veder- v 
vela con la rappresaglia degli - 
Siau uniti, non dell'Onu ma 
degli Stati uniti, aveva reileralo 
alzando il tono di voce, mentre < 
confermava la decisione di in¬ 
viare rlnfoizr-coiazzati e altre 
due «angeli della morte», le 
carmonieie volanti AC-130. Ma 
la situaziooeaiiconpiicaiulie- 
riormente- col passare delle 
ore. Siapdo alquanto viene n- 
fenlo da-giornallsU a,Mogadi- 
sdo. ì ribelli fedeli ad Aidid di¬ 
chiarano che I prigionieri di 
gueira Usa finiti nelle kno ma- • 
ni venanno usati come «scudi 
umani» per difendere il loro . 
capo dai prossimi attacchi il 
Pentagono ammette che «al¬ 
meno uno» dei loro militari é in 
mano agli awersan Lo consi¬ 
derano, ha voluto precisare ie- ^ 
ri la portavicc Kathleen deLas- 
ki, «detenuto», non prigioniero ^ 
di guerra. Ufficiosamente si di¬ 
ce che i catturali dnentati 
ostaggi sarebbero 6 Secondo . 
l'oragno di stampa di Aidid sa¬ 
rebbero addmtura 8 
len sono già partiti in volo 
alla volta della Somalia il plo¬ 
tone di carri armati peùuiti 
MI-AI e i 14 mezzi corazzah '* 
da combaiumento Bradley II 
Pentagono ha precisato che il 
totale di quelli che vengono ' 
defmili «rinforzi» per «meglio i 
poteggere i nostn soldati impe- - 
gnau nelle operazioni» e per 
nmpiazzare cadub e dispersi 
ammonta a 650 uomini 200 
Rangers per sostituire i morti e 
I lenti, 200 effettivi di una com¬ 
pagnia corazzata, il resto pilori 
e personale tecnico per gli eli- 
cotten che sostituiranno quelli 
abbattuti Un'«cscalation», fan¬ 


no notare, assai llmiUita Ma ad 
Indicare che si attrezzano ad 
usate, qualora gli venga ordi¬ 
nalo, maniere ancora più forti, 
si aasiunge la notizia che alle 
due cannimele volanti C-Ì30 
già in Somalia saranno aggiun¬ 
ti altri due velivoli di questo ti¬ 
po che sono attualmente di 
stanza alla base Usa di Brindi¬ 
si In teoria questi aerei mici¬ 
diali, più I carri armati pesanti, 
potrebbero anche radere al 
suolo l'intero quartiere attorno 
al mercato di Bakhra, che é 
controllato dalle forze fedeli 
ad Aidid e dove probabilmen¬ 
te si trova anche il «generale» 
braccato Si sa che per la po¬ 
polazione civile non hanno 
mai latto tanti complimenti 
Ma si aggiunge ora il rischio 
che sotto le bombe finiscano 
anche 1 pngionien americani 
Il paradosso è che Clinton fi¬ 
nisce per Imperlarsi in Soma¬ 
lia in una maniera che a molti 
ricorda il Vietnam proprio 
quando aveva già deciso di an¬ 
darsene. sollecitando un'«inl- 
ziativa politica» c scaricando¬ 
ne la proiezione militare alle 
forze di altri paesi Onu Per 
quanto di malavoglia é con¬ 
dannato a mandare altri solda¬ 
ti anziché ritirarli «Noi abbia¬ 
mo un problema immediato 
chciendmebbe Irxleslderabile 
per gli Stati uniti far fagotto e 
andarsene oggi o domani o 
finché sarà assicurata la sicu¬ 
rezza dei nostn soldati laggiù», 
li modo in cui l'ha messa ieri 
Wairen Christopher compa- i 
tendo davanti a! giomalistl al " 
fianco del segretario della Na¬ 
to ManfredWoemer ' 

La decisione che dovranno 
prendere nelle prossime ore é 
se l'usoie i rinforzi per rafftzare 
la difesa del 4.500 loto uomini 
sul campo, metà dei quali im¬ 
pegnata a difendere I propri 
acquartieramenti, o per ulte¬ 
riori spedizioni puniti^ contro 
le forze di Aidid E ancora, de¬ 
vono ancora decidete se tratta¬ 
re con Aidid per gli ostaggi o 
puntare ad una soluzione di 
forza L'angosciosa schizofre¬ 
nia di un'America divisa tra chi 
non vede l'ora di usare dal 
pantano somalo e chi chiede 
vendetta, si è ripercossa nei di¬ 
battilo in Congresso Unanime 
Il disgusto per ie durissime im¬ 
magini dei corpi trascinati con 
ie funi per le strade e del pilota 
prigioniero che ricorda i mo¬ 
menti peggiori della guerra nel 
Golfo, anzi i momenti peggion 
del Vietnam «Quest anno fa¬ 


questo clima, potrebbe essere 
difficile a Clinton far passare 
aiKhe un'escalation limitata 
come l'mvio delle truppe di 
rincalzo «Mandare altri soldati 
in Somalia é da pazzi», «la So¬ 
malia non vale nemmeno una 
vita americana», «questo tipo 
di ingratitudine non deve esse¬ 
re premiata con un auento del¬ 
la piesena Usa», alcuni degli 
alimenti sentiti in aula 




A" 




Somali 
espongono fi 
cadavere di un 
soldato Usa 
Sotto il pilota 
americano 
catturato nelle 
immagini 
di un videotape 





IL COMMENTO 


UOnu hauinventato 
un nuòs^ Saddam 


Non fa certo piacere 
vedere sugli schermi lo 
sguardo smamto di un pove¬ 
ro manne, maltrattato e ter¬ 
rorizzato a Mogadiscio, do¬ 
po esser stato fatto prigio¬ 
niero da chi? Tornano alla 
mente i Gocciolone, i «bravi 
ragazzi» al limite dell'Incon¬ 
sapevole mandati a punire il 
demone Saddam Hussein , 
un paio d'anni fa Ma para¬ 
goni non se ne possono fa¬ 
re L’Operazione Restore 
Hope, per quanto pasticcia¬ 
ta e t^ica, non ha nulla a 
che vedete né col Vietnam, 
né con la guerra del Golfo 
anche se in ballo c'è pur 
sempre l'«onore delle armi 
americane» innanzitutto A 
Mogadiscio, con un costo di 
morti che è soprattutto so¬ 
malo, e col dovuto racca- 
pnccio al sentirci descrivere 
come li cadavere di un altro ' 


MARCaLLA BMIUANI 

marine sia stato mattonato e 
trasanato nudo per i trattun 
della città, si sta consuman¬ 
do, e male, non una guerra 
epocale ma una brutta guer¬ 
riglia urbana che ha finito 
per monopolizzare e distor¬ 
eere li ben più complesso 
«problema Somalia» 
Riflettiamo un attimo È 
perlomeno dal luglio scorso 
che l'intera operazione Re- 
stoie Hope si è ndotta o è 
stala presentata esclusiva¬ 
mente come un braccio di 
ferro tra l'Onu o meglio gli 
Usa da una parte e il genera¬ 
le Aidid dail'altra Sono to¬ 
talmente passati in secondo 
piano li fine umanitano dei- 
l’intera operazione, l'om- 
brello Onu che la doveva tu¬ 
telate ed anche le diatnbe, 
ben note in Italia, sul con¬ 
certo sinfonico o meglio do¬ 


decafonico dei comandi mi- 
litan poco armoniosamente 
agenti in nome delle Nazio¬ 
ni Unite Come era successo 
a Reagan con Cheddafi o aq 
'Bush con Saddam Hussiein 
si appiattisce una crisi su un 
braccio di ferro personalissi¬ 
mo tra un gigante, un Colia, 
e un Davide di turno 

Ma - chiediamoci - nel 
braccio di (erro tra Clinton e 
Aidid che fine hanno fatto le 
altre innumen fazioni soma¬ 
le? Come giudicano cosa di¬ 
cono le suddette fazioni di 
questo duello al sole che, m 
termini generali, alla Soma¬ 
lia non fa certo bene, anzi? 

Pud esser utile nnfrascare 
la memona in momenti in 
CUI la cronaca cronacistica 
sembra avere il sopravvento 
Nel gennaio di quest'anno al ' 
Meeting informale per la n- 


conciliazione nazionale so¬ 
mala tenutosi ad Addis Abe- 
ba sotto gli auspici Onu si 
erano presentati, in ordine 
alfabetico la Somalia Afri- 
cans Muki Oiganization, la 
Somali Democratic Alliance, 
il Somali Demoorahc Move- 
ment di Abdulicadir Moha- 
med Adan e SffSomali Dtì- 
mocratic Moéement di 
Mohamed Nur Aliyow. la So¬ 
mali National Oemocratic 
Union, li Somali National 
FionL il Somali National Mo- 
vement, la Somali National 
Union, li Somali Patnobe 
Movelent del colonnello Ah- 
med Umar Yays, il Somali 
Satvabon Democratìc FronL 
il Southern Somali National 
Movement, lo United Somali 
Congress di All^Mabdi e lo 
United Somali Congress di 
Farah Aidid, lo United So¬ 
mali Front e lo United Soma¬ 
li Party Anche sapenddo 
che li generale Aidid é nu- 
scito ad aggregare attorno a 
sè nella Somali National Al- ' 
liance brandelli del Somali 
Patioitic MovemenL il Sou¬ 
thern Somali National Move¬ 
ment, altn brandelli del So¬ 
mali Democratìc Movement 
pieù un gruppetto clanico 
degli Rahanwin guidato da 
Mohamed Nur Aliyow, Aidid 
non rappresenta che una 
scheggia del complicato • 
puzzle somalo, un puzzle 
che dà le vertigini 


Le altre tessere del mosai¬ 
co, mentre si consuma il 
braccio di ferro tra la «bestia 
nera» Aidid e Clinton tacao- 
no Perché’ Sperano che 
siano gli Stati Uniti ad elimi¬ 
nate con Aidid uno dei per¬ 
sonaggi più scomodi della 
scena politica, perportrame 
vantarlo’ O non hanno 
semplicemente il coraggio 
di schierarsi contro Aidid 
perché Aidid sta cavalcando 
la tigre popolarissima dell'o¬ 
dio contro gli americani? > 
Una cosa è certa, per il 
momento nello » scontro 
frontale con gli Stati Uniti e 
le Nazioni Unite, Aidid ha 
acquisito sul terreno un po¬ 
tere che 1 soli intrallazzi cia¬ 
nici o il suo carisma perso¬ 
nale mai gli avrebbero rega¬ 
lato £ un po’ la logica del 
vecchio adagio vinloide fa¬ 
scista «Molti nemici molto 
onore» E sulla scia di Aidid 
sembrano propno muoversi 
orde di disperati, sciacalli di 
vano ordine e grado, che del 
caos e dell anarchia han fat¬ 
to una regola di profitto sulla 
pelle della propna gente in¬ 
nanzitutto e di qualche ma¬ 
nne o casco blu in seconda 
istanza Possibile che alla 
Casa Bianca o al Palazzo di 
vetro nessuno abbia nflettu- 
to su questo’ 


ivi ^ milioni di elettori rinnovano oggi il Parlamento, incognita il fondamentalismo islamico 

^ ^ 1 partito di Benazir Bhutto in testa nei sondaggi sulla Lega musulmana di Nawaz Sharif 

n Pakistan vota sotto tutela militare 


H Dopo la storica stretta di 
mano del 13 settembre, Yit- 
zhak Rabm e Yasser Arafat sa¬ 
ranno oggi impegnati nel pri¬ 
mo incontro ufficiale nella sto¬ 
na dei rapporti israclo-palesti- 
ncsc Spenti i nfletton, oggi al 
Cairo i due leader dovranno 
mettere le «mani in pasta» e 
tentare di sciogliere i tanti nodi 
deli intesa su Gaza c Gcnco '' 
Tutto questo ad una settimana 
daH'entrata in vigore dell’ac¬ 
cordo La nchiesta dell incon¬ 
tro è venuta da Gerusalemme, 
e a spiegarne le ragioni è il mi¬ 
nistro dell Ambiente israelia¬ 
no Yossi Sand «Rabin - affer¬ 
ma li leader del Mcietz - vuole 
discutere i dettagli dell'autono¬ 
mia di Gaza e Ceico e il gra¬ 
duale trasfenmento dei poten 
dal governo militare a un regi¬ 
me di autonomia palestinese» ’ 
il premier, ha aggiunto Sarid, 
intende anche affrontare la 
questione delle elezioni nei 
Territon c la composizione 
delle due delegazioni ai nego¬ 
ziati sull autonomia E Arafat? 
Al presidente dell'Olp preme 
soprattutto di ottenere da 
Israele gesti di buona volontà 
che servano a convincere la 
popolazione di Gaza c Cisgior- 
donia che gli acordi con Io Sta¬ 
to ebraico cominciano a dare 


pomi risultati concreti 
A Rabin, Arafat chiederà la 
scarcerazione di detenuti pale¬ 
stinesi compresi alcuni dm- 
genti di «Hamas» Un’altra que¬ 
stione spinosa è quella delle 
retate compiute nei giorni 
SCOISI dalle unità speciali israe¬ 
liane nei Temton contro attivi¬ 
sti palestinesi armati, sia di 
«Hamas» che di «Al Fatah» An¬ 
che len, alla vigilia del vertice 
dei Cairo, un militante di Fa¬ 
tah NaelAlRifl, 22 anni, è sta¬ 
to UCCISO a Gaza Secondo 
Arafat, l'offensiva lanciata da 
Israele contrasta con lo spinto 
degli accordi suH'autonomia, 
in particolare con quello sulla 
costituzione della polizia pale¬ 
stinese Pressato dalla destra e 
da una opinione pubblica in¬ 
terna esasperata da continui 
attentati palestinesi (I ultimo 
lunedi scorso, con un'auto- 
bomba lanciata contro un au¬ 
tobus di linea, che ha provoca¬ 
to il fenmenlo di 30 passegge- 
n), Rabin non sembra disporre 
di grandi margini di manovra 
«Cteti di buona volontà sono 
possibili - ha affermato un col¬ 
laboratore di Rabin, citato da 
radio Gerusalemme - ma non 
per i palestinesi che hanno le 
mani macchiate del sangue di 
ebrei» 


Elezioni legislative oggi in Pakistan II partito di Be¬ 
nazir Bhutto è dato per favonto, seppure di misura, 
net confronti della Lega musulmana deU'ex-premier 
Nawaz Shanf. Sono stati i militari a volere le elezioni 
per tirare il paese fuori dalla paralisi in cui era piom¬ 
bato nella pnma metà dell’anno durante il braccio 
di ferro politico ed amministrativo fra governo da un 
lato e presidenza della Repubblica dall’altro 






MISLAMABAD Bcnazir 
Bhutto contro Nawaz Shanf e, 
sullo sfondo, I incognita del 
fondamentalismo islamico da , 
un lato, la cronica tutela dell'e¬ 
sercito sul futuro del paese 
Questi I temi centrali delle ele¬ 
zioni per li nnnovo del Parla¬ 
mento federale che si svolgo¬ 
no oggi In Pakistan 
La campagna elettorale, ge¬ 
stita dal governo provvisorio di 
Moeen Qureshi, non sembra 
aver appassionato molto i cin- 
quantaquattro milioni di aventi 
diritto al voto Le elezioni si 
svolgono per volontà e sotto la ' 
tutela dell esercito E stato l'c- 
scicito, in luglio, a risolvere 


un'interminabile cnsi politica 
che aveva paralizzato per sci 
mesi l'attività amministrativa, 
imponendo le dimissioni sia al 
pnmo ministro Nawaz Shanf 
sia al presidente della Repub¬ 
blica Ghuiam Ishaq Khan £ 
stato I esercito a chiamare al 
governo Moeen Qureshi, 1 eco¬ 
nomista le CUI iniziative (fare 
pagare le tasse ai signon feu¬ 
dali, pubblicare i nomi dei po¬ 
llila corrotti) hanno riscosso li 
gradimento dell’opinione pub¬ 
blica nazionale e intemazio¬ 
nale 

Le previsioni danno il Partilo 
popolare pachistano (Ppp) di 
Benazir Bhutto in leggero van- 


Benazlr Bhutto 


taggio sulla Lega musulmana 
di Nawaz Shanf Benazir ha 
stretto alleanze con alcuni par¬ 
titi minori, e il suo cansma di 
erede di Zulfikar Alt Bhutto - il 
pnmo ministro fatto impiccare 
nel 1979 dal dittatore Zia ul- 
Haq - e di combattente contro 
la dittatura è tuttora notevole 
Nawaz Shanf si è affermato 
nei tre anni in cui è stato al go¬ 
verno come un politico abile 


in grado di sfidare alla pan il 
Ppp. fino ad ora considerato 
I unico partito con una base di 
massa. Ma è indebolito dalla ' 
rottura della coalizione che lo 
sosteneva i fondamentalisti 
islamici della Jamaat-e-lslami 
hanno deciso di presentarsi da 
soli sotto li nome di Fronte isla¬ 
mico pachistano (PiQ H loro 
leader Qazi Hussein Ahmad 
ha dato alla sua campagna un 
tono populista anU-capitalista 
eanti-amcricano 
Sulle elezioni pesa I ombra 
del boicottaggio del Movimen¬ 
to mohaiir quami (Mqm), il 
partito dei musulmani immi¬ 
grali dall india al momento 
della separazione tra i due 
paesi L appello a disertare i 
seggi lanciato dallo Mqm che 
ha denunciato di essere perse¬ 
guitato dall esercito sarà pro¬ 
babilmente seguito da larga 
parte della popolazione di f^- 
rachi, la più grande città pachi¬ 
stana dove vive la maggior 
parte dei mohajir (profughi) 

Per proteggere lo svolgimen¬ 
to delle operazioni di voto so¬ 
no stati mobilitati ben 100 mila 
militan Tende color kaki sono 


comparse len lungo le pnnci 
pali strade di Islamabad I pat¬ 
tugliamenti SI sono intensificati 
in tutti I centn più popolosi A 
Rawalpindi il traffico è control¬ 
lato direttamente dai soldati 
In ciascuno dei trentaquattro- 
mila seggi saranno presenti da 
dueatremilitan , » - 

Nel paese si trovano cento¬ 
dieci osservatoti intemaziona¬ 
li per venficaro che 1 anda¬ 
mento del voto e dello spoglio 
non sia turbato da frodi o vio¬ 
lenze Hanno invialo ciascuno 
trenta rappresentanti I Istituto 
nazionale democratico (ame¬ 
ricano) laSaarc (Associazio¬ 
ne per la coopcrazione regio¬ 
nale nell’Asia meridionale) la 
Comunità europea II Com¬ 
monwealth di cui il Pakistan è 
membro ha mandato 15 dele¬ 
gati il Comitato pachistano 
per 1 dintti umani ha mobilitato 
1200 osservatori Le due prece¬ 
denti legislative, nel 1988 e 
1990 furono caratterizzate da 
accuse di brogli che sarebbero 
stati perpetrati per favorire nel 
pnmo caso la vittoria del Ppp 
nel secondo il successo del 
partito di Nawaz Shanf 


^etten 


«Se fossimo 
stati a Venezia 
avremmo fischiato 
anche noi» 


H Chi scrive appartiene 
al novero di quei tOO 000 ex 
precari di cut lo Stalo ha de¬ 
ciso di lare a meno e che, 
quindi da quest anno scola¬ 
stico potrà definirsi a buon 
dmtto disoccupalo Noi non 
eravamo a Venezia, dome¬ 
nica 19 settembre Non ce¬ 
ravamo ma se ci fossimo 
stati, avremmo agito esatta- 
mente come coloro che, in¬ 
vece, erano II avremmo fi¬ 
schiato il ministro Jervolino 
Quanto premesso a ha fatto 
sentire direttamente investiti 
dalla frase del presidente 
Scalfaro indlriaata ai nostn 
colleghi, definiti «crani piem 
d aria» Temamo a precisare 
al presidente della Repub¬ 
blica che fra coloro defimti 
«crani pieni d aria» vi sono 
persone laureatesi con il 
massimo dei voti, p'uriabill- 
tati, nonché vmcitori di con¬ 


in lemtono protetto dove 
viene vietata ogni attività ve¬ 
natoria e dove le Regioni do¬ 
vranno istituire 1 parchi le 
oasi di protezione le zone 
di npxipolamento. ecc Fino 
al 15% di temtono per le 
aziende faunistiche venato- 
ne e agro-venalone Queste 
seconde da istituire, preva¬ 
lentemente, nelle zone di, 
più basso reddito agncolo e 
da considerare, qumdi co¬ 
me reddito aggiuntivo per i 
titoian di aziende agricole il 
restante 55% del temtono da 
utilizzare come aree per l'e¬ 
sercizio della caccia. Il lem- 
tono per 1 esercizio venato¬ 
rio. a sua volta, viene suddi¬ 
viso in «aree temtonrili di 
caccia» (ATC) che saranno 
gestite da comitati di gestio¬ 
ne composti per il 60% dai 
rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni agncole e delle as¬ 
sociazioni venatone, dal 
20% di rappresentanti delle 
associaziom ambientaliste e 
dal 20% dagli enti locali 
Ogiu cacciatore dovrà sc- 
gliere un ATC sul temtono 
della regione di residenza 
ed in quel temtono dovrà 
svolgere la sua attività vena¬ 
toria. infine, i comitati di ge¬ 
stione sono, secondo la leg¬ 
ge dei veri e propn organi di 


corso che grazie al decreto ' 80 ''emo del temtimo con 
288 anziché prendere servi- ‘tni^rtanti compiti di di esa ► 


ZIO col nuovo anno scolasti¬ 
co, da oggi si troveranno «a 
spasso» Professionisti tien- 
ta-quarzmtenru con anni di 
attività didattica alle spaile 
spesso con famiglia a can- 
co, e con un'età che impedi¬ 
sce loro un faale «riciclag¬ 
gio» professionale Oggi, col¬ 
to da improvvisa amnesia, lo 


importanti compiti di difesa ’ 
ambientale e per il npnstino 
dei patnmonio faunistico su 
tutto il territono nazionale * 
Stando cosi le cose rpi sem¬ 
bra che le polemiche, le 
contrapposizioni ideologi¬ 
che sul pnnapio di «caccia 
si», «cacaa no», siano quan¬ 
to di più strumentale ed mu¬ 
tile ci possa essere A partire 


stato sembra dimenticare* dal » stagione venatoria 94- 
che la scuola, per anni, è so- le nuove norme dov^- 
nrawissuti, .ii-.m. . "o es»™ applicate in tutte 


che la scuola, per anni, é so¬ 
pravvissuta si, grazie all'im¬ 
pegno dei docenti m ruolo 
ma anche in virtù della note¬ 
vole abnegazione, spinto di 
sacnfiao, disponibibtà dei 
docenti precan Persone che 
hanno svolto di buon grado 


le regioni, ed il terreno di 
confronto saranno i comitati ^ 
di gestione delle ATC. le ini¬ 
ziative concrete in difesa 
dell'ambiente la program¬ 
mazione dei prelievi a fmi 
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la mansione di «tappabu- ' pSrt 

chi» saltellando da una Pleatvo del temtono _ Potrà 


scuola all'altra. Che tali per¬ 
sone non siano ben disposte 
nei confronti del mmistio, n- 
teniamo sia di facile com¬ 
prensione r per chiunque 
Nella nostra provincia nelle 
supenon sono state formate 
classi di 36 alunni CiO ren¬ 
derà, di latto impossibile f 
(>er questi alunni usufruire 
deilaboraton Quale profitto ^ 
avranno 36 alunni stipati m „ 
una classe nata per ospitar¬ 
ne al massimo 287 in una II» 
media di Perugia che prati¬ 
cava a livello spenmentale il 
bilinguismo sono dovuti tor¬ 
nare allo studio di un unica ' 
lingua, in classi cosi nume¬ 
rose come SI potrà praticare 
una didattica «personalizza¬ 
ta». volta al recupero degli 
alunni «svantaggiati» come 
nchieslo dal ministero’ Que¬ 
sto decreto mfenià un colpo ‘ 
mortale alla scuola pubbli¬ 
ca Non a caso le scuole pn- 
vale in questi giorni esulta- 
no 

Claudio Abluao 

(seguono 103 firme 
di docenti precan del 
Comitato di Penigia) 


Le questioni 
controverse 
tracaeda 
e ambiente 


■1 Caro direttore 
passata la fase più cruen¬ 
ta delle polemiche tra am¬ 
bientalisti e cacciaton, ten¬ 
tiamo di ragionare sulle que¬ 
stioni controverse Alcune 
associazioni contrane alla 
caccia minacciano un altro 
referendum con il quale si 
dovrebbe far cessare ogni 
attività venatona nel nostro 
paese Altre chiedono leggi 
più rcstnttive e la cancella¬ 
zione di almeno quattordici 
specie di uccelli dall’attuale 
elenco delle speae caccia¬ 
bili Naturalmente sono tutte 
posizioni legittime che perù 
dimenticano una cosa che 
mi pare essenziale la cac¬ 
cia in Italia, viene discipli¬ 
nata da una nuova legge la 
157 approvata nel febbraio 
del 1992 con un voto unani¬ 
me del Parlamento Credo 
sia utile ai fini del ragiona¬ 
mento entrare nel mento 
dei contenuti della nuova 
legge La 157/92 divide il 
temtono agro-silvo-paslora- 
le in tre aree dal 20% al 30% 


essere un terreno utile per 
un confronto sulle cose sene 
tra cacaalon, agncolton e ' 
ambientalisti? Spero propno 
disi poiché il confronto mi¬ 
gliore e più redditizio nma- 
ne sempre quello che viene 
fatto sulle cose concrete - 
Franco Vitali 
(Dipartimento ambiente 
della direzione del Pds) 


«I film Usa 
non salvano 
il mercato 
italiano» 


H Caro Veltroni 
la prego della cortesia di 
pubblicare questa mia nota 
li sig Bemaschi presiden¬ 
te dell Ance in un intervista 
del 5 c m sostiene che i film 
amencani salvano il merca¬ 
to e con una battuta denigra 
oltre a due tecnici del mio 
film (italiano) «Dove siete? 
Io sono qui» anche il pubbli¬ 
co chiamandolo cretino 
Vorrei sapere che merca¬ 
to salvano i film amencani 
se non il mercato e le mae¬ 
stranze amencane’ 

Il sig -Bemaschi, per 
esempio, dice che nel mio 
film ci sono voci fuon sin¬ 
crono Inesatto perché è un 
film in presa diretta al cento 
per cento e pertanto è tecni¬ 
camente impossibile che sia 
fuon sincrono 
Avrei da fare anch io un 
rilievo tecnico perché non 
vediamo i film amencani in 
edizione onginale’ Un eser¬ 
cente dall occhio e dall o- 
recchio «fini» deve per forza 
detestare il doppiaggio e 
comprendere questa sacro¬ 
santa nchiesta 
Cordiali saluti 

LUlana Covoni 


Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi¬ 
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome, indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. Chi desidera 
che In calce non compaia U 
proprio nome lo predai. 
Le lettere non firmate, si¬ 
glate o recanti firma illeg¬ 
gibile o la sola indicazione 
•un gruppo di...» non ver¬ 
ranno pubblicate. La reda¬ 
zione si riserva di accor¬ 
dare gli scritti pervenuti. 
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Il governo di Deng annuncia d'aver eseguito ; 
la sua trentanovesima esplosione 
Unanime condanna da parte del club atomico 
di Stati Uniti, Russia, Francia e Inghilterra 


I cinesi denunciano la sproporzione 
tra il loro potenziale e quello de^ altri 
Correzione di rotta della Casa Bianca 
A novembre cruciale vertice a Seattle 


Brividi nucleari tra Cina e Usa 


Test di Pechino, Clinton minaccia la ripresa degli esperimenti 


La Cina ha effettuato ieri il suo trentanovesimo test 
nucleare sotterraneo. Rammarico delle altre poten¬ 
ze atomiche. Clinton a luglio aveva proposto di pro¬ 
lungare per 15 mesi la sospensione generale degli 
esperimenti che durava di fatto dallo scorso settem¬ 
bre. Ora -dice- potremmo ricominciare anche noi. 
Secondo Pechino la moratoria nei test congela la 
superiorità bellica di alcuni paesi ai danni di altri. 


OABRIEl. BERTINSTTO 


M . Pechino annuncia al 
mondo di avere eseguilo il suo 
Ircnlanovcsimo ■ esperimenlo 
nucleare (trenlottesimo se¬ 
condo allri conteggi). E II 
mondo risponde con un coro 
di deplorazioni, Unanime la 
condanna nel club atomico in¬ 
temazionale: Stati Uniti, Rus- ' 
sia, Francia. Gran Bretagna, 
usano qua.si gli stessi termini ; 
per bollare il test eseguilo Ieri 
nel sottosuolo del deserto di 
LopNor. ■ f. ’ - 

Generale d il "rammarico* 
per un evento che interrompe 
una moratoria che durava di 
fatto da oltre un anno, anche 
se solo lo scorso luglio era sta¬ 
ta in qualche modo ufficializ¬ 
zala da un appello di Clinton a 
continuare la sospensione dei ' 
test per altri quindici mesi. Ed 
anche se questo appello, ac¬ 
colto senza esitazioni da Mo¬ 
sca, Londra, Parigi, era stato 
apertamente respinto da Pe- - 
chino. Le autorità cinesi aveva¬ 
no ai contrario sin da allora 
messo le mani avanti; se fare- 
mo esplodere un ordigno, ciO . 
non significherà la violazione - 
di alcun impegno, datoche al- . 
l'iniermzlonedegli esperimen¬ 
ti non abbiamo mot aderito. ' - 
L'annuncio del test è stato ' 
dato ieri subito dopo la sua 


conclusione. Con insolita tem¬ 
pestività dunque, visto che in 
pa.ssalo tra l’evento e l'infor¬ 
mazione venivano lasciati tra¬ 
scorrere lunghi intervalli. 

Mentre il tclegiomale serale 
dava la notizia, l'agenzia Xi- 
nhua diffondeva una lunga no¬ 
ta per illustrare la posizione di 
Pechino in matena nucleare: 
•La storia ha dimostralo la por¬ 
tala limitata di una moratoria 
che sia destinala a mantenere 
la supcnontà atomica, mentre 
al contempo ci si rifiuta di ri¬ 
nunciare al potere di dissua¬ 
sione nucleare, di vietare total¬ 
mente e distruggere le armi H». 

In altre parole la Cina ritiene 
che la line degli esperimenti 
congelerebbe l'attuale spro¬ 
porzione Ira l'enorme poten¬ 
ziale distruttivo in mano ad al¬ 
cuni Stati (Usa e Russia soprat¬ 
tutto) e quello relativamente 
modesto di cui dispongono al¬ 
tri. Cina compresa. È un rischio 
che non vuole correre, anche 
perché il suo armamento ato¬ 
mico. secondo gli esperti, ri¬ 
schierebbe nel giro di qualche 
anno di diventare del tutto ob¬ 
soleto. ' 

Cosi Pechino rifiuta db che 
per altri sarebbe una tappa in¬ 
termedia verso il sogno di un 


mondo denuclearizzato, e 
chiede di saltare tutti insieme, 
c subito, al traguardo finale. 

Intanto pierò la deflagrazio¬ 
ne avvenuta ieri nello Xinjiang 
nschia di innescare una ripre¬ 
sa generalizzala dei test atomi¬ 
ci nel mondo. Clinton l'ha det¬ 
to chiaramente icn, nel com¬ 
mentare la notizia dell'esperi¬ 
mento cinese. Un comunicato 
della Casa Bianca afferma che 
■il presidente ha ordinato al 
ministero dell'Energia di pren¬ 
dere i provvedimenti necessari 
per mettere gli Stati Uniti nella 
posizione di poter svolgere test 
nucleari l’anno prossimo". 

Una reazione pmdente, che 
non prelude ad alcuna Imme¬ 
diata correzione di rotta, ma fa 
capire che es.sa potrebbe veri¬ 
ficarsi in un futuro non lontano . 
se la Cina continuasse sulla via 
degli e.spenmenti. 

Nel frattempo però il tempo 
c le opportunità di un chiari¬ 
mento non mancheranno. 
Fondamentale sarà l'incontro 
che i due capi di Stato, Clinton 
e Jiang Zemin, avranno a 
Seattle alla line di novembre. 
Sarà quella l'occasione per 
mettere sul tappeto tutta una 
serie di questioni che ultima¬ 
mente hanno avvelenato le re¬ 
lazioni cino-americane. Gli ' 
stessi ministn degli Esteri War- 
ren Christopher c Qian Qi- 
chen, in un colloquio avuto 
dieci giorni fa a New York al- 
rOnu avevano ammesso che i 
rapporti fra I due paesi attra¬ 
versavano una fase "agitata*. 

Certo non ha contribuito a ■ 
migliorare l'atmosfera la scelta 
del Comitato Intemazionale 
olimpico di affidare a Sydney i ■ 
Giochi del 2000, deludendo le " 
aspettative dei cinesi che ave¬ 


vano candidato con molte spe¬ 
ranze la loro capitale Pechino. 
Ma la crisi ha radici più lunghe. 
Es.sa si era già manifestala in 
maniera clamorosa quando, 
alcuni mesi la, - Washington 
aveva decretato l'embargo nel¬ 
la vendila di certi tipi di tecno¬ 
logia alla Cina, come punizio¬ 
ne ficr forniture di mis.sili cinesi 


al Pakistan. Missili che secon¬ 
do gli Usa sarebbero in grado 
di portare testate nuclean. Con 
quelle forniture Pechino avreb¬ 
be violalo gli impegni presi in 
precedenza, cosa che i cine.si 
negano. 

Secondo le stimo di alcuni 
esperti occidentali, la bomba 
esplosa ieri aveva una potenza 



di circa scltanta-ottanla chilo¬ 
ton!, e rientrava nel progetto 
per lo sviluppo di un arma di ti¬ 
po nuovo di cui dovrebbero 
essere dotati missili a testata 
multipla. GII ultimi test com¬ 
piuti dai cinesi risalivano ri¬ 
spettivamente al 21 e 28 set¬ 
tembre dell'anno scorso. 

Pechino sovente mette a 
confronto il suo curriculum 
atomico con quello degli altri 
paesi, con lo scopo di far risal¬ 
tare - la relativa trascurabilità 
dei propri exploit in rapporto a 
Stah Uniti. Russia, ctc. Effettiva¬ 
mente i 38 o 39 test cinesi sem¬ 
brano poca cosa in confronto 


ai 9S0 degli americani, ai 600 
compiuti dai ru.ssi, ai 200 fran¬ 
cesi. Ma ovviamente il proble¬ 
ma non sta nel numero, quan¬ 
to nel nschio che la corsa al 
narmo atomico riprenda su 
scala generale. Come la.scia 
capire, tra le altre, la dichiara¬ 
zione del portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri ru.sso, Grigoiy 
Karassin, secondo cui l'episo¬ 
dio di ieri può "influenzare ne¬ 
gativamente i negoziati per 
l’interdizione totale dei test nu¬ 
cleari, nonché gli .sle.ssi prepa¬ 
rativi per la conferenza sul nn- 
novo del Trattato di non proli¬ 
ferazione nucleare*. 











^ • 


Arriva dal Pacifico 
il rischio dell’anarchia 


È!:* 


Lb scoppio' 

Odia prima 

atofffiéà’' ' 

cinese; 

sopra a 

sinistra; il 

presidente 

Usa 

Clinton; 

sopra a '■ 

destra: il 

leader 

dnese 

Jiang 

Hemin 


A rischio la sospensione dei test atomici decisa in 
luglio da Clinton e rispettata da Russia, Francia e 
Gran Bretagna. L'esplosione nel poligono cinese 
ostacola la politica della Casa Bianca contro la pro¬ 
liferazione nucleare e ridà fiato alla lobby militare 
statunitense. Il riarmo di Pechino e di altri paesi del¬ 
la regione ipoteca accordi di sicurezza nel Pacifico. 
Le prospettive del Trattato di non proliferazione. 


VICHI oc MARCHI 


■1 "Ne-viun test nucleare 
per pnmi*. Concludendo un 
lungo braccio di ferro tra il 
Congresso e la vecchia presi¬ 
denza Bush, Bill Clinton aveva 
annunciato, il 2 luglio, l’ab¬ 
bandono di ogni es^rimenlo 
nucleare per quindici mesi, a 
condizione che anche la altre 
quattro potenze atomiche se- 
gui-sscro l’esempio. Il Senato - 


che nel settembre '92 aveva 
deciso una moratoria analoga 
sino al 30 giugno di quest’an¬ 
no - aveva approvalo la mos¬ 
sa di Clinton, lì programma di 
nove nuovi test atomici era 
stato messo nel cassetto. La 
Francia - il cui ultimo test nu¬ 
cleare risale al luglio '91 e nel- 
l'apnle '92 aveva già annun¬ 
cialo la sua decisione di so¬ 


spenderli temporaneamente - 
SI era adeguata, anche se il 
nuovo governo aveva speralo 
in una ripresa dei esperimenti 
per ammodernare l’arsenale 
francese. Anche la Gran Breta¬ 
gna aveva aderito, sia pure 
controvoglia. Del resto Londra 
effettua i suoi test sotterranei 
(l’ullimo nel novembre '91) 
nel deserto americano del Ne- 
vada, in base ad un vecchio 
accordo. Era gioco forza ac¬ 
cettare la decisione di Clinton 
anche se si allontanava la pro¬ 
spettiva di ammodernare le 
armi a bordo dei nuovi sotto- 
manni Trident. La Russia, in¬ 
vece, esultava perchè era ciò 
di CUI aveva bisogno: innanzi¬ 
tutto per ragioni economiche, 
per non immobilizzarc risorse 
in questo settore. Era stalo 
proprio Gorbaciov, per primo, 
ad annunciare una moratoria 


unilaterale di un anno, il 28 ot¬ 
tobre 1991. Poi Ellsin aveva se¬ 
guilo l’esempio c già da oltre 
un anno la Russia noneffettua 
esperimenti nucleari. 

Ma tra tanti consensi, più o 
meno entusiastici, c’era anche 
stato il silenzio di Pechino. La 
tradizionale ■ posizione della 
Cina è sempre stala quella di 
rifiutare ogni accordo su so¬ 
spensioni temporanee degli 
esperimenti atomici pur affer¬ 
mando la necessità di una di¬ 
struzione totale degli arsenali 
nucleari c un trattato intema¬ 
zionale per il bando totale de¬ 
gli esprimenti." 

Ieri l'esplosione cinese nel 
poligono nucleare di bop 
Nord, nel nord ovest del pae¬ 
se, a 800 chilometri dal confi¬ 
ne con il Kazakhstan.- omette 
tutto in discu.ssionc. Nessun 
automatismo nella reazione 
americana; Washington non 


ha già annuncialo di voler ri¬ 
prendere i test, ci vorranno co¬ 
munque iiiesi poma che ciò 
avvenga. Serve anche un’au- 
lorizzaizione. non scontala, 
del Congresso. Ma. certamen¬ 
te, l’esplosione nel sottoscuo- 
lo cinese, ha già prodotto un 
primo effetto. Kiapnre lo scon¬ 
tro interno agli Usa tra la lobby 
militare ed alcuni circoli politi¬ 
ci che premono per il prose¬ 
guimento dei test, per garanti¬ 
re sicurezza e affidabilità del¬ 
l'arsenale statunitense, c una 
grande maggioranza del Con¬ 
gresso. contraria non solo per 
gli alti costi ma perchè ripren¬ 
dere 1 test nucleari significa al¬ 
lontanare la possibilità di un 
trattalo per la loro interdizione 
totale. La data possibile per 
un tale accordo era II 1996. La 
decisione di Pechino rischia, 
soprattutto, di incrinare uno 
degli assi portanti della politi¬ 


ca clintoniana in tema di con¬ 
trollo degli armamenti: bloc¬ 
care in tutti i modi la prolifera¬ 
zione atomica, imp^ire che ' 
altri paesi si dotino di cmest'ar- 
ma e consolidare il Trattato 
sulla non proliferazione nu¬ 
cleare, la CUI Conferenza di re¬ 
visione si terrà nel 1995. Una 
posizione ribadita daH'inquili- 
no della Casa Bianca anche 
alla recente assemblea an¬ 
nuale deirOnu. La sospensio¬ 
ne degli esperimenti aveva, in¬ 
fatti, soprattutto lo scopo di di¬ 
mostrare ai paesi ufficialmen¬ 
te non atomici la volontà di 
giungere a seri accordi inter¬ 
nazionali con mezzi diversi da 
quelli nucleari. • • 

A queste preoccupazioni si 
aggiunge quella "asiatica*. In 
controlendenza rispetto al re¬ 
sto del Mondo, nel Pacifico 
molti paesi si stanno riarman¬ 
do. Pnmi l.'a tutti la Cina che. 


dopo aver ndollo di un quarto 
(in termini reali) le spese mi¬ 
litari tra il '79 e r89, ha ripreso 
in grande stile produzione e 
ammodernamento del pro¬ 
prio arsenale. Il che rischia di 
bloccare ogni dialogo "regio¬ 
nale* sulla sicurezza. Ma a 
queste obiezioni Pechino re¬ 
plica che il suo bilancio milita¬ 
re. pur in crescita, è solo del 2 
% del Pii, nulla di paragonabi¬ 
le a quello di Mosca e Wa¬ 
shington. Stesso discorso per 
le armi nucleari. E anche sui 
test, simbolo della volonià di 
proseguire nella superiorità 
atomica, i dirigenti cinesi op¬ 
pongono !e cifre. Secondo nu¬ 
merose fonti, gli Usa, sino ad 
oggi hanno effettuato 936 test, 
l'ex Urss 64"1. la Francia 189, la 
Gran Bretegna 44. la Cina oltre 
30 ( i dati sono discordati; for¬ 
se 36, forse 38-39). 


Killer delle vecchiette 

In Florida maniaco violenta 
e uccide vedove sole 
Sono già quattro le vittime 


La Corte suprema Usa toglie la custodia del figlio alla donna che aveva «prestato» l’utero 
Soddisfatti i genitori genetici. Una sentenza che farà scuola 


«La madre in affitto rispetti ì patti» 


MB NEW 'l'ORK. Non tremano 
solo i turisti in Rorida: un ma¬ 
niaco ha violentato e ucciso 
quattro vecchiette negli ultimi 
giorni, riducendone altre due 
in fin di vita. Tutti gli assalti so¬ 
no avvenuti nell’area di Spring 
Hill (vicino a Tampa) in un 
raggio di 15 chilometri. L'as¬ 
sassino ha sempre scelto vedo¬ 
ve che vivevano sole. L'età del¬ 
le vittime; tra i 70 e gli 87 anni. 
L'uomo usa la stessa tecnica: 
penetra nelle abitazioni, vio¬ 
lenta le vecchie, le picchia sel¬ 
vaggiamente lino ad ucciderle, 
brucia il cadavere. In due oc¬ 
casioni il maniaco, forse inter¬ 
rotto, non ha completato l’o¬ 
pera la,sciando le donne in fin 
di vita. L' ultima vittima è stata 
Alice Dawe, una vedova di 87 


anni che viveva in un villaggio 
di case prefabbricate, piopola- 
to soprattutto da anziani. *La 
situazione è molto semplice: 
abbiamo un maniaco omicida 
scatenalo che continuerà a 
colpire finché non sarà preso*. 
afferma Naftali Berrill, una psi¬ 
coioga di New York. I.e ucci¬ 
sioni. avvenute nell’ateo dogli 
ultimi 50 giorni, hanno semi¬ 
nato Il terrore tra gli abitanti 
della contea di Hemando. do¬ 
ve oltre un terzo dei residenti 
ha più di 65 anni. Il killer ha in¬ 
crementato gli affari dei com¬ 
mercianti di armi: molte pen¬ 
sionate sono corse a comprare 
una pistola. Un corso di arti 
marziali nella zona ha visto ri¬ 
scrizione di 66 anziane signo- 


La madre che aveva prestato l’utero, dietro com¬ 
penso, per far nascere Christopher dovrà restituire il 
bimbo, che ha ormai 3 anni, ai suoi genitori geneti¬ 
ci. Lo ha deciso la Corte suprema Usa dopo una bat¬ 
taglia legale cominciata quando la madre «in affitto» 
era incinta di poche settimane. La sentenza farà 
scuola ora che la questione dell’essere «genitore» è 
complicata dalle nuove tecnologie riproduttive. 


■I NEW YORK. SI all’utero "In 
affitto», ma non a quello in 
•leasing»: i nove giudici della 
Corte Suprema americana 
hanno strappato a una donna 
della California II bambino che 
aveva portato per nove mesi in 
grembo per affidarlo ai genito¬ 
ri genetici. Iji decisione del 
massimo organo costituziona¬ 


le segna una pietra miliare in 
un momento in cui il dirilto di 
famiglia viene me.sso alla pro¬ 
va dalle nuove frontiere della 
società: fecondazione in pro¬ 
vetta, donatori di seme, pro¬ 
creazioni postume. Una diffici¬ 
le materia, che pone, oltre a 
problemi legali, anche decisi¬ 
ve questioni eliche. 


Christopher - questo tl nome 
del piccolo protagonLsta della 
vicenda - è da ien in consegna 
definitiva di Mark e Crispina 
Calvert, la mamma e il papà 
naturali. Ma Ana Johnson, l'in¬ 
fermiera ed ex marine che tre 
anni fa lo ha dato alla luce, 
non si è data affatto per vinta. 
E minaccia di portare la batta¬ 
glia in una nuova sede: il Con- 
grc.sso. 

•Siamo ai settimo cielo; il 
nostro incubo è finito», ha pro¬ 
clamato Mark, il padre, dopo 
aver apprc.so il verdetto dei 
giudici di Washington. Un bel 
maschietto dai capelli neri e gli 
occhi vivaci. Chistopher era fi¬ 
nito al centro del dibattito sui 
diritti delle madri "per procura* 
ancor prima della nascita, il 19 
settembre 1990. Era stata Ana 
a partorirlo dopo aver ricevuto. 


nove mesi prima, un uovo ferti¬ 
lizzato da Crispina e un asse¬ 
gno di diecimila dollan. 

L’accordo con i Calvert era 
stato chiaro: al termine della 
gestazione la donna avrebbe 
dovuto consegnare il bebé in 
adozione. Incinta di poche set¬ 
timane, tuttavia, Ana aveva 
cambiato idea. Il figlio era suo: 
r avrebbe tenuto anche dopo 
il parto. "Non dimenticheremo 
mai il contributo che miss 
Johnson ha dato alla nostra fa¬ 
miglia. Ma non possiamo per¬ 
donarla per le pene che ci ha 
dato», ha dichiarato Mark a re¬ 
sponso avvenuto. 

Il giudizio della corte ha 
chiuso il caso, ma non il dibat¬ 
tito; "Una decisione singola . 
non può risolvere temi .scottan¬ 
ti come quelli legati alle tecno¬ 
logie riproduttive e alla nozio¬ 
ne stessa dell’ essere genitore». 
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Militante neonazista 


Il capofamiglia era dello Sri Lanka 
Uccisi marito, moglie e due figli 


Un’altra strage 
in Germania 
Rogo xenofobo? 


Orrore in una cittadina termale dell’Assia. Un'intera 
famiglia è stata uccisa in un attentato incendiario 
che potrebbe avere una matrice xenofoba. Il capo- 
famiglia (31 anni) era originario dello Sri Lanka e 
ha perso la vita insieme con la moglie tedesca di 27 
anni e i due figlioletti, di uno e di tre anni. Nella 'villa 
presa di mira abitavano altre 16 persone, tutte tede¬ 
sche e anziane. ■ ■ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDIMI 


tm BERIJNO. Una famiglia in¬ 
tera. composta da un uomo 
dello Sri Lanka, dalla moglie 
tedc.sca c dai loro duo figli, 
uno c tre anni, è stata stermi¬ 
nala in un attentato incendia¬ 
rio a Bad Wildungen. un picco¬ 
lo centro termale deH’Assia, 
Sul latto che l’incendio sia sta¬ 
to appiccato intenzionalmente 
alla villa, che insieme con la 
famiglia uccisa ospitava altre 
12 persone, tutte tedesche, 
non CI sono dubbi, mentre del ^ 
lutto incerta <5 la’ matrice deJ- 
ratlentalo. La polzia. fino a ie¬ 
ri sera, ha sostenuto che non . 
esistevano elementi per far 
pensare a un episodio di vio¬ 
lenza xenofoba, e però non ha 
saputo dare alcun alba spiega¬ 
zione. 

Bad Wildungen è una picco¬ 
la località di collina a sud- 
ovest di Kassel conosciuta per 
le sue terme e frequentala da 
una clientela anziana e bene¬ 
stante. Secondo quanto ha di¬ 
chiarato la polizia, nel paese 
non ci sono estremisti né si so¬ 
no mai verificati atti di intolle- 
ranz.a. La villa presa di mira, 
una antica residenza che era 
stala trasformata in pensione, 

SI trova sulla .strada che porta a 
un sanatorio, al centro di una 
zona residenziale assoluta¬ 
mente tranquilla. Sul luogo 
deH’incendio non sono state 
trovale senile, né esso è stalo 
nvendicato. ^mprc secondo 
la polizia, l'identità del capofa¬ 
miglia. inoltre, non poteva es¬ 
sere desunta dal nome perché 
l'uomo aveva a.ssunto il cogno¬ 
me tedesco della moglie. A 
parte l’ingenuità di questa ulti¬ 
ma "prova*, gli investigatori, 
però, non .sono riusciti ad ad¬ 
durre il minimo elemento che 
pos.sa fare escludere che il mo¬ 
vente sia stalo proprio l'odio 
razziale. 

L’unico elemento certo è 
che il fuoco non si è acceso 
ix;r cause accidentali ma è sta¬ 
to appiccalo, c anche con una 
precisa intenzione di causare il 
massimo di danni. 1 focolai 
erano due. uno sul retro della 
ca.sa e uno sotto la scala inter¬ 


na. e ambedue erano stati ac¬ 
cesi dopo aver cosparso di li¬ 
quido infiammabile notevoli 
quantità di rifiuti. Solo per un 
ca-so le fiamme che sono di¬ 
vampale sotto la scala non 
hanno causato una tragedia 
ancora più grave. La scala stes¬ 
sa. infatti, ha ceduto solo nella 
sua parte inferiore, costringen¬ 
do gli abitanti del seminterrato 
ad uscire dalle finestre, mentre 
ha resistito in alto consenten¬ 
do agli inquilini dei piani supe¬ 
riori di fuggire appena è stalo 
dato l’allarme, poco dopo le 3 
della notte tra lunedi e mane- ■ 
di. Purtroppo, però, tra quanti ' 
hanno fatto in tempio a metter¬ 
si in salvo non c'era la famiglia 
del terzo piano. Secondo le 
pnme indagini, l'uomo del 
quale si sa che aveva 31 anni e 
SI trovava in Germania dal 
1990, la moglie ventisettenne e 
i loro due bambini sono morti 
asfissiati dal denso fumo che sì 
sprigionava dal fuoco. 

Gli altri inquilini deila villa, 
quattro famiglie, due persone 
sole e due ospiti a pensione, 
sono stati interrogati in ospe¬ 
dale, dove si trovano pier pre¬ 
cauzione, alla ricerca di una 
spiegazione p>er rallentato. Si 
tratta prevalentemente di per¬ 
sone anziane, nessuna delle 
quali avrebbe fornito elementi 
utili alle indagini. Anche se. 
come SI è detto, la prolizia cri¬ 
minale di Korbach, cui è stata 
affidata l'inchiesta, è molto 
cauta suH'evcntuale matrice 
xenofoba dell’attenlaio e an¬ 
che se è certo che a Bad Wil¬ 
dungen non è mai stata regi¬ 
strata l'attività di gruppi eversi¬ 
vi, è vero invece che la regione 
dell'Assia settentrionale che 
circonda il paesino termale è 
tutt'altro che tranquilla. Tra 
Gottinga e Fulda sono presenti 
e molto attivi diversi gruppi 
neonazisti e la seconda città, 
che dista dal luogo dciratlen- 
talo dell’altra notte una settan¬ 
tina di chilometn, dopo la cla¬ 
morosa «marcia* di ferragosto, 
è considerata un punto di rife¬ 
rimento per la Szene dcH'estre- 
ma destra. 


Rivelazioni su Heitmann 

Disprezza gli omosessuali 
il candidato di Kohl 
alla presidenza tedesca 


ha proclamato .Vlariorie Shuilz, 
docente di diritto all’Università 
di Berkeley. 

Per tre anni la sorte di Chri¬ 
stopher aveva spaccato l'Ame¬ 
rica producendo un incredibi¬ 
le arcobaleno di opinioni: do¬ 
po tutto in un decennio oltre 
quattromila neonati sono stati 
partoriti con lo stesso metodo. 
Le femministe si erano schie¬ 
rale compatte cori Ana, men¬ 
tre i conservatori, che nella 
pratica dcll’ulcro «in affitto" ve¬ 
dono r ennesimo esempio 
della degenerazione dei costu¬ 
mi, avevano preso la parte dei 
Calvert. In mezzo, i sosteniton 
dei diritti del foto; sia pure a 
malincuore, non se l'orano 
sentila di dare torto alla "mam¬ 
ma per procura» dcci.sa a te¬ 
nersi il bambino che per nove 
mesi era slato suo. 


H BERUNO. Il candidato 
della Cdu per la carica di 
presidente della Repubblica 
Steffen Heitmann non ama 
gli omosessuali. La cosa non 
stupisce date le caratteristi¬ 
che del personaggio, cui 
non piacciono neppure gli 
stranieri e le donne che la¬ 
vorano. ma non mancherà 
di procurargli nuove antipa¬ 
tie nell’opinione pubblica 
che rischia di ritrovarselo, se 
Kohl e il suo partito la spun¬ 
teranno nel maggio prossi¬ 
mo (cosa di cui per fortuna 
è lecito dubitare), come 
massimo rappresentante 
della nazione. 

Il disprezzo del candidato 
alla presidenza per gli omo- 
.sessuali è stato te.stimoniato 


da un settimanale berlinese, 
la Wochenpost che ha ritro¬ 
vato, e pubblicato, una lette¬ 
ra inviata da Heitmann nel 
1984 (ai tempi della Rdt 
dunque) al dissidente Chri¬ 
stian Pulz, oggi deputato di 
Bùndnis 90 nel parlamento 
di Berlino e all’epoca corag¬ 
gioso difensore dei diritti de¬ 
gli omosessuali contro le 
persecuzioni del regime di 
Honecker. 

Nella lettera Heitmann so¬ 
stiene che poiché «la natura¬ 
le tendenza deH'uomo è per 
l’eterosessualità e gli omo¬ 
sessuali resteranno sempre 
una minoranza», essi «deb¬ 
bono sopportare gli svantag¬ 
gi legati a questa loro mino¬ 
rità». DP-So. 
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I Una bufera per le dichiarazioni del presidente su De Lx)renzo 
fi j Bianco minaccia dimissioni, molti se ne vanno dalla giunta 
per le autorizzazioni. La battaglia è sulle elezioni 
Finanziaria e governo nel mirino dei «rivoltosi » 


De e Psi all’assalto di ScalÉoro 

«Sciogliamo le Camere e votiamo con la proporzionale» 


E a Montecitorio venne il giorno della rivolta. Contro 
Scalfaro, contro la Finanziaria, contro le elezioni. 
Deputati de e psi chiedono r«autoscioglimento» del 
Parlamento e il voto con la proporzionale. Altri ab¬ 
bandonano la giunta per le autorizzazioni. Altri an¬ 
nunciano: «Non voteremo la Finanziaria». E il capo¬ 
gruppo de Bianco vuol lasciare la Camera in pole¬ 
mica col Quirinale... r , ' 


FABRIZIO RONDOLINO 


Napolitano 
invita Biondi 
a ritirare 
le dimissioni 


■B ROMA. Il capogruppo del¬ 
la De che vuol dimettersi da 
parlamentare. Sei membri del¬ 
la giunta per le autorizzazioni ' 
a procedere, fra cui Tintera 
rappresentanza socialista, che 
lasciano la poltrona sbattendo ' 
la porta in faccia a Scalfaro. Un ' 
bel po' di deputati, socialisti e 
democristiani, che minaccia-, 
no sottovoce l’Aventino («La ' 
Finanziaria se la votino loro, gli 
“onesti" e i “tecnici""), e a vo¬ 
ce alta sfidano il Quirinale, rac¬ 
cogliendo firme in calce ad un 
documento che dice: «Se sia¬ 
mo delegittimati, allora si voti 
subito. Con la proporzionale»., 
Che succede a Montecito¬ 
rio? che succede nei palazzi 
della politica? La versione ita¬ 
liana, assai meno tragica e as¬ 
sai più sgangherata, della tra¬ 
gedia moscovita sembra anda¬ 
re In scena proprio in queste 
ore: con un Parlamento e un 
Presidente l'un contro l’altro 
(metaforicamente) ^ armati. 
■Ma non scherziamo. Questa è 
tutta una follia», taglia cotto 
Guido Bodrato. Neppure Cle¬ 
mente Mastella, leader della 
•Oc del Sud», sta con gli insorti: 
■CI vuole prima di tutto molut 
serenità. E molta calma. Lo 
scontro aggraverebbe la situa¬ 
zione In modo irrimediabile, 
qui siamo su una polveriera,..». 


Qual è lo scontro? L'«ester- 
nazione informale» del presi¬ 
dente Scalfaro, venerdì scorso, 
ha lascialo una lunga scia di 
■ polemiche. Non tanto (e non 
solo) per la <ondanna a mor¬ 
te» della legislatura, quanto so¬ 
prattutto per la dura critica del ' 
voto della Camera su De Lo- 
' renzo. Dal Quirinale, finora, 
non e venuta smentita alcuna 
(se non per la parte dellVester- 
nazione» che criticava la magi¬ 
stratura), Ha risposto, invece, 
Giorgio Napolitano: ■Afferma¬ 
zioni desunte da un incontro 
informale - scrive il presidente 
della Camera in risposta alla 
lettera con cui Biondi motiva le 
dimissioni dalla giunta per le 
autorizzazioni - e rese pubbli¬ 
che al di fuori di qualsiasi uffi¬ 
cialità non possono essere in¬ 
tese come “censura"». E tutta¬ 
via. precisa .Napolitano, «nean¬ 
che la più alta carica istituzio¬ 
nale ha il titolo per "censura¬ 
re" il Parlamento». 

La garbata replica di Napoli¬ 
tano. però, non deve aver sod¬ 
disfatto i «rivoltosi». Che Ira sa¬ 
bato c lunedi si sono più volle 
consultati, scegliendo la gior¬ 
nata di ieri per sferrare un at¬ 
tacco in più punti. Lo scopo, 
almeno apparente, ò quello di 
tutelare la «dignità» e la -legitti¬ 
mità» del Parlamento. Gli stru- 


■i ROMA. Il presidente 
della Camera Giorgio Na¬ 
politano ha chiesto all'o¬ 
norevole Alfredo Biondi di ' 
ritirare le sue dimissioni da 
componente della giunta 
per le autorizzazioni a pro¬ 
cedere in polemica con le 
affemazioni del capo dello 
Stato Scalfaro. «Àffcnma- 
zioni desunte da un incon¬ 
tro informale col Capo del¬ 
lo Stato e rese pubbliche al 
di fuori di qualsiasi con¬ 
trollo e ufficialità, non pos¬ 
sono essere intese come 
"censura" ed essere considerate lesive 
del principio dì insindacabilità (o di non 
perseguibilità ai sensi del 1° comma del 
, rart.68 della Costituzione) dei membri 
del Parlamento p>er le opinioni e i voti 
espressi neH'escrcizio delle loro funzio¬ 
ni». Cosi ha scritto Napolitano in una Ict 
tcra a Biondi, in risposta alla missiva con 
cui il deputato liberale gli comunicava la 
decisione di dimettersi. Il presidente Na¬ 
politano ha quindi invitato Biondi a riti¬ 
rare le sue dimissioni «non essendo in 
dubbio in alcun modo nè la serietà nè la 
limpidezza dei convincimenti e delle po¬ 
sizioni» espresse da Biondi, e «non es¬ 
sendo nemmeno in dubbio» la sua «pie¬ 
na libertà di dissenso noi confronti di 
giudizi come quelli attribuiti al Capo del- 
loStato». ■ ' ■■ I ' ■ - 



Il capo dello 


Stato Oscar 


Luigi Scalfaro. 
Al centro, 
Gianni RIvera 
deputato dei 
Popolari di 
Segni 


menti scelti - a cominciare 


dalle dimissioni m massa dalla 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere - potrebbero avere 
come effetto collaterale una 
paralisi della giunta stessa (ieri 
il presidente, il de Vairo, ha 
sentilo a lungo Scalfaro e ha 
annunciato che non si dimet¬ 
terà) . Ma l'obiettivo finale del¬ 
l'offensiva è un'altro, ed è lo 
stesso di sempre; impedire le 
elezioni in primavera o, in su¬ 
bordine, trascinare il paese al¬ 
le elezioni con la vecchia leg¬ 
ge. Come? L'articolo IO della 
nforma elettorale prevede che 
si voti con la la vecchia legge 
se il Parlamento venisse sciolto 
prima della definizione dei 
nuovi collegi, prevista entro il 
21 dicembre. Per sciogliere le 
Camere prima di quella data. 


però, bisogna aprire la crisi di 
governo. L’occasione - cosi 
pensano in molli, a piazza del 
(jesù e a via del Corso - è la Fi¬ 
nanziaria. «Un Parlamento de¬ 
legittimato- sostiene Rino For¬ 
mica - non può legiferare su 
materie delicate come il risa¬ 
namento economico del pae¬ 
se». Incalza il de Casini: «Non 
mi stupirei se la Finanziaria in¬ 
contrasse • grosse ■ difficoltà». 
Aggiunge un altro de. Vito Na¬ 
poli: «E perché mai dovremmo 
votare una le^ge che chiede i 
sacrifici a chi poi ci dovrebbe , 
rieleggere?». - ■ 

Già, perché? E proprio di 
questo che, ieri mattina, ha di¬ 
scusso la segreteria de. convo¬ 
cata con urgenza da Martinaz- 
zoli. Durissimo il capogruppo 
Bianco: «Dopo il volo su De Lo¬ 
renzo c’è creato un clima da 
caccia alle streghe. Lo sapeva¬ 
mo lutti che si sarebbe votalo, 
in primavera. E pserché allora ■' 
Scalfaro se n'è uscito cosi? La 
verità è che s'è latto ricorso al 
populismo e alla demagogia: 
ma non siamo un paese pero- 
nista». Conclusione: «lo lascio 
il Parlamento». «Gerardo, per 
l'amor di Dio - era sbottato 
Martinazzoli - non riuscirem¬ 
mo a parare anche questo col¬ 
po. Ti prego, rifletti ancora». Le 
dimissioni di Bianco non ci so¬ 
no stale: il direttivo del groppo 
de, dopo una tesissima riunio¬ 
ne tenute ien pomeriggio, ne 
discuterà domani. Ma domani, 
nel calendario della Camera, 
ci sono altre autorizzazioni a 
procedere da votare. Un bel 
pasticcio, una miscela esplosi¬ 
va, «Molli deputati - è ancora 
Bianco a parlare, è ancora 
Martinazzoli a sbiancare - so¬ 
no pronti a dimettersi, ad an- ' 
darsene a casa. <^ro Mino, mi - 
spieghi come laccio a largii vo- , 
tare la Finanziaria, a questi ' 


qui? lo non garantisco più nul¬ 
la». 

Poche ore dopo, partiva a 
.Montecitorio una raccolta di 
firme «spontanea» che chiede 
nella ' sostanza l'autosclogli- 
mento de! Parlamento. Le fir¬ 
me. p>er ora. sono soltanto 
quelle di otto peones scudo¬ 
crociati. Ma molti socialisti si 
dicono pronti ad aderire: For¬ 
mica e Di Donato, per esem¬ 
pio. Ghigna Paris Dell'Unto: 
«Siamo delegittimati ■ anche 
quando eleggiamo il presiden¬ 
te della Repubblica». Chiedo¬ 
no - i de e i socialisti - che al 
voto si vada con le vecchie re¬ 
gole. Lo scontro, insomma, si 
fa aspro. «F>untiamo alla mag¬ 
gioranza. a raccogliere 316 fir¬ 
me», dicono in coro Formica e 
Giovanardi: «Il significato poli¬ 
tico - sottolineano - sarebbe 
enorme». Insomma, sciogli¬ 
mento subito. Oppure, sciogli¬ 
mento mai: perché, spiega 
D’Onofrio, «la Bicamerale con¬ 
tinuerà a lavorare, me l'ha assi¬ 
curato proprio ien la lotti, e fin¬ 
ché la Bicamerale lavora qua 
non si scioglie un bel nulla». 
D’Onofrio sorride, dice: «Già. la 
lotti è la nostra barricata a dife¬ 
sa della Casa Bianca...». - ' ' 

È probabile che i venti di ri¬ 
volta presto si attenuino fino a 
scomparire. La s^reteria de è 
al lavoro per ricompone la 
frattura, e forse ci ■ riuscirà. 
Scalfaro potrebbe in qualche 
modo «rettificare» la sua «ester¬ 
nazione informale». Ma 11 caos 
resta: e a lame le sfiese potreb¬ 
be essere proprio il governo, e 
la sua Finanziaria. Non per un 
fantomatico «piano» messo a 
punto dai «nvoltosi», ma, più 
probabilmente, per lo sfarina¬ 
mento progressivo dei partiti e 
dei - groppi parlamentari. La 
deriva della prima Repubblica 
si preannuncia non breve. , 


fP «È fantapolitica credere ad un patto» 


Rivera: Segni e Berlusconi? Solo un incontro 
D Cavaliere rinunci a fondare un partito 


«È fantapolilica credere che Segni sia uscito da Ad 
dopo e a causa dell’incontro con Berlusconi»: è l'o¬ 
pinione di Gianni Rivera, deputato ex de e uomo di 
punta della squadra di Segni. Se davvero il Cavaliere 
decidesse di fondare un partito - soggiunge Rivera - 
sbciglierebbe. E gli suggerisce di accogliere i consigli 
dei più equilibrati fra i dirigenti della Fininvest. Poi 
dice: io non ce l’ho con Sua Emittenza... 


OIUSBPPB P. MBNNELLA 


H ROMA Gianni Rivera è 
grande amico di Mario Segni. 
Gianni Rivera non è un grande 
amico di Silvio Berlusconi. An¬ 
zi. Segni e Berlusconi si incon¬ 
trano e. subito dopo, il leader 
referendario toma ad avvici¬ 
narsi alla De e abbandona Al¬ 
leanza Democratica. Che cosa 
ne pensa II deputato, ex de. Ri¬ 
vela? Basta chiederglielo. , 
Riveta, Id «apeva di questo 
Incontro tra Mario Segni e 
Silvio Berlusconi? ' 


No, non ne sapevo nulla. D'al¬ 
tronde, Segni non è tenuto a 
dire a tutti noi di «Popolari per 
la riforma» chi incontra, con 
chi parla, con chi si vede. Cre¬ 
do che incontri tanta gente, da 
Occhetto ad Abete, da Marti¬ 
nazzoli a Ciampi. Può esserci 
stato anche un faccia-a-faccia 
con un r>ersonaggio come Ber¬ 
lusconi. Non vedo in ciò nulla 
di male. E invece fantapolitica 
dire che dopo queU'inconlro 
Segni ha mutato posizione. 


Cattiveria del «nemico»? 

Quasi mai gli avversari sono in 
buona lede. Mi pare normale 
co.sl. 

Ha parlato con Segni? 

Lo vedrò in questi giorni. Ma 
con lei voglio insistere su un 
punto: l’incontro con Berlu¬ 
sconi. se c'è stalo, è un latto 
assolutamente marginale. Noi 
non siamo umorali. Uno come 
Segni non cambia posizione 
dopo una chiacchierata. Le 
idee che ci tengono insieme 
sono molto più importanti e 
decisive. 

Dica la verità: lei ce l'ha su 
con Berlusconi perchè l'ha 
estromessa dalla gestione 
del MUan, proprio lei che 
del Milon era bandiera e mi¬ 
to. 

No, in questa discussione io 
sono sereno. Non ho nulla 
contro Berlusconi. Ognuno de¬ 
cide la sua vita come crede e 


soprattutto ha il diritto di sce¬ 
gliere i collaboratori con i quali 
deve iavorare. lo resto delle 
mie idee anche dopo l'incon¬ 
tro di Segni con Berlusconi. Per 
esempio, non tollero l'infor¬ 
mazione bipolare e credo nel 
pluralismo vero. Per questo 
non ho votato la legge,Vammi. 
Da questa mia decisione è na¬ 
to l'ulteriore distacco del grup¬ 
po Fininvest da me. Ma io non 
cambierò per questo le mie 
idee. 

Ora si discute mollo dell'In¬ 
tenzione di Berlusconi di 

fondare un nuovo partito. 

Qual è la sua opinione? 

Sarebbe un grande errore. So 
che aH'intemo della Fininvest 
ci sono contrapposizioni. I più 
equilibrati suggeriscono di non 
imbarcarsi in una partite che. 
nei tempi lunghi, nsulterebbe 
persa. Credo che abbiano ra¬ 
gione. Chi fa l’imprenditore 
non può, non deve fare insie¬ 
me il capo di parfi'o. Non sa¬ 


rebbe produttivo; si farebbe 
nemici in lutti e due i campi. 
Che cosa spera Berlusconi? 
Che i prossimi governanti sia¬ 
no ancora favorevoli a lui? È 
umano attendersi ciò. Ma se 
Berlusconi spera di ottenere 
benevolenza scendendo in 
campo direttamente sbaglia. 
D’altro canto, finora Berlusco¬ 
ni le ha indovinate e può darsi 
che sia io a sbagliarmi. 

Dopo la scelta di Segni di ab- 
bandoiuure Alleanza Demo¬ 
cratica si molUpUcano gU 
annunci di uscita dai «Popo¬ 
lari per la riforma». Cosa ne 
pensa? 

Credo che Segni abbia fatto 
bene a chiarire la situazione. 
La natura dei «Popolan». in col¬ 
laborazione con culture e 
ideali diversi ma non contrap¬ 
posti, deve trovare spazio in un 
sisatema politico diverso da 
quello del passalo. La rinuncia 
a convivere con la De non può 
tradursi nella convivenza con 




un altro partito-chiesa. Questo 
mondo è finito, è superato e 
deve essere chiaro a tutti. For¬ 
se finora non s’è capito. 

Che cosa spera per l’Italia, 
per il futuro poUUco del Pae¬ 
se? 

Punterei nel bipartitismo, co¬ 
me completamento della de¬ 
mocrazia italiana. Il principio 
maggiontario, bene o male, è 
entrato nel nostro ordinamen¬ 
to. Si dovranno, quindi, creare 
due grandi aggregazioni. 


E lei da che porte starà? 

Starò con chi esalterà gli ideali 
del cristianesimo e con chi 
avrà un programma che riterrò 
di potercondividere. 

Che cosa dovrebbe com¬ 
prendere un programma di 
suo gradimento? 

La privatizzazione totale del¬ 
l’economia, un’informazione 
davvero pluralista, la solidarie¬ 
tà sociale, la line dell’assisten¬ 
zialismo di Stato, la riforma fi¬ 
scale. 


Mtfi’culeciì 
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Il senatore 
) Gianfranco 
Miglio 





I carabinieri 
con lo Stato 
e contro Miglio 

«La Lega controlla le forze militari? Un’afferma¬ 
zione del tutto infondata». Così il ministro della 
Difesa, Fabbri, ha replicato a Gianfranco Miglio. 
Dura anche la reazione del comandante dei ca¬ 
rabinieri: «Dietro la mia scrivetnia c’è il tricolo¬ 
re...». Intanto Spadolini ha spezzato una lancia a 
favore di Bossi sui pericoli di spaccatura: «Non 
credo che voglia la secessione...». 

CARLO BRAMBILLA 


M MILANO «Dispiace che 
un sereno studioso si sia tra¬ 
sformato in un rumoroso 
propagandista»: è II severo 

g iudizio del ministro della 
'Ifesa in replica aH'ennesi- 
ma sparata del professor 
Gianfranco Miglio. II teorico 
nordista aveva sostenuto in 
una intervista che •ormai la 
Lega ha il controllo delle for¬ 
ze militari». Una panzana re¬ 
spinta da Fabio Faobri: «Leg¬ 
go - ha dichiarato il ministro 
- che il senatore della Lega ' 
Nord sostiene di avere In 
mano oltre alle forze econo¬ 
miche anche quelle militari. 
L'affermazione è del tutto in¬ 
fondata, poiché le forze ar¬ 
male non sono in mano a 
nessuno, sono ai. servizio . 
delle istituzioni democrati¬ 
che e a presidio della nazio¬ 
ne oggi fortemente insidiata 
nella sua unità». Il personag¬ 
gio di punta della Lega, l’uo¬ 
mo che non ha mai fatto mi¬ 
stero di sognare davvero «il 
Nord che se ne va» non è sta¬ 
lo attaccato solo dal mini¬ 
stro, ma ha dovuto subire 
anche la dura replica del co¬ 
mandante dcirArma dei Ca¬ 
rabinieri: «Il senatore do¬ 
vrebbe sapere - ha sottoli¬ 
neato il generale Luigi Fede¬ 
rici - che i vertici dello Stato 
sono dalla parte dello Stato. 
Dietro la mia scrivania c'é II 
tricolore italiano, non il ves¬ 
sillo di qualche particolare 
formazione politica». E ha 
aggiunto; «Oltretutto non ho 
mai avuto il piacere di cono¬ 
scere nè Miglio né Bossi. 
Non so quindi su quali basi 
abbia potuto fate quelle di¬ 
chiarazioni». A fornire la 
spiegazione invocata è stato 
lo stesso Miglio: «L’ho fatto 
per calmare le apprensioni 
che ci sono in giro e cioè se 
in caso di scontro non ci sia 
il rischio che la gente spa¬ 
ri...». Ecco dipinto il solito, 
inquietante scenario da 
guena civile che rispunta 
sempre nei discorsi del teori¬ 
co nordista. Ma l'anziano 
professore non si è fermato 
qui nelle «spiegazioni». Ha 
intatti precisato: «lo non ho 
mai avuto rapporti con le 
polizie, ho solo sentito i miei 


amici dingenti della Lega 
che mi hanno detto che con 
i vertici di Polizia, Carabinieri 
e Guardia di Finanza, i rap¬ 
porti sono positivi ed è quin¬ 
di difficile che ci sparino ad¬ 
dosso. Insomma, dai miei ho 
saputo solo che siamo ami¬ 
ci». Dop>o questa «quasi ri- 
trattazione» sui supposti 
•controlli delle forze milita- 
n», Miglio ha risfodetato fa 
grinta controreplicando, in 
chiave politica, al coman¬ 
dante del Carabinieri e allo 
stesso ministro Fabbri: «Inve¬ 
ce non ci sono dubbi • ha di¬ 
chiarato - che le risorse eco¬ 
nomiche sono nelle nostre 
mani, sono nelle regioni del 
Nord, e dipende solo da noi 
usareqiiesle risorse. Ha per¬ 
fettamente ragione Fabbri 
nell’aHermare che le forze 
armale "non sono in mano a 
nessuno", noi contestiamo ■ 
solo l'Idea dello Stato unita¬ 
rio. La Lega ha come motivo ' 
di Stare sullo scacchiere poli¬ 
tico quello di cambiare la 
struttura dello Stato italiano. 
Stiano tranquilli I militari, la ' 
bandiera italiana resterà die¬ 
tro le loro scrivanie, ma lo 
Stato sarà federale». 

Fin qui la polemica di ieri. 
Ma il teorico leghista non è 
nuovo a scontri con i vertici 
militari, accusati spesso di 
trame oscure se non addirit¬ 
tura di progetti golpisti con 
l’obiettivo, naturalmente, di 
mettere a tacere la Lega. Un 
copione nolo che •facilita» la 
tesi secessionista. Per la veri¬ 
tà si tratta di una posizione 
che non è mai andata trop¬ 
po genio allo stesso Bossi. 
Due linee o un gioco delle 
parti? Il problema resta aper¬ 
to. Ieri, comunque, Spadoli¬ 
ni ha spezzato una lancia in 
favore di Bossi sui perìcoli di 
spaccatura del Paese: «Se¬ 
condo me - ha dichiarato il 
presidente del Senato - le 
proposte della Lega non 
vanno in direzione della se¬ 
cessione». E ha aggiunto: 
«Constato che Bossi ■ ha 
escluso che si possa parlare 
di secessione e, allo stato 
degli atti, non v^o ragione 
per non credergli». 


La giunta regionale ha deciso: sulla separazione si andrà alle urne il 13 febbraio 

FVima le comunali, poi il referendum 
Slitta il voto sulla divisione Venezia-Mestre 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Ritocchi in vista: polemiche sulla «parità sessuale» nelle candidature. 

Sotto esame la legge sui sindaci 
Donne in lista, norme più severe 


■I VENEZIA L'esperienza 
della «grande Venezia» rischia 
di durare un secolo esatto. Par¬ 
tita a fine '800, sarà vagliata dai 
cittadini il 13 febbraio prossi¬ 
mo: la data f'is.sata Ieri dalla 
giunta regionale per il referen¬ 
dum consultivo sulla diaspora 
della terrafemia e del litorale. 
La data permetterà dunque di 
tenere prima le elezioni comu¬ 
nali a Venezia. >« ■ 

Potrebbe verificarsi il ritorno 
alla situazione di una volta, 
quando attorno al centro stori¬ 
co c'era una mirìade di comu¬ 
ni, uno per ogni isola e per 
ogni sobborgo di terrafeima. 
Alla fine delio scorso secolo 
cominciò, appunto, l'aggrega¬ 
zione: il Udo venne unito al 
contro storico. Nel 1917 lu an¬ 
nessa l’area di Porto Marghera, 
de.stinala al polo industriale. 
Tra il 1923 ed il 1924 toccò a • 


Pellestrina, Barano e Murano. 
Allora Murano era un’isola fio¬ 
rente e gelosa della sua libertà, 
e protestò con rabbia e violen¬ 
za. Nel 1926 fu la volta della 
terraferma: persero autonomia 
Mestre, Favaro, Chirignago, 
Zelarino; vennero «rubate» al 
comune di Mira Fusina e Mal- 
conenla, altre aree indu.striali. 
Adesso Porto Marghera è in 
crisi nera. Là vogliono restare 
uniti a Venezia, se non altro 
Pier pesare di più nelle contrat¬ 
tazioni col governo. Per l’unità 
anche le isole decadute e lo 
stesso centro storico, ridotto 
all’ombra di se stesso. Mestre, 
cresciuta a dismisura, pare 
preferire l'autonomia: molti 
sono stufi di governi comunali 
accusati di concentrarsi sui 
problemi "speciali» della salva- 
guardia del centro storico e di 
trascurare quelli •normali» del¬ 


la lerralerma. 

È la terza volta che si vota in 
quindici anni. Nel 1979 i »sl» 
conquistarono appena il 28*. 
Neir89 salirono al 42%. Ades¬ 
so, sondagijio commissionato 
dal Gazzettino Io scorso ago¬ 
sto, vincono i no 48 a 35; come 
sempre, i contrari prevalgono 
ancora in laguna. Un ampio 
arco di forze - sopratutlo a si¬ 
nistra, dal Pds ai verdi - è con¬ 
trarissimo alla divisione in tre 
di Venezia. A meno che non si 
faccia la «città metropolitana». 
Altrimenti, è il ragionamento 
più diffuso, lutto SI ridurrebbe 
alla moltiplicazione di sindaci 
e consigli in cui spera di rici¬ 
clarsi la vecchia guardia politi¬ 
ca (l’ex sindaco de Ugo Berga¬ 
mo, l’ex vice socialista Salva 
gno c molti altri si sono scoper¬ 
ti .separatisti convinti), allo 
spreco di anni preziosi per de¬ 
cidere confini, ripartizioni di ri¬ 
sorse, debiti e crediti. Senza 
coniare la perdita di finanzia¬ 


menti statali e di peso politico. 
Verona, che in caso di divisio¬ 
ne veneziana diventerebbe la 
maggior città veneta, sta già 
scalpitando per avrxare risor¬ 
se ed «attenzioni». 

Un tormentone anche pro¬ 
cedurale, questo del referen¬ 
dum. Indetto per il 3-4 ottobre, 
sospeso dal Tar all’inizio di 
settembre, riconlermato pochi 
giorni fa dal Consiglio di Stato. 
C’era il rischio, mantenendo la 
data prevista inizialmente, di 
far saltare le amministrative 
del 21 novembre. La giunta re¬ 
gionale ha preferito lare slitta¬ 
re lutto in là. Si sono opposti 
quattro assessori de. Rispetto 
al referendum prima versione, 
ci sono un paio di novità: si vo¬ 
lerà un solo giorno, confidan¬ 
do che nel frattempo sia stala 
approvata la nuova legge elet¬ 
torale. e sopralutto tulli i 
270.000 elettori dovranno pro¬ 
nunciarsi sull’autonomia di 


Ctavallino-Treporti: la zona 
non arriva a 10.000 abitantr, 
però supera il 10% dell'intero 
territorio comunale, 1 separati¬ 
sti sono furibondi, «si elegge un 
consiglio destinalo a scioglier¬ 
si .subito». Ma se vincessero i 
•no»? E poi II referendum è 
consultivo, spetterà in ogni ca¬ 
so alla regione spartire, delimi¬ 
tare, scegliere, istituire i nuovi 
comuni, se ne andrà un bel pò 
di tempo e Venezia, in crisi ne¬ 
ra e commis.sanata da giugno, 
non può aspettare. La campa¬ 
gna elettorale, a questo punto, 
si concentra sulle amministra¬ 
tive; ancora senza nomi De e 
Lega (cui l’imprenditore Liga- 
bue ha dello no), con un 
emergente candidato il «cen¬ 
tro» (li deputalo repubblicano 
Alfredo Bianchini), mentre i 
•progressisti» si sono riuniti ien 
sera percomìnciareascegliere 
li vero portabandiera tra Massi¬ 
mo Cacciari, Ugo Trivellato e 
Carlo Ripa dì Meana. 


■■ ROMA Non potrà più ac¬ 
cadere che. per bloccare i la¬ 
vori di un Consiglio comunale 
neo-eletto (é accaduto in pri¬ 
mavera a Torino, per cercare 
di impedire a Valentino Castel¬ 
lani di prendere possesso della 
carica di sindaco), la convo¬ 
cazione sia ritardate oltre ogni 
limite. Una norma da ieri in dl- 
■scussione alla Camera preve¬ 
de infatti che l’obbligo della 
convocazione della prima se¬ 
duta. da tenersi nel termine pe- 
renlorio di dieci giorni, spetti al 
sindaco con intervento sostitu¬ 
tivo del prefetto in caso di ina¬ 
dempimento. e senza quel- 
l’obbligo di preventiva diffida 
che aveva alimentato a Torino 
nuovi conllitti. 

La norma è contenuta in un 
progetto del governo, larga¬ 
mente rimaneggialo in com¬ 
missione, che. sulla base del- 


Tespierienza delle recenti am¬ 
ministrative. modifica e integra 
la legge del marzo scoreo che 
aveva introdotto l’elezione di¬ 
retta del sindaco. Tra le altre 
norme del provvedimento due 
sono particolarmente signifi¬ 
cative, e riguardano l’una i 
tempi dello spoglio delle sche¬ 
de e l’altra la tutela della rap¬ 
presentanza delle donne. 

La nuova legge aveva stabili¬ 
to il principio della votazione 
nella sola giornata domenicale 
(senza cioè la «coda» del lune¬ 
di mattina) lasciando immuta¬ 
te le disposizioni riguardanti 
l’Inizio delle operazioni ' di 
scrutinio, che quindi comin¬ 
ciavano alla 22 della domeni¬ 
ca. Inevitabili le rimostranze 
dei componenti i seggi che do¬ 
vevano allrontarc i compiti più 
delicati dell’intero procedi¬ 
mento elettorale nelle condi¬ 


zioni peggiori, ciò che rendeva 
più facile la possibilità di la 
possibilità di errori materiali. 
D’ora in poi, ferma restando la 
chiusura dei seggi alle 22, le 
operazioni di scrutinio saran¬ 
no rinviate alla mattina di lune¬ 
di. 

La questione, infine, della 
tutela della rappresenza fem¬ 
minile. Dispone la norma an¬ 
cora in vigore che nelle liste 
dei candidati a consigliere co¬ 
munale «nessuno dei due sessi 
può essere di norma rappre¬ 
sentato in misura supenore ai 
due terzi». Disposizione pre¬ 
scrittiva e quindi cogente, o 
meramente programmatica, di 
indirizzo, non essendo state 
peraltro previste conseguenze 
sanzonatorie pier la sua viola¬ 
zione (esclusione della lista 
dalla competizione elettora¬ 
le)? Per evitare equivoci (c a 


primavera ne erano nati), la 
locuzione di norma sparisce. 

Ma si introduce un criterio 
più elastico. Se la lista è com¬ 
pleta, e cioè comprende un 
numero di candidati pari ai 
consiglieri eleggibili, vale il 
principio dei due terzi, senza 
possibilità di equivoci, e le liste 
che non rispettino la propor¬ 
zione vengono respinte. Si 
consente però di non rispetta¬ 
re pienamente la proporzione 
nel caso di liste più corte, ed in 
questo caso si paga un prezzo: 
la rinuncia ad una più ampia 
rappresentatività delle forze 
sociali. Da qui una riserva di 
Adriana Vigneri, del Pds. Riser¬ 
ve di natura del tutto opposta 
(ed anzi la minaccia di far fuo¬ 
co e fiamme) da parte dell’Msi 
che naturalmente si oppone 
all’introduzione di qualsiasi 
quota a tutela delle donne. 


) 
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««àsciSiavi^^.S'sa; 


Giovanni Paolo II firma 
la nuova enciclica 
•Veritatis splendor». 
In basso, Il teologo tedesco 
HansKùng 


lUna sola é la verità cattolica» 


«eresie» 


su 


La decima enciclica di Giovanni Paolo II, «Veritatis 
splendor», presentata ieri alla stampa, è destinata a 
far discutere dentro e fuori la Chiesa cattolica per il 
modo fermo con cui vengono riaffermati i principi 
fondamentali della morale cattolica. Tra questi so¬ 
no ribaditi lo stretto rapporto tra «libertà e verità» e 
l'opposizione alla contraccezione. Aperture sul pia- 
nodelladottrinasociale.i 'T! : r . vi 


I r'i.'ALCnTaSANTINI 


H cirrAba VATICANO. Con 
il. prKlso proposito di dare 
' una risposta, ferma nei priiKl- 
pi e dialogica nel tono, al «sog¬ 
gettivismo ed al relativismo 
morale» del nostro tempo, Gio¬ 
vanni Paolo II ha reso pubblica 
Ieri la sua tanto attesa encicli¬ 
ca dal titolo «Veritatis splen¬ 
dor» (Lo splendore della veri¬ 
tà). E la decitrta del suo ponti- 
fìcato, giunto al oulndicesimo 
. anno, e la prima che espone in 
modo orsanico.la morale fon¬ 
damentale della Chiesa cattoli¬ 
ca denunciando «le tesi in¬ 
compatibili» con essa a comin- 
: ciate dallintemo della stessa 
realtà ecclesiale. . . y 

Rapa Wojtyla, che ha impie¬ 
gato sei anni durante i quali 
non sono mancati discussioni 
vivaci e persino contrasti tra i 
redattori e collaboratori prima 
di pervenire alla stesura defini¬ 
tiva, giustifica, infatti, la pubbli¬ 
cazione del documento affer¬ 
mando che ha voluto salva¬ 
guardare «il diritto dei fedeli a 
ricevere la dottrina cattolica 


' ' nella sua .nurezza e integrità». : 
da più parti «alterata, deforma- 
' ta, male interpretata». Di qui la '* 
' condanna di quelle scuole teo-, 
logiche cattoliche che, muo- - 
vendo dalle aperture concllla- 
ri, hanno cercato di latKlare, 
in questi ultimi venticinque an- ;; 
V ni, dei ponti sia verso le altre ; ' 
Vi religioni che nei confronti del- 
I le culture contemporanee di 
ri diversa ispirazione ma che V 
avessero una particolare predi- i 
t lezione per la promozione del- 
l'uomo e dei popoli, ■ . 

Contro di esse ed a richia- 
'/ mare all'ordine molti teologi ri- '' 
. tenuti pKO ortodossi rispetto ì 
, alla dottrina cattolica era inter- V 
' venuto già il card. Joseph Rat- . ' 
zinger che, con il documento 
> «Donum veritatis» del 1990 da ■ 
' lui firmato come prefetto della i: 

Congregazione per la dottrina 
. della lede, aveva tentato, in '' 
modo atKora più rigido, di ' 

I dogmatizzare la teologia mo- 
tale. Questa, Invece, secondo ; 
? molti teologi ora richiamati al¬ 


l'obbedienza, per la sua stessa : 
funzione, in quanto non può r 
ignorare i valori evangelici del¬ 
la carità e della misericordia, 
deve mostrarsi comprensiva i 
per tutti quei problemi soggetti 
ad una certa dinamicità come . 
sono quelli della coscienza. ! 
Nel quadro di questa ricerca, " 
per esempio, questi ■ teologi ' 
erano riusciti ad affermare.che 
se. prima della cultura moder- ‘ 
na, la Chiesa aveva costante- • 
mente affermato che lo scopo " 
del matrimonio era unicamen- ; ' 
le «procreativo», oggi non si 
puO non valorizzare, prima di ■/ 
tutto, l'aspetto «unitivo». Anzi, : 
quest'ultimo 0 il vero fonda¬ 
mento del matrimonio e deila ' 
vita di coppia senza il quale la - ' 
stessa procreazione diviene ; 
più un fatto meccanico che un 
atto d'amore. E con la stessa 
disponibilità a comprendere. 
più che a giustificare, queste : 
scuole teologiche si sono sfor- . 
zale di maniTestare un approc¬ 
cio più <aritatevole> per la : ; 
contraccezione, per il divorzio 
e, persino, per l'aborto anche 
se quest'ultimo rimane sempre ... 
«inammissibile» sul piano dei ' 
principi. E lo sforzo di questi 
teolo^ era stato compiuto per ■. 
venire inconbo, prima di lutto, . 
alle coppie cattoliche che, in ■ 
quanto vivono nelle società 
contemporanee contrassegna¬ 
te dalla cultura dei diritti urna- . 
ni soggettivi, trovavano difficol¬ 
tà ad accettare le norme mora- ; 
li restrittive della Chiesa in ma¬ 
teria di sessualità. 


Con questa enciclica, Gio¬ 
vanni Paolo II. impegnando 
tutta la sua autorità, cerca di ri- » 
baltare queste tendenze in ' 
espansione nel mondo cattoli¬ 
co, soprattutto nei Paesi avan¬ 
zati (l'Europa, gli Stati Uniti, il 
Canada, ecc.), denunciando il 
fatto che «l'istanza moderna di 
autonomia non ha mancalo di ' 
esercitare un suo influsso an- ’. 
che nell'ambito della teologia 
morale cattolica». Tanto che - 
aggiunge - «alcuni sono giunti . 
a teorizzare una completa so¬ 
vranità della ragione nell'am¬ 
bito delle norme morali telati- - 
ve al retto ordinamento della 
vita In questo mondo» e tutto ' 
ciò è contrario alla dottrina ' 
cattolica». Di qui la sua riaffer¬ 
mazione, contro il dualismo ' 
tra ragione e verità; «La ragione - 
trae la sua verità e la sua auto- . 
rità dalla leffie eterna, che non v 
è altro chela sapienza divina», l- 
Ma ecco il punto di maggiore 
dissenso tra il Papa e la cultu¬ 
ra. ma anche tra il Papa e la Ri- ' 
forma protestante che ha fatto 
in larga parte propri i diritti del- ■ 
la coscienza anche nel leggere 
e interpretare la Bibbia. Se, co¬ 
me viene affermato dall'enci¬ 
clica, «la dignità e la libertà 
della coscienza deriva dalla 
verità che è di origine divina», 
quale spazio rimane ai cattoli- ' 
ci, alla stessa Chiesa cattolica 
per dialogare con quella parte ; 
del mondo contemporaneo ( ; ■ 
di cui fanno parte anche i prò- - 
testanti, gli anglicani) che non . 
si riconosce nella verità ricon¬ 


ducibile a Dio su cui è stata 
edifìcata la Sede Apostolica ro¬ 
mana? Ma c'O aiKhc da chie¬ 
dere quale contributo la Chie¬ 
sa cattolica puO dare al dialo¬ 
go del mondo contempora¬ 
neo, sempre più interdipen¬ 
dente sul piano economico e 
politico ma anche religioso, se 
rimane arroccata sulla sua «ve¬ 
rità* rispetto alle aperture di 
Giovanni XXIII e Paolo VI. E 
tuttavia nell'ultima parte del 
documento di 180 pagine. Pa¬ 
pa Wojtyla, cosi rigido sui prin- . 
dpi, si apresui problemi sociali 
riproponendo i valori della so-. 
lidarietà e del bene comune ; 
contro la violenza del capitali¬ 
smo selvaggio. & in questa ot- : 
tica, vengono mosse torti coti¬ 
che al mondo postcomunista 
dell'est dove «si profila un ri¬ 
schio non meno grave di pri- . 
ma per la negazione dei fon¬ 
damentali diritti della persona - 
umana», per «l'alleanza fra de¬ 
mocrazia e relativismo etico» e 
per "il riassorbimento nella po¬ 
litica della stessa domanda re¬ 
ligiosa». -i.--- • 
L'enciclica, che secondo il 
card. Ratzinger che l'ha pre¬ 
sentata ieri vuole essere «una 
sfida alle incertezze ed allevio- ■ 
lenze del mondo contempora¬ 
neo», 0 destinata a far molto di¬ 
scutere dentro e fuori la Chiesa 
cattolica. Il presidente della ' 
Conferenza episcopale svizze¬ 
ra, mons, Mamie, l'ha definita 
«incoraggiante ma anche esi¬ 
gente e talvolta difficile da vi- , 
vere». Pe' l'arcivesccvo di Pan- 


gi, card. Lustiger, l'enciclica è 
«un atto di coraggio, al servìzio 
della coscienza, in un momen¬ 
to difficile della storia dell'u¬ 
manità», per «la nostra epoca . 
diventata cinica, con il monto \ 
di Machiavelli su scala plane¬ 
taria». Il pastore Sergio Rosta-, 
gno, docente di etica alla Fa- ' 
colta Valdese, riconosce che il 
Papa ha toccato uno dei nodi 
delle discussione etica nguar- - 
dante, appunto, «il rapporto tra , 


libertà e verità, ma vi oppone 
un «ugomenio che sembra ri¬ 
dursi troppo facilmente all'ob¬ 
bedienza, condotta fino al 
martirio se necessario». Il ge¬ 
suita Paul Valadier, su Le Mon¬ 
de. definisce l'enciclica «un le¬ 
sto di crisi» e spera che «nessu¬ 
no si appoggi su questo testo 
per dividere ancora di più la 
Chiesa». Consenso, sia pure di 
maniera, viene espresso dalle 
associazioni cattoliche. . u» . 
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Giudizio severo e preoccupato 

del teologo tedesco: la libertà di coscienza va difesa 


Hans Kung: «Cè il sapore dell’inquisizione 
me m attacco desfo 


Il noto teologo tedesco, Hans Kung, esprìme un: 
giudizio molto severo sulla nuova enciclica e defi-, 
nisce «molto grave» che il Papa abbia invitato i ve¬ 
scovi a ritirare persino l'appellativo di «cattolico» a 
scuole, università, servizi socio-sanitari che siano in 
contrasto con la dottrina morale cattolica. Ma «que¬ 
sto attacco è destinato a fallire». Preoccupazione 
per le tesi sulla contraccezione e la sessualità. 


■■ROMA. L'enciclica •Veri- ' 
talls splendor» di Qovanni ' 
Paolo II 0 appena uscita e già r 
: fa discutere proprio per le sue - 
implicazioni non certo favore- • ' 
voli per lo sviluppo del dialo- ; 
go interreligioso e Intercultu- ' 
rale. Essa è destinata ad aprire - 
un dibattito aU'intemo stesso - 
della Chiesa cattolica perchè, >> 
essendo un documento orga- ' 
nico sulla dottrina morale cat- 
' lolica e, quindi, vincolante, 
impone, prima di tutto, ai teo- ' 
logi cd ai fedeli di camminare - 
su un binario obbligato. Ab- ' 
biamo voluto, perciò, sentire il ’ 
patere di un teologo di spicco . 
nel campo intemazionale co- 


' me è il prof. Hans Kung che 
. ha dedicato molti libri ad una 
- problematica tornata ora in 
' pnmo piano. 

Qual è la m pifma Impre»- 
afone, prof. Knng, an qneata 
enciclica die fa penaare al 
docninento «Himunl gene- 
rla» con 11 cpiale Pio XU, nel 
. 19S2, aironcò la ricerca di 
land teologi, che già lavora- 
' vano in tanadche eaplnte 
poi nel Cmsdllo, rlchlunan- 
dollaU’obbedIeiiza? . 
È molto chiaro che, con que¬ 
sta enciclica, il Papa si pro¬ 
ponga di richiamare ed. even- 
tualmcnle, adottate dei prov- 
. vedimcnti di sapore un po' da 


inquisizione nei confronti di - 
quei teologi che si sono spinti, 
in questi anni postconciliari, . 
in ricerche rivolle a favorire il 1 
dialogo della Chiesa con il - 
mondo contemporaneo. Ma 
c'è da osservare, al tempo ' 
stesso, che il Papa, mentre fa 
questi richiami, riconosce che 
c'è una crisi nella Chiesa che • 
è data dal fatto che c'è una . 
grande parte di cattolici i quali 
non attuano le direttive della 
dottrina morale cattolica, per. 
esempio, in materia di con¬ 
trollo delle nascite. Mi riferi- • 
SCO alla contraccezione che 
molte coppie di cattolici prati¬ 
cano in aperto dissenso con 
quanto raccomanda la Chie¬ 
sa. Si tratta di una questione 
molto seria, su cui i teologi : 
hanno riflettuto in questi anni ; 
per ricercare approcci nuovi e 
credibili, nonostante molte in¬ 
comprensioni da parte delle 
autorità ecclesiastiche. Ora 
l'enciclica diventa un colpo 
per questi studi che merite¬ 
rebbero, invece, ben altra 
considerazione. 

Mi pare di capire che per lei 


queat' cDclcUca vieite a 
creare del problemi, non 
solo, nel rapporto della 
Chiesa con I fedeli ma an¬ 
che per il dialogo Interreril- 
gioao e culturale. 

Non c'è dubbio che tutto di¬ 
venta più difficile ma anche 
interessante perchè si apre 
una fase nuova di dibattito. 
Perciò, insisto nel sottolineare 
che nessun teologo cattolico 
, ha qualche cosa contro nor¬ 
me universali immutabili, li 
problema nasce nel momento 
in cui queste norme si devono 
applicare nel campo pratico . 
dell'esperienza umana. E, per 
essere concreto, ho fatto riferi¬ 
mento ai comportamenti di 
molli cattolici a proposito del 
controllo delle nascite o nelle 
relazioni sessuali prematrimo¬ 
niali dove è nolo che si riscon¬ 
tra un dissenso tra la pratica di 
molti fedeli, tra cui tanti giova¬ 
ni, e l'insegnamento ufficiale 
della Chiesa. A mio parere è 
su questi fatti, che .sono larga¬ 
mente presenti nel campo pa¬ 
storale, che bisognerebbe 


promuovere una seria riflesio- 
ne. 

CIÒ vuol dire che il Papa, 
con questo documento che 
non a caso ha suscitato vi¬ 
vaci discussioni In sede di 
redazione, si espone ad nn 
insuccesso? Che cosa pensa 
a proposito di quanto vi ai 
afferma drca il rapporto 
, tra libertà e verità? 

È un danno, a mio parere, per 
la Chiesa parlare della libertà 
delia coscienza solo nei limiti 
della dottrina morale romana, 
tenuto anche conto che que- 
. st'uitima è ignorala dalla larga 
maggioranza dei cattolici. Il ri¬ 
sultalo sarà che molti cattolici ' 
diranno che questa dottrina 
non è credibile. . 

Come giudica l'Invito del 
Papa ai vescovi a vigilare, 
non mio, sulle scuole teolo- 
gkfae ma anche sulle Istitu¬ 
zioni cattoliche perchè sia¬ 
no In linea con la dottrina 
morale? 

Si deve protestare contro il pa¬ 
ragrafo 116 dell'enciclica in 
cui il Papa chiama i vescovi ad 





intervenire, adottando le mi¬ 
sure opportune, sia perchè i ■ 
fedeli siano preservati da ogni , 
dottrina e teoria contrarie al 
suo insegnamento, ma anche : 
contro le istituzioni cattoliche 
che si occupano di pastorale 
familiare o sociale oppure che 
si dedicano aH'insegnamento - 
o alle cure sanitarie contro le • 
istituzioni cattoliche, adottan- . 
do le misure opportune. I ve¬ 
scovi sono siati autorizzali a 


ritirare o ad abrogare, persino, 
l'appellativo ■ di catlolico a 
queste , istituzioni come a 
. scuole, università, cliniche e 
servizi socio-sanitari che ma¬ 
nifestino un dissenso rispetto 
alla dottrina cattolica romana. 
Tutto questo richiama alla 
mente il metodo di Pio X con¬ 
tro il modernismo. Ma, a mio 
■ parere, questo attacco contro 
ia libertà della coscienza dei 
cattolici e molto grave ed è 
destinato a fallire. ■ □A/.i. 


■■ Se la democrazia e il 
vA^llUCtllllCl pluralismo sono valori im- 

rtllrt prescindibili nella vita degli 

S6nZ CippCiiO Stati, lo stesso non puO dirsi 

j . j. ^ per il pensiero teologico. 

□01 uiSSldCntl Giovanni Paolo li, dunque, 

condanna le scuole teologi¬ 
che dissenzienti, sostenen¬ 
do che «è fuori fuogo riven¬ 
dicare il diritto ad esprimere opinioni diverse o .sostenere 
che le posizioni alternative a quelle ufficiali sono seguite da 
un numero consistente di fedeli». La verità - sostiene in so¬ 
stanza Wojtyla - non si decide a maggioranza. E nemmeno 
sulla base di sondaggi d'opinione. Fermissima, a questo 
proposito, è la condanna nei confronti di quei teologi dis¬ 
senzienti che tentano di portare dalla loro parte l'opinione 
pubblica o l'«intellettualità» cattolica. È ia gerarchia ecclesia¬ 
stica e non altri ad essere depositaria della verità. Pena, an¬ 
che qui, un «pericoloso relativismo». Agli altri - fedeli e teo¬ 
logi - spetta l'obbedienza al magistero della Chiesa e dei 
suoi vescovi sia per quanto riguarda le questioni etiche sia 
per quelle, in generale, relative alla fede e ai suoi principi. 


™ La trasgressione alle re- 
V^lidiolClol gole imposte dalla fede In 

, . campo sessuale è considera- 

«TTTì^<5V"P^^in'nP i> fa un vero e proprio peccato 

g. qualsiasi 

ò compiortamento proibito dai 

V UdllUlld. comportamenti • morali 

espressi nell'Antico e nel 
Nuovo Testamento, scrive 
Wojtyla, ricordando che «l'a¬ 
postolo Paolo» dichiara esclusi dal Regno dei Cicli «immorali, 
idolatri, adulteri, effeminati, sodomiti, ladri, avari, ubriaconi, 
maldicenti e rapaci». Una citazione, puntuale e tutt'altro che 
casuale, destinata a suscitare non poche piolemichc fra gli 
stessi cattolici. Poi, ai teologi dissenzienti che accusano la 
Chiesa di condannare molti dei comportamenti citati solo in 
base a una concezione naturalistica dell'atto sessuale (il Pa¬ 
pa qui fa riferimento, in particolare, alla sterilizzazione, al- 
l'autoerotismo, ai rapporti prematrimoniali e a quelli omoses¬ 
suali, alla fecondazione artificiale e, ancora, alla contracce¬ 
zione) , Giovanni Paolo II risponde ribadendo che «una dottri¬ 
na che dissoci l'atto morale dalla dimensione fisica del suo 
esercizio è contraria agii insegnamenti della scrittura e delia 
tradizione». Una «chiusura» totale quindi a ogni piossibile dia¬ 
logo sull argomento. - 




TIn IW'PStri ™ Il sofferto «no» alla con- 

Ull p&LLdLU traccezione pronunciato or¬ 
zavi ''enticinque anni fa da 

Qid.V0 Papa Montini nell'Uumanae 

. . vitae è esplicitamente riba- 

m occaso dito: usare mezzi contrac- 

^ cenivi costituisce un atto «ir¬ 

rimediabilmente ' contrario 
• ' ' K ' ■ ■ alla morale». Anche se lo si 
fa con «per ragioni gravissime», con l'intenzione, magari, di 
evitare il contagio da gravissime malattie, com l'Aids. La pil¬ 
lola, dunque, è ancora vietatissima. Ma anche il preservativo 
è messo al bando. «Non è lecito fare il male picrché ne venga 
il bene», scrive il Papa. Dunque, pure se si usa il preservativo 
«per salvaguardare o promuovere beni individuali, familiari 
e sociali», il peccato resta in tutta la sua gravità. Dei resto, 
sottolinea ancora il Papa, non è la singola persona che è in 
grado di decidere quale sia il suo bene e «la vera compren¬ 
sione deve significare amore alla persona, aJ .suo vero bene, 
alla sua libertà autentica». E toma anche qui il richiamo al 
dovere della Chiesa nel difendere quelle che vengono consi¬ 
derate «norme morali universali e immutabili» . . 




■■ Ribadita con forza, na- 
''JL'UCod . turalmente, la condanna 

• ^ 1 dell'aborto. E non solo per- 

intTSnSlgCntC Ché ^integrità fisica della 

j «1 persona va comunque sal- 

Q6ll3. VllEl» vaguardata. «L'origine e il 

fondamento del dovere di ri¬ 
spettare assolutamente la vi¬ 
ta umana - scrive infatti Pa¬ 
pa Wojtyla - sono da trovare nella dignità propria della per¬ 
sona umztna e non semplicemente nell'inclinazione natura¬ 
le a conservare la propria vita fisica». E anche qui, come nel 
caso della corruzione, i toni dell'enciclica nsultano partico¬ 
larmente dun. Pur non nnunciando alla misericordia, infatti, 
il Papa sottolinea che è compito della Chiesa difendere i 
propri principi (la verità della legge morale) con «coerenza» 
e con «intransigenza», anche a rischio di essere giudicati im¬ 
popolari. E «uccidere un essere umano innocente» è moral¬ 
mente illecito. Sempre e comunque. Come è peccato con¬ 
cepire il corpo umano - di qui la condanna di ogni possibile 
manipolazione genetica - scisso dallo spirito e alla stregua 
di una qualsiasi altra «merce da poter scambiare». 


I M' il 

1 » 




Roi» i rrwvr&tì ™ oggeiti- 

JTCI 1 L/V/llULU ve sono immutabili e scritte nel 

cuore dell'uomo e sul decalo- 
rì0SSLiri3. Questo assunto genera- 

jg l’enciclica deriva una serie 
considerazioni sulla società 
dooUlLuulUIlu di oggi e sui compiti della 

Chiesa e dei credenti. «Assistia¬ 
mo - si legge nella Veriiaìis 
Splendor - a una messa in di¬ 
scussione globale e sistematica del patrimonio morale». «C’è il ri¬ 
schio di un'alleanza tra democrazia e relativismo elico», scrive 
ancora il Papa, richiamando anche le «regole» indicate dal cate¬ 
chismo per contrastare «il furto», la «frode nel commercio», i «sala¬ 
ri ingiusti», il •rialzo dei prezzi, speculando sull'ignoranza e sul bi¬ 
sogno altrui», l'«appropria 2 Ìone e l'uso privalo dei beni sociali di 
un'impresa», la •frode fiscale»... In una parola. Tangentopoli. Di¬ 
fetti, errori che Giovanni Paolo II fa derivare da quel «relativismo», 
penetrato anche nelle sue fila, che mette in dubbio l'esistenza di 
norme morali certe. Invece, «nell'ambito politico - si legge anco¬ 
ra - si deve rilevare che la veridicità nei rapporti tra governanti e 
governati, la trasparenza nella Pubblica amministrazione, l'Im¬ 
parzialità nel servizio della cosa pubblica, la tutela dei diritti degli 
accusati contro processi e condanne sommarie, l'uso giusto e 
onesto del pubblico denaro, il rifiuto di mezzi equivoci o illegali 
per conquistare, mantenere e aumentare a ogni costo il potere, 
sono principi che trovano la toro radice prima nel valore trascen¬ 
dentale della persona e nelle esigenze morali e oggettive di fun¬ 
zionamento degli Stati». Altrimenti - ecco un altro assunto del¬ 
l’Enciclica - è facile che una democrazia senza principi e senza 
tessuto etico porti dritto al totalitarismo. 
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e una Uno ma nel ’92 «cala» di 290 milioni 


Ad Antonio Matarrese il primato dei redditi 
e delle assenze tra gli inquilini della Camera 
Gallo il più ricco dei ministri, Ciampi «quinto» 
L’anno-no di Sgarbi, i «miracoli» di Pomicino 


De Loirenzo, un «740» da 300 milioni 

L’ex ministro pronto a restituire miliardi è «povero» per le tasse 


Il più ricco? Come al solito Giovanni Agnelli. L’ag¬ 
giornamento dei redditi dei parlamentari non riser¬ 
va grosse sorprese. Per esempio Sgarbi passa dal se¬ 
condo posto nella classifica dei Paperoni al quarto. 
De Lorenzo, che si è detto disposto a restituire qual¬ 
che miliardo di finanziamenti illeciti, ora dovrà esse¬ 
re accusalo anche di evasione fiscale: il suo imponi¬ 
bile per il 92 è solo di 335 milioni. 






H ROMA. Basta lui, Giovanni 
^nelli, a far lievitare le quota¬ 
zioni del Senato su quelle della 
Camera. Perchè, com’era nelle 
cose, è lui il parlamentare (se¬ 
natore a vita) più ricco di tutti - 
con circa 12 miliardi, 4 Fiat ; 
Panda, una Fiat Uno, beni im¬ 
mobili vari più il recente acqui- ; 
sto di un fabbricato e di un ter¬ 
reno a Torino. Nessuno gli sta ■ 
alla pari. Il secondo, l'avvocato ' 
di diritto amministrativo e an- 
ch’esso senatore, Lorenzo Ac¬ 
quarono, si ferma al miliardo e ■ 
mezzo. La classifica dei pturla- 
mentari più ricchi è stata stilata 
sulla base dei redditi dichiarati 
per il 1992 e sono a disposizio¬ 
ne di tutti. GII elenchi com¬ 
prendono anche i ministri non 
parlamentari. Agnelli dunque ' 
si conferma in testa al «top 
ten», anche se rispetto all'anno ì 
precedente ha perso qualcosa 
(293.766 milioni), come dire 
che la crisi si fa sentire anche 
perii re delle auto. 

Il più povero sarebbe Otta¬ 
vio Lavaggi, repubblicano. La 
sua è pero una povertà fittizia. 


perchè i circa 13 milioni di¬ 
chiarati sono il risultato - co¬ 
me spiega lui stesso - di un 
•periodo di residenza fiscale 
nel 92, in Italia, di soli quattro 
giorni». E se fossero stati i ca¬ 
nonici 365 giorni? Non attac¬ 
chiamoci a queste quisquiglie; 
basti sapere che di barche da 
600 cavalli, auto d'epoca e altri 
: oggetti da ricchi se ne contano 
, poche nelle dichiarazioni 92. 
rer esempio Antonio Matarre¬ 
se, presidente de della Feder- 
' calcio (il record di assenze 
dalla Camera, ma in compen¬ 
so anche il record dei più ric¬ 
chi della Camera) quest'anno, 
nonostante un incremento di 
circa 100 miliardi, ha compra¬ 
to solo due macchine: una Pa- 
. iero e una Nissan Micra. Poca 
' cosa per chi è abituato a ben 
altro, per esempio a costruirsi 
uno stadio su misura come il 
San Nicola di Bari. Anche Pao¬ 
lo Cirino Pomicino ha compra¬ 
to una macchina nuova, ma vi¬ 
sti i tempi bui si è limitalo a so- 
stuire quella vecchia, una Bmw 
320 cabriolet con un modello 
coupé. 


BONSIGNORE 

PRANDINI 

ALTISSIMO 

CRAXl 

CARIGLIA 

DE LORENZO 

MARTELLI 

DEMICHELIS 

CIRINO POMICINO 

CITARISTI 


656.000.000 

248.000.000 

415.000.000 

361.000.000 

336.000.000 

335.000.000 

267.000.000 

248.000.000 

217.000.000 

129.000.000 


AGNELLI 

ACQUARONE 

MATARRESE 

SGARBI 

BENETTON 

ANDREOTTI 

BONSIGNORE 

PINZA 

VISENTINI 

SPADOLINI 


11.584.234.000 

1.484.662.000 

1.311.000.000 

1.055.016.000 

838.848.000 

659.714.000 

656.000.000 

631.000.000 

552.987.000 

500.735.000 



L'ex ministro della Sanità, Francesco De Lorenzo 


1) F. GALLO 

2) S. CASSESE 

3) P. BARILE 

4) P. SAVONA 

5) C.A. CIAMPI 

6) P. BARUCCI 

7) L. ELIA 

8) L. PALADIN 

9) V. COLOMBO 

10) A. RONCHEY. 

11) G. GIUGNI 

12) L, SPAVENTA 

13) G. CONSO 

14) R. JERVOLINO 

15) F. FABBRI 




1.467.168.000 

675.031.000 

554.516.000 

462.727.000 

432.605.000 

429.604.000 

421.713,000 

397.371.000 

334.752.000 

266.088.000 

374.724.000 

348.531.000 

276.411.000 

251.932.000 

167.316.000 


A San'Macuto tempestosa audizione dei vertici della Rai. Non è chiuso il caso Locateli! 

La commissione boccia il piano Demattè 
«Congelate» per ora le redazioni dei tg 


Il caso Locateli!, l'ordine di cattura per Delfino, la di¬ 
sfatta dei tg della Rai. La Commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza mette all’angolo i vertici della tv pub¬ 
blica e chiede spiegazioni sui «casi caldi». E Demattè 
rispedisce al mittente le critiche: «È bene che alcuni 
signori capiscano di chi è la colpa». Bloccate, intan¬ 
to, fino al varo del piano, le chiamate dei direttori di 
testata di colleghi di altre redazioni. 


STKFANIASCATUII 


■■ ROMA. Martedì nero per 
Demattè e Locatelli. Per loro 
nell'audizione di ieri alla Com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza inizia una tripla tirata 
d’orecchie. Il p^idente della 
Commissione radi ha chiesto 
spiegazioni sul caso Locatelli-. 
Lomoardfin: su quello del pre¬ 
sidente del Colegio sindacale 
Delfini, colpito da ordine di 
cattura per truffa e abuso d'atti 
d'ufficio; sullo smacco subito ' 
domenica dai tg Rai. E. in sera¬ 
ta, un accordo raggiunto dal- 
rUsigrai con il capo del perso¬ 


nale, ha bloccato gli scambi 
tra i tg, congelando Te redazio¬ 
ni: sarà impedito ai direttori 
•rubare» colleghi alle altre te¬ 
state fino a che non sarà varato 
il piano editoriale. Bocce fer¬ 
me in Rai, quindi, mentre il 
piano editoriale, illustrato mar¬ 
tedì scorso, non convince la 
maggior parte dei membri del¬ 
la Commissione. 

I vertici della Rai, •bocciati», 
reagiscono duramente. •Alcu¬ 
ni di guesti signori si rivolgono 
a noi come se fossimo i re¬ 


sponsabili. ma è bene che ca¬ 
piscano chi è che ha combina¬ 
lo questi guai», sbotta il presi¬ 
dente della Rai all'uscita di pa¬ 
lazzo San Maculo, risp^endo 
al mittente le critiche ai «suoi» 
tg. Aveva già replicalo nel cor¬ 
so dell'audizione dando fondo 
alle cifre degli ascolti di dome¬ 
nica: 19 milioni TOOmila ascol¬ 
tatori per il '[gl. 21 milioni 
75miia per il ■rg2, 13 milioni 
579mila per il contro gli 11 
milioni S92mila per il «tanto 
declamalo» TgS. «Se la bellez¬ 
za di 53 milioni di italiani han¬ 
no seguilo la Rai contro gli 11 
sintonizzati sulla Fininvest, 
vuol dire che questi signori cre¬ 
devano che i nostri tg fossero 
in grado di fornire un resocon¬ 
to più completo», dice Demat¬ 
tè omettendo perù di precisare 
- cosa che gli la notare il vice- 

P residente della Commissione 
aissan - che la somma degli 
ascolti di lutti i tg Rai di una 
giornata non può essere para¬ 
gonata aH'ascolto di una diret¬ 
ta non stop di un solo canale. 
Simile appunto «aritmetico» gli 


muove in serata Enrico Menta¬ 
na: «Forse senza rendersene 
conto - nota il direttore del 
TgS - Demattè ha fatto una 
straordinaria scoperta demo¬ 
grafica: domenica ben 64 mi¬ 
lioni di italiani erano davanti ai 
teleschermi». Si appella allo 
sfascio generale della Rai la di¬ 
fesa di Locatelli; «L'aver man¬ 
dato in onda una serie di edi¬ 
zioni speciali, invece di una. 
lunga diretta, è stata una scelta 
editoriale presa insieme ai di¬ 
rettori delle testale. Se poi vo¬ 
gliamo considerare la situazio¬ 
ne nella quale si muove la Rai, 
le attrezzature, le persone, le 
corrispondenze estere, allora 
ci vorrebbe un lavoro di rias¬ 
setto che non puù essere rea¬ 
lizzalo in un solo giorno». Ma 
le bordate continuano. «Scelta 
sciagurata», commenta Pais- 
san. E Maniaco (Rifondazio- 
ne) affonda il coltello; «De¬ 
mattè e Locatelli si muovono 
nella Rai con la delicatezza e il 
savoir faiie dei due velocira- 
ptor di Jurassic Pari». 

«Sul caso Localelli-Lom- 


Locatelli si aulosospenda». 
Sulla vicenda Delfino, infine, 
Demattè dichiara di avere le 
mani legate; «La sua eventuale 
rimozione spetta all’azionista. 
E anche in questo caso servi¬ 
rebbe l’intervento del Tribuna¬ 
le per decretare la decanden- 
za». 

La bozza di riforma intanto 
non soddisfa quasi nessuno. £ 
«schizofrenica e un po' strabi- 


Dura reazione della categoria 


«Guardian» contro i giornalisti italiani 
«Pronti a tutto in cambio di regali» 


MARCKLLA CIARNELLI 


■i ROMA Con uno stile per 
niente sobrio e totalmente pri¬ 
vo del tradizionale distacco 
anglosassone l’autorevole 
quotidiano londinese • «The 
Guardian» è partilo all’attacco 
dei giornalisti italiani. In un ar¬ 
ticolo pubblicato sul numero 
del 4 ottobre nella parte di ap¬ 
profondimento dei giornale, 
datato Milano e firmato da ' 
John dover, viene fatto il pelo : 
e il contropelo ad una catego- ’ 
ria che ormai da tempo è nel- . 
l’occhio del ciclone. Difendersi 
dalle accuse nostrane già crea ' 
non poche complicazioni. Ora - 
ci si mettono anche i colleghi 
d’oltremanica a parlare di 
«penne pulite». ■ conferenze 
stampa «al regalo» e costosi ca- 
deaux natalizi in cambio di 
compiacenti articoli al limite ■ 
della pubblicità a pagamento. 
L'articolo è già un programma 
fin dal titolo: «Comprando 
buone notizie in Italia» e in es¬ 
so l’estensore vuole sostenere. ' 
sostanziandola con prove a 
suo dire inconfutabili, la tesi ' 
della quale sembra profonda¬ 


mente convinto: i giornalisti 
italiani sarebbero dei piagno¬ 
ni. desiderosi di essere adorali 
ed omaggiali, assolutamente 
sensibili ad ogni sorta di rega¬ 
lo. Se di valore è meglio. 

Il segugio Glover si è ovvia¬ 
mente documentato e illustra 
ne! suo pezzo alcuni fonda- 
mentali esempi del malcostu¬ 
me della categoria sotto accu¬ 
sa. prendendo di mira più di 
altri, i giornalisti economici. 
' Ecco allora il televisore donalo 
; dalla Zanussi a lutti i giornalisti 
; in occasione della presenta¬ 
zione del bilancio (in rosso) 
de! !992. O il viaggio offerto 
dalla Benetton alIVtvana per 
l’apertura del primo negozio 
nella terra di Fidel Castro. In 
. quell’occasione, annota Glo¬ 
ver. ci fu una deviazione di due 
giorni a New York. Tanto la 
Grande Mela si trovava sulla 
rotta. E che dire delle vetture 
date in prova dalle grandi case 
automobilistiche che devono 
piacere tanto a chi le riceve da 
fargli dimenticare di renderle 


o, almeno, di pagarle anche a 
prezzo di usato? Santificare le 
feste con un regaluccio non è 
cosa disdicevole. Certo che la 
sorpresa trovata all'Interno 
dell'uovo di Pa^ua fatta reca¬ 
pitare ad alcuni giornalisti dal 
Uoyd Adriatico lascia sorpresi 
davvero; una bella pepita d’o¬ 
ro. Il capo delle relazioni ester¬ 
ne della compunta ha smenti¬ 
to questa notizia. Peccato che, 
invece al «Guardian» sia stata 
confermata da una delle desti¬ 
natarie, Marina Bonardin gior¬ 
nalista di «Milano Finanza» che 
ha devoluto cotanto dono, a 
cui era stato aggiunto anche 
un orologio deTvalore di un 
milione o mezzo, ad una asso¬ 
ciazione per la ricerca sul can¬ 
cro. Se avesse cercato meglio 
Glover avrebbe avuto potuto 
avere anche notizia di un oro¬ 
logio Carrier (d’oro) regalato 
per il Natale del 91 dalllillora 
ministro De Lorenzo ad una 
.selezionatissima schiera di 

g iornalisti-sostenitori. Invece al 
uon Glover non è sfuggito 
che la gran parte delle giorna- 
liste che si occupano di moda 
non contribuiscono in alcun 


modo all'economia del settore 
dato che non pagano nulla di 
quanto indossano. Tutto 
omaggio delle ditte. 

L'attacco a tutto campo non 
dimentica la Rai che viene de¬ 
finita «un grosso contenitore di 
vermi» in cui tra l’altro -sempre 
osservazioni sue- dovrebbe 
mettere un po' d'ordine un di¬ 
rigente che in qualche modo 
potrebbe essere stalo coinvol¬ 
to in prima persona in uno 
scandalo. C’è poi un riferimen¬ 
to alle note spese gonfiate, alla 
Finanza che sta facendo un la¬ 
voro tanto meticoloso quanto 
difficile, alle assunzioni fatte 
per lottizzazione e, quindi, con 
ia garanzia di poter lavorare il 
meno possibile. Per chiudere 
anche una critica allo .stile dei 
giornalisti italiani: «Parlano di 
se stessi con una serietà quasi 
imbarazzante» e per dimostrar¬ 
lo John Glover cita addirittura 
le parole di Eugenio Scalfari 
che definisce i giornalisti 
«guardiani delle istituzioni, as¬ 
sicurando che esse si compor¬ 
tino correttamente e lavorino 
per il pubblico interesse». Uni- 


■Anno di magra» per Vittorio 
Sgarbi, declassato dal secondo 
posto al quarto, con la perdita 
secca di 400 milioni. Troppi , 
per potersi concedere acquisti 
di lusso, tanto che si è tenuto le 
sue Mercedes e Lancia Prisma. 
Chissà, forse si rifarà con le di¬ 
chiarazioni del '93 e del '94, 
magari grazie a qualche emo¬ 
lumento targato Fininvest (il 
critico d’arte dovrebbe anche 
es.sere uno degli uomini di 
punta del progetto berlusco- 
niano del «buongoverno»). 
Sgarbi quarto e Luciano Benet¬ 
ton quinto. L'uomo in lana tut¬ 
tavia un record ce l’ha: quello 
di amministrare il maggior nu¬ 
mero di .società. 18. Mantiene 
la sesta posizione, nonostante 
gli avvisi di garanzia, l'uscita 
dalla scena politica, le accuse 
di rapporti con esponenti ma¬ 
liosi. Giulio Andreotti. Non più 
inossidabile, certo, ma sempre 
ricco con i suoi 650 milioni,, 
anche se qualcosa ha perso ri¬ 
spetto all'anno precedente. ■■ 
Naturalmente c'è anche il ‘ 
capitolo degli inquisiti e in te¬ 
sta compare il de Vito Bonsi- 
gnore. già compreso nella Isita 
dei dieci Paperoni. La dichia¬ 
razione più divertente è quella 
di Pomicino che è solo oltre ' 
metà classifica con soli 217 mi¬ 
lioni, ma che puù contare an¬ 
che sui 267 della moglie. La 
più incredibile quella di De Lo¬ 
renzo: il ministro della Sanità 
dichiara solo '335 milioni. 
Qualche mese più lardi, quan- 
I do linalmenle è stala scoper¬ 
chiala la pentola della Mala.sa- 
nità, i milioni aumentano verti- 


bardlin chiederò le carte che il 
sostituto procuratore ha invia- i 
to airOrdine dei giornalisti 
lombardo», esordisce in aula il 

C residente della Commissione 
uciano Radi. E Demattè que¬ 
sta volta si rimette al giudizio 
dell’Ordine. «Sono proprio i 
nuovi atti della magistratura 
che ci interessa visionare - sot¬ 
tolinea Carlo Rognoni (Pds) - 
soprattutto le cartelle del sosti¬ 
tuto procuratore». L’11 ottobre 
è fissata la riunione dell’Ordi¬ 
ne lombardo. Da quella data 
Locatelli avrà 30 giorni di tem- 


Claudlo Demattè, presidente della Rai 


ca». per Rognoni; «Poco con¬ 
vinta c poco convincente, con 
una grande carica depressiva» 
per Paissan, «Bisogna vedere - 
commenta Vincenzo Viti (De) , 
— se il piano non si prefigga di 
operare, come sembra stia ac¬ 
cadendo, a senso unico, deca¬ 
pitando .solo una parte del 
gruppo dirigerne Rai che ha 
militato in una determinala 
area politica. In lai caso sa¬ 
remmo di Ironie a un genoci¬ 
dio». Anche altri membri della 
Commi.ssionc esprimono 


ca voce a favore sentila è stala 
quella di Gianni Faustini, presi¬ 
dente deirOrdine: «Non c'è 
stalo nulla di criminale, caso 
mai ci possono essere stati dei 
comportamenti eticamente 
scorretti. E l’Ordine non ha nè 
i'esperienza nè i mezzi per in¬ 
dagare da solo». Ma la stoccata 
finale toma sui regali. Atten¬ 
zione. avverte rinformato Glo¬ 
ver. pare che quest'anno il 
Uoyd per Natale farà donazio¬ 
ni in beneficenza a nome dei 
giornalisti. Pepile d'oro addio. 

Era inevitabile che il «tiro al 
giornalista italiano» fatto dal 
«Guardian» con tanta meticolo¬ 
sa precisione avesse un’imme¬ 
diata reazione dei diretti inte¬ 
ressali. Da quella più pacata a 
. quella più dura nessuno dei 
giornalisti che hanno com¬ 
mentato l’articolo ha evitato di 
sottolineare la pericolosità di 
fare generalizzazioni che pos¬ 
sono solo danneggiare la cale- 
' goria in un momento cosi deli¬ 
cato. «Certo, fra i giornalisti ita¬ 
liani c’è senz’altro qualche col¬ 
lega corruttibile o sensibile ai 
regali» ha detto Lamberto Se- 



I giudici contabili contestano 
un decreto che sottrae loro 
tutta una serie di controlli 
Appello al capo dello Stato 

Corte dei conti 
«Sciopero 
contro il governo» 


ginosamente e l'inquisilo dice 
di essere disposto a restituire 
qualche miliardo. 

Tra i capigruppo al Senato il 
de Gabriele De Rosa dichiara 
466 milioni e mexxo, il repub¬ 
blicano Libero Gualtieri 121. 
Armando Cossutta di Rifonda¬ 
zione 128, il leghista France¬ 
sco Speroni 104. Tra gli ■eccel¬ 
lenti» Martinazzoli dichiara 151 
milioni e mezzo, il leghista 
Gianfranco Miglio 245. Poi ci 
sono i senatori a vita; l’elenco 
può iniziare con ■ Francesco 
Cossiga che ci inlorma di aver 
acquistato una ca.sa a Sassari 
con ipoteca decennale e di 
avere un reddito di 175 milioni. 
Questo elenco comprende an¬ 
che tre padri nobili; Carlo Bo 
(465 milioni), Norberto Bob¬ 
bio (251 milioni) e Leo Valia- 
ni (180milioni). ■ 

E nel governo? Non è Carlo 
Azeglio Ciampi il più ricco. È 
superato di quattro lunghezze 
dal ministro delle Finanze 
Franco Gallo che i suoi soldi li 
.sa amministrare tanto bene da 
dichiarare un miliardo e mez¬ 
zo. Dopo di lui vengono Sabi¬ 
no Cassese. Paolo Barile e Pao¬ 
lo Savona e al quinto posto fi- 
naimenle troviamo con 432 
milioni e mezzo il presidenle 
del Consiglio, noncliè ex presi¬ 
dente della banca d’Italia. ■ 
Infine da segnalare che l’ex 
direttore del Cr2 e oggi senato¬ 
re de Marco Coni: ha un impo¬ 
nibile di 492 milioni. Mentre il 
tesoriere del Pds, senatore 
Marcello Stefanini si ferma a 
101 milioni. 



preoccupazione riguardo alle 
nomine. Quelle già decise a 
Paissan e a Nuccio non sem¬ 
brano andare d’accordo con 
l’intento di delollizzare l'azien¬ 
da. La Lega in.sorge contro la 
nomina di Maltucci alla dire¬ 
zione della sede milanese. Ma 
il problema più pressante, ri¬ 
badisce Demattè. è quello fi¬ 
nanziario. «Alla fine del '93 il 
pas.sivo sarà di 450 miliardi e 
per risanare la Rai saranno ne¬ 
cessarie decisioni drastiche e 
impopolari». 


Enrico Mentana, 
direttore del TgS. Sotto, 
Lamberto Sechi, 
direttore dell’Eijropeo 


chi neo-direltore dell'Europeo. 
«Ma non dimentichiamo che 
molti altri hanno contribuito in 
maniera delerniinanle a sma- 
•scherare verità scomode che il 
potere cercava di nasconde¬ 
re»: "Accuse ingiuste» dice Giu¬ 
liano Zincone, editorialista del 
Corriere della Sera. «Chi può 
prestarsi al giocliino? I colleghi 
più dlsperiiti economicamente 
ma anche quelli più privilegiali 
che perù, non si acconlenlano 
solo di una colazione dopo 
una conferenza slanipa». Per 
Enrico Mentana, direttore del 
TgS il giornale inglese corn- 


WM ROMA. I magistrati della 
Corte dei conti sono sul pie¬ 
de di guerra contro l’esecuti¬ 
vo guidato da Ciampi e han¬ 
no deciso di scendere in 
sciopero contro il decreto 
legge governativo che sottrae 
a questo organismo tutta una 
serie di controlli. Modalità e 
tempi dell’astensione dal la¬ 
voro saranno fissati dal con¬ 
siglio diretto dell'associazio¬ 
ne che riunisce i giudici con¬ 
tabili. 

La decisione di proclama¬ 
re lo sciopero, a.ssunta a lar¬ 
ghissima maggioranza al ter¬ 
mine di un’assemblea, la ri¬ 
ferimento al decreto reiterato 
il 14 settembre scorso dal 
Consiglio dei ministri, il prov¬ 
vedimento «non ha tenuto in 
alcuna considerazione - si 
legge in un comunicato dei 
magistrati di controllo - le 
osservazioni contenute nei 
documenti associativi, con¬ 
cernenti sia l’improprietà 
dello strumento normativo 
usato sia il nuovo modello di 
controlli previsto, che svuota 
di contenuti ed efficacia una 
funzione disciplinata dalla 
Costituzione e posta a tutela 
della legalità dell’azione am- ' 
ministrativa». 

Il decreto contestato dai 
magistrati della Corte dei 
conb, ora bsulpiedc di guer¬ 
ra, era chiamato a realizzare 
il decentramento su tutto il 


Roma 

I Popolari 

confermano 

Rutelli 


■■ ROMA I «Popolari per le ri¬ 
forme» di Mario Segni confer¬ 
mano il loro orientamento, 
espresso fin da principio, in fa¬ 
vore della candidatura di Ru¬ 
telli nelle prossime elezioni 
per il rinnovo del consiglio co¬ 
munale dì Roma. È stato lo 
stesso Segni a confermarlo do¬ 
po le ripetute voci di presunti 
•rafireddamentì» nei conlronti 
di Rutelli. Come è noto una 
parte dei popolari ed in parti¬ 
colare l’onorevole Michelini 
non hanno mai fatto mistero 
delle loro perplessità. Segni ai 
giornalisti si è limitato a rispon¬ 
dere: «non c’era nulla da chia¬ 
rire. Noi siamo sempre stali p>er 
Rulelli», 


lerritorio nazionale di sezioni 
per l'esercizio della giurisdi¬ 
zione contabile e pensioni¬ 
stica. Ma nello stesso provve¬ 
dimento il governo ha «ulte¬ 
riormente ridono - denuncia 
la nota diffusa ieri dall’asso¬ 
ciazione dei giudici - l’area 
dei controlli residuati nella 
competenza della Corte dei 
conti, .servendosi addirittura 
dei propri poteri d'urgenza 
per risolvere, rendendolo 
non più rilevante, un conflit¬ 
to di attribuzioni sollevato 
dall’organo di giustizia con¬ 
tabile davanti alla Corte co¬ 
stituzionale in ordine alle di¬ 
rettive in materia creditizia, 
mobiliare n valutaria». 

I magistrati della Corte dei 
conti chiedono perciò che il 
Parlamento stralci la norma¬ 
tiva concernente i controlli e 
proceda ad una riforma «con 
approsito disegno di legge al 
quale sia assicurata una cor¬ 
sia preferenziale». 

II documento si conclude 
con un appello al capo dello 
Stato e ai presidenti delle Ca¬ 
mere «affinchè vengano as¬ 
sunte iniziative idonee ad as¬ 
sicurare che la riforma dei 
controlli venga attuata nella 
coerenza delle più ampie ri¬ 
forme delle istituzioni pub¬ 
bliche. nonché nel rispretto 
delle norma di legge sul pro¬ 
cedimento di riforme delle 
funzioni di rilievo costituzio¬ 
nale». 


Roma 

No di Rutelli 
aMamirù 
e Dell’Unto 


n ROMA «Non accetterò 
esponenti delle vecchie no- 
menklature nella coalizione 
che mi sostiene». Rutelli Ita re¬ 
spinto ogni intesa con la vec¬ 
chia classe dirigente psi e pri, 
In particolare il «no grazie» Ru¬ 
telli lo ha inviato all’ex sindaco 
Carraro, a Dell’Unto e a Mam- 
ml. «Se le liste che mi appog¬ 
giano fossero condizionate da 
personaggi che hanno gestito 
il potere a Roma e si ripropon¬ 
gono in piena continuità con 
quel sistema, come gli onore¬ 
voli Dell'Unto e Mamml, non 
sottoscriverei accordi. Se il Psi 
- afferma Rutelli - sarà condi¬ 
zionalo da Carraro, dal craxia- 
ni e da Dell’Unto, niente inte- 



MILANO Via Felice Casati, 32 - Tel. 02/6704810-844 
Iniormazioni: 

presso le librerìe Feltrinelli e le Federazioni del PDS 

VIAGGIO A DUBLINO 


La quota comprende: volo a/r, assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in albergo di 
prima categoria, la mezza p>ensione, gli ingres¬ 
si ai musei e il tour guidato nei pub letterari 
della città, tutte le visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dall'Italia. 

/ MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L 1.540.000 
Supplemento partenza da Roma L. 40.000 
^ Itinerario: Italia / Dublino / Italia. 


mette Terrore di «prendere due 
situazioni estreme e di farle di¬ 
ventare la regola. Detto questo 
non si può negare l'atteggia¬ 
mento tartufesco, in alcune vi¬ 
cende. della categoria». Vanno 
giù duro i diretlori di «Panora¬ 
ma» e Tg-I. «Non merita perde¬ 
re tempio con >imili stupidità» 
dice Andrea Monti ricordando 
che tutto il mondo ò paese, «lo 
un imbecille cosi lo liquiderei 
a calci nel culo» è la lapidaria 
condanna senza appello che 
lilniilio Fede pronuncia nei 
confronti dell'ignaro mister 
(jlover. 


Gruppo Pds - Infbrmcnionì parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana 
e pomeridiana di mercoledì 6: antimeridiana e pomeridiana di 
giovedì 7. Avranno luogo votazioni su; p.d.l. risorse tdricne, p.d.l. 
modifiche legge sindaco, decreti, autorizzazioni a procedere. 
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a^sM32Iajì5,i£^ «È una sensazione angosciante: sai di dire la verità 

di essere del tutto innocente, ma attorno a te e al partito cres(^ 
una campagna diffamatoria. Ti senti schiacciato, impotente. È tremendo 
leggere il tuo nome sui giornali e accanto una parola: corruzione... » 


«Terribile temere di non 




creduti» 


Marcello Stefanini, in ospedale, racconta i giorni delle accuse 


ROMA. 'È terribile dire la 
verità e non essere creduti. È 
una cosa terribile...*. Mentre 
" parla, Marcello Stelanini guar- ■ 
da gli alberi del parco fuori 
' dalla finestra. La voce del tcso- 

■ riere del Pds ò bassa, quasi 
"trattenuta con ritegno. "Sai, io 

■. sono una persona mollo emo¬ 
tiva. Mi succede di emozionar¬ 
mi per poco, di commuovermi. 
con facilità. È ■ un’emotività 
congenita, la mia,,.*. Si gira 
lentamente, sistema un po' la 
< giacca del pigiama tutta spie¬ 
gazzata, Sorride; «Per fortuna i. 
giudici alla fine hanno scoper¬ 
to la verità. Ma in certi momen¬ 
ti. In certi momenti co.sa, 

Stelanini? «Non sarei sincero se 
' dicessi che non ho mai avuto 
dubbi. Dubbi che la marea 
' montante potesse sommerge¬ 
re la verità... Fa una strana im¬ 
pressione: tu ascolti il tuo no¬ 
me in televisione, lo leggi sui 
. giornali, e vicino c'è una paro¬ 
la: corruzione. Sai che non è 
vero, dici a te stesso: sono tran¬ 
quillo. E nello stesso tempo 
provi una sensazione terribile: 
quella di non essere credu¬ 
to...*. . ' , " 

' La stanza della cllnica è pic¬ 
cola e piena di luce. Per terra, 
un cesto pieno di fruita. Sul co¬ 
modino, un mucchio di iclo- 

■ grammi. «Mi hanno scritto c te¬ 
lefonato i compagni, gli amici 
di Pesaro, la gente che mi co¬ 
nosce. Tutta questa solidarietà 

‘ mi ha latto bene», racconta 
Stefanini accarezzandoli con 
. la mano. Tra meno di venti- 
quattr'ore, il • tesoriere della 
Quercia entrerà in sala opera¬ 
toria; un intervento per un 
aneurisma aortico, il terzo in 
dodici mesi. Dice.-con un filo 
di ironia;_.Be'^^ra malattie, dif- 
! 1 ficoltà fini^ziarie del p’artito c 

- ' l’avviso di garanzia ad agosto, 
è stato proprio un anno tra i 
più terribili...». Sale e scende in 
continuazione dal letto, Stefa¬ 
nini. Beve una lazza di tè- Vici¬ 
no al telefono, 1 libri che gli 
fanno compagnia in questi 
giorni: Costantinopoli, di Gil¬ 
bert D^ron, Crescila economi- 
cadì Giorgio Fuà e Senso di Ca¬ 
millo Bollo, ripubblicalo nei 
giorni scorsi daìl'Unità. «Vedi, 
IO faccio il tesoriere del Pds, Ci- 

■ fre, problemi finanziari, stipen¬ 
di. Detta cosi, sembra un’attivi¬ 
tà arida, e invece mi succede¬ 
va prima e mi succede ancora 
. di più oggi di coniugare a que¬ 
sto lavoro una fortissima emo¬ 
tività, che non sempre riesco o 
' voglio esprimere». -- - 
' «Il primo a telefonarmi la no¬ 
tizia che i giudici avevano de¬ 
ciso di archiviare le accuse 
contro di me è stalo il mio av¬ 
vocalo, Guido Calvi. Subito do¬ 
po. Cicchetto. Era felice, il se¬ 
gretario, Anch’io mi sono final¬ 
mente sentito felice». E com¬ 
mosso? .Commosso? SI. com- 

- mosso. Mi sono sentito come 
liberato, è stata una corr mo¬ 
zione liberatrice. E poi tante, 
tantissime telefonate. Qui in 
clinica, ma anche a casa». Ti 
aspettavi - questa - decisione? 
«Sai, se uno vedeva i telegior¬ 
nali, i giornali, sembrava un in¬ 
cubo... Temevo che si potesse 
prendere una decisione non 


«È una sensazione terribile: tu sai di dire la verità, e 
vedi gente che non ti crede». Marcello Stefanini rac¬ 
conta la sua vicenda. «11 mio nome sui giornali e vici¬ 
no una parola: corruzione. Era angosciante». Ag¬ 
giunge, il tesoriere del Pds: «Dicevamo: non abbia¬ 
mo conti in Svizzera, ma la campagna contro di noi 
cresceva». E commenta: «È finita come aveva detto 
Occhetto: solidarietà a Stefanini, onore ai giudici». 


STEFANO DI MICHELE 



corrispondente alla verità... Ma 
continuavo a pensare alla real¬ 
tà del fatti, a dirmi: è impossi¬ 
bile, è un’accusa basata sul 
niente, quel reato non‘l’ho 
commesso. Mi sembrava di 
aver presentato ai giudici una 
memoria cosi chiara... In certi 
momenti, ho provato un senso 
di incredulità e di impotenza. 
Perchè quando tu sai che sci 
Innocente, e lo dici e non ti 
credono, ecco, è... sconcertan¬ 
te. Anzi, è terribile». Un mo¬ 
mento, di silenzio. Poi; «Quan¬ 
do sono andato alla festa di 
Bologna, la prima volta, oro 
tranquillo, perchè quell’avviso 
di garanzia mi sembrava assur¬ 
do. Poi la cosa ha cominciato 
a trascinarsi per le lunghe, è 
cresciuta quest’attesa spasmo¬ 
dica per la decisione dei giudi¬ 
ci... E intanto la mia questione 
personale si intrecciava con la 
vicenda del partito, che veniva 


Primi commenti alle decisioni della magistratura milanese 

Ces^é Salvi: «Giornali e tv 
dovrebbero chiederci scusa» 


M ROMA. «Conti svizzeri», 
soldi dalle imprese, «mazzet¬ 
te». Ora che anche i giudici so¬ 
stengono che il Pds non ha in¬ 
cassato tangenti, restano quei 
titoli sui giornali. Restano le * 
notizie sulle Tv che per tre 
' giorni hanno riempito le cro¬ 
nache politiche con diffama¬ 
zioni su Botteghe Oscure. Al 
punto che Cesare Salvi, sona¬ 
tore e membro della segreteria 
nazionale della Quercia, ieri, 
parlando a Campobasso ha 
chiesto ai mass-media una sor¬ 
ta di risarcimento. «Le nostre 
carte sono in regola e voglia- ■ 
mo renderle pubbliche, ma mi 
sembra giusto che chi ha par¬ 
lato dei nostri presunti conti 
svizzeri ora dovrebbe chieder¬ 
ci scusa». Nessuna «rivincita», 
beninteso, ma solo voglia di 
capire cosa sia successo. Ed 
ecco, la versione di Salvi- «Die¬ 
tro questa campagna di discre¬ 
dito di taluni giornali e canali 
televisivi legati agli uomini di 
Tangentopoli c’è un line politi¬ 


co; quello di riprescntare i vec¬ 
chi partili di governo sotto volli 
puliti, o pretesi tali, per conti¬ 
nuare la politica di sempre». 

Campagna di discredilo, di¬ 
ce Salvi. Fallita clamorosa¬ 
mente, per dirla con Gianni 
Pellicani, vice-presidente del 
gruppo pds alla Camera. Che. 
in un’intervista radiofonica ha 
spiegato: «L’accu.sa secondo la 
quale il Pds era parte integran¬ 
te di Tangentopoli è stata cla¬ 
morosamente smentita». 

Eppure, c’è chi «insiste». A 
parte, naturalmente, il Msi. c’è 
la Lega che non sembra rasse¬ 
gnarsi alla decisione della Pro¬ 
cura di Milano. Roberto Maro- 
ni. capogruppo del «Carroccio» 
alla Camera, se n’è uscito cosi: 
«Tra quadri e quadretti, il Pds 
ha 120 persone coinvolte. 
Quindi non cambia proprio 
nulla per Botteghe Oscure». Il 
leader leghista dice queste co¬ 
se. salvo aggiungere; «Comun¬ 
que devono decidere i giudi¬ 
ci.,.». 


rato in un altro ospedale, per 
preparare questa operazione. 
Quando si è scatenato lutto 
non ero a Botteghe Oscure. E 
non c'ero neanche icn, quan¬ 
do è arrivata la notizia dell’ar¬ 
chiviazione. Non ero neanche 
a casa, quando mi è arrivalo 
l’avviso di garanzia. Nei mo¬ 
menti topici non ci .sono 
mai...», sorride Slcfanim. «Però, 
che strano: tu sai che le accuse 
non hanno fondamento, ma 
leggi i giornali c ti spaventi lo 
stesso. Come in questi ultimi 

giorni, da venerdì a lunedi. 

E 1 compagni? Quelli che ti 
salutavano alla festa, che li 
stringevano la mano, che ti ab¬ 
bracciavano. Non hai mai avu¬ 
to paura di vedere, negli occhi 
di qualcuno di loro, la doman¬ 
da inesprcssa: slai dicendo 
delle bugie? «Ho ricevuto tan¬ 
tissima fiducia, davvero. Tan- 
ti.ssima gente di Pesaro, anche 
persone lontane dal Pds, che 
mi consolavano: noi non ci 
crediamo a quello che dicono 
di le. SI. poi ho trovato anche 
un paio di compagni che mi 
hanno dello: "Stefanini, siamo 
sicuri?’’. E io li rassicuravo, cer¬ 
cavo di mettere tutta la mia for¬ 
za nelle mie risposte». E Marco 
Fredda, ancora in carcere? Il 


tesoriere della Quercia sospira, 
passa una mano Ira i capelli, 
mentre la voce si abbas.sa, 
quasi si rompe: «È uno dei miei 
più .stretti collaboratori, ha la¬ 
vorato con me per due anni. È 
una persona correttissima, 
molto legata al partito. È capa¬ 
ce e onestissimo. Mi dispiace 
molto, mollissimo, che sia an¬ 
cora in carcere...». 

Ogni tanto bisogna inter¬ 
rompersi. Vanno e vengono in¬ 
fermiere che preparano Stefa¬ 
nini all’operazione. La luce 
nella stanza si è fatta meno lu¬ 
minosa. Sdraiato .sul letto, il di¬ 
rigente di Botteghe O^ure 
mormora; «lo non auguro a 
nessuno di passare quello che 
ho passato io in questo peno- 
do...». Hai mai pen,salo di di¬ 
metterti? «Voglio risponderti 
onestamente; no. non l’ho mai 
pensato. E non ti .so dare una 
ragione precisa. Di certo, non 
perchè mi consideri indispen¬ 
sabile. Forse, perchè sapevo 
qual era la verità... Natural¬ 
mente. io ho detto al partito 
che ero pronto a dimettermi, 
ma mi è stato detto di no. E io 
non ho insistito più di tanto». 

•Stare dentro una storia co¬ 
me questa suscita un senti¬ 
mento di angoscia, lo. in vita 


mia. non avevo mai avuto a 
che lare con la giustizia, non 
mi era mai successo di trovar¬ 
mi in queste condizioni. Non è 
una co.sa bella, slai male... 
Senti e ascnti: Stelanini. E poi: 
corruzione. Pensa a quant’è 
.simpatico... Ora la cosa è risol¬ 
ta, ma tutto è stato molto brut¬ 
to. Sentivo una grande respon¬ 
sabilità sulle spalle: quella di 
decine e decine di migliaia di 
militanti che riponevano fidu¬ 
cia in me. Pensa se la cosa fos¬ 
se andata in un altro modo, 
cosa avrebbero mai potuto, 
provare... E poi la sensazione 
lerribile della gente che non li ■ 
conosce e ti giudica da quello 
che scrivono i giornali, da 
quello che sente dalla televi¬ 
sione». Qual è la cosa che ti ha 
ferito di più? «Quando hanno 
coinvolto i miei familiari in 
questa vicenda. Ceni articoli 
deW'indipendente c di Panora¬ 
ma su mia moglie e sulle per¬ 
sone a me più vicine, articoli 
che mi dipingevano come non 
sono, come una persona dedi¬ 
ta a traffici illeciti». La levisione 
manda e rimanda quelle im¬ 
magini di Stelanini davanti alla 
procura di Milano, quando si 
recò dai giudici. Il tesoriere pi- 
diessino sospira; «Era la pnma 


volta in vita mia che mettevo 
piede in una procura, E spero 
anche che sia rultima». 

Su una sedia vicino al letto 
c’è un pacco di giornali, «Tan- 
le volle ho ri.scontrato impreci- 
.sioni neH’inlormazione sulla 
mia vicenda. Qualche volta era 
un attacco politico, altre pro¬ 
prio articoli errati, latti orec¬ 
chiando. senza documenta¬ 
zione. Sai, pensavo e ripensa¬ 
vo a questa stranezza: scrivono 
di te persone che di te non 
.sanno niente. Ti senti trascina¬ 
to dentro una sorta di frullato¬ 
re... Certo, uno ■ dovrebbe 
smentire. Ma quando devi fare 
ottocento smentite al giorno 
avverti una grande stanchezza, 
non ce la lai...». Almeno, è fini¬ 
ta bene. «Ti npclo; quando ci 
pensavo sopra ero tranquillo. 
Poi. in certi momenti, di colpo 
mi sentivo .schiacciato da qual- 
cosa di lerribile. Ma è vero; la 
verità è stata scoperta, la vicen¬ 
da si è conclusa...». Ecco di 
nuovo le infermiere. Stelanini 
sorride, toma a stendersi sul 
letto. E conclude: «Vedi, alla li¬ 
no ha avuto ragione Occhetto, 
che a Bologna aveva dato soli¬ 
darietà a Stelanini e onore ai 
giudici. Si è nsolto |5roprio co¬ 
si...». 


BorreUi all’attacco 
«La Parenti? Poteva 
solo stare zitta...» 


MILANO Allora dottor Borrelli, che clima c’ù m procura 
dopo la vicenda Stefanini’ Il procuratore di Milano alza la 
mano, indica il grigio plumbeo dei cielo di questi giorni e ri¬ 
de. Non concede neppure l’onore delle armi alla collega Ti¬ 
ziana Parenti: «Si è cistenuta? • dice Borrelli - A dire il vero ù 
Mata in silenzio per un'ora e mezzo, nò poteva fare altro. Gli 
accertamenti i»u\ patrimonio di Greganli hanno mutato il 
quadro della sua espoMzione nella bozza per la nchiesia di 
autorizzazione a procedere*. BorreUi a.vsicura che J'inconiro 
ò Maio tranquillo. Niente urla, nessun contrasto. «La Parenti 
ha solo lamentato di lavorare in condizioni difficili: .spazi ri- 
slreltl, poca pulizia». 

Replica secca anche al gip Italo Ghitti, che len aveva di¬ 
chiaralo che non avrebbe archiviato il caso Stefanini né 
avrebbe firmalo la scarcerazione di Grcganti, senza avere 
esaminato prima tutte le carte. «Non mi basta una paginetta 
di nchicsta per prendere una decisione», aveva commentalo 
il gip. Borrelli si slupi.sce: -Davvero Ghitti ha chiesto tutti gli 
alti? Sarebbe curioso che propno adesso si creasse un con¬ 
flitto con il gip. anche da.’ punto di vista tecnico*. 

Tiziana Parenti non nasconde Tamarezza. ma preferisce 
evitare commenti. Nel giorno della sua sconfitta ò apparsa 
come un magistrato che ha agito con leggerezza. «Non ho 
chiesto gli accertamenti patrimoniali? Guardi 11. su quel tavo¬ 
lo-e indica una pila di carte accumulate su una scrivania-. 
Quella é la documentazione che ho esaminato. Purtroppo le 
carte della banca, che avevo richiesto a marzo e che docu¬ 
mentano l’acquisto deU’immobile di Greganti. sono arrivate 
solo in questi giorni». A botta calda aveva dichiarato che re¬ 
sterà nel pool. Adesso sembra più incerta: «Vedrò, esamine¬ 
rò le carte*. Valuterà anche l'atteggiamento dei suoi colle* 
ghi? Qualche scivolone su questa faccenda lo ha fatto anche 
Antonio Di Pietro, quando ha raccontato alla stampa di aver 
trovato tre conti del pds in Svizzera, F>er poi smenursi il gior¬ 
no dopo. Nessuno però ha stigmatizzato il suo comporta¬ 
mento. Pregiudb.i vctva l’unica donna del pool? «A parlare di 
queste cose si rischia di sembrar patetici. Meglio evitare. I 
pregiudizi del resto non si possono buttare dalle scale. De¬ 
vono scendere dai gradini uno alla volta. Equi di scale ce ne 
sono tante, bisognerebbe essere Wanda Osiris*. 


»>r: ■»' -HI,’. 




D’Ambrosio, procuratore aggiunto di Milano 


«Non ho vinto io, c’erano le prove 
Ma non tollero accuse di parzialità» 



Gerardo D’Ambrosio, il coordinatore di «Mani pulite», 
ha vinto la sua battaglia sul caso Stefanini. Aveva det¬ 
to che mancavano le prove e ha dimostrato che non 
parlava per spirito di parte. Ora ci ride sopra: «Le pro¬ 
ve sono come il cocomero, devi aprirlo per capire se 
ci sono o no». Minaccia querele e aggiunge: «Non mi 
indigna che mi diano del comunista. Mi spiace che si 
metta in dubbio la mia imparzialità». . 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


trascinalo c coinvolto e sapevo 
che non c’entrava niente. Que¬ 
sta è la cosa che mi pesava di 
più, che mi sembrava terribile. 
Era un peso che mi schiaccia¬ 
va». 

Stelanini si alza, toma verso 
la finestra. Guarda fuori e n- 
prende: «Dicevamo: non ab¬ 
biamo conti in Svizzera, questa 
è la verità, Occhetto lo ripeteva 
ogni giorno, Poi vedevamo i ti¬ 
toli dei giornali... lo non mette¬ 
rei mai il partito e il .segretario 
nella condizione di fare affer¬ 
mazioni cosi nette se non fos¬ 
sero vere. Sarebbe irresponsa¬ 
bile. Ma noi assicuravamo che 
non era vero, e intorno la cam¬ 
pagna sui mezzi di informazio¬ 
ne montava, cresceva». Come 
quando i titoli dei giornali stril¬ 
lavano; trovato il tesoro di Oc¬ 
chetto!, trovato II forziere della 
Quercia! «Quei giorni, per for¬ 
tuna. non li ho visti. Ero ricove¬ 


H MILANO, C’è una vecchia 
canzone di Nino Taranto che 
dice che l'amore «è comm’a 
’nu mellone: può essere che 
e,scc rosso, ma può essere pu¬ 
re che e.sce bianco». Il procura¬ 
tore aggiunto Gerardo D’Am¬ 
brosio applica la stessa regola 
alle indagini. Ride c cantic¬ 
chia; «Si ’o mellone è esciute 
janco, mo’ co’cchi ta vuò pi¬ 
gliò?». Da buon napoletano 
smorza con l’ironia le tensioni 
del giorno prima. Ha vinto la 


sua battaglia con Tiziana Pa¬ 
renti e il caso Stelanini è archi¬ 
viato e nsolto, almeno per il 
capitolo più consLSienle. Por 
lui non doveva neppure essere 
aperto c quando la pm delle 
tangenti rosse aveva deciso di 
iscrivere il tesoriere della quer¬ 
cia nel registro degli indagati e 
di inviatali un avviso di garan¬ 
zia, l’aveva accusata senza 
mezzi termini di agire frettolo¬ 
samente. Per questo è stato ac¬ 
cusato di parzialità, Forattini 


•' gli hS'deaicatovigncffllfi'ai cS-'"" 
nuro, Liguori dalle pagine del ’ 
«Giorno» gli ha dello che in lui ' 
batte un vecchio cuore comu- 
• nista. Adesso D’Ambrosio can- ” 
ta vittoria; «Siete tutti ' invitati ' ’ 
sulla barca a vela che mi com¬ 
prerò con i soldi delle querele. 
Vorrei farlo davvero e poi an¬ 
darmene in pensione». 

Allora, come è andato que¬ 
sto vertice au Stefanini? 

Nessun commento, per cantò. 
Questa è una cosa di cui non 
voglio proprio parlare. Non mi . 
sembra il caso di riattizzare le • 
polemiche... 

Insomma, l'banno accusata 
di partigianeria nei confron¬ 
ti dei pds, hanno scritto che 
è sceso in campo per salvare 
D’Alema e Occhetto. Si sa¬ 
rebbe comportato alio stes- 
' so modo se in bailo ci fosse ' 
stata la credibilità del Psi? 
Quello che mi offende è prò- ■ 


pnò'qùcstój Nón»mì*iniere.ssa’ 
che mi abbiano dato del co¬ 
munista, anche perché è nolo 
che .sono un uomo di sinistra e 
ognuno è libero di avere le 
idee politiche che crede. Ma 
mi sono spiaciuìe lo accuse di 
parzialità. Si è mes.sa in discus¬ 
sione la mia onesta di magi- 
-strato. Non sì è tenuto conto 
del fatto che il mio invito alla 
prudenza si fondava solo sulla 
volontà di accertare la verilà, 
in questa come in qualunque 
altra circostanza. . ‘ , 

E alla fine la verità è venata 
fuori, lei del resto ha sem¬ 
pre sostenuto che non c'era- 
oo prove per accusare Stefa¬ 
nini... 

Faccio questo mestiere da 
quarant’anni e quando dico 
che ci vogliono le prove dico 
un fatto evidente. Anche Gre¬ 
ganti non aveva nessuna inten¬ 
zione di parlare e di chiarire 


dove aveva ■rTÌésso-qu'al''Ì!b1cii! ■ 
Ma di fronte alfe prove, alla do-, 
cumcntazione certa dell’ac- 
quLsto di queirimmobile, ha 
dovuto confessare. Nella sua 
banca era deprositalo il com¬ 
promesso di vendita, per un 
imporlo di un miliardo e 400 
milioni. E quando è stato fir¬ 
malo? Proprio il 26 giugno del 
1991. quando Greganti ritirò i 
621 milioni di Panzavolta de¬ 
positati sul conto «Gabbietta» e 
poi girati sul conto «Sorgente». 
Le prove sono prove. , 

Lei non ha mai incontrato 
Primo Greganti. Perchè non 
ha partecipato all'altimo In¬ 
terrogatorio, dato che si era 
occupato personalmente 
delle indagini patrimoniali 
sulsuoconto? 

Sarebbe .stato utile, ma me lo 
ha impedito la campagna 
montata dai giornali contro di 
me. Se lo immagina cosa sa¬ 
rebbe SUCCCS.SO se fo.ssi andato 


Il procuratore 
apgiunto 
di Milano, 
Gerardo 
Ambrosio 
E, al centro, 
il tesoriere 
del Pds. 
Marcelle 
Stefanini ' 


in caicerci'con Di.Pìetroocon 
la Pa.'enti a interrogarlo? Si sa¬ 
rebbe detto che non mi fidavo 
di loro e questa scelta sarebbe 
stata interpretata e distorta co¬ 
me ogni atto di questa inchie¬ 
sta. 

Adesso cosa accadrà a Pri¬ 
mo Greganti? Sarà scarcera¬ 
to? 

Questa è una decisione che 
spetta al gip. Mi .sembra molto 
probabile che prossa essere ac¬ 
cusato di millantato credito. Se 
I quattrini di Panzavolta non 
sono andati al Pds evidente¬ 
mente Greganti ha usalo ie sue 
entrature per intascarli e quin¬ 
di ò un millantatore. 

La vicenda Stefanini è chiu¬ 
sa o ci sono altri guai in vista 
perù Pds? 

Per ora è in sospeso il capitolo 
legalo alle accuse dell’impren- 
dilore Bruno Binasco. Lo valu¬ 
teremo nei prossimi giorni. 


Come volevasi 
dimostrare. 


Chi, dalla vicenda trae una 
lezione per sollecitare «co¬ 
munque 1 magistrati a prose¬ 
guire nelle indagini c avviarle 
ai dibattimenti», ò il presidente 
della giunta delle immunità 
del Senato, Giovanni Pellegri¬ 
no. Che aggiungo; «Sono certo 
che un ripensamento sereno 
porterebbe al cadere di alcune 
accuse e al ridimensionamen¬ 
to di molte altre». Qualche 
•problema» sul comportamen¬ 
to dei magistrati milanesi lo 
esprime anche la «Voce Re¬ 
pubblicana», che parla di duo 
pesi e due misure. Scrive il 
quotidiano: .«Vorremmo atti 
istruttori altrettanto approfon¬ 
dili come nel caso Stelanini, 
anche nei casi di nostra diretta 
conoscenza, che hanno ri¬ 
guardata parlamentari repub¬ 
blicani...». E un po’ in linea con 
questa «posizione», anche la 
dichiarazione del liberale Al¬ 
fredo Biondi. Che arriva cspli- 
cilamente a parlare di «conclu¬ 
sione diversa per indagalo di¬ 
verso». 


Con rarchiviazione del caso Stefanini i giudici hanno appurato 
che il Pds non ha conti in Svizzera. 

E’ una nuova conferma che il nostro partito è estraneo al 
sistema spartitorio della corruzione. 

E’ la smentita a tutte le voci che, per assolvere i veri responsabili, 
volevano il Pds parte di questo sistema. 

Noi non abbiamo mai temuto il giusto operato dei magistrati. 

Ma ci siamo opposti a quanti,tentando di infangare il Pds, volevano 
impedire la possibilità di costruire un futuro diverso e più giusto. 
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..in Italia^, 

n «re del grano » finito in galera L'amministratore dell'Assibroker 

per le tangenti Enimont ha confessato r^pinge le accuse di Aldo Molino 

«Presi e cambiai tre miliardi in Cct «È stato un normale affare 
e li consegnai all'ex ministro de » assicurativo, il Pei non c'entra» 


Mcrcok'dì 
6 (illobrc 1993 




Ambrosio: «Riscosà per Pomicino» 

Brilli: «Polizze Fs? Tutto regolare e lo dimostrerò» 


Si è costituito Vittorio Brilli, amministratore dell’As- 
sibroker ed ex collaboratore del tesoriere del Pei Re¬ 
nato Pollini. Aldo Molino lo ha accusalo di aver ac¬ 
quisito il 10 % del pacchetto assicurativo delle Fs per 
favorire il Pei. Brilli ha replicato; fu un affare regolare 
e posso dimostrarlo. Ammette tutto, invece. Franco 
Ambrosio, presidente della Italgrani: «Ho incassato 
miliardi per conto di Pomicino». 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


HI MILANO. >51. L'Assibroker 
ha ottenuto una quota del pac¬ 
chetto assicurativo Fs gestito 
dalla Cenlrolaro di Aldo Moli- • 
no. Ma 6 stato un aliare regola- ' 
re. E posso dimostrarlo». Lo ha 
detto Vittorio Brilli, ammini¬ 
stratore delegato dell'Assibro- 
ker ed ex collaboratore di Re¬ 
nato Pollini, il tesoriere del PCi • 
fino al 1989. Brilli - costituitosi 
l'altro ieri in questura, a Milano 
- davanti al giudico delle inda¬ 
gini preliminari Italo Ghitti ha ' 
negato di aver commesso il 
reato di corruzione in concor¬ 
so con Molino, con consiglieri - 
delle Fs e con Gianfranco - 
Troielli, ex 'agente generale 
dell'Ina Assitalia di Milano. - .. 

Se Brilli confida di poter di¬ 
mostrare la sua innocenza, un 
altro inquisito ha ammesso tut¬ 
to e subito. È Francesco Am¬ 
brosio, presidente dell'ltalgra- 


ni di Napoli, arrestato l'altro 
giorno. Nel corso deH'inlerro- 
gatorio ha confermalo di aver 
cambiato, per conto del depu¬ 
tato ed ex ministro de Paolo Ci¬ 
rino Pomicino, 3 miliardi c 'tOO 
milioni in Cct, Questi titoli la- 
rebbero parte della tangente 
da ISO miliardi pagata, attra¬ 
verso il finanziere Sergio Cusa- 
ni, da Raul Cardini, leader del¬ 
la Monledison, a De e Psi per 
sbloccare - l'affare Enimont, 
Ambrosio ha persino confer¬ 
mato che su un suo conto an¬ 
che Aldo Molino aveva versato 
600 milioni destinati a Cirino 
Pomicino in cambio di una 
quota delle assicurazioni Eni. 

Di certo la star in questi gior¬ 
ni è proprio il professor del Po¬ 
litecnico di Milano Aldo Moli¬ 
no, commercialista, broker di 
assicurazioni e faccendiere su 
vari fronti. Tornato a Milano 


dopo quattro mesi di latitanza, 
ha raccontante le storie delle 
assicurazioni Fs ed Eni, dei 
contributi per la siderurgia, del 
■Free shop» della stazione cen¬ 
trale di Milano, Tutte risolte a 
colpi di tangenti. Le dichiara¬ 
zioni di Molino, rese dieci gior¬ 
ni fa, hanno fruttato 21 ordini 
di custodia cautelare, tra cui 
quello destinato a Vittorio Bril¬ 
li, 

Il nome di Bolli compare as¬ 
sieme a quello di altre sci per¬ 
sone; Gianfranco Troielli (lati¬ 
tante) e i consiglieri di ammi¬ 
nistrazione delle Fs nel 1986- 
'87 Ruggero Ravenna (Psi, ex 
segretario Uil), Antonio Caldo- 
ro (Psi), Gaspare Russo (De. 
latitante) Guido Mazzuolo 
(Psdi) e Francesco Baffigi 
(Pii). Sono tutti accusati di 
concorso in corruzione aggra¬ 
vata. assieme aH'cx consigliere 
Fs Giulio Caporali (allora 
iscritto al Pei), che con le sue 
continue ammissioni, e relati¬ 
ve informazioni, si e evitato di 
nuovo il carcere. 

Secondo il capo d'imputa¬ 
zione. i consiglieri delle Fs fa¬ 
vorirono «una lottizzazione 
delle società assicuratrici vici¬ 
ne alle segreterie dei partiti di 
cui essi erano rappresentanti». 
Un affare che avrebbe potuto 
fruttare a Molino almeno 20 
miliardi. Ma il tesoriere della 




Il «re del grano» Franco Ambrosio e. in alto, Bettino Craxi 


De Severino Citaristi s'inta.scò 4 
miliardi in contanti, 100 milio¬ 
ni il tesoriere del Pii Attilio Ba- 
stianini. Gli altri parliti ottone¬ 
rò, indirettamente, quote di as¬ 
sicurazioni. Racconta Molino: 
•Venni inaspettatamente con¬ 
tattato da Gianfranco Troielli. 
agente generalo dcll'Assita- 
lia... Era solilo dire: "lo rispon¬ 
do solo a Craxi". Troielli strap¬ 


pò il 30 % sull'operazione». Ed 
ecco che Molino lira in ballo 
Brilli; «Troielli mi disse che... 
dovevamo dare anche... una 
quota... di circa il 10-15 % ai 
"compagni comunisti"». Anco¬ 
ra: «Al riguardo mi disse che i 
rapporti in tal senso dovevamo 
tenerli con un funzionario del 
partito, tale Brilli, che era an¬ 


che un rappresentante ed il 
factotum dell'Assibrokerdi Ro¬ 
ma. struttura assicurativa stret¬ 
tamente controllata dal Pei. In 
effetti successivamente ho 
avuto modo di riscontrare il 
rapporto organico tra Brilli e il 
Pei... in diverse occasioni, lo 
contattavo nella sede del Pei, 
in via Botteghe Oscure, in Ro¬ 


ma... Costui mi confermò che 
avrebbe inserito l'Unipol, so¬ 
cietà notoriamente collegata 
al Pei,..». ' Prosegue Molino: 
•Brilli... ottenne il 10 % delle 
quote, adducendo la sua forza 
su un consigliere comunista 
dell'Ente Fs (Caporali) c sui 
sindacati». 

Vittorio Brilli invece davanti 
al gip Ghitti l'altro ieri ha nega¬ 
lo di aver latto da tramile tra 
Molino e l'Unipol, tanto meno 
tra Unipol e Pei. «E stalo svolto 
tutto un maniera regolare», ha 
detto. E i suoi avvocali, Emilio 
Ricci e Paolo Della Sala, hanno 
precisato: «L'Assibroker non 
lavora solo con l'Unipol. La 
quota ottenuta regolarmente 
da Brilli fu piazzata anche in 
altre compagnie di assicura¬ 
zione. Abbiamo i documenti 
che lo dimostrano. Insomma, 


Conflitti fra poteri 

Autorizzazioni negate 
a Craxi e Citaristi 
L'Alta corte decide 


HI ROMA 1^ Corte costituzionale ha esami¬ 
nato ieri 1 conflitti tra poteri dello Stalo, solle¬ 
vati dalla procura della Repubblica di Milano 
contro la Camera e il Senato per le denegate 
autorizzazioni a procedere contro l'on. Betti¬ 
no Craxi (Psi) e il sen. Severino Citaasli 
(De) ; e da altre procure, sempre in relazione 
a richieste di autorizzazione a procedere re¬ 
spinte dai due rami del Parlamcnio. Iz; deci¬ 
sioni saranno prese e rese note entro una 
quindicina di giorni, l-a procura di Milano in 
sostanza sostiene che; 1 ) la ricostruzione di 
fatti penalmente rilevanti, le possibili qualifi¬ 
cazioni giuridiche, le ipotesi di reato e le 
eventuali imputazioni sono compiti esclusivi 
dell'autorità giudiziana; 2) le richieste di au¬ 
torizzazione a procedere contro Craxi e Cita¬ 
risti votate da Camera e Senato il 29 aprile e il 
18 marzo di quest'anno nguardavano «versa¬ 
menti di denaro riconducibili a diverse figure 
delittuose» c tali da «legittimare» indagini per 
ipotesi di realo sia di corruzione sia di viola¬ 
zione della legge sul finanziamento dei parti¬ 
li: 3) concedendo l'autorizzazione solo per 
questa seconda ipotesi di reato, escludendo 
quella della coiruzione. Camera e Senato 
hanno arbitrariamente «modificato la nco- 
slruzione dei fatti e le loro qualificazioni giuri¬ 
diche prospettale dal pubblico mini.stcro» ed 
hanno «condizionato» l'azióne penale contro Craxi e Citari¬ 
sti. Camera e Senato hanno .so.stenuto la piena validità delle 
loro delibere negando di essersi intromessi nella sfera di 
competenze del potere giudiziario, operando secondo il 
dettato costituzionale che garantisce «la sovrana libertà del 
Parlamento di determinarsi pxsliticamcnte senza sofmre in¬ 
terferenze e limitazioni, di valutare l'opportunità di conce¬ 
dere o meno un'autonzzazione a procedere in bd.se a consi¬ 
derazioni politicamente libere e non suscettibili di controlli 
giuridici». 


l'Assibroker è una società au¬ 
tonoma, in evoluzione; nel 
1986/87, fatturava 500 milioni, 
nel 1992 è arrivala a 2.500 mi¬ 
lioni». 

lei anche Alberto Grotti, ex 
vicepresidente dell'Eni. ha re¬ 
spinto le accuse sul fronte del 
filone Eni-Sdi, un affare con¬ 
dotto da Molino a.ssieme a Sal¬ 


vatore Ligrcsti. Molino aveva 
sostenuto di aver pagato il Psi 
craxiano dopo le pressioni del 
finanziere Sergio Cusani: «Cu- 
sani - ha detto Molino - pote¬ 
va condizionare il voto del vi¬ 
cepresidente dell'Eni Alberto 
Grotti». Grotti, dopo rmterroga- 
torio. ha ottenuto gli arresti do¬ 
miciliari. 


Il ministro della Funzione pubblica vara un codice per sancire Tincompatibilità tra dipendenti e club «segreti» 
Il riferimento è soprattutto alla massoneria, anche se non viene mai nominata. Disposta indagine a tappeto 


La Quercia lancia una campagna per il diritto alla casa 

Petizione Pds per abolire 
Id e patti in deroga 


Un codice per vietare l’iscrizione dei dipendenti 
pubblici ad associazioni che operino in maniera ri¬ 
servata o per aderire alle quali occorra formulare un 
giuramento contrastante con i doveri d'ufficio. Lo 
ha deciso il ministro della Funzione Pubblica, Sabi¬ 
no Cassese, che ha risposto ad un’interrogazione 
presentata dal senatore del Pds. Giorgio Londei. La 
decisione riguarda soprattutto la massoneria. 


QIANNICIPRIANI 


HR ROMA Un codice per i di¬ 
pendenti pubblici, per vietare 
loro l'appartenenza ad asso¬ 
ciazioni che si riuniscano in 
roima riservala e che operino 
in modo occulto. Vietata an¬ 
che l'iscrizione ad associazioni . 
per l'adesione alle quali sia ri-, 
chiesto un giuramento o una 
promessa «di contenuto con- ' 
trastanlecon i doveri d'ufficio». 
L'annuncio 0 stalo fatto ieri dal 
ministro della Funzione pub¬ 
blica, Sabino Cassese. che ha 
risposto ad un'interrogazione 
presentata dal senatore del - 
Pds. Giorgio londei. Un impe¬ 
gno molto significativo, anche ‘ 
perche dopo il varo del <odi- 
ce», ha annuncialo il ministro, - 
sarà disposta una maxi-indagi¬ 
ne perverilicare se 1 dipenden¬ 
ti pubblici abbiano, o meno, ri¬ 
spettato le nuove norme. . 

L'«oggetlo» ' principale ' del 
codice, anche se non viene 
mai nominalo, ò la massone¬ 


ria. E, 0 prevedibile, la decisio¬ 
ne del dipartimento della Fun¬ 
zione pubblica, e destinata a 
suscitare polemiche e reazio¬ 
ni. C'è da dire, però, che nel le¬ 
sto non viene dichiarata l'in¬ 
compatibilità tra l'appartenen¬ 
za alla massoneria e al pubbli¬ 
co impiego. Le nuove norme, 
piuttosto, tentano di tradurre 
quel bisogno di trasparenza, 
diventato sempre più forte, an¬ 
che in seguito alle ultime in¬ 
chieste giudiziarie che hanno 
dimostrato come all'interno 
della ’libera muraloria» ci sia¬ 
no ancora consistenti nuclei di 
persone che utilizzano le logge 
per finalità illegali e, comun¬ 
que, estranee agli stessi princi¬ 
pi massonici. O meglio: ai prin¬ 
cipi massonici ufficialmente 
dichiarati. 

Già in altri casi, come in To¬ 
scana. il consiglio regionale 
aveva deliberato che gli eletti 


CHE TEMPO FA 


avevano l'obbligo di dichiarare 
la loto appartenza alla masso¬ 
neria e ad altre associazioni ri¬ 
servale: un proposta analoga 
era stala avanzata poche setti¬ 
mane fa da un gruppo di 70 
parlamentari di vari partiti, che 
avevano chiesto che fosse vie¬ 
tata l'iscrizione ad associazio¬ 
ni riservate e occulte per i di¬ 
pendenti pubblici, quelli degli 
istituti di credilo, militari, magi¬ 
strati e dipendenti di enti in cui 
lo Stato ha una partecipazione 
maggioritaria. 

Adesso il varo del codice da 
parte del ministero della Fun¬ 
zione pubblica rappresenta un 
passo in avanti in questa dire¬ 
zione. Ma il vero problema, in 
molli ne sono consapevoli, 
non è tanto rappresentalo dal¬ 
la carenza di norme, che pure 
vanno adeguate, quanto piut¬ 
tosto dall'esistenza della «cul¬ 
tura* dei legami riservali che 
hanno trasformalo la «solida¬ 
rietà» in un rigido senso di ap¬ 
partenenza. E proprio la cultu¬ 
ra all'intrigo il maggiore osta¬ 
colo. Del resto, come è stato 
dimostrato dall'Inchiesta del 
giudice Cordova, la cosiddetta 
legge Anseimi emanata dopo 
lo scandalo della P2 non è ser¬ 
vita per allontanare il malaffa¬ 
re dalle «logge» o da altri circoli 
ristretti, né tantomeno ha im¬ 
pedito che alcuni massoni o 
iscritti a club esclusivi eserci¬ 
tassero una forte influenza sul- 


II ministro della 
Funzione 
pubblica. 
Sabino 
Cassese 





(«esercizio degli organi costi¬ 
tuzionali», delle amministra¬ 
zioni pubbliche c dei servizi 
pubblici. Basti pensare al ruolo 
della ma.ssoncria nella sanità. 

Una vicenda che dimostra 
come l'obicttivo sia quello di 
un profondo cambiamento di 
quella diffusa cultura che ha 
trasformalo («innocente» ap¬ 
partenenza ad una as,sociazio- 
ne, nell'appartenenza ad un 
elitario gruppo di potere. Natu¬ 
ralmente questa trasformazio¬ 
ne non può es.sere decretata 


da alcuna norma. Le norme, 
tuttavia, possono rivelarsi ne¬ 
cessarie c utili. Anche il «codi¬ 
ce» emanato da Cassese. dun¬ 
que. sarà utile, nonstante la 
sua attuazione sembri quanto- 
mai problematica. Ad esempio 
è difficile stabilire cosa si inten¬ 
da per •associazioni che si riu¬ 
niscano abitualmente in ma¬ 
niera riservala». 

In alcune parti, poi. il codice 
si sovrappone alla legge già 
esi.slenle. decretando il divieto 
di aderire ad «associazioni in 


CUI non sia possibile per cia¬ 
scun socio conoscere l'identità 
e l'attività lavorativa di ciascun 
altro socio», come §ià previsto 
dalla legge Anselmi. Una «no¬ 
vità» e prevista sui luoghi di riu¬ 
nione: dovrà risultare chiara¬ 
mente che si tratta di sedi del¬ 
l'associazione, dove gli ade¬ 
renti si nlrovano abitualmente. 
Altrimenti per i dipendenti 
pubblici sarà vietato partecipa¬ 
re agli incontri. Attualmente al¬ 
l'esterno di molti templi mas¬ 
sonici ci sono larghe con l'in¬ 
dicazione di circoli culturali e 
sugli elenchi telefonici l'utenza 
risulta quasi sempre intestala 
ad associazioni di copertura. 
In questo ci dovrà essere un 
grande cambiamento. 

Adesso un dipendente pub¬ 
blico non potrà più aderire alla 
massoneria o ad un'altra asso¬ 
ciazione simile? Non è detto. 
L'importante è che la masso¬ 
neria si dimostri molto più di¬ 
sponibile che m pas.sato ad ab¬ 
bandonare ogni forma di se¬ 
greto e di riservatezza, a rende¬ 
re pubblici gli elenchi degli 
aderenti, ad eliminare forme di 
doppio giuramento. Sopraltut- 
to dopo gli ultimi scandali una 
disponibilta al cambiamento è 
stata mostrata da quasi tutte le 
Obbedienze. In alcuni casi 
questa disponibilità è reale. In 
alto è solo apparente. Forse le 
nuove norme aiuteranno a 
sgomberare il campo da ogni 
margine dì ambiguità. 


DANIELA QUARESIMA 


M ROMA II benessere della 
nostra società, economico e 
sociale, passa attraverso il di- ' 
ritto alla casa. È una grande 
questione di civiltà che nel no¬ 
stro paese sembra sia stala di¬ 
menticata. lasciando che so¬ 
prattutto le lasce più deboli 
della popolazione in una situa¬ 
zione di precarietà, il più delle 
volte nell'impossibilità mate¬ 
riale di esercitare il loro diritto 
a una abitazione decente. -. 

Il Pds ha individuato in una 
petizione popolare lo strumen¬ 
to per lanciare una campagna 
di massa su queste tematiche: 
sono già in corso incontri po¬ 
polari e assemblee che prose¬ 
guiranno lino al primo dicem¬ 
bre in tutte quelle città in cui si 
voterà il 21 novembre. Le peti¬ 
zioni saranno poi consegnate 
ai presidenti dei due rami del 
Parlamento e al presidente del 
Consiglio. Le proposte della ' 
Quercia toccano i molteplici 
problemi che riguardano il di¬ 
ritto alla casa; (lei e una tassa¬ 
zione socialmente equa, l'e¬ 
spansione del mercato dell'af- 
litto e il superamento dei «patti 
In deroga», gli sfratti, la tutela 
della piccola proprietà, la ri¬ 
qualificazione c la ristruttura¬ 
zione dei centri storici c della 
periferia, la creazione di nuova 
occupazione, la gestione tra- 


■sparente democratica e non 
clientelare del patrimonio 
pubblico abitativo. L'iniziativa 
e stata illustrala ieri a Roma nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa da Fulvia Bandoli, respon¬ 
sabile nazionale Ambiente e 
Tcrrilorio. Gianni Melilla, re¬ 
sponsabile nazionale Casa, 
Luana Angeloni, della com¬ 
missione Lavori pubblici del 
Senato e Sergio Gentili, della 
commissione nazionale Am¬ 
biente e territorio. Fulvia Ban¬ 
doli, nel presentare le propo¬ 
ste ha sottolineato che l'obiet¬ 
tivo è quello di raccogliere 100 
mila firme per sollecitare una 
ripresa della politica per la ca¬ 
sa che min alla trasformazione 
delle città italiane: l'obiettivo 
deve essere la nqualificazione 
delle periferie e II recupero dei 
centri storici. 

In un solo anno le tasse sul¬ 
l'abitazione sono aumentate 
del 500 per cento, la pressione 
liscale sui cittadini che abitano 
la casa di cui sono proprietari 
e enorme. «L'ici per la prima 
casa - ha sottolinealo l'onore¬ 
vole Melilla - va eliminata fino 
ad una valore pan a quello di 
un alloggio medio di edilizia 
economica. Va eliminata an¬ 
che per il patrimonio di edili¬ 
zia residenziale pubblica, va 
aumentala l'imposizione fisca¬ 
le .sul patrimonio immobiliare 


slitto e infine la nloima gene¬ 
rale del catasto va effettuata 
entro un anno, per nordmare 
la tassazione sulla base di 
equità e Irasparenza e dando 
un preciso ruolo al comuni 
nella revisione degli estimi ca¬ 
tastali». 

Un altro capitolo spiacevole, 
secondo il Pds. è stato senno 
dalla legge sui «patti in deroga» 
che non si sono rivelati all'al¬ 
tezza della situazione e che 
stanno producendo aumenti 
dei canoni sproporzionali e in¬ 
giustificati. «C'è il rischio reale 
che quote consistenti di citta¬ 
dini a reddito medio-basso, 
siano eslusi dal mercato del¬ 
l'affitto, generando cosi nuove 
emarginazioni». Il Pds ne chie¬ 
de l'immediato superamento e 
nella nuova normativa che li 
dovrebbe integrare chiede che 
sia fissato un canone di loca¬ 
zione il cui letto massimo non 
deve superare un'oscillazione 
del 30 per cento. Inoltre, viene 
sollecitata l'istituzione di un 
For.d' sociale a sostegno degli 
inquilini a bas,so reddito e (eli¬ 
minazione della famigerata fi¬ 
nita locazione, insieme alla ga¬ 
ranzia che il piccolo propieta- 
rio possa rientrare in possesso 
dell'immobile in caso di ne¬ 
cessità, nodo fondamentale 
che tuttora impedisce l'immis¬ 
sione sul mercato di immobili 
sfitti 






SERENO 


5 


VARIABILE 



COPERTO 



TEMPORALE 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: il quadro meteorologico, 
nelle sue linee generali, non accenna a mutare 
ed e, purtroppo un quadro decisamente autunna¬ 
le. Purtroppo non perché la situazione meteoro¬ 
logica sia sintf Aizzata con l'andmonto stagiona¬ 
le, ma per la persistenza delle precipitazioni, 
specie sulle regioni settentrionali, che già hanno 
provocato seri guai. La grande depressione del¬ 
l'Europa nord-occidentale ha il suo mimmo valo¬ 
re localizzato sulla Gran Bretagna meridionalee 
continua a convogliare aria fredda dalle regioni 
polari verso la penisola iberica e il Mediterraneo 
occidentale e a richiamare aria calda ed umida 
attraverso lo latitudini mediterranee. La pertur¬ 
bazione che è entrata ieri sul settore nord-occi¬ 
dentale interesserà oggi tutte le regioni setten¬ 
trionali e marginalmentequellecentrali. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le locali¬ 
tà prealpine, sulle regioni settentrionali, il golfo 
ligure, le coste dell'alto Tirreno e quelle dell'alto 
Adriatico, cielo da nuvoloso a coperto con preci¬ 
pitazioni diffuse localmente anche di forte inten¬ 
sità. Sulle altre regioni dell'Italia centrale alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schianto con tendenza 
ad aumento della nuvolosità e successive preci¬ 
pitazioni sulla fascia tirrenica e la Sardegna. Le 
regioni meridionali sono ancora protette da 
un'area di atta pressione il cui massimo valore è 
localizzato sul Mediterraneo orientale. Su tali lo¬ 
calità il cielo SI manterrà generalmente sereno o 
scarsamente nuvoloso, 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridio¬ 
nali. 

MARI: leggermente mossi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

4 

19 

L'Aquila 

5 

20 

Verona 

9 

18 

Roma Urbe 

12 

21 

Trieste 

14 

21 

RomaFiumic. 

14 

24 

Venezia 

10 

20 

Campobasso 

11 

18 

Milano 

9 

15 

Bari 

12 

22 

Torino 

7 

14 

Napoli 

11 

25 

Cuneo 

np 

"np 

Potenza 

11 

18 

Genova 

15 

19 

S. M. Leuca 

15 

20 

Bologna 

10 

21 

Reggio C. 

17 

27 

Firenze 

13 

20 

Messina 

18 

24 

Pisa 

14 

21 

Palermo 

18 

27 

Ancona 

10 

24 

Catania 

11 

25 

Perugia 

11 

22 

Alghero 

15 

24 

Pescara 

8 

25 

Cagliari 

13 

23 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

10 

17 

Londra 

10 

17 

Aleno 

20 

28 

Madrid 

15 

23 

Berlino 

10 

18 

Mosca 

4 

12 

Bruxelles 

11 

18 

Nizza 

13 

20 

Copenaghen 

10 

14 

Parigi 

13 

20 

Ginevra 

6 

13 

Sioccolma 

11 

12 

Helsinki 

7 

9 

Varsavia 

9 

11 

Lisbona 

15 

21 

Vienna 

5 

14 
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Oggi vi segnaliamo 

0 Buongiorno Italia 
0 Rassegna stampa 
5 Dentro Ifanl. Con M. Brutti 
0 UKimora. Con G. Caldarola e Marco 
Politi 

0 Voltapagina. Cinque minuti con M. 
Fortunato. 

0 Filo diretto. Alle urne, alle urnel Con 
L. Lama 

0 Parola e musica. In studio Teresa De 
Sio 

0 Cronache Italiane. Storie dalie perife¬ 
rie 

0 Consumando. Manuale di autodifesa 
del consumatore 

>0 Saranno radiosi. La vostra musica di 
I.R, 

0 Rockland. Stona del rock 
'0 Italiana: racconti alla radio. «Stona 
della colonna infame» di A. Manzoni 
5 Diario di bordo. Con Corrado Augias 
0 Filo diretto: risponde Davide Visani 
0 Verso sera. Con G. B. Corsetti. G. 
Rocca, P. Rossi 

5 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano 
di informazione 

0 Blacktinc. L'altra musica di Italia Ra¬ 
dio 

15 Parole e musica. In studio L. Del Re e 
C. DeTommasI 

15 Addio mia concubina. Con Chen Kai- 

ge 

>0 I giornali di domani 
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In manette il pregiudicato 
che aveva avvertito il Sisde 
della presenza del tritolo 
sul treno Palermo-Torino 
L’uomo è adesso accusato 
di detenzione di esplosivo 
per finalità eversive 
Sarà interrogato dal giudice 
il capo degli 007 di Genova 
che aveva ricevuto la «soffiata» 
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Artificieri 
controllano 
Il treno 
dove fu 
rinvenuto 
l’ordigno 
il 20 settembre 
scorso 
Al oentro, 

Il presidente 
della 

Commissione 
Antimafia 
Cuoiano - 
Violante '' 

E, sotto, 

Bruno 

Contrada 


Bomba sul treno, arrestato il confidente 


Una persona è stata arrestata tre giorni fa dalla Di- 
gos neU’ambito deH’inchìesta sulla bomba ritrovato 
il 20 settembre scorso sul rapido Palermo-Torino. 
Sarebbe lo stesso informatore che quella sera tele¬ 
fonò al Sisde a Genova per fare la soffiata. L’accusa 
è di detenzione e porto di esplosivo. Dal magistrato 
anche l’alto ufficiale dei Servizi che prese la chia¬ 
mata. Convocato come persona informata sui fatti. 


■iROMA. C'è Stato un arresto ' 
nell'ambito dell'inchiesta sui- 
l’esplosivo fatto trovare la not- ’ 
te tra il 20 c il 21 settembre sul , 
rapido «Freccia dcil'Etna», (er¬ 
mo alla stazione Ostiense di . 
Roma. Un’ordinanza di custo¬ 
dia cautelare emessa • dalla 
magistratura sulla base di aicu- 
ne intercettazioni telefoniche ^ 
ed eseguita, sembra, tre giorni 
fa nella capitale dalla Digos. 
Sull'identità del misterioso’^r- 
sona^io arrestato in questi 
giorni gii inquirenti mantengo- . 
no il riserbo più assoluto. Si • 
parla di un pregiudicato napo- 


Ictano sospettato di aver siste¬ 
mato i quattro chili di polvere 
di mina dietro la grata di una 
toilette. Tuttavia secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni potrebbe trat¬ 
tarsi invece deiio stesso teiefo- 
nista, i'uomo che la sera di set¬ 
tembre, alie 00,52, mezz’ora 
prima che il treno entrasse nel¬ 
la stazione Ostiense avrebbe 
informato gli agenti del Sisde 
sulla presenza dell'esplosivo. Il 
misterioso informatore, resi¬ 
dente a Salerno e, interrogalo 
più volte ir. questi ■ giorni, 
avrebbe fornito spiegazioni 
poco convincenti sulla dinami¬ 


ca dei fatti. Non è chiaro infatti 
se l'uomo che ha ìnfonnalo i 
servizi sia in qualche modo 
parte in causa nell’attentato 
stesso. Tant’è vero che Franco 
Ionia, il magistrato romano 
che segue le indagini, ha deci¬ 
so di ascoltare un alto funzio¬ 
nano del Sisde, re.spon.sabilc 
del centro regionale a Genova, 
ex ufficiale dei carabinieri, co¬ 
me «persona informata sui lat¬ 
ti». , ' 

Sarebbe lo stesso ufficiale 
che quella sera avrebbe rac¬ 
colto la telefonala dell’infor- 
malore c avrebbe poi a sua 
volta avvisato Roma. Quella se¬ 
ra infatti, il funzionario geno¬ 
vese avrebbe ricevuto ben due 
telefonale che lo avvisavano 
della presenza dell'ordigno sul 
rapido Palermo-Torino. La pri¬ 
ma sarebbe arrivata a mezza¬ 
notte e mezza avrebbe sempli¬ 
cemente allertalo gli agenti; la 
seconda, giunta sempre al 
centro regionale di Genova do¬ 
po che le fonte dell’ordine ro¬ 
mane avevano bloccato il tre¬ 
no alla stazione Ostiense, 


avrebbe ' addirittura indicato 
con precisione il luogo dove 
era stato sistemato l’ordigno. 

Gli artificieri trovarono infatti 
la bomba alle tre del mattino, 
proprio nel luogo indicato dal- 
i'informalore. Due confezioni 
di polvere di mina da due chili 
ciascuna, ancora incartati nel 
celloplian con il marchio della 
stcs,sa fabbrica produttrice, 
con una miccia lunga appena 
quaranta centimetn e senza 
detonatore, nascosti neH’inter- 
capedine dell’areatore. nella 
toilette della carrozza 14. il ter¬ 
zo vagone della Freccia del¬ 
l’Etna. Una bomba che. cosi 
com’era confezionata, non 
avrebbe mai potuto esplodere. 
E dunque, quasi certamente, 
messa come avvertimento. 
Una messaggio chiaro che do¬ 
veva arrivare, puntuale, tre 
giorni dopo l’attentato alla ca¬ 
serma dei carabinieri di Gravi¬ 
na, in provincia di Catania. 

L’uomo preso in questi gior¬ 
ni sarebbe stato già interrogato 
dal magistrato che gli ha poi 
contestato l’accusa di porto e 
detenzione di esplosivo con fi¬ 


nalità eversiva. Il contenuto 
dcH’intcrrogatorio è comun¬ 
que segretissimo cosi come le 
modalità dell’aiTcsIo. Sembra 
infatti che gli investigatori sia¬ 
no arrivati aH’identificazionedi 
questa persona esaminando 
una rosa di possibili sospetti c 
non grazie alle indicazioni de¬ 
gli agenti del Sisde che. invece. 
Imo ail’ultimo, avrebbero cer¬ 
cato di coprire la loro fonte. 
Resta poi comunque da chiari¬ 
re il ruolo di questa persona: se 
sia effettivamente quella che 
ha materialmente sistemalo 
l’ordigno sul treno o se invece 
abbia avuto l’incarico di telefo¬ 
nare al SLsde dagli esecutori 
materiali dciratlcntalo o se. 
addirittura le due cose coinci¬ 
dano. Lo schema sarebbe lo 
stes.so .seguito per un altro at¬ 
tentato: quello di via dei Sabi¬ 
ni, a poche centinaia di metri 
da Palazzo Chigi, sventato nel 
maggio scoiso dai carabinieri. 
Un informatore che avvisa per 
tempo dove è stato sistemato 
l’ordigno e poi viene anrestato 
perchè ritenuto poco credibile. 

L’arresto apre un quadro 


La relazione annuale presentata da Violante. E nelle scuole lezioni sulla criminalità 

«Lai lòtta contro Cbsa Nostra non è finita 
Ora deve nascere rAntìmafià dd diritti» 


Rapporto di un anno di lavoro della Commissione 
antimafia. In 43 pagine, Luciano Violante presenta il 
suo bilancio: «Non si vince questa battaglia se non si 
considera la lotta alla criminalità una questione na¬ 
zionale da affrontare con determinazione, indipen¬ 
dentemente dalle collocazioni ideali e politiche di 
ciascuno». Le polemiche e la nuova frontiera: «Pas¬ 
sare dall’antimafia dei delitti all’antimafia dei diritti». 


■NRICOFIERRO 


■■ ROMA. La lotta a Cosa No¬ 
stra e alle altre consorterie cri¬ 
minali operanti In Italia sarà 
ancora lunga. «I fatti positivi 
sono tanti, ma non è lecito nu¬ 
trire Illusioni» su una rapida vit¬ 
toria. Lo scrive Luciano Violan¬ 
te nel rapporto presentato ieri 
alla Commissione parlamenta¬ 
re antimafia. Quarantatrè pagi¬ 
ne che racchiudono il lavoro 
di un anno, definiscono le pro- 
. poste per il futuro, rivolgendo 
anche un occhio alle polemi¬ 
che di queste settimane. Pro¬ 
prio neil’ultima parte del rap¬ 
porto, Violante, evitando riferi¬ 
menti diretti, ricorda che «non 
si sono finora manifestate, do¬ 
po le stragi della primavera 
estate 1992, quelle lacerazioni 
istituzionali che troppe volte 
nel passato hanno paralizzato 
l’azione antimafia». In quel «fi- 
nora»'c'è il timore che gli attac- 


' chi venuti da vari ambienti po- 
' litici all’azione dell’Antimafia 
possano continuare. Ultimi, in 
ordine di tempo, quelli di Mar- 
tinazzoli: Violante confonde il 
ruolo dell’Antimafia con quel¬ 
lo deH’autorità giudiziaria, ha 
' affermato il segretario de criti- 
' cando aspramente le audizio- 
. ni dei pentiti (nel corso del¬ 
l’anno sono stati sentiti Messi¬ 
na, Buscetta, Calderone. Muto- 
Io, Galasso, Annacondia) che 
. in Commissione hanno svelato 
i rapporti tra criminalità e poli¬ 
tica. «Ma non si vince questa 
lotta - avverte Violante ■ se non 
' la si considera una questione 
nazionale da affrontare con 
determinazione, ' indipenden¬ 
temente dalle collocazioni 
^ ideali e politiche di ciascuno». 

, Il cammino latto è impor¬ 
tante, i successi significativi. 


Palermo, assegnata 
la scorta ad altri 
due parroci 
a «rischio mafia» 


■■ PALERMO, Il Comitato per l’ordine c la sicu¬ 
rezza pubblica ha deciso di dare una scorta a 
due parroci di Palermo. Salgono cosi a quattro i 
sacerdoti «sotto tutela» m città; dopo i gesuiti 
Bartolomeo Sorge ed Ennio Pintacuda. la prote¬ 
zione è stala estesa a Paolo Turturro, parroco 
della chiesa di Santa Lucia ed ad Antonio Ga- 
rau, coadiutore del parroco della Madonna di ' 
Lourdes, nel quartiere Zisa. La decisione è stala 
presa in considerazione dei rischi che corrono i 
sacerdoli impegnati ncila pastorale antimafia 
ed in relazione all’uccisione di don Giu.seppe ' 


Puglisi. parroco di Brancaccio. Padre Turturro 
ha detto di avere cercato di sottrarsi alla tutela 
«ma alia line ho dovuto prendere atto della de¬ 
cisione dello autorità di pubblica sicurezza». Pa¬ 
dre Turturro ogni anno organizza in occasione 
della ricorrenza dei defunti una raccolta di armi 
giocattolo che poi brucia in piazza, per educare 
' 1 ragazzi alla non violenza. E anche presidente 
di «Dipingi la pace», un movimento che coinvol¬ 
ge numerosi docenti di scuole dell’obbligo e 
punta al recupero della dispersione scolastica, 
professa i valori del pacilismo, assiste emargina¬ 
ti, immigrali, anziani. 

Don Garau è il sacerdote che alcuni anni (a si 
era offerto per scortare l’allora sindaco Leoluca 
Orlando, l’rima di passare alla parrocchia del 
quartiere Zisa era stalo assistente di don France- 
•SCO Gallizzi, parroco dello Zen. ed ha raccolto il 
senso di questa sua esperienza in un libro che 
racconta dolori, sogni ed aspirazioni dei ragazzi 
del «ghetto» di Palermo. Passato alla parrocchia 
della Zisa, don Garau è oggi il punto di riferi¬ 
mento picr un centinaio di giovani, che sono sta¬ 
ti .sottratti, grazie a varie iniziative della parro- 
chhia, alla strada ed ai suoi «facili» allettamenti. 


ma «gravi pericoli pos,sono de¬ 
rivare» da una serie di fattori. In 
primo luogo, scrive Violante, 
«dall’attenuazione della con¬ 
sapevolezza della gravità del 
fenomeno»; dalla «sottovaluta¬ 
zione della questione sociale 
nel Mezzogiorno», dove certo i 
grandi cartelli criminali hanno ' 
perso una serie di referenti po¬ 
litici, ma dove è ancora forte il 
collegamento con le clientele 


locali; «dairiiiserimenlo degli 
interessi mafiosi in regioni ad 
alto sviluppo economico c ci¬ 
vile»; «dai processi che non 
possono essere garantiti in 
tempo»; «dalla situazione delle 
carceri«, dove la mafia esercita 
ancora un potere forte. Non 
servono le lacerazioni istituzio¬ 
nali, le divisioni all’interno de¬ 
gli organismi deputati alla lotta 
alla criminalità. Come quella 


che si registra aU’intemo della 
Direzione nazionale antimafia, 
dove 18 magistrati su 20 hanno ' 
pubblicamente criticato il su- 
perprocuratore Bruno Siclari. 
«Vanno sciolte - si legge nel 
rapporto • alcune ambiguità ■ 
della legge . istitutiva della 
Dna». Quelle che hanno se¬ 
gnato la nascita della super- 
procura, con due lesi che si so¬ 
no fronteggiate (in dall’inizio; 


n Tribunale delia libertà ha respinto l’istanza presentata dal funzionario del Sisde 

Mafia, vesta in carceve Bruno 

Contro di lui la testimonianza d’un collega 


Anche per il tribunale della libertà, Bruno Contrada, 
funzionario del Sisde accusato di concorso in asso¬ 
ciazione mafiosa, deve rimanere in carcere. 11 presi- 
’ dente del tribunale, Salvatore Scaduti, nell’ordinan¬ 
za di rigetto scrive che le dichiarazioni dei pentiti 
non sono state demolite e l’agente segreto potrebbe 
commettere altri reati. La gravissima testimonianza 
di un commissario di polizia. 


RUOOBROFARKAS 


■■ PALERMO. Non esce dal 
carcere Bruno Contrada. È an¬ 
cora pericoloso, le dichiara¬ 
zioni dei pentiti di Cosa nostra 
) non sono state demolite, gli in¬ 
dizi contro di lui sono gravissi¬ 
mi. Dopo il gip, dopo la Cassa¬ 
zione, anche il tribunale della 
libertà non ha apierto la porta 
della cella di Forte Boccea do¬ 
ve dal 24 dicembre scorso è 
rinchiuso il vicequestore, fun¬ 


zionario dei servizi segreti civi¬ 
li. Ora Contrada dovrà aspetta¬ 
re la scadenza dei termini di 
custodia cautelare - un anno 
dall’arresto - e sperare che la 
procura di Palermo non chie¬ 
da - motivandolo - un prolun¬ 
gamento ■ della carcerazione 
preventiva che può essere pro¬ 
rogata di un altro anno, in que¬ 
sto periodo, naturalmente, po¬ 
trebbe arrivare la richiesta di 


rinvio a giudizio da parte del 
pubblico ministero. 

Dura l’ordinanza del presi¬ 
dente del tribunale della liber¬ 
tà, Salvatore Scaduti, che non 
concede chance alla difesa e 
sostiene in pieno le tesi del¬ 
l’accusa. In nove pagine re¬ 
spingo la richiesta di scarcera¬ 
zione dell’avvocato Piero Milio 
sostenendo che «permane la 
gravità del quadro indiziario 
già valutato dalla Cassazione» 
e che «in relazione alle dichia¬ 
razioni dei pentiti nessun ele¬ 
mento nuovo è stato adottato 
dalla difesa». Ma non basta. 
Bruno Contrada potrebbe es¬ 
sere ancora pericoloso e po¬ 
trebbe inquinare le prove: 
«L’allontanamento dal servizio 
dell’imputato di per sè non va¬ 
le ad escludere a priori la pos¬ 
sibilità che il soggetto commet¬ 
ta delitti di criminalità organiz¬ 
zata o della sle.ssa specie». 


Poche battute deH’awocato 
Milio: «L’accu.sa si avvolge su 
se stessa, tji necessità della 
custodia cautelare deriva solo 
dalla mancanza di spunti ac¬ 
cusatori; a parte le dichiarazio¬ 
ni dei pentiti non c’è nulla, E le 
accuse dei collaboratori da so¬ 
le non possono reggete in di- 
battimento. Solo questo può 
spiegare perchè il funzionario 
non è stato rinviato a giudizio a 
quasi un anno dall’arresto». 

Il tribunale della libertà ha 
però portato una piccola novi¬ 
tà nel procedimento contro 
Bruno Contrada che va a favo¬ 
re del vicequestore. Ha ritenu¬ 
to «inutilizzabili» le testimo¬ 
nianze dell’ex sostituto procu¬ 
ratore Giusepjpe Ayala, e del 
magistrato svizzero Carla Del 
Ponte, su un episodio che ri¬ 
guardava una rivelazione fatta 
dall’impronclitore Oliviero To- 
gnoli, imputalo di riciclaggio, 
ili giudice istruttore Giovanni 


Falcone e che non sarebbe 
stata verbalizzata per il rifiuto 
dell’imputato. L’industriale 
avrebbe detto che ad avvisarlo 
deH’imminente arresto, nell’a¬ 
prile 1984 - aiutandolo, quindi 
a fuggire - sarebbe stato pro¬ 
prio Contrada. Il presidente 
Scaduti nell’ordinanza rileva 
che «non può essere testimone 
chi. nello stesso procedimento 
penale, abbia svolto le funzio¬ 
ni di giudice o di pubblico mi¬ 
nistero». Le parole di Ayala e di 
Carla Del Ponte non hanno va¬ 
lore nel processo, quindi, e il 
tribunale della libertà censura 
in qualche modo U comporta¬ 
mento di Giovanni Falcone 
che poteva scrivere, a margine 
dei verbale di testimonianza, 
le parole non sottoscrìtte da 
Tognoli. 

Nel fascicola che nguarda 
Bruno Contrada c’è anche una 
clamorosa e gravissima testi- 
monianz-i di un ex collega del 


dellle indagini che gli stessi in¬ 
quirenti definiscono molto de¬ 
licato. Del resto, già dalla sera 
stessa del ritrovamento della 
bomba vennero avanzati pe¬ 
santi sospetti circa la tempesti¬ 
vità con cui la «soffiata» era ar- 
nvata ai funzionari del Sisde. 
Tanto da sembrare un episo¬ 
dio oscuro più che una brillan¬ 
te operazione. Doveva e.s.sere 
un avvertimento, oppure un 
depistaggio? Dopo l’attentalo 


si adombrò anche l’ipotesi che 
l’esplosivo ritrovalo sulla Frec¬ 
cia dell’Etna, un quantitativo 
tale da essere appena suffi¬ 
ciente a far saltare in aria una 
saracinesca, dovesse essere 
semplicemente trasportato da ■ 
una città all’altra, magari per 
una stona di rackcL Una cosa 
è certa, la bomba confeziona¬ 
la artigianalmenlc e senza de¬ 
tonatore, quella sera doveva 
essere trovata. 



una che vedeva nel nuovo or¬ 
ganismo il «vertice nazionale 
delle direzioni distrettuali anli- 
malìa», e un’altra che invece . 
voleva relegare la Dna al ruolo 
di mero coordinamenlo nazio¬ 
nale al servizio delle procure 
distrettuali. «Dal compromesso 
tra le due lesi - è la conclusio¬ 
ne - sono emersi equivoci sul ' 
ruolo dell’istituto che rischiano 
di incrinarne la funzionalità». 

Ma «la lotta contro la mafia 
non può fondarsi soltanto sul¬ 
l’azione repressiva», avverte 
Violante. ' La nuova stagione, 
che si apre di fronte alla Com¬ 
missione varala dal Parlamen¬ 
to nel 1962, sarà quella in cui si 
dovrà passare dall’-anlimafia 
dei delitti» air«antimalia dei di- ■ 
ritti». «La povertà, le condizioni 
di abbandono da parte dei 
pubblici poteri, l’evasione del- 
l'obbligo scolastico, l’assenza 
di servizi pubblici, il discono¬ 


scimento di elementari diritti 
di cittadinanza, costituiscono , 
l’humus in cui cresce la sfidu¬ 
cia dei cittadini e si radica la 
malia come violenza, sopraffa¬ 
zione, ma anche come solu¬ 
zione dei problemi di vita quo¬ 
tidiana», Por questa ragione, 
l’omicido di don Puglisi, il par¬ 
roco palermitano che si batte¬ 
va per il riscatto del quartiere 
Brancaccio, va considerato al¬ 
la stregua di «un grande omici¬ 
dio di mafia». . , . 

L’Antimafia continuerà il la¬ 
voro inizialo a Palermo per l’e¬ 
dilizia . scolastica, ■ dove = 14 
scuole ultimale e mai utilizzate 
sono stale consegnale agli stu- ' 
denti, e il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione invierà una cir¬ 
colare a tutte le scuole affinché • 
quest’anno . - l’insegnamento 
dell’educazione civica i- sia 
orientato alla formazione di 
una coscienza antimafia. 



funzionario del Sisde. il com¬ 
missario di polizia Renato 
Gentile, 11 poliziotto conferma 
il contenuto di una relazione 
che era stata inviata al capo 
della squadra mobile di Paler¬ 
mo nell’aprile 1980: un vero e 
proprio atto di accusa. Gentile 
racconta che qualche giorno 
dopo una perquisizione a casa 
del boss Salvatore Inzcrillo, 
Contrada lo fermò ncH’andro- 


ne della quetura dicendogli 
che «aveva avuto lamentele dai 
capi mafia per la perquisizione 
che aveva spaventato i figli del 
boss». E poi; «1 capi mafia han¬ 
no contatti in America e noi, 
poliziotti, siamo solo polvere 
di fronte a Cosa nostra; hai vi¬ 
sto che fine ha fallo Giuliano». 
Bons Giuliano, capo della Mo¬ 
bile di Palermo, era stato am¬ 
mazzato il 21 luglio 1979. 



Terrorismo: 
Renato Curdo 
ottiene di nuovo 
la semiiibertà 


La sezione di sorveglianza del tribunale di Roma ha confer¬ 
mato per Renato Curcio (nella foto) lo stato di .semilibertà 
modificando, tuttavia, il programma al quale, secondo il 
precedente provvedimento, doveva attenersi il capo storico 
delle Brigale rosse. 1 giudici, nella motivazione del provvedi¬ 
mento. sottolineano che a loro parere Curcio, quando all’i¬ 
nizio del settembre scorso ritardò di un giorno il rientro in 
carcere, dopo aver ottenuto una licenza, non avesse la vo¬ 
lontà di evadere o di compiere nuova attività criminosa. Ri¬ 
tengono, piuttosto, che abbia ritardato il rientro a Rebibbia 
«per una sopravvalutazione di se stesso ed una sottovaluta¬ 
zione degli organi giudicanti». Pur confermando lo stalo di 
semilibertà per Curcio, la sezione di sorveglianza ha modifi¬ 
cato gli orari ai quali il fondatore delle Br doveva attenersi. ■ 
secondo il programma predisjxisto quando il 7 aprile scorso 
gli fu concesso alle 12,46 di lasciare per la prima volta Re¬ 
bibbia. Secondo le disposizioni impartite al carcere dalla 
dottoressa Laura di Girolamo, nei giorni lavorativi Curcio do¬ 
vrà rientrare in carcere alle 21,30, mentre nei giorni non la¬ 
vorativi il ritorno è stato stabilito pier le 19. Inoltre, per i pros¬ 
simi tre mesi, Curcio dovrà restare in uno dei giorni lavorativi 
in carcere dalle 7 alle 12 per essere sottoposto ad osserva¬ 
zione. , 


Non è reato 
avere Tadesivo 
della marijuana 
sul parabrezza 


Attaccare sul parabrezza 
della propna automobile un 
adesivo che riproduce una 
foglia di canapa non rientra 
nel reato di istigazione all’u¬ 
so di stupefacenti. Lo ha de¬ 
ciso il Prefetto di Belluno, 
Adriano Palazzo, che ha ac¬ 
colto il ricorso di Ugo AnIonioI, un florovivaista di Sovra- 
monte (Belluno), fermato nello scorso mese di giugno dai 
carabinieri di Lamon (Belluno), che gli avevano commina¬ 
lo un’ ammenda di 16 milioni e 666 mila lire. Il reato conte¬ 
stato al fiorista era relativo all’articolo 84 della legge «Jervoli- 
no- Vassalli», che vieta la propaganda pubblicitana delle so¬ 
stanze stupefacenti. Sul lunotto della «Volkswagen Scirocco» 
di Anloniol era stato incollato infatti un vecchio adesivo con ' 
una foglia di marijuana e la scritta «in vendita nelle miglion 
drogherie». 


Sequestro Ghidini 
Due condanne 
e due assoluzioni 
in appello 


Con notevoli sconti di pena 
ed anche due assoluzioni, ri¬ 
spetto al processo di primo 
grado, si è concluso oggi il 
processo di appello per il se¬ 
questro di Roberta Ghidini. 
rapita il 15 novembre 1991 a 
Centenaro di Lonato (Bre¬ 
scia) e liberata alcuni giorni dopo. La prima sezione della 
Corte d’Appello di Brescia, presieduta da Mario Gui, ha con¬ 
dannato Vittorio lerinò, capo della banda calabrese autrice 
del sequestro, a 6 anni di reclusione ed a 200 mila lire di 
multa, rispetto ai 17 anni e 6 mesi della condanna in primo 
grado inflitti dalla Corte d’ Assise di Brescia nel novembre 
dello scorso anno. Il Sostituto procuratore generale Luigi 
Trematerra aveva chiesto la conferma della condanna di 
primo grado. La Corte ha invece ritenuto di ridurre la piena 
applicando un comma della nuova legge sui sequestri, se¬ 
condo il quale chi libera l’ostaggio senza il pagamento di al¬ 
cun riscatto deve rispondere soltanto di sequestro di perso¬ 
na e non di sequestro a scopio.diestorsione. Diminuita pier lo 
stesso motivo anctte laipénaprèr Agostino'Sa)vacorejd-qu»J« '. 
sono stati tuttavia.ioflitij.il aDni«eì2.mcsidr'rédusione,' ri¬ 
spetto ai 17 anni e 4 mesi del processo di primo grado. As¬ 
solti Pier non aver commesso il fatto Giovanni Famà e Irma 
Seminara. . , , . ..- 


Catanzaro: 
sindaco e assessori 
fanno i bidelli 
in un asilo 


La bidella dell’asilo va in 
pensione ed il Comune, pier 
le ristrettezze finanziane che 
lo affliggono, non è in grado 
di sosUtuirla. Sindaco ed as¬ 
sessori, organizzandosi in 
turni, decidono allora di so- 
stituirla, evitando cosi ■ la 
chiusura della scuola È quanto è accaduto a Soverato, un 
centro del litorale ionico della provincia di catanzaro. ieri 
mattina è toccalo fare 1 bidelli al sindaco, Gianni Calabretta, - 
un ingegnere diventato primo cittadino il 6 giugno scorso 
col sistema dell’elezione diretta, ed all’assessore alla Pubbli¬ 
ca istruzione. Sabina Ventrice. Oggi toccherà ad altri due as¬ 
sessori e cosi via, fino a quando il problema non sarà risolto ■ 

, È Mauro Mcllini, ex deputato 
radicale, il nuovo giudice 
laico eletto all’intemo del 
Csm, da Camere e Senato, 
riuniti in seduta comune. Al¬ 
la terza votazione, Mellini ha 
ottenuto 389 voti (su una 
maggioranza richiesta di 
341 ). Su 597 presenti, 567 sono stati i deputati votanti. 30 gli 
astenuti. Degli altri candidati, Sergio Fois ha ottenuto 100 vo¬ 
ti, Allegretti 26 e Guglielmo Negn 9. Otto sono stati i voti di¬ 
spersi. 23 le schede bianche e 12 nulle. «Credo - ha dichia¬ 
rato Mellini - che il voto della camera nella seduta del 29 
scorso sia stato più che una lusinghiera espressione di stima 
personale. 11 voto ha avuto il preciso significato di una scelta 
garantista contro ogni forma di giustizialismo per la difesa e 
il ristabilimento di invalicabili principi di libertà di tutti i citta¬ 
dini». . ■ ■ ■ , ■ 


QIUSEPPE VITTORI 


Csm: 

Mauro Meliini 
eletto 

giudice laico 


La morte dì Sergio Bernardini 

I dubbi dei famigKari 
del fondatore della Bussola: 
«È stato soccorso in tempo?» 


sm VIAREGGIO. Forse pote¬ 
va vivere ancora. Sergio ber- ■ 
nardini, 68 anni, il pxjpxjlare 
padre della «Bussola» di Fo¬ 
cene, è arrivato all’ospiedale 
di Asti ancora vivo, dopo il 
terribile incidente sulla Pia¬ 
cenza-Tonno sabato scorso. 
Lo afferma l’unico testimone 
dell’incidente, Daniele Pove¬ 
ra, che si è fermato pier soc¬ 
correre gli occupanti deila 
BMW che si è schiantata con¬ 
tro il guard rail. E Bernardini 
era vivo, tanto che ha pjotuto 
telefonare ai figli Mario e 
Giorgio per informarli del¬ 
l’accaduto. Bernardini era vi¬ 
vo, al punto di dire ai medici 
di forti dolori al fegato e da 
fornire alla polstrada ele¬ 
menti per la ricostruzione 
della dinamica dell’inciden¬ 
te. Tutto questo avveniva alle 


15,30 di sabato pomeriggio. 
Alle 20 Bernardini è entrato 
in coma ed è morto. ! familia¬ 
ri vogliono la verità. Vogliono 
sapere se all’ospedale di Asti 
sono stati fatti tutti gli accer¬ 
tamenti, se sono stati presi 
tutti i provvedimenti pier sal¬ 
vare -la vita a Bernardini. 
Sembra che la magistratura 
abbia aperto ■ un’inchiesta. 
Sta di fatto che ieri sera alle 
19 il medico legale ha con¬ 
cluso l’autopsia sul coipo del 
piopolare impresario, riser¬ 
vandosi le conclusioni da qu 
a 20 giorni. Bernardini, se¬ 
condo alcune indiscrezioni 
sarebbe morto per gravi le¬ 
sioni interne. 1 funerali di Ser¬ 
gio Bernardini dovrebbero 
tenersi questo pomeriggio al¬ 
le 15 nella chiesina di Don 
Bosco, a Viareggio. 
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Napoli, Tullio Esposito, 16 anni 
al diktat deirallenatore 
ha risposto abbandonando 
il ritiro degli «azzurri» 


«Per me la boxe è divertimento, 
e alla mia età non rinuncio 
alla mia coda alla Fiorello» 

Gli amici contro la Federazione 


«O il codino o la Nazionale» 
E il campione lascia il ring 


«Se VUOI salire su quel ring, devi tagliarti il codino», gli 
ha ordinato il selCitionatore della nazionale di boxe 
under 16 Tullio Esposito promettente pugile napole¬ 
tano, senza perdersi d animo, ha sbattuto la porta ed 
è tornato a casa «Meglio vivere la mia età con la coda 
alla ‘Fiorello quello del karaoke" che partecipare 
agli Europei» Il ragazzo, studente dell'istituto tecnico 
«Giordani», è figlio di un ex pugile 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


H NAPOLI Gli umici lo chia 
mano Fiorello per quel codino 
propno uguale a quello del 
CTiitanle presentatore che ha 
reso celebro nel nostro Paese, 
il -Karaoke» Por nulla al mon¬ 
do Tullio Esposito 16 anni 
studente nnuncorebbe a quel¬ 
la <oda di cavallo» Ci ha ten¬ 
tato invano anche il seleziona¬ 
tore della nazionale -under 16» 
di boxe che lo ha "minaccia 
to" -O ti t,agli 1 capelli oppure 
sul nng non ci sali» Lui novei 
lo pugile tra i piiH promettenti 
della Campania senza penvir 
CI su due volte ha sbattuto la 
porta e SI 0 inlilalo nel pnmo 
trono ed ù tornalo a ca.sa -Mi 
dispiace non poter partecipare 
ai campionati europei ma cre¬ 
do che sia più importante vive 
re senza imposizioni i miei an 
ni- .ss,* 

Alto un metro e novanta 
bruno (isico possente Tullio 
non sembra rammaricarsi più 
di tanto della sua esclusione 


per un ciuKo" di capelli dal 
campionato europeo dei pesi 
massimi che si svolgerà il 18 
ottobre a Salerno -lui boxe ce 

I ho nel sangue Sono figlio di 
un ex pugile e !in da piccolo 
ho calpestato il nng I guantoni 

II ho sempre indossati per di 
vertimenlo non di certo per di 
ventare campione» Dora in 
poi SI dedicherà di più allo stu¬ 
dio Tullio Frequenta -con 
non molto profitto» il secondo 
anno all istituto tecnico com 
merciale-Giordani» 

L incredibile episodio alle 
porte del Duemila ù accaduto 
nei giorni scorsi a Foggia dove 
il ragazzo giù campione italia¬ 
no nella categoria -pnmi pu¬ 
gni» era m ntiro con la na/io 
Itale -under lu» per una prese 
lezione [' tcnenlco Nino Fra¬ 
casso incaricalo dalla fodera 
zione boxe di scegliere i ragaz¬ 
zi da portare agli europei di 
Salerno quando sede Esposito 
con quella lunga -coda di ca¬ 


vallo-che gli pende sulla nuca 
ordina al ragazzo di tagliarsela 
(«per motivi di immagine») 
immc-dlatamentc pena 1 e- 
sclasione dalla convocazione 
Il pugile in erba pierò non ù 
d accordo e gli nsponde scc 
co -Non CI picnso neanche a 
togliermi il codino semmai 
prcfcasco I eliminazione dal 
torneo» Tullio nervoso so ne 
toma m albergo 

Il giorno dopio il mister Fra 
casso chiama al telefono Ge 
rardo Cspxtsito ex pugile {.ò 
stato professionista negli anni 
Sessanta) padre del giovane 
e lo implora -Corca di convi 
cere il ragazzo altnmenti sarò 
costretto ad allontanarlo» Ge 
rardo il quale (a 1 allenatore di 
boxo nella palestra -Olimpia» 
che gestisce nel popoloso 
quartiere Soccavo ribatte «Vi 
attaccate a cose da nulla prò 
prio in un momento m cui c 4- 
una pienuna - gravissima di 
-espiranti pugili Cosi i giovani 
invece di essere stimolati ven 
gono dissuasi dal frequentare i 
rmg- 

Cosa picnsano gli amici di 
Tullio’ Sul murelto anicstante 
la curva B dello stadio San 
Paolo ritrovo serale della co 
miliva del giovane pugile sono 
tutti solidali con -Fiorello coda 
di cavallo» Ragazzi c ragazze 
espnmono g'udizi pjesanti sui 
respionsabili della Federboxe 
settore giovanile <he hanno 
una mentalità vecchia» c -vivo¬ 


no (uon dal mondo» Dice An 
tomo -Non vedo cosa ci sia di 
male p>ortare un orecchino un 
codino È come se a scuola un 
bel giorno il professore ti di 
cesse che non puoi frequenta 
re le lezioni pier questioni di 
look- Gli fa eco Enzo -Quello 
che li succevso a Tullio 6 p-iz 
zesco Bene ha latto il mio 
amico a tornarsene a Napoli» 
Addio al ring dunque p>er 


Lspxisito’ -Neanche jicr sogno 
- riponde il pugile - lo pratico 
questo sport per dnertimenio 
Kecentemenlc ho vinto il cam 
pionato regionale categona 
Novizi ed il provs mo primo 
novembre parte-cipcrò all i la 
se interregionale che si dispu 
terù a Crotone- In Calabna 
Tullio Esposito CI andra con la 
chioma intatta’ -Ci manche 
rebbe iliro'- 


r ’ si rt -I 


L’“uppercut” di Oliva 
«n pugilato è una cosa seria, 
e richiede molte rinunce...» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■I NAPOLI Senta Patrizio Oliva iei che è stato campione del 
mondo, come flindica l'Iniziativa presa dalia Federboxe, settore 
dilettanti, che na Imposto a un pugile di tagliarsi la «co^ di ca¬ 
vallo», pena rcsclusione dai prossimi campionati europei «un¬ 
der 16»? 

Credo che chiunque pratichi uno sport debba attenersi alle di 
sposizioni della propna federazione quindi bene ha"no I ilto i 
dirigenti a sospendere il ragazuto 

Non crede che 1 tempi sono cambiati, c che in fondo un codi¬ 
no alla Fiorello sia del tutto Innocente? 



c ex campione 
del mondo 
Patrizio Oliva e 
accanto Tullio 
Esposito il 
pugile con il 
codino 


Chi h 1 scelto di pralicarc la Ixjxc deve mn inzi luUo portare n 
spetto alla maglia azzurra che indossa quando combatte sul 
ring Sono convinto che questo ragazzo non ami lino in londo 
questosport aitnmenliquel "ciulfo lo avrebbe 1 igliato 

Ma con posizioni così rigide, da parte dei dirigenti della Fe¬ 
derazione, non si corre U rischio di allontanare ulteriormen¬ 
te 1 ragazzi dal "quadrato"? 

lo non parlerei nòdi imposizioni nòdi vierifici si tratta di rinun 
ce che ogni giovane che si avvicina volontariamente a questo 
sport sa di dover Gre Sapesse quante ne Liltc io che ho inizia 

10 1 lre<]ucntarc le palestre ili eU di 12 anni c 

Eppure Tullio, figlio di un ex pugile, è ritenuto dagli esperti 
uno del ragazzi piu promettenti della Campania. Eluderlo, 
per quel codino, dal campionato europeo di Salerno, non le 
sembra una decisione troppo severa’ 

Forse IO parlo come un vecchio ma chi combatte picr i colon 
della Nazionale dese avere un co"»portamento civile Inoltre 
voghe dire che qu indo un pugile si presenta sul nng m modo 
slrivaganle impressiona negativamente anche i giudici i quali 
SI sa spesso sono severi semplicemente perche appan loro an 
lipalico 

Come spiega che in altri Paesi - veda il russo Tssiov, campio- 
Dc del mondo, che sui ring a volte sembra un clown - non si 
dà molta importanza ail'bnmagine dell'atleta’ 

11 russo rappresenta un eccozzionc Non ricordo di alto pugili 
slravaganlicome lui 

Lei, Oliva, si è sempre presentato sul "quadrato” m tenuta 
impeccabile? Non aveva anche lei qualche piccolo vezzo? 
he si riferisce alie frange colorale sulle scarpette che indossavo 
ad ogni incontro mi sembra poca cosa Nessuno si ù mai scan 
dalizzato per questo Sono stato sempre apprezzato per il mio 
comportamento sul finge so mi ijcrmoitc anche fuon 

È vero, sul nng lei ha sempre Icuuto un comportamento, co¬ 
me dire, dignitoso Però, fuori.. Cantava e ballava sotto l ri¬ 
flettori della televisione Odo? 

Questoòvcro Dovevo purcurare la mia immagine Sul nng tut 
Idvia ho sempre onoralo la maglia azzurra della nazionale che 
indossavo D(MR) 



Il sindaco di Amelia ha dato l’ultimatum alla Comunità Incontro che occupa abusivamente il podere Cenciolello 
Il Comune deve mettere all’asta la tenuta perché le leggi vietano la trattativa privata. La proposta di un arbitrato 

. i 


Lama a don Gelmini: «Dovete lasciare quel terreno» 


Isemia: precipita aereo 

Monomotore da turismo. 
si schianta in una scarpata: 
morti pilota e 3 archeologi 


Don Gelmini dovrà lasciare entro il 20 di ottobre un 
terreno di propnetà del Comune di Amelia che ne 
ha deciso l alienazione per ripianare i debiti comu¬ 
nali Ma dalla Comunità Incontro fanno sapere che 
il terreno si può vendere anche con loro dentro Ma 
il sindaco, Luciano Lama, ribatte «Sarebbe come 
vendere un appartamento occupato, per lo più abu¬ 
sivamente Chi lo comprerebbe mai’» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FRANCO ARCUTI 


■1 A.MEUA CTenii) Don 
Gelmini è più che mai deciso 
e quel lerreno non lo vuol 
proprio lasciare La sua Co- 
munifù Incontro - dedita ol 
recupero dei tossicodipen¬ 
denti - lo occupa ormai da 
più di dieci anni e si 6 espan¬ 
sa nel tempo adesso essa 
ospita diversi fabbricab un 
campo sportivo ed altn ser¬ 
vizi «Facciano pure I asta 
vendano il terreno, ò nel loro 
dmtti ma ci lascino m pace» 
dicono all ufficio legale della 
Comunità Ed in Comune in¬ 
vece il terreno lo nvogliono, 
libero da «piersone e cose» 
l>er venderlo Lo sconbo va 
avanti da anni ma ora sem 


bra che si sia giunti alla co 
clusione Infatti, don Gelmini 
ha tempo fino al 20 ottobre 
per abbandonare il terreno 
concessogli m comodato più 
di dicci anni fa quel contrat¬ 
to è ormai scaduto da tempo 
e adesso il Comune suo mal¬ 
grado sari costretto ad adire 
le vie legali se la Comunità 
non ottempererà spontanea¬ 
mente all ordinanza di sgom¬ 
bero 

Insomma prosegue il 
braccio di ferro tra 1 ammini¬ 
strazione comunale e 1 istitu¬ 
zione che ha in don Gelmini 
un capo carismatico Ogget¬ 
to dell asprto contendere 
1 ormai famoso «podere Cen- 


ciolello- 

Ma perché il Comune ri¬ 
vuole indietro quel terreno’ 
Per capnccio per npicca’ 
•Come ogni amministrazione 
comunale italiana - dice il 
senatore Luciano Lama, sin¬ 
daco di Amelia - ci sono pro¬ 
blemi di bilancio che dob¬ 
biamo necessariamente ri¬ 
solvere radicalmente e in 
lempoi strettissimi anche at 
traverso 1 alienazione di una 
sene di beni del patronio co¬ 
munale Tra questi beni noi 
abbiamo individualo anche 
il «podere Cenciolello» valu¬ 
tato attorno ai 500 milioni di 
lire» E perché non fate 1 asta 
chiediamo a Lama senza 
mandar via la Comunità In¬ 
contro’ Spiega il sindaco 
•C è innanzitutto una ragione 
di opportunità tutto il mon¬ 
do sa che vendere una casa 
occupata peraltro abusiva¬ 
mente (dal 30 settembre ter 
mine ultimo concesso dal 
Comune per lo sgombero del 
terreno don Gelmini risulta 
occupante abusivo a tutti 
gli effetti di legge ridr') si¬ 
gnifica ridurne drasticamen¬ 
te il valore E poi non vorrem¬ 



mo dare a nessuno I impres¬ 
sione né il sospetto di ,iver 
organizzato un osta truccata 
a tutto vantaggio di chi occu¬ 
pa attualmente quel lerreno 
Noi vogliamo semplicemcn- 
le vendere i) bene nel aspetto 
della legge mettendo tutti i 
possibili acquirenti sullo stes¬ 
so piano don Gelmini com¬ 
preso» • 

Questa la posizione del 
Comune Dunque via lutti da 
-Cenciolello» almeno per la 
durata dell osta e il lerreno 
sarà venduto a) miglior offe¬ 
rente 

£ chiara dunque la posi¬ 
zione dell amministrazione 
comunale tanto che alla Co¬ 
munità Incontro nessuno 
mette in discussione il diritto 
del Comune ad alienare un 
bene di sua proprietà "an¬ 
che se - dicono all ufficio le¬ 
gale della Comunità - in 
considerazioc del ruolo so¬ 
ciale svolto dalla nostra asso¬ 
ciazione questo braccio di 
ferro si sarebbe potuto evita 
re» E come’ chiediamo «Ad 
esempio evitando di mettere 
all asta il podere scegliendo 


la trattativa priv.ita» ovvia 
mente con la Comunità In 
contro 

Ma su questo aspetto Lu 
ciano Lama é mollo chiaro 
■Non SI tratta di pregiudizio o 
cattiva volontà nostra È la 
legge che non permette di ri¬ 
correre- a questa soluzio¬ 
ne Come ben sa chi minima¬ 
mente SI occupa di questioni 
del genere la trattativa priva 
ta è consentita soltanto nei 
casi di terreni o beni conces¬ 
si in affitto mentre don Gel 
mini è un comodatario Vale 
a dire uno che ha goduto 
gratuitamente del bene per il 
penodo stabilito nel contrat¬ 
to di comodato- 

L amministrazione comu 
naie comunque vorrebbe 
evitare di -compromettere le 
relazioni con la Comunità In¬ 
contro» mettendo I intera vi¬ 
cenda nelle mani di un arbi¬ 
tro per raggiungere un accor 
do che veda consenzienti le 
due parti -purché - n-ecisa 
Lama - sia chiaro che all a 
sta SI dovrà arrivare con il ter 
reno libero da cose e perso¬ 
ne 


H ISFRNIA Un monomoto¬ 
re da turismo con a bordo 
quattro persone é precipitato 
presso Isernid intorno alle 
1 <1 30 di len 1 quattro passeg 
gerì che erano a bordo sono 
morti L aereo - un TB 9 
•Tampico» costruito dalla 
francese Socat i e immatrico¬ 
lato in Italia nel luglio 1992 
con le marche 1 lAl-H - era 
stato noleggiato all Aeroclub 
di Na[X)li d 1 Mano Marcucci 
titolare della società di ri 
scossione tnbuti comunali di 
Isemia L aereo che era de¬ 
collato con un piano di volo 
•a vista» doveva rientrare al 
I aeroporto di Napoli 

Il pilota dell aereo Mano 
Marcucci 45 anni era partito 
da Napoli m compagnia di 
Fabio Vianello di 32 anni 
originano di Capua e abitan 
te a Venafro di Martino Fer 
rari 28 anni abitante a Rovi 
go e di Angela Crovetlo 29 
anni originaria del Pnncipa 
lo di Monaco I tre erano stu¬ 
diosi e facevano parte di un 
gruppo di lavoro del profes 
sor l-’erello il responsabile 
degli scavi nella zona paleo 
litica 


Marcucci aveva consegui 

10 due anni fa il brevetto di 
pilota nell Aeroclub di Napo 

11 ed aveva al suo attivo circa 
200 ore di volo 11 26 settem¬ 
bre scorso il pilota molisano 
- accompagnato dal -naviga¬ 
tore» Lalli - aveva vinto la se¬ 
sta edizione del giro aereo 
della Campania manifesta 
zione organizzata dall Aero¬ 
club partenopeo In quella 
occasiono Marcucci aveva 
pilotato lo stesso velivolo da 
lui noleggialo leir di propne¬ 
tà dell Aeroclub II monomo¬ 
tore francese aveva una po¬ 
tenza di 160 cavalli ed una 
velocita di crociera di 100 
nodi 

Il velivolo è precipitato in 
una scarpata in località Ra 
micra Vecchia nell imme¬ 
diata periferia di Isemia a 
circa 200 metri da alcune 
abitazioni Secondo una n- 
costmzione fatta dalla poli¬ 
zia che conduce le indagini 
alcune persone hanno visto 
I aereo sorvolare la penfena 
di Isemia ad un altezza di cir 
ca 300 metri all improvviso 
perdere quota e in picchiata 
schiantarsi in una scarpata 


Sarà il tribunale dei minorenni a dover giudicare la giovane di Bogliasco 


L’istituto di credito ha avviato un’azione civile contro l’impiegato 


Susanna d^undata per il «finto» sequestro 
n padre: «È stata solo una ragazzata» 


Sarà quasi certamente denunciata per simulazione 
di reato Susanna Risso, la diciassettenne di Boglia- 
sco che. messo ingenuamente in scena un rapimen¬ 
to, era fuggita di casa «per fare un'esperienza diver¬ 
sa» Studentessa modello di scuola pnvata, sul pia¬ 
no di fuga aveva mentito anche al diano «È stata so¬ 
lo una ragazzata, - dice il padre - ma lutto è finito 
bene e ora spero che cessi il chiasso intorno a lei» 

j ^ 

• _ DALLA NOSTRA REDAZiONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


M GENOVA Nell immediato 
futuro di Susanna Risso la di¬ 
ciassettenne di Bogliasco fug¬ 
gita da cosa per due giorni in 
scenando un finto rapimento 
c saranno un breve pausa di 
nposo, il ritorno a scuola e - 
quasi certamente - una de¬ 
nuncia per simulazione di rea¬ 
to per la quale dovrà vederse¬ 
la con il 1 nbunale per i mino¬ 
renni E sarà - questa del pro¬ 
babile rusvolfo giudiziano -1 u- 
nica nota dissonante nel Itelo 
fine immortalato dai flash con 


rientro a casa morbidis,simo tra 
sorrisi abbracci e giganteschi 
mazzi di rose rosse E se la 
conclusione dell avventura 
avesse per qualsiasi motivo se¬ 
gnalo il passo’ Niente paura la 
macchina di «Chi 1 ha visto’» di 
Rai Tre si era già messa in mo¬ 
lo con la consueta tempestivi¬ 
tà con tanto di stanze prenota¬ 
te in un albergo di Bogliasco a 
poche decine di metri dalla 
abitazione dei Risso Ma Su- 
Stinna ha giocalo d anticipo al 
secondo giorno di fuga ha vi 


sto 1 giornali ha toccato con 
mano il clamore suscitato ed 
ha cominciato a tare marcia 
indietro prescn’andosi un po 
spaventata e un po pentita ai 
carabinieri di Reggio Emilia 
Per qualche ora ha cercato an¬ 
cora di tenere in piedi la gros¬ 
solana messa in scena del ra 
pimento c alla fine 0 crollata 
scoprendo tutte le carte del 
bluff Niente marocchini cala¬ 
vi niente sconosciuti in Panda 
bianca mente drogati aggres 
sivi e armaU di siringa sporca 
ma una solitaria puntalina a 
Roma c qualche assennata eb¬ 
brezza ferroviaria tra Lazio ed 
Emilia Romagna II tutto - sa¬ 
rebbe stala lei stessa ad abboz 
zare questa «spiegazione» - 
per as,saggidre il brivido di una 
esperienza diversa Diversa dal 
doralo tran Iran di studentessa 
modello di scuola privata di . 
vacanze a Curmaveur e in Co»|« 
sla bmcralda di f glia amala e 
( occolata da due genitori per¬ 
fetti Oddio forse 1 orizzonte 
ultimamente era stalo incupito 


da qualche nube i lari puntati 
sulle faccende del padre di Su 
sauna I ex importalon di caf 
fé Ernesto Risso avrebbero 
messo m luce un certo appan 
namenlo della situazione eco 
nomica cosicché la famiglia si 
preparebbe a trasferirsi dalla 
prestigiosa residenza in nvicra 
in una abitazione appena piu 
modesta nell entroterra E 
qualcuno azzarda I ipotesi 
che con la sua impresa la ra 
gazza abbia espresso piu o 
meno consapevolmente il ri¬ 
fiuto per la -dura realtà con 
relativa «punizione» nei con 
fronti dei genitori Sta di fatto 
che il piano di tuga c di finto 
rapimento era stato a suo mo¬ 
do assai lambiccato il «mes 
saggio» alla famiglia ad esem¬ 
pio ancorché redatto su un n- 
conoscibilissimo foglio di qua 
demo era stato messo insieme 
con I trasfcrelli perché la grafia 
non tradisse la vera mano E la 
cautela avesa indotto Susanna 
d mentire persino con il diano 
I amatissima inevilabilc «Sme- 


moranda» «oggi pomenggio - 
aveva scntlo sul sabato - vado 
a far spese con gli amici» •£ 
slata solo una ragazzata ta 
glia corto Ernesto Risso - una 
piccola evasione dal quotidia 
no c é troppa fantasia m quel 
lo che é sfato scntto e detto in 
questi giorni parlare con Su 
sanna’ mi dispiace non 4 pos 
sibile Susanna ora sta dor 
mondo deve riposare per tor 
Ilare in tutta tranquillità a scuo 
la tra i suoi amici e poi che 
cosa c é da chiarire Susanna 
ha voluto soltanto provare 
I ebbrezza di qualche giorno 
complctamenle da sola in giro 
per I Italia si certo una pcn 
*,itd opinabile ma bisogna te¬ 
ner conto dell età e dell ine 
spenenza insomma di cose 
ne sono state già dette troppe 
adesso che tutto 0 finito c nel 
migliore dei modi Susanna 
deve solo dimenticare c lom i 
re alla vita c alla serenità di 
sempre mi auguro soprattutto 
che cessi il chiasso intorno a 
lei» 


«Furto in banca? Pa^ il cassiere» 
Sindacati in rivolta a Reg^o Emilia 

riAI 1 A AI/NOTrtA »er\A*7irM«1l? 


GIOVANNI DAL FIUME 


■■ REGGIO EMILIA. Gli hanno 
rubato 55 milioni in valuta 
estera mentre lavorava al suo 
sportello d cassiere Può capi 
tare e per questo ci sono le as 
sicurazioni Ma ora la banca di 
CUI à dipendente gli chiede di 
versare 25 milioni pan alla 
«franchigia* che 1 a,sMcura/jo 
ne non ha pagalo sul furto Ed 
6 scoppiata la polemica con 
le organi//a7ioni sindacali 
schierate a fianco del dip>en- 
dente 

Il furto ò avvenuto nel no 
vembre di un anno fa m una 
sede di Cooperbanca istituto 
di credito cooperativo di Reg 
gio Emilia (m procinto di esse 
re ceduto alla Banca agricola 
mantovana) «Un incidente sul 
lavoro» dicono Cgil Cisl c Fa 
bi l^a borsa fu sottritta al cas 
siero un impiegato con espe 


ncn/a ventennale scn/achcsi 
riuscisse mai a scoprire ii col 
pevole 

In casi come questo c é la 
copertura a.ssicurativa la com 
pagnia m base al contr ilio in 
dcnniz/ò I istituto di credito 
trattenendosi però la franchi 
già h. fu grande id sorpresa del 
dipKindente nel vedersi chiede 
re poco dopo il versamento 
di quella somma Al suo cate 
gorico rifiuto I azienda avviò 
d/ione legale presso il giudice 
civile 1 udien-jaòfissata peri 1 
dicembre prossimo 

"È veramente incredibile - 
commentano le organi/ya^io 
ni sindacali - Non abbiamo 
parole per definire un simile 
atteggiamento II collega qua 
SI che fosse corrcsponsabil» 
del furto ò costretto il nsirct 
mento del danno I episodio e 


stalo favorito dalle inadegua 
tc//e dei sistemi di preven/io 
ne e da un insuffieienU’ siste 
m i organi7./ativo» 

Di lutt altro segno ’a posi/io* 
ne dell 1 banca II direttore Ra 
deghieri sostiene che il furto ò 
imputabile ad una ncgligen/.a 
del cassiere nella custodia dei 
valori che gli erano iffidati 
"Aveva nelle mani una borsa 
con le valute estere da utili/ 
/are per la cliente la lui dice di 
averla mossa su an tavolo alle 
sue sp iDe ma 55 milioni di lire 
vanno tenuti d occhio I sinda 
cali hanno omesso di nlevarc 
questo particolare Capisco 
che altnmenti la nostra deci 
sione potre bbc apparirr b\z 
/arra» Ma perché vi siete rivolti 
il giudice"^ "Abbiamo tentato 
jna via bonaria per il recupero 
della somma che non ha ivu 
to seguilo Cosi non ei 0 rima 
sta illra alternativa che rivo) 


gercialTr bunalc» 

Invero che il contenitore dei 
soldi sircbl>e stalo meglio cu 
slodito in una cassatone - re 
plica un sindacalista della Tabi 
Ma se d i dieci anni si operi 
va così se altri sette colleghi 
hanno agito così prima di lui 
[X-Tché ncolpire solo chi ha 
avuto la sfortuna di subire i! 
flirto^ La resixinsabilil ^ di or 
ginj//are diversamente le co 
se non era forse dell azienda'^» 
Lì "querelle» resta aperta 
L i pisodio e senza precedenti 
limono a Reggio Emilia l.eor 
gani/./a/ioni sindacali della 
categoria hanno messo a di 
sposi/ione il loro ufficio legale 
(.onsjderano la decisione 
aziendale un precedente peri 
eoloso "Con tutto il denaro 
che SI mmeggia in banca se 
ìiiche subire un furto dovesse 
diventare una colpi stirem 
mo freschi ^ 
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D ministro del Bilancio a palazzo Madama: 
«L'entità della legge finanziaria e di 
Slmila miliardi. Se Timpatto sarà attenuato 
il governo dovrà tr^e le conclusioni» 


Il titolare delle Finanze conferma 
il suo progetto sulla nuova «tassa minima» 
e punta a scovare chi ha pagato di meno 
Ma a Montecitorio non vo^ono mollare 


spaventa: «La manovra non si tocca: 

E intanto Gallo si prepara allo scontro sulla minimum tax 



Marco Venturi 


La manovra è e resta di 31 mila miliardi. Il Parlamen¬ 
to dovrà rispettare questo tetto, in caso contrario do¬ 
vrà prepararsi ad un vero braccio di ferro con il go¬ 
verno. Questa la linea illustrata ieri dal ministro del 
bilancio Spaventa. E uno scontro è in vista anche 
sulla minimum tax. Gallo insiste sul suo progetto e 
intanto prepara una sorveglianza speciale per chi 
ha approfittato della tassa per pagare di meno. 


RICCARDO LIQUORI 


ROMA. Non è una legge 
finanziaria ' blindata, non 
emendabile, ■ anche p>erché 
questo governo non ha la vo¬ 
glia (né presumibilmente la 
forza) per condurre una ses¬ 
sione di bilancio a colpi di fi¬ 
ducia. Su una cosa però non 
si transige: alla fine i conti do¬ 
vranno tornare. L'entità com¬ 
plessiva della manovra dqvrà 
cioè restare di Slmila miliar¬ 
di. Altrimenti «il governo do¬ 
vrebbe trame le inevitabili, 
anche se deprecabili, conse¬ 
guenze politiche». Ossia, an¬ 
dare ad un braccio di ferro - 
dall’esito incerto - con il Par¬ 
lamento attraverso raffiche di 
voti di fiducia. £ questa la li¬ 


nea di palazzo Chigi, illustrala 
ieri dal ministro del bilancio 
Luigi Spaventa al Senato. 

Del resto questa legge fi¬ 
nanziaria ha subito crìtiche a 
desta e a manca. Crìtiche an¬ 
che opposte: troppo rigore, 
poco rigore... «Non era possi- ' 
bile lare altrimenti», la difen¬ 
de invece Spaventa, perché 
una pressione fiscale maggio¬ 
re avrebbe provocato un au¬ 
mento dei lassi di interesse 
(con conseguenza negative 
sull'economia e sul debito 
pubblico),, e d’altro canto 
non era più possibile conti¬ 
nuare ■ «con una tradb.ione 
economica sciatta», più assi- 
stenzialistica che keynesiana. 



Piero Barucci 


che tentava di sanare la di¬ 
soccupazione «scavando bu¬ 
chi per terra», 

Le «categorie rumorose». 

Alla fine dell'anno avremo 
perso 200mila posti di lavoro 
- ha ricordato il ministro del 
bilancio - e se è vero che la 
disoccupazione è un fenome¬ 
no di portata europea, è an¬ 


che vero che in Italia vi sono 
•pratiche corporative che im¬ 
pediscono la flessibilità del 
mercato del lavoro». Il bersa¬ 
glio in questo caso sono i la¬ 
voratori autonomi, in partico¬ 
lare i commercianti: «Catego¬ 
rie corali e rumorose, che tro¬ 
vano udienza politica». Im¬ 
mediato il rilerimenlo alla vi¬ 


cenda della minimum tax e 
alla protesta messa in atto in 
questi giorni. Ai commercian¬ 
ti però - ha commentato Spa¬ 
venta - non si può nemmeno 
chiedere l'apertura prolunga¬ 
ta dei negozi. 

«PIÙ export, ma anche più 
consumi». Il ministro ha con¬ 
fermato l'analisi contenuta 
nell’ultima «relazione previ- 
sionale»: nel pros.simo anno 
le chance di avviare la ripresa 
saranno legate soprattutto al¬ 
l'alto ritmo delle esportazioni. 
Questo perché l'industria ita¬ 
liana ha saputo approfittare 
dcll'effetto-svalutazione. 
Preoccupa invece il calo dei 
consumi, sul quale forse si é 
puntalo un po' troppo, anche 
se secondo Spaventa questo 
calo non é riconducibile aila 
sola riduzione dei redditi del¬ 
le famìglie. Comunque, dice, 
«la via della ripresa passa per 
il recupero dei consumi». 

Le «vacche magre» di Ba- 
niccl. Rnili i tempi dell’llalia- 
cicala, è giunta insomma l'o¬ 
ra di rimboccarsi le maniche. 
«È tempo per grandi iniziative 
politiche, per progetti di lun¬ 
ga lena», esorta il ministro del 
tesoro Barucci, intervenuto ie¬ 


ri al Senato insieme a Spaven¬ 
ta. Sfortunatamente, dice Ba¬ 
rucci. si tratta di problemi 
•troppo grandi» per essere af¬ 
frontati da un governo a tem- 
poecon un’onzzontepolilico 
limitato come questo. Più che 
per la stona, dunque, si lavora 
per la cronaca. La stessa leg-, 
gè finanziaria non ha proba¬ 
bilmente quel lungo respiro 
che sarebbe necessario, però 
é un pa.sso nella giusta dire¬ 
zione. E non è ptoco. Chiarito 
per l'ennesima volta che i Bot 
non sì toccano (ormai ogni 
ministro del tesoro deve sot¬ 
tostare a questa dichiarazio¬ 
ne obbligala) Barucci detta le 
condizioni per la ripresa: con¬ 
clusione degli accordi Gatt su! 
commercio mondiale, azze¬ 
ramento dei tassì di interesse 
reali. ■ riorganizzazione del 
mercato del lavoro in direzio¬ 
ne dì una maggiore flessibili¬ 
tà. 

Minimum tax: Gallo Insi¬ 
ste. 0,ggi intanto il ministro 
delle finanze spiegherà alla 
commissione bilancio della 
Camera il punto di vista del 
governo sulla «tassa mìnima». 
Commissione bilancio, non 
finanze, dunque con un’at¬ 


tenzione particolare ai pro¬ 
blemi di gettilo. Nel piano di 
Gallo, che differiva al '95 l'en¬ 
trata in vigore del nuovo mec¬ 
canismo, si prevedeva una 
sostanziale invarianza delle 
entrate. L'anticipo «il prossi¬ 
mo anno e la riduzione dal 50 
al 33% deH’iscrizione a ruolo 
deU’imposta, cosi come pre¬ 
visto dall’emendamento vota¬ 
to la settimana scorsa a Mon¬ 
tecitorio, potrebbero invece 
creare qualche problema. Per 
il momento il de Ferrari e il pi- 
diessino Turci - promotori 
deH’emendamenlo - manten¬ 
gono le loro posizioni. Gallo 
chiederà che il suo progetto 
venga mantenuto, sia per 
quanto riguarda l'entrata in 
vigore della nuova minimum 
fax che per quanto riguarda il 
50%. Ma è soprattutto que¬ 
st'ultimo l'asiselto che preme 
di più al ministro, anche per il 
buco di gettilo che potrebbe 
venirsi a creare. Magari predi¬ 
sponendo allo stesso tempo 
una sorta di «sorveglianza 
speciale» nei confronti di quei 
contnbuenti che, pur guada¬ 
gnando dì più, si sono «ap¬ 
piattiti» sui tetti di reddito pre¬ 
visti dalla minimum tax. 


«Evitare la rottura 
lavoratori autonomi 
e dipendenti» 


MARCO VENTURI* 


Positive reazioni alle proposte del Pds per gli anziani 

2.000 miliardi per le pensioni 
Al Senato si cercano fondi 


Il calcolo dei deputati: sono 147 le tasse degli italiani 


Esattorie, 20 rniliardi 
per pagare 59 dirigenti 


Le pensioni al centro di un serrato confronto sulla fi¬ 
nanziaria. Governo e maggioranza si stanno interro¬ 
gando sulla strada da imboccare per introdurre nei 
documenti di bilancio miglioramenti per i pensio¬ 
nati. Si cercano le possibili coperture (si cercano 
circa 2.000 miliardi). Pensioni d’annata.trattamenti 
al minimo e adeguamento al costo della vita nelle 
proposte del Pds.. 


NEDOCANETTI 


■i ROMA Cambieranno le 
norme sulla previdenza previ¬ 
ste nella finanziaria e nel dise¬ 
gno di legge «collegato» sulla 
finanza pubblica? È molto pro¬ 
babile. Dopo il Pds, che ha 
presentato precisi ■ emenda¬ 
menti, anche maggioranza e 
governo ■ stanno , valutando 
l'opportunità di introdurre al¬ 
cune modifiche, a favore dei 
pensionati.»” ■- r. - 
Di questo si é discusso, l'al¬ 
tra sera, nel corso di un incon¬ 
tro tra il presidente della com¬ 
missione Bilancio di Palazzo 
Madama, il de Lucio Abis, e 
rappresentanti del governo. Lo 
stesso Abis ha, ieri, sconvocato 
la seduta congiunta della sua 


commissione e degli Affari co¬ 
stituzionali, convocata per l’e¬ 
same del disegno di legge sulla 
finanza pubblica, che «accom- 
' pagna» la finanziaria. Sembra 
. che motivo del rinvio sia, tra gl 
altri, proprio la necessità di 
avere il tempo necessario per 
individuare quali possano es¬ 
sere questi miglioramenti e la 
relativa copertura, circa 2000 
mili.ardi, 

l-a materia pensionisla rap- 
prc.senta uno dei nodi centrali 
del confronto parlamentare. Il 
' Pds ne ha latto un cavallo della 
sua battaglia per il migliora¬ 
mento della finanziaria, batta¬ 
glia . concentrata essenzial¬ 
mente su tre temi; pensioni. 


appunto, lavoro c occupazio¬ 
ne, c condotta con la presenta¬ 
zione di pochi, essenziali 
emendamenti. Altre forze poli¬ 
tiche. come la Lega. Rifonda- 
zione c il Msi, hanno, invece, 
presentato parecchio decine 
di proposte di modifica (sono 
circa milfe gli emendamenti 
depositati). 

Per quanto concerne le pen¬ 
sioni, l’attenzione della Quer¬ 
cia si é indirizzata fondamen¬ 
talmente su tre questioni: la 
correzione della norma che 
rinvia al 1995 lo pensioni d'an¬ 
nata per quel che riguarda il 
trattamento al minimo, antici¬ 
pando il termine di sei mesi, al 
luglio 1994; radcguaniento, 
come misura di equità, delle 
pensioni al tasso di inflazione 
reale (anche la De ha prc.sen- 
tato un emendamento, in tal 
senno); il trattamento al mini¬ 
mo. Sono le stesse possibili 
opzioni sulle quali si sta inter¬ 
rogando, in queste ore. il go¬ 
verno, con qualche tensioni 
anche al suo interno e aH'inler- 
no della maggioranza, 'tra 
quanti non intendono cambia¬ 
re nemmeno una virgola del 
lesto del di.segno di legge di 
accompagnamento e quanto 


sono, al contrario, propensi a 
venire incontro alle esigenze 
dei pensionati, che -proprio in 
queste ore- si stanno mobili¬ 
tando in tutto il Paese, per par¬ 
tecipare, dopo quelle regiona¬ 
li, alla manifestazione nazio¬ 
nale indetta a Roma dai sinda¬ 
cali di categoria per sabato 9 
ottobre. È già assicurata la par¬ 
tecipazione di , migliaia di 
poensionati. 

Molte, nel corso della gior¬ 
nata, le riunioni informali, gli 
incontri, i colloqui c gli abboc¬ 
camenti tra i vari gruppi, anco¬ 
ra in corso nella tarda serata, 
per trovare possibili soluzioni, 
che non sforino il tetto di spesa 
previsto dalla «manovra». Pro¬ 
babilmente sapremo oggi, nel 
corso dello due sedute delle 
commissioni congiunte, già 
convocate, quando .si comin- 
cerà a volare sugli emenda¬ 
menti. se la ricerca é approda¬ 
ta a qualche risultato c quale. 
È certo, comunque -come 
hanno riconfermato i senatori 
Ugo Sposctti e Ivana Peilegatli- 
che il Pds porterà avanti la sua 
battaglia per ottenere, a favore 
dei pensionati, misure di giu¬ 
stizia ed equità, senza dema¬ 
gogia. ma con fermezza. 


H ROMA Un deficit di 2.500 
miliardi in quattro anni, ma 
per pagare 59 dirìgenti si spen¬ 
dono 20 miliardi l'anno, ^no 
queste le cifre che sintetizzano 
la denuncia del Pds al ministro 
delle finanze sul comporta¬ 
mento delle concessionarie 
cui il fisco affida il compilo di 
riscuotere i tributi, le esattone. 

Il ministero - rileva l'espo¬ 
nente della Quercia Bruno So¬ 
latoli - delega all'esterno alcu¬ 
ne attivilà. Ira cui la riscossione 
dei tributi erariali e locali. Ma il 
servizio é lult'allroche efficien¬ 
te: l'intero settore soffre uno 
squilibrio economico valutabi¬ 
le in circa 800 miliardi annui. I 
ricavi coprono appena il 58% 
dei costi effettivi. 

Costi elevatissimi, se si con¬ 
sidera che il costo medio an¬ 
nuo per addetto é di 86 milio¬ 
ni. Sì va dai 50 milioni per il 
personale ausiliario (66 perso¬ 
ne al 31 dicembre '92) ai 324 
milioni per i dirigenti (59 per¬ 
sone. sempre al dicembre 
'92). Il settore sostiene pertan¬ 
to oneri per solo 59 dirìgenti 


pan a 20 miliardi all’anno. E 
per compensare lo squilibrio 
tra i tributi riscossi e i costi, lo 
Stato ha previsto per le conces¬ 
sionarie il cosiddetto «ristoro» 
(che costituisce - sostiene So¬ 
latoli - l'ennesimo meccani¬ 
smo assistenziale nei confronti 
di privati concessionari dì un 
pubblico servìzio). . « ■. 

Le esattorìe però bussano 
ugualmente a soldi, torse per¬ 
ché sperdute nel mare magno 
delle enbate fiscali. Sono 147 i 
tributi che rimpinguano le cas¬ 
se pubbliche. L’elenco è stato 
stilato dalla commissione fi¬ 
nanze della Camera, e non 
contiene nearrche tutti i balzei- 
li che gli italiani sono chiamati 
a pagare ma solo i tributi in¬ 
cassali dallo Stalo. Sono esclu¬ 
se, ad esemplo, imposte di ri¬ 
lievo come rici, che finanzia¬ 
no direttamente i bilanci dei 
Comuni. 

DaH’imposta di donazione 
alla concessione per l'esecizio 
di agenzia di investigazione, 
dal prelievo sui capitai gain al 
bollo sulle ricevute bancarie, 
dal diritto sulle esecuzioni di 


opere aH’ìmposta sul consumo 
delle banane fresche e secche: 
l’elenco é lunghissimo ed é 
stato allegato dalla commissio¬ 
ne finanze della Camera alla 
proposta di legge sulla «sem¬ 
plificazione fiscale» per chie¬ 
dere «la riduzione del numero 
dei tributi». Oltre alle 10 impo¬ 
sto sul patrimonio e sul reddito 
(una grande famiglia che con¬ 
tiene Irpel, Irpcg e llor) vi sono 
elencate: 12 impioste sugli affa¬ 
ri (tra le quali l'iva), 16 diverse 
ntenute e lasse sulle attività fi¬ 
nanziarie. 29 bollì e imposte di 
registro, 24 imposte di fabbri¬ 
cazione e consumo, 8 tributi 
doganali, insieme a 48 tasse 
varie (10 scolastiche, 16 sui 
mezzi di trasporto, 15 sugli atti 
giudiziari e notarili, 7 su spetta¬ 
coli e giochi). Le «famiglia» più 
numerosa è quella delle impo¬ 
ste di bollo e registro (29 tribu¬ 
ti), la più curiosa riguarda le 
imposte di fabbricazione e 
consumo (24 tributi). 

Il problema però ù capire fi¬ 
no a che punto é corretto con¬ 
tare tante volte quante sono le 
sue applicazioni una lassa. 


■■ Le valutazioni sulla mini- 
mumtax espresse dal sen. Vin¬ 
cenzo Visco suW'Unilù di do¬ 
menica scorsa e le posizioni 
tenute dai parlamentari Pds 
della commissione Finanze 
della Camera dei deputati so¬ 
no ineccepibili e coraggiose. 
La minimum tax non è stata in¬ 
fatti battuta da un colpo di ma¬ 
no della commissione parla¬ 
mentare o dalle minacce di 
serrala della Confesercenti o 
dalle prese di posizione del¬ 
l’ultima ora della Confeom- 
mercio, bensì dal logorarsi del¬ 
le motivazioni addotte dai suoi 
sostenitori. L’accordo sul costo 
del lavoro del luglio 1992 ave¬ 
va prodotto conflitti interni al 
sindacato dei lavoratori dipen¬ 
denti ed il rigido sostegno al 
varo della minimum tax era 
considerato un necessario rìe- 
quilibrio, che però non uova 
più moUvazioni con il succes¬ 
sivo accordo, tra governo e 
parti sociali, del luglio scorso. 

Inoltre le iniziative della 
Coniesercenti e di altre confe¬ 
derazioni della piccola e me¬ 
dia impresa - nonostante le ti¬ 
tubanze della Confcommercio 
che puntava ancora alla vec¬ 
chia praUca dello scambio po¬ 
litico e non si rendeva conto 
che i profondi cambiamenti 
sociali e politici degli ultimi 
tempi consigliavano un prota¬ 
gonismo delle categorie ed - 
una diretta rivendicazione dei ' 
diritti - hanno indotto a valuta¬ 
re con più attenzione il merito 
della minimum tax e a eviden¬ 
ziamo l'iniquità. 

La spallata degli ultimi gior¬ 
ni. la decisione di serrata della 
Confesercenti, la mobilitazio¬ 
ne degli artigiani, la minaccia 
della Confcommercio di non 
pagare la minimum tax (fina¬ 
lizzata anche a recuperare la 
carenza di protagonismo in vi¬ 
sta dì un probabile risultato) 
ora motivata dalla necessità di , 
impedire i prepotenti tentativi 
di svuotare i risultati di un dif¬ 
fuso as.senso di superare rapi¬ 
damente la minimum tax. Illu¬ 
stri economisti, tributansli, par¬ 
lamentari e ministn avevano 
proclamalo la fine della mini¬ 
mum tax. 

Non SI può infatti tenere i vi¬ 
ta un meccanismo di determi¬ 
nazione del reddito che viene 
dì volta in volta definito incosti¬ 
tuzionale, iniquo e perfino roz¬ 
zo dallo ste.sso minisbo delle 
Finanze. Inoltre lo stesso go¬ 


verno no ha decretato la fine 
con il disegno di legge appro¬ 
valo nel Consìglio dei minisui 
anche se non recepiva tempi e 
modalità adeguate. 

Può il sindacato nproporre 
una contrapposizione basata 
su un meccanismo abbastan¬ 
za rozzo come la «tessa mini¬ 
mum tax? ■» 

Non intendo certo contesta¬ 
re la legittimità dei sindacab di 
assumere posizioni e iniziati¬ 
ve, ma certamente intendo sot¬ 
tolineare che la proposta di 
utilizzare i coefficienb presun¬ 
tivi per le contabilità ordinarie 
contraddice ogni volontà di 
equità e di razionalità. 

La decisione di realizzare 
studi di settore, anticipati al 31 
dicembre 1994 con il nostro 
assenso, indica che i coeffi¬ 
cienti vengono considerali ini¬ 
qui dallo stesiio governo, che 
ne aveva previsto il varo nel 
1996, e sottolinea come le as- 
.sociazjoni delle piccole e me¬ 
die imprese non intendono 
. sottrarsi né a controlli né a 
coefficienti, se questi sono 
adeguati e reali. Per queste 
motivazioni ho definito corag¬ 
giose le posizioni del Pds, per¬ 
ché sono autonome, non frut¬ 
to di pressioni o di contrappo¬ 
sizioni tra partigiani deila CgiI 
e partigiani della Confesercen- 
ti, come sostenuto dal Corriere 
della Sera. 

Dovremmo concludere che 
nel Pds ha vinto la Confeser¬ 
centi sulla Cgil: ridicolo. 

La decisione della commis¬ 
sione, ed auspichiamo dell’in- 
lero Parlamento, sgombra il 
campo da uno scontro politico 
duro, a tratti pretestuoso e che 
rischiava di dare ulteriore fiato 
alla Lega Nord. ■ 

Da questo sì può ripartire 
per affrontare in modo più 
complessivo la partita fiscale e 
il nsanamento dei conti pub- 
'■ blici. . 

L'equità del prelievo, la ridu¬ 
zione della pressione fiscale, 
la semplificazione delle proce¬ 
dure e del numero delle impo¬ 
ste saranno il prossimo terreno 
di confronto. 

A questo SI aggiunge l'auto¬ 
nomia impositiva degli enti lo¬ 
cali, che non può essere ag¬ 
giuntiva di prelievo e di nuovi 
adempimenti: questo .sarà il 
nostro prossimo obiettivo. 

• .segretorio genero/e 
Confesercenti 


Occupazione: per il responsabile economico della Cgil ci vuole un altro New Deal 


La contromanovra? Un prestito per lo sviluppo 


STEFANO PATRIARCA 


■i Come non cogliere >a 
drammaticità della situazione 
se il governatore della Banca 
d’Italia, istituzione per defini¬ 
zione asettica a questi proble¬ 
mi, denuncia il pericolo di 
un’ecatombe occupazionale? 
Una scelta di campo va fatta e 
chiara: non si può non isorre al 
centro deH’iniziativa la que¬ 
stione dello sviluppo. La ma¬ 
novra economica del governo 
da questo punto di vista ò da 
contrastare ma non si può es¬ 
sere generici, semplificandola: 
non è vero che «distrugge» lo 
Stato sociale o che attacca i 
redditi. Non vi é dubbio che 
elementi di iniquità presenti 
sulle pensioni vanno respinti e 
modificati. Ma come non ve¬ 
dere che, seppure con ele¬ 
menti criticabili, siamo in pre¬ 
senza di inversioni di tendenza 
rispetto alla sanità, alla gestio¬ 
ne della pubblica amministra¬ 
zione. alla palude di incrosta¬ 
zioni clientelari che si nascon¬ 


dono nella minade di enti inu¬ 
tili, alle iniquità fiscali, inter¬ 
venti dei quali va dato atto a 
ministri come Spaventa, Gallo 
e Ca.ssese di innovazioni rile¬ 
vanti, Ma ■ la manovra che 
Ciampi ha disegnato affida le 
sorti future dello sviluppo e 
dell'occupazione alla mera ri¬ 
duzione dcH'ìnllazione, del de¬ 
ficit e dei tassi di interesse e 
non c’è nessun piano di inter¬ 
vento della ricostruzione e ri¬ 
sanamento industriale, nessun 
progetto di reindustrializzazio- 
ne, mentre i tagli più consi¬ 
stenti sono proprio sul terreno 
del sostegno agli investimenti 
produttivi. Non è vero che, co¬ 
me recita il tormentone della 
Confindustria, l'abbassamenlo 
conseguente dei tassi di inte¬ 
resse consentirà di farci aggan¬ 
ciare una ripresa, più volle an¬ 
nunciata. Non ,è sufficiente 
portare l'acqua davanti al ca¬ 
vallo, affinché questo bevendo 
riinizi a correre, non lo é per¬ 


ché nel frattempo il cavallo è 
diventato un ronzino, anche se 
bevesse non andrebbe molto 
lontano. 

Emergo sotterranea una sor¬ 
ta di proposta di .«cambio 
«.scellerato»: moderazione de¬ 
gli interventi sullo Stato sociale 
e sui redditi ma come «contro- 
partita» nessun intervento per 
io sviluppo, porgli investimenti 
e per l’occupazione. Questo 
scambio per il sindacato e la 
sinistra «non si può fare». Oc¬ 
corro un'iniziativa forte, e non 
generici slogan, una vertenza 
precisa con obiettivi a breve 
sulla legge di bilancio in termi¬ 
ni di impegni quantificali, nor¬ 
mative straordinarie, mobilita¬ 
zioni di ri:«on.o rilevanti nella 
Finanziaria c nelle leggi colle¬ 
gato. innanzitutto sul settore 
industriale dentro un progetto 
adegualo che costruisca su la¬ 
voro o .sviluppo un movimento 
ed un'iniziativa di lotta altret¬ 
tanto forte di quella in campo 
lo scorso anno sullo Stato so¬ 
ciale. Il limite da questo punto 


di vista della manifestazione di 
sabato 25 é evidente, ma lo 
stesso rischio lo corre l'iniziati¬ 
va del sindacato Confederale. 

E serve inoltre un progetto 
più ampio ina il dibattito nella 
sinistra oscilla pericolosamen¬ 
te tra un’accettazione sostan¬ 
ziale della logica della mano¬ 
vra, magari giustapponendovi 
una concezione della politica 
industriale fatta solo di concor¬ 
renza e «public companies». e 
la rìproposizione di una logica 
strettamente «keynesiana». Il 
tutto a volte accompagnato da 
una robusta strategia di redi- 
stribuzione del lavoro che c’ò e 
che questo sia fatto con una ri¬ 
duzione generale dell’orario di 
lavoro, a parità o meno di sala¬ 
no o con i prepensionamenti 
dipende ovviamente dalla col- 
locazione politica, istituziona¬ 
le o ideologica del proponen¬ 
te, ma il risultalo cambia poco. 

Quanto sia illu.soria questa 
strada é scritto non solo nell'e- 
sperienza degli anni 70. l-a cri¬ 
si in corso non é da sottocon¬ 


sumo ma bensì é crisi della 
struttura dcH’olferta produttiva. 

Occorre la definizione di un 
grande progetto di intervento, 
un intervento paragonabile a 
quello del New Deal roosveltia- 
no o a quello della ricoslruzio- 
ne del dopoguerra. 

Ma non si può pensare di 
trovare le risoise necessarie 
nell'attuale bilancio pubblico. 
Si tratta invece di attingere dal 
risparmio e dalla ricchezza im¬ 
mobilizzala come propone an¬ 
che Visco. Due potrebbero es¬ 
sere i pilastri di una tale propo¬ 
sta, uno nazionale ed uno eu¬ 
ropeo. 

Si tratta di convertire una 
parte del debito pubblico da 
debito genericamente a coper¬ 
tura del deficit, in debito fina¬ 
lizzato ad un’operazione di 
sviluppo. Si dia luogo alla 
emissione di un prestito nazio¬ 
nale con titoli pubblici dì lun¬ 
go periodo ( 15-20 anni). con 
un rendimento reale basso 
(quindi 2 o 3 punti più dell'in¬ 


flazione), ma fisso. fi.scalmen- 
te agevolali, che finanzino la 
costruzione di un grande Fon¬ 
do di solidarietà per la Rico¬ 
struzione. La sottoscrizione di 
tale prestito dovrebbe avvenire 
oltre che volontariamente: uti¬ 
lizzando il ricavato delle priva¬ 
tizzazioni; da parte dì tutti gli 
enti pubblici e previdenziali 
mediante la vendita di tutto il 
patrimonio immobiliare a uso 
residenziale: dalle istituzioni 
crediti e assicurative utilizzan¬ 
do una quota parte della riser¬ 
va tecnica e obbligatoria; uti¬ 
lizzando una quota parte del 
Tfr che le imprese operano 
ogni anno (il costo dello smo¬ 
bilizzo di fondi da parte delle 
imprese dovrebbe essere com¬ 
pensato in parte da una fìsca- 
iizzazìone degli oneri sociali e 
in parte da una moderata ridu¬ 
zione del coefficiente di ac¬ 
cantonamento annuale): da 
2/3 del gettito del contributo 
Gescal dei lavorati; da un con¬ 
tributo del lavoro autonomo 
con l'obbligo di sottoscrizione 


dei titoli da parte della casse di 
previdenza in luogo dell’attua¬ 
le vincolo infruttifero introdot¬ 
to dal governo. 

Una stima prudenziale fa 
ammontare a lOOmila miliardi 
in un tnennio l’ammontare del 
gettito. Il flus.so di finanzia¬ 
menti cosi raccolto dovrebbe 
avere autonomia amministrati¬ 
va e contabile nel bilancio 
pubblico e costituire lo stru¬ 
mento centrale di intervento 
creditizio e di agevolazione 
per il rilancio produttivo e di ri- 
costruzione industriale. 

b) L'altro pilastro dovrebbe 
cs.sero costituito con un Fondo 
Europeo, alimentato da un’im¬ 
posta patrimoniale moderata 
sulla ricchezza finanziaria (4-5 
per mille) ma in grado di dare 
un gettito consistente. Tale im¬ 
posta, ora sollecitala anche 
dairUnctad (agenzia dell’Onu 
per il commercio) dovrebbe 
essere concordata a livello co¬ 
munitario come punto qualifi¬ 
cante di un impegno dei paesi 
europei per la ripresa. 


Analisi e contributi per ripensare la sinistra 
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L uomo di ferro di Berlusconi da ieri 
amministratore delegato unico 
Fedele Gonfalonieri e Foscale 
«promossi » alla vicepresidenza 


La svolta imposta dalla peggiorata 
situazione finanziaria del gruppo 
Il posto era stato offerto a Romiti 
Ridimensionamenti in vista a Segrate? 


CAMPAGNA DI ADESIONE 
E FINANZIAMENTO AL PDS 


Un commissarìo alla Flnìnvest || PDS 



Pieni poteri a Franco Tatò, il tagliatore di teste 


Il nuovo amministratore delegato della Fminvest è 
Franco Tatò che rimane contemporamente a capo 
della Mondadori alla vigilia della sua quotazione in 
Borsa. La decisione è stata presa dopo la riconferma 
al vertice della Fiat di Cesare Romiti che in caso 
contrario sarebbe passato con Berlusconi. La deci¬ 
sione di riorganizzare il vertice per far fronte ad una 
situazione di mercato sempre più pesante e difficile. 


MICHKUE URBANO 


■1 MILANO. Ufficiale. Franco 
Tato da ieri 6 il nuovo ammini- - 
stratore delegato della Finin- 
vesl. E sia chiaro: ad interim, 
ma saldamente, mantiene an¬ 
che la poltrona nella Monda- 
dori. Nelle sue mani si integra 
tutto il potere. Sopra di lui solo ' 
Silvio Berlusconi. Che cosi lan¬ 
cia un segnale preciso al mer¬ 
cato (e alle banche). Non ò 
un segreto. 1 venti gelidi della . 
recessione, con il crollo della ' 
raccolta . pubbliciuina ‘ c ' gli 
oneri finanziari derivanti da 
un'indebitamento attcstato pe¬ 
ricolosamente sui 3.300 miliar¬ 
di. non hanno certo risparmia¬ 
to il re delle Tv commerciali. 
Che pero non rinuncia all'im¬ 
magine dell'ottimista e del viri- 
ccnte. E infatti il quadro da lui " 
traccialo al consiglio di ammi¬ 


nistrazione ò un elenco di set¬ 
tori in espansione dove chi sta 
peggio 6 la Publitalia che regi¬ 
stra un incremento del fattura- 
todi appena il 4,5% (rispetto al 
primo semestre '92). Ma poi 
ecco la Mondadori con un au¬ 
mento del 9,3'.li;, la Sbe (Silvio 
Berlusconi editore) con una 
crescita del i0,2%, la Standa 
con il 22,1%, la Divisione assi¬ 
curazione e prodotti finanziari 
addirittura del 33,1%. Insom- 
ma, una iniezione di fiducia al¬ 
la grande famiglia Rnvest. E tra 
le nghc un messaggio alle ban¬ 
che. Della sene; «Abbiamo la 
situazione in pugno, ci riorga¬ 
nizziamo ma non cediamo 
nulla». Si sottolinea perù la vo¬ 
lontà «di concentrarsi nelle 
arce di principale attività». E 
non a caso a gestirle è stato 




Franco Tatù 


chiamato Franco Tatù che da 
len concentra nelle .sue mani 
tutto il potere del biscione. 

Del resto. Franco Tatù, di 
fatto non aveva rivali. Lodigia- 
no. laureato in filosofia aH'Uni- 
veisità di Pavia, 61 anni, un 
passato airOIK’ctti - ma il suo 
feeling con Carlo De Benedetti, 
grande rivale di Berlusconi, ò 
stona del passalo - manager 
» col pugno di ferro, ha pilotato 
'■i la Mondadori verso la quota¬ 
li zione in Borsa. Stimali.s.simo 
É dal cavaliere, chi altri poteva 
permettersi di ostacolarne l'a¬ 
scesa'’ In realtà un nome c'era: 
quello di Ce.sare Romiti. Si sa, 
solo lino a qualche settimana il 
S suo destino sembrava segnato. 
Con I u-scita di scena di Gianni 
Agnelli anche il suo fido colon¬ 
nello avrebbe dovuto lasciarc- 
la poltrona di amministratore 
delegato E si chiacchiera che 
avesse già presentato le sue 
credenziali in quel di Arcore 
dove, naturalmente, erano sta¬ 
te molto apprezzate. Ma alla li¬ 
ne sono rimasti sia Agnelli che 
Romiti. E cosi per Tatù la .stra¬ 
da ù tornata in discesa. E ieri 
ha tagliato il traguardo Inse¬ 
diandosi a capo della holding 
di Berlusconi. 

C'ù da dire che l'assemblea 
ordinana della Fininvcst ha 
nominalo come consiglien 
_ Carlo Bernasconi. Marcello 


Dell' Utri, Ennio Doris, Adriano 
Galliani, Gianni Letta, Alfredo 
Messina e naturalmente lo 
sles.so Tatù. Nel con.siglio di 
amministrazione restano oltre 
a Silvio Berlusconi, Piersilvio 
Berlusconi, Manna Berlusconi, 
Fedele Confalonieri, Vittono 
Dotti, Giancarlo Foscale e Livio 
Gironi. Sicura la nomina a vice 
presidenti, del fedele Fedele 
Gonfalonieri e di Giancarlo Fo- 
.scale. Quest'ultimo è il il presi¬ 
dente di quella Standa che con 
il 56% dei dipendenti, il 50% 
del fatturato c soprattutto il da¬ 
naro fresco che ogni giorno 
porta nelle casse del gruppo è 
in questo penodi vacche ma¬ 
gre l'unica banca di cui Berlu¬ 
sconi puù fidarsi ciecamente. 
Il piano per ridurre l'indebita¬ 
mento ha inevitabilmente tem¬ 
pi lunghi. Con la quotazione 
della Mondadori e il concam¬ 
bio di azioni -Sbe» - l'operazio¬ 
ne scatterà il 15 ottobre - nella 
casse si calcola arriveranno 5- 
600 miliardi. Una strada verso 
piazza Affari ù stata disegnala 
anche per la compagnia di as¬ 
sicurazioni Mediolanum (l'ap¬ 
puntamento 6 per la prossima 
primavera) e per la cosiddetta 
■Big Tv», ossia le attività televi¬ 
sive più quelle cinematografi¬ 
che (epoca prevista: estate au¬ 
tunno '94). Tutte sfide che ora 
toccano a Tatù. 


La morsa’delle banche dietro il colpo di scena al vertice 

Debiti a oltre 3.000 miliardi 
il Bisdonè<^hia di sofibcare 


Il gruppo FTninvesl è'un' gigànfe tiSi'Ti^tfetdi d’argilla? 
Sfondo i dati del bilancio consolidato ’92, l’indebi¬ 
tamento netto ha ra^iunto i 3.333 miliardi, cui si 
aggiungono 2.600 miliardi di debiti commerciali. Il 
patrimonio è di 1.200-1.400 miliardi. In pratica tutta 
la ricchezza prodotta in un anno dal Biscione se ne 
va a coprire gli interessi bancari. Il fatturato supera i 
1 Ornila miliardi e viaggia verso quota 12mila. 


ALBSSANDRO QALIANI 


■i ROMA Quel bilancio con¬ 
solidato ‘92 a vìa Paleocapa. 
sede del quartier generale Fi- 
ninvest, brucia tra le mani. Al 
punto che nessuna presenta¬ 
zione ufficiale in pompa ma- ' 
gna viene prevista, come negli - 
anni scorsi. E in giro avverti 
tanto nevosismo. Musi lunghi. '. 
Insomma tira proprio una brut- , 
ta aria dalle parti del B'isclone. ‘ 
Cosa ò successo? È presto det-. 
lo. 

Gli utili del gruppo sono po¬ 
chi, appena 21 miliardi. Ma ' 
non è questo a preoccupare gli ' 
uomini di Berlusconi. A tenerli ' 
.sulle spine c'ù una constata- ’ 
zione semplicissima e cioè che ' 
nel '92 l'espansione del fattu¬ 
ralo si è accompagnata ad un ' 
indebitamento crescente. - 


Statali 

Scioperi 
a tappeto 
Cga-Cisl-Uil 


M ROMA I 3,5 milioni di 
pubblici dipendenti sono in 
guena contro la Finanziaria. 
Dal 30 settembre sono in cor¬ 
so gli scioperi regionali con i 
quali CgiI CisI Uil hanno vir¬ 
tualmente aperto la stagione 
contrattuale. Infatti la legge di 
Bilancio per i contratti pubbli-. 
ci stanzia risoise insufficienti 
per il recupero dell'inflazione 
programmata, che invece era 
stato garantito i dall'accordo 
interconfederale sul costo del ' 
lavoro. E se fallisce il pubbli¬ 
co impiego nonostante i suoi 
contratti siano scaduti da tre 
anni, la violazione di quell'ac¬ 
cordo rischia di riflettersi nei 
rinnovi contrattuali del settore 
privalo. , -.. , 

Oggi si fermano Liguria, 
Emilia-Romagna, Toscana, 
Lazio e Calabria. Ieri è tocca¬ 
to a Veneto, Umbria e Basili¬ 
cata, domani sarà la volta di 
Trentino Allo Adige. Abruzzo, 
Sardegna e Campania. I sin¬ 
dacati registrano alle adesio¬ 
ni agli sciopen, come r80% 
della Puglia. • - , ■ ■ 


II dato più preoccupante ù 
quello del costi del debito: gli 
interessi da pagare alle ban¬ 
che hanno infatti raggiunto i 
556 miliardi, pari all’ulile ope¬ 
rativo (500 miliardi) e quindi 
alla ricchezza prodotta dai tre 
comparti del gruppo: televisio¬ 
ne, editoria, grande distribu¬ 
zione e vendita di prodotti fi¬ 
nanziari. In poche parole alla 
, Fminvest si sta lavorando per 
pagategli interessi sui debiti. ’ 
Scorrendo i dati del bilancio 
'92 si nota che a fronte di 
10.500 miliardi di ricavi com¬ 
plessivi, l'indebitamento netto 
ha raggiunto i 3.333 miliardi, 
cui vanno aggiunti 2.600 mi¬ 
liardi di debili commerciali. 
Ma non è finita. Nella prima 

Mila Schòn 

Italia addio 
Passa tutta 
ai giapponesi 

H ROMA Un altro pezzo di 
made in Italy in mani straniere: 
Mila Schon ù passata nelle ma¬ 
ni della giapponese Itochu che 
ha acquistato un altro 60% del¬ 
la società italiana di cui posse¬ 
devano già il 40%. Il gruppo 
Itochu ha un giro di affari di 
ben 300 mila miliardi di lire. 
Itochu era già socio di Mila 
Schon al 40 percento da sette 
anni e partner commerciale da 
più di 20 anni. Il giro di affari 
del marchio Mila ihon é stato 
nel '92 di 800 miliardi di lire e 
di questi circa 700 realizzati in 
Giappone. «Il cambiamento è 
relativo - ha detto Cucchiani - 
perché Itochu e Mila Schon 
erano già soci; è cambiata la 
proprietà sotto l'aspetto finan¬ 
ziario ma l'azienda rimane as¬ 
solutamente italiana. Stiamo 
potenziando il reparto creati¬ 
vo; puntiamo sul rafforzamen¬ 
to del marchio per la moda 
femminile, maschile e per gli 
accessori e su una ulteriore 
espansione intemazionale c 
intraprenderemo azioni per ri¬ 
durre i costi». 


parte del '93 l'esposizione fi¬ 
nanziaria é continuata a salire, 
artìvando a quota 3.500 miliar¬ 
di, per poi stabilizzarsi nei me¬ 
si successivi. Va anche detto 
che rmdebitamenlo commer¬ 
ciale per un gruppo come la 
Fininvest, impegnalo in un set¬ 
tore particolare come le tele¬ 
comunicazioni. ù alto ma an¬ 
che fisiologico, Il che, comun¬ 
que, non ha mancato di mette¬ 
re in allarme le banche credi¬ 
trici. Il Biscione infatti già da 
tempo ù stalo costretto a cede¬ 
re in pegno agli istituti di credi¬ 
to pacchetti consistenti delle 
due società quotate del grup¬ 
po e cioè il 51% della Slanda e 
il 58% della Mondadori, suc¬ 
cessivamente pa.ssati alla Sbe 
e anch'essi finiti in mano delle 
banche. 

i dati ufficiali, dunque, par¬ 
lano chiaro. E mostrano una 
situazione finanziaria assai po¬ 
co ra.ssicurante. Ma c'ù chi sof¬ 
fia sul fuoco e assicura che l'in¬ 
debitamento reale dell'impero 
Fininvest sia molto più consi¬ 
stente di quello messo in evi¬ 
denza dai bilanci. Nei mesi 
scorsi il direttore di TRepubbli- 
co, Eugenio Scalfari, Ingaggiù 


' proprio su que.sto argomento 
un durissimo braccio di ferro 
con Berlusconi. E l'Espresso 
assicura che l'indebitamento 
finanziario medio Fminvest ar¬ 
riva perlomeno a Smila miliar¬ 
di, Anzi, c'ù chi dice che il pa¬ 
tron di Mediobanca. Enrico 
Cuccia, abbia avvertito il Cava¬ 
liere che in realtà la sua espo¬ 
sizione sia ancora più consi¬ 
stente e arrivi a 6mila miliardi. 

Da via Paleocapa perù ribat¬ 
tono che entro il '93 i debili sa¬ 
ranno ridotti a meno di 3mila 
miliardi. Come? Vendendo al¬ 
cune partecipazioni non stra¬ 
tegiche, mettendo all'asta al¬ 
cuni immobili e raggranellan¬ 
do cosi almeno 500 miliardi. 
Inoltre gli uomini di Berlusconi 
contano di portare a casa, en¬ 
tro Il '94, altri 800 miliardi, at¬ 
traverso il collocamento in 
Borsa di alcune società o ridu¬ 
cendo la partecipazione nella 
Slanda. 

Sul fronte del fatturato alla 
Fininvest l'obiettivo é quello di 
arrivare entro il '93 ad almeno 
12mila miliardi, un'espansione 
notevole, anche se i vari settori 
crescono a ritmi alternali. Va 
forte l'editoria che, rispetto al 



Silvio Berlusconi 


'92, aumenta del 9% i ricavi e 
dell'l 1% gli utili. Va come un 
treno il comparto dei prodotti 
finanziari, che ha incrementa¬ 
to del 38% il suo volume di atti¬ 
vità. Meno sostenuta invece ù 
l'espansione della grande di- 
slnbuzione (-F8%). E ancor 
meno lo ù quella dei ricavi 
pubblicitari, che segna solo un 


aumento del 4%, Ma, al di là 
del fatturato, é il patrimonio 
nello a mostrare vistose falle. A 
fronte di 3.333 miliardi di debi¬ 
li il patrimonio Fininvest ù va¬ 
lutato appena 1.200-1.400 mi¬ 
liardi. Poco, non c'ù che dire. 
Al punto da far sospettare che 
il Biscione sia un colosso dai 
piedi d'argilla. - . 


A Ferrara chiedono il rimborso: 1,400 miliardi il contenzioso in Kalia 

Raddoppiarono i prelieW Iva? 

Usi contro industrie fiirmaceutiche 


L'Usl 31 di Ferrara contro 200 industrie farmaceuti¬ 
che. «Chiediamo - dice l’amministratore straordina¬ 
rio Alessandro Reggiani - la restituzione di 4,5 mi¬ 
liardi, da noi pagati indebitamente per forniture fat¬ 
turate con l’applicazione di una doppia Iva». La vi¬ 
cenda che non c’entra con Tangentopoli o con l’ul¬ 
timo aumento dei medicinali, coinvolge le oltre 630 
Usi italiane, industrie e governo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIANNIBUOZZI 


■i FERRARA. C'ù una legge 
de! 1974 che dice che le im¬ 
prese sono tenute a concedere 
agli ospedali lo sconto del 50% 
sul prezzo di vendita al pubbli¬ 
co delle specialità medicinali, 
fatta eccezione per gli emode- 
rivati e gii altri preparati co¬ 
munque di origine umana. 
Nella primavera scorsa, perù, 
la Regione Veneto, su incarico 
della Procura della Repubblica 
di Belluno, ha rilevato che le 
industrie fornitrici di prodotti 
farmaceutici "hanno coslantc- 
mcntc violato quella disposi¬ 
zione, applicando lo sconto di 
legge sul prezzo dei farmaci al 


pubblico non depuralo dell'lva 
ed assoggettando ulteriormen¬ 
te a questa impostal'importo 
ottenuto, sicchù lo sconto ù ri¬ 
sultato essere inferiore del 
50%». In cifre: la sola Usi 31 , 
(capoluogo, più altri quattro 
comuni con 139 mila assistiti 
ed un bilancio annuale di 439 
miliardi) si dice creditrice di 4 
miliardi e mezzo, a cui vanno 
aggiunti gli interessi maturati c 
la rivalutazione monetaria; a 
conti fatti, a tutte le Usi italiane 
le industrie dovrebbero resti¬ 
tuire non meno di 1300-1400 
miliardi. I,e industrie, perù. 


non ne sogliono sapere di re¬ 
stituire il danaro: un tentativo 
fatto da Ferrara ù presto nau¬ 
fragato: ci sono state Spa che 
più o meno garbatamente, o a 
muso duro hanno risposto pie- ■ 
che asserendo di essere nel 
giusto, cioù di aver ben inter¬ 
pretato disposizioni ministerìa- 
ii. Infatti il ministero delle Fi¬ 
nanze. con una sua circolare 
prima ha sostenuto che la base 
di determinazione delio scon¬ 
to doveva essere considerato il 
prezzo di vendita al pubblico 
diminuito dell'importo corri¬ 
spondente all'fva. e su quello , 
risultante doveva poi essere 
applicala tale impo.sta, poi «ha 
operato un inopinato e sospet¬ 
toso revirement». Di-conse¬ 
guenza, le aziende farmaceuti¬ 
che hanno chiesto per i loro 
prodotti un prezzo superiore al 
dovuto, determinalo dalla ri¬ 
duzione del 50% di quello di 
vendila al pubblico (già com¬ 
prensivo di Iva) e applicando 
su tate imixirto nuovamente la 
stessa imposta. Pertanto fattu¬ 
re per una valanga di miliardi 


con una doppia imposizione 
fiscale che anche secondo la 
Ragioneria generale dello Sta¬ 
to (ministero del Tesoro) •ri¬ 
duce di fatto la percentuale di 
sconto praticata alle strutture 
sanitarie...» e "determina un 
maggiore onere a carico dei 
bilanci delle Usi». Da qui un in¬ 
vito a vigilare, ma anche ad 
agire come sta facendo del re¬ 
sto la «Si» di Ferrara su indica¬ 
zione della Regione Emilia-Ro¬ 
magna. Stamane, attraverso il 
suo legale. Bruno Catalanotti 
del Foro di Bologna, l'UsI pre¬ 
senterà alla Procura della Re¬ 
pubblica del Tnbunale di Ro¬ 
ma e alla Procura generale del¬ 
la Corte dei Conti, le prime cin¬ 
que citazioni, a carico di altret¬ 
tante industrie farmaceutiche, 
per accertamenti su eventuali 
responsabilità penali e conta¬ 
bili. Intanto l'Usl paga i suoi ri- 
fomitori sottraendo dal conto 
una delie due imposte. I rifor¬ 
nitori rispondono che la som¬ 
ma ncevuta ù «soltanto» da 
considerare un ... acconto sul 
totale. 


hmOQjo 
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oltre a Ginzbuis e Villari, ci sa¬ 
ranno Rusconi, Fenrarotli, Ten- 
ton, Giorgio Spini. Vaudagna, 
Migone, Ghisalberti, Fabbrìni, 
Ester Fano. E tra gli inglesi ' 
Ulick Peter Burke, oaordiano. 
ora a Cambridge, sprcialista 
dell‘«aniropologia storica» nel¬ 
la modernità italiana nascente. : 
A cura di Burke, tra l'altro esce < 
in Italiano in questi giorni un 
utilissimo volume lateiziano a * 
più voci (lo storiogmfia con¬ 
temporanea) che onte una ve¬ 
duta d'insieme sui vari tipi di 
stona prevalenti oggi (corpo, ; 
donne, microstorie, storia ora- : 
le. etc), e anche un resoconto 
ragionato delle opzioni rctro- 
stanu (soprattutto tra Usa e 
GranBrctagna). ■ ■ 

• Passiamole allora in rasse¬ 
gna queste opzioni, utilizzan¬ 
do per l'occasione alcuni dei 
matenali resi disponibili alla vi- 
giba del convegno romano. Un 
buon mizio «logico» potrebbe 
essere il contributo di David A. 
Hollinger. che Fin dal titolo d'a¬ 
pertura nvela una particolare 
ambizione: legare motivazioni 
psicologiche del presente al¬ 
l'ampliamento dell'orizzonte 
di nce.xa. E all'insegna di due 
concetti chiave: la «narrativa 
deH'inclusione» e la «volontà di 
discendere». Come é chiaro si 
sta parlando del delicato com¬ 
pito che spetta alla storia nel 

E anorama etnopluralista Usa. 

a polemica di Hollinger é su 
due Ironti. Contro l'eurocentri- 
smo bianco e contro l'intolle¬ 
ranza fondamentalista del «po¬ 
liticai correct». Il secondo dei 
due concetti è in realtà una ve¬ 
ra e propria «pulsione» diffusa 
nell'Amenca odierna, in cui il 
«melting pot» toma a frantu¬ 
marsi in molteplici forme di 
ostilità mteretnica, e anche di 
revanchismo storic^rafico raz¬ 
ziale. narrativa dell'inclu¬ 
sione per Hollinger servirà a 
restituire carattere <orale» ad 
una vicenda, quella della pluri- 
nazione Usru entro la quale le 
affiliazioni si scindono e si ri¬ 
compongono, oscillando tra 
nchiami comunitari arcaici per 
li singolo, liberazione cosmo¬ 
polita, e iscrizioni in soaogru|> 
pi affini più vasti dei nuclei pri¬ 
mitivi d origine (e quindi in ge¬ 
nerale asiatici, europei, ispani¬ 
ci. afroamericani, nordameri¬ 
cani). Storia molecolare dun- : 
que, fanore d'autocoscienza 
che può accompagnare gli in¬ 
dividui nel loro difficile noma¬ 
dismo tra i gruppi. Qualcosa 
d'analogo toma in James Ax- 
tell, osservatore partecipante 
. di frontiera, per il quale la sto- 
ria moderna americana nasce 
neile mterazioni di confine tra i 
popoli, tentando di «parlare» 

- lingue e valori in drammatica 
tensione (e l'esempio classico 
umane la vicenda dei pelleros¬ 
sa scalzali dai coloni). Poi c'è 
la «candy camera» di Todd Git- 
lin, in azione tra memoria au¬ 
tobiografica, conflitti a più at- 
ton generazionali, e concet¬ 
tualizzazione fredda (la «storia 
cubista» che Gitiin usa lavoran¬ 
do sugli anni sessanta). Infine, 
le prospettive più «tradizionali» 
di Luise Tilly e di Friedrichson. 

Per la prima la storia delle 
donne è solo un modo (non 
esclusivo) di guardare alla to¬ 
talità stonca, mentre le «stmttu- 
re» sono .solo «eventi consoli¬ 
dati». forme fluide permeabili 
all azione. Piccola notazione 
finale. Chi ha detto che la so¬ 
ciologia americana è asettica e 
«senza storia»? Per Gianfranco 
Pasquino, tra i relatori al con¬ 
vegno. 1 sociologi «weberiani» 
d'Amenca, hanno sempre uti¬ 
lizzato la storia in termini «di 
approccio comparato». E in 
. fondo lo hanno latto mollo più 
di alcum celebratissimi «mae¬ 
stri» europei, quali Mosca, Pa¬ 
reto e Vichels. Una afferma¬ 
zione che forse farà discutere, 
e che potrà alimentare ulte- 
normente il dibattito. 


Apre a Francoforte la rassegna del libro, dedicata quest’anno all’Olanda 
In attesa di spalancare gli stand la Fiera parla di Europa e di politica 


Rushdie, Bosnia e Mosca 
Buchmesse dà fentasmi 


Un libro di Gianni Rocca sulle guerre d’indipendenza 


Pessimi, quei generali 


■i FRANCOPORTE. Buch- 
messc degli spetto, li pnmo 
fantasma lo ineontnamo sul 
piazzale della Theodor Hausc . 
Allee. E il grande automa nero 
che scandisce il tempo col . 
martello, simbolo dell opero- ' 
sita del popolo tedesco. Il > 
giorno dcirinawurazionc, la 
più Importante I%ra del Libro 
del mondo è solo un grande 
magazzino-cantiere - ancora -i 
vuota dello spinto di affan che 
da oggi (giorno ufficiule del- ; 
l'apertura) la pervaderà sino t 
alla fine. Non è qui che si In- 
conirano i fantasmi. Il giorno 
dell'inaugurazione è riservalo, 'J 
infatti, a dispiegare un' altra i 
potenza: si ascoltano e .si fan- 1 ' 
no I grandi discorsi per un' Eu- ^ 
ropa Unita del libro (intanto - i 
come ha spiegato 11 presidente ? 
degli cditon e librai tedeschi, 
Gerhard Kurtze - dal pnmo ot¬ 
tobre CI sarà un prezzo unico ' 


Metà fiera, metà appuntamento culturale: la Buch- 
messe è proprio cosi, len la conferenza stampa e la 
prolusione dello scrittore olandese Mulisch hanno 
nlanciato i molti problemi politici di questa nostra 
epoca. Cominciando dal caso Rushdie, passando 
per la tragedia russa e per la terribile guerra in Bo¬ 
snia. Un fantasma s'aggira per l’Europa, e la Buch- 
messe non ne è esclusa. . , . . • .. . . • 

' . - ' DALLA NOSTRA INVIATA ■ ' 

. ANTONELLA FIORI 


per 1 libn in Germania e in 
Svizzera, in futuro si pensa di 
poterlo fare anche per l'Inghil- 
terra e l'Irlanda). Si conosco¬ 
no dati e cifre, amare per noi 
Italiani (44 cditon presenti in 
meno nspetto allo sconto an¬ 
no) che andiamo male assie¬ 
me alla Sp^na (meno 34 edi- 
ton) e alla trancia (meno 24) 
mentre i tedeschi, inarrivabili,. 


crescono e aravano a 2138 
editon di cui 119 provenienti 
'dall'ex Germania &t (in tutto 
gli espositon quest'anno sono 
8403,2031 stand collettivi). Fi¬ 
nirebbe tutto II, con I allar¬ 
mante appello di Kurtze per 
una legge sulla protezione del 
dintio aautore, per salvaguar¬ 
dare le biblioteche, per cerca¬ 
re di npararsi tutu insieme in 


una <asa comune europea» 
contro lo strapotere amcnca- 
no. ■ 

E invece no. Il giorno dell i- 
naugurazione è anche I occa¬ 
sione - sempre - per affronta¬ 
re un discorso politico. Eccoci 
quindi ad aitn. diversi, fanta¬ 
smi, quello di Salman Rush- 
die, per cominciare. È confcr-. 
maio che finche non verrà so¬ 
spesa la condanna a morte al¬ 
lo scnttore, continuerà il boi¬ 
cottaggio di Buchmesse verso 
I Iran. E poi lo spettro del nazi¬ 
smo e della xenofobia. «I librai 
e gli cdilon lodc.schi sono con¬ 
tro la violenza. £ assurdo che 
delle persone siano state ucci¬ 
se in Germania per la sempli¬ 
ce ragione che sono straniere» 
ha detto Kurtze dimostrando 
la buona volontà dcll'associa- 
zione con la pubblicazione in 
200.000 esemplan di due libn- 


Qui accanto 
due immagini 
del Salone del Ubro . 
a Francoforte- 
Sotto bambini americani 
e, al centro. - 
Ganbaldl offre 
I SUOI servigi 
a Carlo Alberto 
In un'antica stampa 


manifesto distnbuiti nelle 
scuole. Titoli; «Portare la con¬ 
traddizione» e «Tacere è un er¬ 
rore». Il terzo fantasma si fa vi¬ 
vo verso sera, e io evoca il più ‘ 
importante scnttore olandese., 
Harry Mulisch chiamato ad s 
inaugurare la Buchmesse col 
.suo discorso dato che l’Olan- ‘ 
da e le Fiandre sono gli ospiU 
d onore quest anno. «Uno - 
spettro si aggira per l'Europa - ^ 
inizia propno cosi Mulrsch ci- - 
landò il Manifesto di Marx c 
Engels - questo è lo spettro ■ 
del comuniSmo». E un discor¬ 
so bellissimo il suo. alla pre¬ 
senza di Jacques Oelors. presi- - 
dente della Commissione del- . 
la Comunità Europea. Hugo . 
Weekx. ministro della Cultura 
della Fiandra o Hedy D'Anco¬ 
na ministro della Sanità e del¬ 
la Cultura olandese. «Siamo si- . 
curi che aver cacciato il fanta¬ 
sma del comuniSmo voglia di¬ 


re che la casa comune di cui 
parlava Gorbaciov è ormai li¬ 
berala da fantasmi? Il vuoto la- 
'. sciato dal fantasma comunista 
' è stato occupato immediata¬ 
mente dai piccoli nazionab- 
smi. da un'idea di nazione per 
la quale i popoli ormai sono 
' disposti a uccidere e a mon¬ 
te». Mulisch. ha invocato la pa¬ 
ce nella ex-Yugoslavia. citan¬ 
do alcuni versi del cantautore 
canadese Léonard Cohen che 
suonano all'incirca cosi; «Ri¬ 
datemi il muro di Berlino/ Ri¬ 
datemi Stalin c San PaoloA 
Ho visto il Futuro, fratello/ È 
unomicidio». 

Un omicidio e questa im¬ 
magine che avevamo ancora 
ne^i occhi, icn pomenggio, 
passeggiando per gli stando¬ 
gli edilon russi, nella sala 3, n- 
servata all'est, dove c'è un 
enorme cartello che . dice: 
•Welcome lo Slovenia» e negli 


stand compaiono i bei libri co- 
lorab SUI dinosauri. Sul massa¬ 
cro di Mosca nessuno degli 
editon - russi vuol parlare: 
«Chiuderanno molte case edi- 
tnci, almeno quattro, quelle 
che dipendono dalla Pravda» 
dice Sergei dell'associazione 
dei distnbutori. «Ma non voglio 
dire di più, sono partito aie 
non era accaduto nulla. Provo 
solo pietà, pietà per tutti». Ni- 
na Utvinets, direttore editoria¬ 
le della Raduga Publishcrs di 
Mosca ptaria con un filo di vo¬ 
ce: «Non è con la violenza, 
non è in questo modo... Noi 
crediamo nelle parole, nei li¬ 
bo. è l'unico potere, quello 
delle parole, del dialogo. Le 
armi non sono mai una solu¬ 
zione». Si domandava ieri Mu- 
lish: «La violenza che viene dal 
nostro grande vuoto, non è 
nostalgia per vecchi ; fanta¬ 
smi?». . , : ■■ ■ . 


“V»."- TV, 


là* 


Da domani 
semiologi 
italiani 
a congresso 


■■ I .semiologi italiani a congres,so. I lavon in- 
zieranno domani a Milano. Il tema di questa 
trentunesima assise è; «11 lessico della semioUca; 
controversie». Verrà presa in esame, insqmma. 
la dilficile terminologia di questa disciplina allo 
scopo di individuare le ambiguità e i dibattiti, 
teorici che stanno dietro queste ambiguità. Par¬ 
teciperanno fra gli albi: Umberto Eco, Cesare 
Segre, JurgenTrabanL . 




Da oggi a Roma studiosi a confronto 
su storiografia e scienze sociali 

Dall’America 
mille storie 
per ik'e Storia 


BRUNO CRAVAONUOLO 


H America «nazione senza 
preistona». O addirittura senza 
autocoscienza stonca. £ un ; 
vecchio luogo comune che n- . 
sale a Tocqueville, stonco del¬ 
la restaurazione e pioniere del :. 
viaggio < d avanscoperta . nel . 
nuovo mondo. Leit-motiv che 
ancora negli anni Sessanta di . 
questo secolo affiorava da cer- > 
le pagine americane di Ralph 
Dahrendorf. - suggestionato ■ 
dalla discontinuità della cultu- ' 
ra protestante «trapiantata», le¬ 
sa a fare del pragmatismo indi¬ 
vidualista un imprerativo civico 
oltre le «radici». Nei luoghi co¬ 
muni SI annida sempre qual¬ 
cosa di vero. Eppure in questo 
caso, ovvero in tema di «senso 
della stona», si tratta davvero di 
un vecchio pregiudizio, oggi 
più che mai fallace. Per ren¬ 
dersene conto . basta dare 
un occhiata fugace al dibattito 
stonografico Usa. Curiosamen- ; 
te parrà subito di trovami al . 
centro di dispute nobilissime, . 
«vetero-europee» per intender¬ 
si, con al centro quesiu molto 
classici. Ad esempio che rap¬ 
porto c è tra scienze e stona? 
Come far nvivere il passato 
senza deformarlo? Quanto ■ 
conta la stona per I identità di ; 
un popolo? Fino a che punto la ; 
storiografia può prescindere 
daH'arte. dall artificio estetico? 

II lutto è calalo ovviamente 
nella specifica temperie mul- 
tictnica attuale, ed è innestato 
sulla piu avanzata discussione 
intemazionale, figlia, da un 
emisfero all'aluo, della «rivolu¬ 
zione» metodologica ormai av¬ 
viata dallo «Annales». . 

• L occasione per dare 
un «occhiata» alla stona negli . 
Usa ci viene oggi offerta da un 
importante convegno intema¬ 
zionale intitolato «l.a .stona 
amcncana e lo scienze socia¬ 


li», organizzato dall Usis (Uni¬ 
ted States Information àrrvi- 
ce). dall Istituto dcH'EncicIo- 
pedia Italiana, e dalla Com¬ 
missione per gli scambi cultu¬ 
rali tra Italia e Usa (Roma. 
6/9-10. Sala Igea dell'Enciclo- ■ 
pedia, piazza Paganica). A 
partire da stamane dunque. ■ 
più di ottanta studiosi, di 22 
paesi, daranno vita ad un sim¬ 
posio multidisciplinare, attico- 
lato in sezioni disbnte di lavo¬ 
ro, con al centro un obiettivo ; 
di studio specifico (la stona e 
le scienze sociali). ma, in real¬ 
tà. con un programma ben più 
stimolante di una mera querel¬ 
le metodologica. Quale? Nien- 
rallio che il tentauvo di con¬ 
frontare diversi modi di «far 
stona». differenU ■ espenenze 
vissute sul campo, che hanno 
prodotto peraltro rronderosi 
«classici» della stonografia 
contemporanea. Interessante 
sarà ad esempio seguire, in pa¬ 
rallelo. li percorso di tre studio¬ 
si prestigiosi, due italiani (Vil- 
lan e Ginzbuig) e una «scho- 
lar» statunitense come Louise 
1 illy. autnee tra 1 altro di un Po- 
• litiche ■■ e classe a Milano 
(1881-1901) nonché di lavon 
su donne, tecnologie, lavoro e 
. famiglia all Ovest. Tra gli ame- > 
ricani ci saranno George M. 
Frednckson. eminente compa¬ 
ratista c specialista della que¬ 
stione razziale, .l etnostonco 
James Axtell. David A. Hollin- 
ger. vincitore dell' ulumo pre¬ 
mio «Amencan Quarterly». il 
sociologo-slonco Todd Gitlin.. 
Bernard Baylin. stonco «colo¬ 
niale». Enc Foner. presidente 
degli stona Usa. Un drappello 
eminente e rappresentativo 
come SI vede, alfiancato da so¬ 
ciologi. politologi, anbopologi. 
c da «europeisti» e «amencani- 
sli» d altn paesi. Tra gli italiani. 


notevole. Quel re esitante ed 
amletico che era Carlo Alberto 
nel 1948 mosse guerra all'im- 
pero austro-ungarico, sia pure 
senza sapersi avvalere del po¬ 
polo, dei volontari c degli in¬ 
sorti. Nel 49 lo fece di nuovo, e 
da solo. La sfida aH'Auslria 
venne da casa Savoia. Senza 
contare che Carlo Alberto eb¬ 
be poi la dignità dell esilio, ca¬ 
pi che era il solo modo per 
proseguire con Vittorio Ema¬ 
nuele nella vecchia politica. 


Un re che sa uscire di scena 
non è poi cosi frequente nella 
stona delle case regnanti. Vit- 
tono Emanuele fu poi quel re a 
momenti fortemente reaziona¬ 
rio, in polemica permanente 
con Cavour e con le idee libe¬ 
rali. ma anche quello che nu- 
.scl a portare avanti l'unità d I- 
talia». Dunque Rocca non è 
d accordo nel dire che due de¬ 
bolezze. quella deH'csercito e 
quella della monarchia sabau¬ 
da. sono all onginc di un'iden¬ 


tità nazionale evanescente c a 
rischio? «Dirci di no - risponde 
- Innanzi tutto perchè il Risor¬ 
gimento non è stata una co- . 
struzione di grandi tessiton ma 
un processo pieno anche di 
imprawLsazioni, che non ave¬ 
va dietro fin dal suo inizio il di- 
.segno premeditato di fare l'Ita¬ 
lia. Inizialmente, si pensò di al¬ 
largare alla Lombardia e al Ve¬ 
neto il regno sabaudo. E una 
volta arrivalo all'Italia padana 
Cavour si riteneva pienamente ' 


nizza sia pure per prochi giorni 
azioni di bande capaci di sfug¬ 
ai rastrellamenti austriaci 
alta Lombardia. Sapeva, 
sperimentato ■ in 
Latina, che pochi uo¬ 
mini molto motivati e legati tra 
loro potevano, con il concorso 
della popolazione, fare un 
nuovo tipo di guerra. Del resto, 
anche la spedizione dei Mille è 
assolutamente anomala rispet¬ 
to ai cntcn delle spedizioni mi- 
lilan dell'epoca. Fatta di fanta¬ 
sia e genialità inventiva che sa¬ 
rà poi consacrata nella batta¬ 
glia del Volturno; venumila uo¬ 
mini che combattono i trenta¬ 
mila dcll esercito borbonico. 
Garibaldi, che pure era un mi¬ 
sto di approssimazione politi¬ 
ca e avventurismo, vinse da 
grandissimo generale». 

Gianni Rocca è piemontese 
c da ragazzo è stato partigia¬ 
no. Inevitabile chiedergli se, a 
suo giudizio, il ganbaldinismo 
di ritorno nella Resistenza ha 
avuto una sua consistenza mi¬ 
litare. Il valore politico della 
guerra partigiana è indiscubbi- 
le. più discusso è il suo pesò 
militare. «In Italia - ncorda 
Rocca - non ci sono state 
grandi battaglie come quelle 
combattute in Jugoslavia da 
Tito contro la Wermacht. Però 
•SI può dire tranquillamente, e 
in questo sono d accordo con 
Giorgio Bocca, che per valore 
militare la Resistenza italiana 
viene subito dopo quella iugo¬ 
slava. In nessun' altra parte 
dell Europa occupata dai nazi¬ 
sti c è stato un fenomeno di re¬ 
sistenza militare cosi impor¬ 
tante ed esteso». 


Avanti, Savoia! dì Gianni Rocca è una cronaca ston¬ 
ca che npercorre il Risorgimento come epopea di 
rbattaglie, conflitti e passioni. Ma anche come im¬ 
pressionante catena di sconfitte militan. Dietro la 
fragilità della nostra identità nazionale c'è la debo¬ 
lezza deU’eseicito e della monarchia sabauda? «1 Sa¬ 
voia non sono stati granché - dice Rocca - Eppure 
l'amletico Carlo Alberto dimostrò di avere fegato». 


ANNAMARIA OUAOAONI 


H Se il generale Bava aves¬ 
se dirottato in terr^ i nnloizi, 
la sconfitta di Curtalone e 
Montanara sarebbe stata evita¬ 
ta. E perchè mai Carlo Alberto 
non sollevò dal suo incarico ; 
per manifesta incapacità il ge¬ 
nerale De Sonnaz? Del resto, 
pochi anni dopo. La Marmora 
non fece di meglio. Miti e di¬ 
sfatte che hanno fatto l'Italia 
tra li 1848 e il 1866. Diclotto 
anni di guerra raccontati m un 
serrato reportage stonco che 
restituisce le battaglie e, dietro, 

1 conflim tra generali, minisln, 
re. Con i movimenti di armati 
sul cornilo resi con efficacia 
giornalistica. Li racconta Gian¬ 
ni Rocca, condirettore di Re¬ 
pubblica e appassionalo Fin da 
ragazzo di stona militare. £ au¬ 
tore. tra l'altro, dcU'unica bio¬ 
grafia di Cadorna e, con Fuala- 
te gli ammiragli!, di una severa 
ricostruzione della ' tragedia 
della manna militare italiana 
nella seconda guerra mondia¬ 
le. . ■•■■■ .. - ■ , 

Rocca, che è nato al giorna¬ 
lismo in quello straordinano vi¬ 
vaio che fu L'Unito di Tonno 
per poi entrare nella diaspora 
del dissenso aperto nel Pci dai 
fatti d'Unghcna, ha scritto 
Aixmti, Scùioial (Mondadon) 

: senza una tesi da dimostrare. 
Ma certo la sua è un'analisi 
spietata delle sconfitte. A qua- 
’ le lettore ha pensato? «Mi pia¬ 
cerebbe - dice - che questo li¬ 
bro arrivasse alla scuola. Tutti 
gli americani conoscono l e- 
popea della guerra di Seces¬ 
sione come groviglio di conflit- 
'ti e passioni, non solo come 
scontro tra il Nord buono c il 
Sud schiavista. Da noi, invece, 
si tramanda il mito dei padn 
della patna che hanno fatto l'I¬ 
talia d'amore e d'accordo. 
Mentre il Risorgimento è stato 
un processo ininterrottamente 
guerreggiato, dove la politica 
veniva inventata mese ^r me¬ 
se da uomini sanguigni, che 
giocavano in borsa e andava¬ 
no a donne. Non da freddi di- 
sullaton di politica che pren¬ 
devano decisioni dall'alto dei 
lorotroni». • ■ » - ■ •■ .. 

Una tesi, dicevamo, non c'è. 
Ma certo il lettore può tirare le 
somme da solo. La pnma guer¬ 
ra d'Indipendenza perduta a 
Custoza e a Novara, la secon¬ 
da vinta solo grazie a Napoleo¬ 
ne III, la terza giocala al terzo 
giomo...Tante sconfitte militan 
parlano di un'intnnseca debo¬ 
lezza dell'esercito sabaudo, di 
una sua interna fragilità. «L'e¬ 
sercito piemontese all'epoca 
era considerato una cosa sena 
- spiega Rocca - la sua debo- 


' lezza era legala a una casta 
. militare di formazione ngida- 

- mente nobiliare. I generali era¬ 
no anstocratici cadetti, l'arma- 

' ta sceglieva gli uomini in 
campo estremamente nstretto: 
Il generale Bava era odiatissi- 
: mo perchè non aveva titoli ed 
.- era di umili ongini. Questa dc- 
' bolezza di formazione mal si 
■' conciliava con gli obiettivi po¬ 
litici di casa Savoia, che erano 
molto più avanti dello stru- 
^ mento bellico che aveva a di- 
sposizione. A questova poi ag- 
; giunto che le finalità dinasti- 
; che dei Savoia escludevano il 
. concorso popolare. Se Carlo 
:• Alberto avesse sfrutta¬ 
to < il. nbellismo del 

- Lombardo-Veneto, . • 

: nella pnma < guerra 
^d'indipendenza, - le 

cose SI ' sarebbero 
messe diversamen- 
■ te...». ' ' 

Ma se di debolezza 
» si tratta non è solo del 
Risorgimento. Gli ita¬ 
liani in guerra se la ca¬ 
vano male. L'eroismo 
dei soldau copre l'in¬ 
sipienza dei comandi militari; 
gli stati maggion non hanno 
un bel posto negli album di 
stona patna. L'impreparazione 
delle spedizioni e I mcompe- 
tenza dei generali sono una 
costante. Dalle guerre colonia¬ 
li (Adua) alla pnma guena 
mondiale (Caporetto, appun¬ 
to) , fino alle tragedie della se¬ 
conda e alla fuga degli stali 
maggion col re e con Badoglio 
l'8 settembre 1943. Come mai? 
«Il processo di formazione del¬ 
lo stato unitano - risponde 
Rocca - non ha modificato la 
politica che segnò il penodo 
1848-1866, le masse sono n- 
maste ai margini con tutto ciò 
che ne denva sia sul piano del 
concorso politicochcdi quello 
militare. E il problema della 
formazione delle classe din- 
gcnti . ■' abbondamentemente 
vangalo da Gramsci...Per di 
più gli Italiani hanno un cuno- 
so rapporto con le sconfitte 
militan, tendono a nmuoverlc. 
Quelle del Risorgimento, una 
volta fatta l'Italia, sono entrate 
nel mito, nella stona dei vinci- 
ton, e perciò sono state dimen¬ 
ticate». '. '■ 

Un esercito costituzional¬ 
mente debole si appoggiò a 
una casa regnante altrettanto 
debole, come dice Dennis Mak 
Smith? «Un momento-osserva 
Rocca - certamente i Savoia 
non sono stati granché, tutta¬ 
via ebbero anche un coraggio 


soddisfatto. Fu Ganbaldi a 
sconvolgere il gioco sbarcan¬ 
do in Sicilia, stupefacendo con 
quell'impresa I intera Europa. 
Il moderatismo piemontese a 
un certo punto dovette misu¬ 
rarsi col (ano che Ganbaldi sa¬ 
rebbe comunque amvalo a 
Roma, e per non perdere la 
Fiaccola dell unità d'Italia do¬ 
vette improvvisate da un gior¬ 
no all altro un corpo di spedi¬ 
zione che andasse incontro a 
Ganbaldi Voglio dire che tutto 
è nato e SI è sviluppato in mo¬ 
do contraddiltono, e in nessun 
modo può essere taglialo con 
l'accetta». - ... 

La cronaca stonca di Gianni 
Rocca pre.senta Ganbaldi co¬ 
me un vero soldato moderno, 
ne valuta le inedite qualità mi- 
litan in una guerra ancora 
guerreggiata in modo tradizio¬ 
nale. «SI, è vero - sottolinea - 
Ganbaldi è stato un grande, il 
pnmo a mettere in piedi un 
movimento partigiano. Nel 48. 
con l'armistizio fiasco, oiga- 
V » 
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La prodigiosa 
memoria 
dei neonati 


I iHM»n.iti ;x)ssK*dnn() un.t nnjinori.j d’ olcl.iiUr I h.itiibiiii 
a snli (Uu*-trc MU’si il' rta sniio infatti in i^r.tdu di rii’ordari’ 
1 a si'ttiniaiH' di dlst.m/.i situ.i/iniii fd fin tu’i dntta- 

t’ii. di ro[)ÌK'aro sotto 14Ì1 Massi stimoli con cui arano stali 
aliati. Ili j inadasirni cornportainanti non siaio imsi da 
(ìinnna.ss dui priniiiti m<i rionnah. "pfodi^iosa * c.ip.icita 
I tnnumonichu coimini a tutti 1 piccolissinn A riV(*larlo i* 
uiì nuovo studio dulia [jsicolo^ia C.irolvn Kovaa (.'olltur 
dulia Kuti^urs univurstly ■ Nuw Jat-ìUV i dia. clu[)o aver s(»t- 
(opc)sto .id un.i suriu di tust 3 dd bambini d.ii duu ai sui 
musi, d tjiunta alKi conclusioiu* clic 1 ni.*onatt -au;isc-oiu) 
coma piccola spuLjnu clu' in'.mi»L’a//iiKmo inforni.i/ioni 
a possono ncord.iru ciuasi tutto- I iiaon.iti li.i ossimv.Uo 
Kovua-C’olliur - {K)SMudono una mainona particol.iri'i^ 
^i.it.i a duratuM chu viaria f.icilmanta ri.ittuata con sa- 
Liiìiili visivi Stx'ondo l.i psicoloi.^.1 -a diffarun/.i di c]uanto 
SI ntiana Lianer.ilmanta, i b.imbuii di ptK'lii masi non han¬ 
no ricordi valghi a confusi, m.i [iracisi a rtcclii dattm.'li- 



-11 v.icciiKj contro TAids C 
sempre più lontano, sani- 
j)ra più dtfficila cki scopri¬ 
rà, ed ora l.i speranza par 
combiitiare in futuro i! vi¬ 
rus dal I il\’ ù tutta in una 
nuova terapia, la "terapi.i 
panica” , che può r.ippra- 
santare un valido strumento nelle mani dal ricercatore- iv 
quanto ha affermato a Sorrento, il ricercatore americano 
Robert Gallo, aprendo i lavori del seminano sulUi ricerca 
sull'Aids ad il progresso della scienza, organizzalo dal 
prof. Giuseppe V'isco. primario di malattia infettive dal! o- 
spedale Spallanzani di Roma. -Gli esperimenti - ha spie¬ 
gato Gallo • consistono neH'introdurre (attraverso dei vi- 
nis innocui, che servono solo da navetta dei geni inibitori 
airmterno del genoma delle cellule normalmente bersa¬ 
glio dal virus delTAids. al momanto non ancora infett.ita. 
in modo da renderle resistenti airinfeziona» . Gli esperi¬ 
menti. come ha annunciato Rossia Wong St.ial deH'Uni- 
versitù di Philadelphta, sono già stali awiati negli Usa su 
un grupjK) di ammalati di Aids ed i primi risultati saianno 
noti nel prossimo anno 


La terapia 
genetica 
tra i nuovi 
orizzonti 
anti-Aids 


Per prevenire Aboli/ioni.* dui mon()|)<)licj 

il cancro ^'ixicco. io prò- 

. |. pone ìii.siemc ad altro rni- 

aDOIire suro Ui provonziono contro 

il Monopolio '' (cJimpaHtio 

jj promozionali o log((c con- 

trcjiMumoj l.i Commissio¬ 
no oncoloijica nazionalo 
che ha redatto un docunionto sui<li intorsonti ila roalizzti- 
ro contro la malattia È una proposta -filosofica" quella 
.Iella Commissione che si schiera per un inlei\'ento pub¬ 
blico a favore delle prevenzione del cancro senza alcuna 
contraddizione, fi «impensabile» - ha detto Mano Caputo, 
direttore scientifico dell'ospedale Regina Elena di Roma 
e com(X)ncnte della Commissione - che lo stato promuo¬ 
va iniziative educativo contro il fumo e allo stesso tempo 
Kestisca il monopolio del tabacco, sostanz.i che -ù sicu¬ 
ramente" una causa di insorsenza dei tumori. -Ut nostra 
posizione - ha spieitato Caputo • non ò di natura politica 
Itili na.sce da ri.scontn scientifiei-. Secondo i dati epide¬ 
miologici fomiti datiti Commi.ssiono, nel 2000 un italiano 
•su tre .si ammalcr-i di cancro in qualche momento della 
sua vita: entro la fine dell'anno i deco.ssi per tumore s;i- 
ranno oltre It'O mila (nel '01 sono stati 150.'152; e i nuovi 
casi saranno 270 milti, casi che si aggiungertinno alle 170 
mila persone gii malate Rilevante anetie il peso e il co¬ 
sto iissistenziale della malattia: riferendosi a dati Istat 
dell'SO, Iti Commissione desume che 1 ricoveri per tumo¬ 
re sono stati 800 nula per complessive 12,960 000 giorna¬ 
te di degenza. 


Non ba.sta una coscienza 
ecologista per salvare il 
pianeta dal disastro. Biso¬ 
gna far ricorso a tecnologie 
capaci di fronteggiare i 
problemi su scala interna¬ 
zionale, E la slr.ida inae- 
stra da percorrere ò quella 
del satellite, «un occhio in grado di registrare come nes¬ 
sun altro I fenomeni ambientali, invi,indo in tempo retile 
nei centri specializz.iti informazioni tali da essere elabo¬ 
rate per I più .svariati c.impi di applicazione", A so.steiiere 
la validità di questo strumento sono stati gli esperti inter¬ 
venuti :i Satellitalia il convegno promosso d:i lcles[)uzio 
sulla lutelti e la ge.stione del territorio con sistemi telema¬ 
tici. «Il rilevamento via satellite - ha detto raniministralore 
deleg.ito di telcspazio Raffaele Minicucci-piib contribui¬ 
re alla difesa del temtorio e ileU'ambiente ed a diffonde¬ 
re la conoscenza .scientifica nel largo pubblico-. In questi 
anni sono stati sperimentali numerosi sistemi di o.sserva- 
zione por i più svarititi campi di applicazione dalla carto¬ 
grafia alla previsione dei raccolti, ilal monitoraggio degli 
(Keani. del clima, dei bacini iilrografici e nevosi, al con¬ 
trollo dell'inquinamento ambientale ed aliti verifica di 
grandi strutture e dighe. 


MARIO PETRONCINI 


Un satellite 
può salvare 
il pianeta 
dal disastro 



_L’attrattore «strano»: nella letteratura 

d’evasione entrano i concetti matematici. Un libro giallo 
propone la soluzione al computer di un comune delitto 


Matematica per il mistero 


■■ «Vida dia sullo se hanno 
ar.i .ipp.irs.i un.i figur.i l'IliltRM 
l‘oi im’.iIlM lUlMvarsò fino u 
so^Tupporsi lillà priiiui l’ot 
un'iiltM iincara Li figura sul- 
ki sdianiut inuomiuuiò a ruo 
t.ira su sa slassa flulluando .il- 
riinpa//<ita 'Kcc(j ciò uha sla- 
\<i f.K'aiìdo Stava cara.indo un 
atlratlora .tliano . Stava usan- 
dcj un aqiia/iona di I.oran/ 
piuttosto samplica, iiui qui aa 
na sono altra un po’ più coiii- 
pU'ssa Comunque, lutlo ha a 
aha fara aon aiò dia viana dafi- 
nito l’affi'ttu farfallti" “Di cosa 
SI iratteU" l'affaUo sul aim.i 
globale causato da un singolo 
battito d’ali di farfalla \\ tutto 
molto ipotaliao Vado dia lai 
pensa dia io stia scharzando”. 
‘1 matamatici non sdtarzano 
maivaro'^”, “'rutta la ni.itariuiti- 
aa piu .ivan/ala del giorno 
(.l’oggi ù solamente una Inirl.» 
colossale Oltre un carte' limite* 
non c’ù più un filo logico Tut¬ 
to c|uallu dia la .scian/.i fa ù 
sfor/.irsi di Ux:aliz/ara tjual 
punto, il punto in cui la prevr*- 
dibilità scientificM cassa di as- 
sare tale Nella meccanica dal¬ 
le onda a cose del genera” 
“Iniendt* dira dia la tarfatUi ù 
la classica mosca nel l.itta"’” 
"Si, sa SI vaiola die le cose sia¬ 
no preseclihili [ fisici certa- 
melile lo vogliono, ma la mate- 
inahc.i non è cosi Se tutto los- 
s(' prevedilule. la vita s.»r<*hbo 
destinata ad essere dannat<i- 
mente noiosa e la matern.ilica 
non può. per definizione, asse¬ 
rì* noios<i. Ci clava essere sem¬ 
pre qualcosa da scoprire o non 
ai sarebbe alcun motivo jier 
dadicarvisi"» 

l.'affetto farfalla nei sistemi 
diibunicì complessi non lineari 
ovvero la teoria del caos fa ora¬ 
mi»! parie del b<»gaglio «cultu- 
r.»la- di tutti Se* ne parla andia 
neH'ultimo film di SpiellK'rg sm 
dinos.iun' iv natumle quindi 
dia tanti si suino cimentati nel- 
rimpr<*sa di divulgare il caos, 
scrivendo libri più o meno in- 
tarass<mti. \\ un momento che 
il c«»os vende, Basta guardarsi 
intorno* 

[ brani riport-ili però non so- 
lUJ tratti da un libro di divulga¬ 
zione della teoria dai sistomi 
dinamici coinplassi, non si sta 
cercando di spiegare coma an¬ 
che una piccola Viiriazione dei 
dati iniziali del sistema po.ssa 
portare a comporhinianti (k*l 
tutto imprevedibili Si sl.i cer¬ 
cando un ijssassino Si iMtt.» di 
un libro gu»llo scritto ila De- 
smond Cors', psaudomino di 
Sliaun Lloscl McCarihy. n.»to 
nei Sus.scN n<*l Il titolo ù 
//ifKOiintla rnorlale, traduzio¬ 
ne daH’originala 77a* sr/c;/jg(' 
attrai for, che deve i‘ssare tr.»- 
dotto altr.ittore strano, mentre 
nel libro, forse per dan* un l(X'- 
co di mistero m più, viene tra¬ 
dotto attrattore «ilieiio 

Clic cosa 0* un attrattore slr.i- 
IK.»’ Nel libro giallo, aiiclia se è 
l.i chiave della daludent»* solu¬ 
zione del giallo, non viene 
spiegato in fondo \i bene rivol¬ 
gersi ad un libro ili ilivulgtizio- 
ne 

"Il inalaorologo [vdward l^i- 
ranz. dal Mil di lìosiun. si mte- 


rass.iv.t al prohlama d«*Ila l’oii- 
vanziuiii* atiimslrni <i II sula ri 
si'ald.i il sui)li> a gli strati mia 
non tl<‘ir<itmosft‘i.t ilivanltino 
in tal modo pur caldi i* più lag 
gerì dagl) strati piti alo\.»li si 
determina in coiisagiian/a un 
molo tisaaiKltMlli* drll’arui cal¬ 
ila. più lagger.i. rnaiilra l’iiria 
frackla, piu densa, disc'eiula 
(.}ui*sli tiìovimenli aosttluis<-o- 
no la "c<uivazion<* 1. arui è un 
fluido a il suo sl.it») (k‘v‘i*ssari* 
rappri‘s<*nlalo da un punto in 
uno s[)azio <h dimensiona infi¬ 
nita L>renz s«*m|>)if|i-o k* aosa 
e SI limiti'» allo studio iJt un’avo- 
luziona tan»ix)r.»la in tra ili 
mansioni Qu'*st’ultima potava 
essere analizzata par mazzo 
del aomjMitar a quallo chi* na 
usai fu l'fjggatto rapprasi.‘ntato 
dalla figura, nolo oggi con il 
nomadi atlratlora di l.uriMiz» 
('In V rive a David Kualla. 
professore di tisic.t ti'onca 4» 
liiiras sur-Yvette in Tram i.i 
Uno dai padri d*‘ll.i lauri.» dall.i 
complassita. in |).irticol.»ra dal 
l.i no/mna di ,»iii,»itora strano 
I//avrrr/iV (/frros 0«|ila lai'oi» 
ad . Ikirigi. Ififd all it fV/v»a 
(dos. lk)!l.i:i Boringhian. T(»ri- 
no. Ifiùd t !’rr)si‘gua Rualk* -Si 
(k*va imin.igm.ira lo st.ito dal- 

i'atmosk-r.i in i < uivan/iona co¬ 

ma r.tpprasant.ilo d.i un punk» 
U (* lo sposi.un<*nto tamporak* 
dal punto P ha luog»» .illor.» sa- 
coltilo uiM linaa curva iMcau»- 


•Anche MCI libri ^i.'illi. ciilr;i la in<ilenui- 
licn, fi vi entra proponendo un model¬ 
lo. quello dell’altmttoie strano, legato 
.ill.i cfjmple.ssa teoria del caos. Potreb¬ 
be essere un'int.-res.s.inte sistema di 
divulgazione, m.i purtroppo l'.iulore è 
.issili generico ed impreciso. Per par¬ 
lare dunque dell’atiratlore sfumo, ri- 


f.icci.'imoci ad uno dei padri dell;i leo- 
ria del c;ius, il fisico teorico David 
Ruelle. elle ne Ila spiegato il senso e 
riililiià per lii comprensione dei moti 
deiralmosfer.a, in un libro pubblicalo 
da Bollali Boringhieri: « Caso e caos». 
Ma per chi non .se la sente, c'è .sempre 
il libro giallo. 


t.i d.iUompular N'all.i figur.i il 
[>unlu P pri'iida r.ivvio presso 
l origina () dopo ili i ha giru .ii- 
lorno (li‘stTii ili'l- 

r.iUr.itlora par i>oi p.isvin* v.i 
no volti* .ittoriu» ^xWotcdfno s/« 
fiìstra. quindi gtr.» ilua volta .»! 
torno .iiroraci’liK» ilastn.» a cosi 
vi.i" .V SI modific.i .indù* ili 
p(x.-hissiino 1.1 posiziona ini/i.i- 
la dal punk; P. t.mtoclia imui si 
poss,i nainiuano p«TCapira 1 .» 
dilfari'iiz.i .»d rnvliio nudo, lui 
t.ivi.i i p.ulicol.tri dall.i ligm.» 
varral)l)aro modifia.tli inlar.i- 
inanta Si* ! .ispalto ganarula 

dall.» tigiir.» rast.issa lo sU*sso il 
nuinaro di gin successivi .i da- 
sir.» a .1 situsir.» s,»ral)!H* dal lul- 
t»» diverso Questo parche !'i*- 


MICHELE EMMER 

voluziona taiiipor.ila dall.i fi- 
gur.i diixmda in iikxIo assen¬ 
zi.ila dulia condizioni iniziali, 
iti coiisaguanza il numero di 
gin .1 destra a a sinistra diventa 
mollo difficile d.» pravadara il 
che da coma consagnanza il 
f.itto che i moti ilaH'.itmosfora 
sono allamonto imprevedibili 
Li famosa farfall.» che l>atta le 
.»li <1 Peclìino fa tnulara il leni- 
jM»a New York 

Che cosa a iUm(|iia un at- 
tr.iltore’ l.isciamo l.i j;.troia a 
Rualk* Al i insieme su cui si 
muova il punto P thè r.ippra- 
sani.» lo si.iio di un sistema di¬ 
ti.unico deternunislKo. quan¬ 


do SI .lUanda .ibb,istanza .i 
lungo, r.itiraltore descriva l.i si¬ 
tuazione di regime dopo !<» 
.sp.inzione dei fenomeni tran- 
.sik»n» Ruelle precisa che |x*r- 
clié 1.1 definizione .ibbia un 
si-nso bisogna che le forze 
esterne che agisi'ono sul siste- 
m.i si.tno indipi’ndenti dal 
tempo ed inoltre che i sistemi 
fisici che SI studiano suino dis- 
sip,itivi, cloC* dissipino energia 
111 c.ilore, (■ la dissipazione .i 
lar sp.irira i fenomeni transito¬ 
ri Il motivo del chuimarc* l’.it- 
Ir.ittora di Ix>ranz strano^ Pn- 
m.i di lutto jjerchC* gli attrattori 
sir.im h.tnno un .ispetto strano. 


non sono curva o suparfii i re- 
gol.iri m.M iggalli di i iimensK mi 
non inti’r.» luoa sono ir.itl.ili 
Inoltre ad è l.i cos.t [>;u iinpor- 
t.lilla il molo su un .lUrallora 
presenta il k’iioiiiain» dall.i di- 
jiaiidaiiza sansihila alla coiuJi- 
zioiii iniziali», 1 alfatto f.irfall.i 
Torni.uno .il libro gi.illo 77;a 
srror/gf* attrai (or l n.i dalla vil¬ 
ume studiav.» gli .iltratlori slr.i- 
ni. coma ha noi,ito l'uivastig.i- 
lora. li in.itama'.ico distr.iUo 
lohn Dobia Qualche amif; fa 
sempre nella collan.» dei gialli 
Mondadori ara stalo pubblic.i- 
!o un .litro librtj sitiUo d.i un 
matam.itic»; con un malamati- 
coconie invaslig.ilore II m.ite- 
m.itico di c|ual libro siudiav.» le 
(■qua/if>ni diltarenzi.»li e inse¬ 
gnava l'Analisi Matemalic.i. 
Coma nel libro di qu.ilcha .in¬ 
no 1.1. cosi nel libro di Ci»rs' vi 
sono osservazioni sulla mati*- 
iiidlic.i a suirmsagn.iinanto 
iinivarsilario. pur assanilo la 
inlorm.izioni matematicha 
mollo mano pris ise a più b.i- 
11 .il) che* nel volume privc*dan- 
te In c omune i (Jue matematici 
invastig.iiori li.mno i! lastidio 
di dover parlare con studenti a 
visit.ilon, "A Dobia ara Ixn no- 
M la legga dal molo pramedi- 
lato, par la qu.ila si potava rila- 
nere che un docente i.» t ui n*- 



panbilit.i tossi- s'.it.i ,K(ai1,il,i 
'elel< )i IR .uni 'liti' av ret'l )(• [ >re 
SI» la misura nei ess.iria par si.i- 
bilirsi .iltrove entio .1 lampo 
iinpK'gato d.ill iinportuiio pei 
arnv.ira l.i di )V<‘ prilli.i lui si Ir* »■ 
v.iv.i r.ipplii, azii 'Ila di kiuast,» 
leggi - ar.i l.R illl.il.i d.i) l.itlotlia 
i-r.i im|)ossii)ile spi >siaisi d.j un 
punto .iir.litio di un edilie n ' 
iinivi-rsitario nu tdarix» senz.i 
t.iia alinam> Ira |n.nii ili v.ile» 
Gli iiiiin di espananz.i d.i prò 
lassora universitario gli .ivava 
no dillo nn.i cart.i pr.iliiM nel 
! .irte di sviaol.itc 11 inateni.iti- 
cu Dohie e* coma dava v'ssara 
un in.itam.iliao par un non 
ni.itaniatico dislr.ilti> amante 
di Mozart inc.ipai, «• di ancin.i- 
re ('f san/.i gt.inda lant.isi., 
se ni.Il per l.i in.ilani.itica 
.•(Questi I volo di t.int.isia, i iva’i.»- 
inanta indegno di nn (jtvaiila 
di iiMtam.ilic.i potava i-ssara 
giiistilic .Ilo siilaiiH-nta d.illa 
strana siiii.iz.ii ma in e ui il sirI- 
detto ni.ilanMlico ani venuto a 
Irov.irsi'i Doble nlilizz.i l.i fra- 
fiuaiit.jzioiu* ijelt.i niak-matica 
coma siruniaiito di vil.i -Li 
m.itani.itRM a essenzialnianla 
uno si.iiu d limi no Una dispo 
siziona airac’oi'omi.i di paii- 
sK-ro Ciò che aek’sso dnvav.i 
.icqiiislara er.i l.i disposizione 
.ill’cH onoini.i dalla emozioni» 
Non solo, pe-r iisolvara il mista 
ro Insognava gu.ird.iri* .iha < o« 
sa in mollo diverso -Non sani 
tirava .idatln asseta qual gene¬ 
ra di prohk-ma, ciualloaha .illa 
fina SI sarebbe potuto risolvere 
a!lanandi»s) ledalmanfa a una 
sn.i priK’ailur.i presi,iliilil.j, sa- 
tabln- stato v olila ahiadara .ill.i 
poIizM .11 giurihilisti i.- all no 
ino dall.I stl.id.i di dalaiinin.iia 
la radic e (|u<uir.il.i di > 1 (il lui- 
maro complesso n Cc*r.i 
qUiik osa di simile a nn .ittrat- 
tore «ilieiio i strani ' ) che npa 
lav.i ball ionlaiiC) dielio k 
quinta un antil.i che si s.ireh 
he riva).ita sol,unente in vuln 
kli ijii diverso nkHlc*d iiicjuisira 
di un imm. Igni. izioiie cia.iliva 
Un imm.iginaziona in.ilatn.ili- 
t a- Si polralibe dira un c.ini- 
Ijio di p.iiadigm.i nella ind.igi 
ni' 

Si iralt.i di impostare un si 
stani.I di aqu.jzioni dilk-ranzi.i 
11, di intiodiirra i d.iti mizi.ili del 
prohlama in nn i.onij)u1ar a 
aere aia di Iruv.ira I .iltrattoia 
str.mu del sistani.i diiiamiao 
hutl.iiidi I via lutti I l.itli transito 
ri a non iin|»oriaiilJ. cosi il m.i 
tam.ilic (> I )c»bia v are a di risol¬ 
vere il probk-ni.i poljZR*si o ut] 
lizzando la logica inati-ni.itic a 
a 1 siliugisiiìi L inv(*slig.iloK- 
cerca di tnn.ira una lappra- 
s(‘iit.izii>na m.itali).dica dalla 
realtà Iisrm i ha lo inlarass.i 
I gli indiziati dal ik'litti» i A n 
set che ai imprenda tulli i sai 
colle ajiiblh ' l Ila volt.» » 
questo SI tiiitla di tre i\ .ira I .il 
trattore strano dia i i d.tr.i 1 .is- 
s.issiiRf U’irlroppo la ricerca a 
ruilarpralaziuna dall.t soluzio¬ 
ni’ data d.iU ompiitar non s.u.i 

Cosi f,R ila 

l-’e»- chi volassi- saperne di 
pili n(»n last.i i ha <. onsigli.ita 
di leggera .» se ’ll.i <. il 111 >n » di 
C'orv o il libro dal hsico David 
Kualla I 11 siiggi-nnu’iili > 1 a 
vrai 


Parma, uno stuciio dell’università sugli ecosensori 

Piombo e zinco: la dieta 
delle piante metropolitane 


FRANCO CECCARINI 


■1 Pianta, fiori, alban, arbu¬ 
sti chi* SI trovano nelle rara 
area verdi dalla nostra città po¬ 
tranno as.sumara un compito 
bc’ii più importante di quallo 
[lurarnonte ornamentale, quel¬ 
lo di veri e propri agenti antin¬ 
quinamento. Lo sapevate che i 
platani divorano piombo, zin¬ 
co. cromo presenti ncll’atmo- 
sfcr.i dalle nostre città, che la 
rosa canina, la viola, la volga¬ 
rissima pratolina, il tarassaco 
più noto come dente di Icone 
o -pisacan», sbocciati nei vostri 
giardini, cresciuti sui vostri bal¬ 
coni povsono darci una mano 
a migliorare la qualità deH’arta 
ette respiriamo ogni giorno, 
perché questa specie mollo 
diffuse hanno la pos.sibiIità di 
disinquinare l’aria assorbendo 
tutte quelle .sostanze nocive 
provenienti dai gas di scarico 
delle automobili o dai camini 
delle abitazioni'^ Sono questi 
ulcuni df’gli iuspetli più signifi¬ 
cativi di un.) ricerca scientiftca 
cundott.» dairistitutodi Geneti- 
c.» <leirUmvarsttà di Parma tri 
coll.ibor.izioiia con rammtni- 


slrazione comunale a i’/\zian- 
da muniaipalizzata dei rifiuti, 
coordinili.» d.»! professor Luigi 
tYiglisi, direttore dell’lsliluto di 
Genetic.», a dai suoi collabora¬ 
tori Luigi Parrarase, Pietro Pu- 
glisi e da Emilia Caronna do¬ 
cente di Embriologia della Fa¬ 
coltà di Siuen/a naturali. 

La ricerca, incentrala sugli 
■ecosenson vegetali per il mo¬ 
nitoraggio di ioni di met.illi pe¬ 
santi in area urbane ad indu¬ 
striai:», SI propone - come ha 
spiegato il profe.ssore Puglisi in 
una conferenza slampa di pre- 
.sent.izionc* - di fornire utili in¬ 
dicazioni per intervenire sul- 
rambienta urbano e non solo, 
con correttivi biologici che nn 
migliorino la qu.ilità senz.» 
slravolgerne l’aspetto né l'*ca- 
ratteristicfia Non a caso lo stu¬ 
dio h<i preso m considerazione 
quelle specie di flora che sono 
tipicfia del nostro p.»»*saggio a 
che possono f.icilmanla essere 
msarita naH’Limbianta urfiano. 
La ricerca - coma lu» spiag.ito 
il professor Puglisi - è st.it.i 
asaguit.i SII diversa st.j/iom di 


monitoraggio, cl.» quella citt.i- 
dine ad .ilta <* ba.ssa intensità 
di traffico a quella di campa¬ 
gna con risultati che h.inno se¬ 
gna!.ito lo stesso livello di qua¬ 
lità ambientala per zona di 
canip.igna e par quelle area 
urbana con alt.» densità di ver¬ 
de. Per Puglisi SI ir.ilta quindi di 
intervenire concralamanle nel¬ 
le nostre ci'tà, per curare un 
ambiente urbano fortemenla 
degradato, disinlo.s.sicandole 
dallo smog che le circonda 
con queste piante cap.ici di a.s- 
sorbire la tanta sostanze noci¬ 
va 

Le indicazioni emersa dalla 
ricerca stanno per essere tra¬ 
dotte in un volume divulgativo 
<lestinato sia agli operatori 
pubblici che alla gente comu¬ 
ne l.amministrazione comu¬ 
nale intanto installerà cinque 
centraline di rilev.izione dai 
metalli e dcirassorbimeiito d.i 
p.irte dei vegetali, in un inter¬ 
vento preventivo che mette in¬ 
sieme diagnosi e ter.ipia cu- 
r.mdo con l.i n.itura le farila 
provoc.tla d.iH’uomu, facendo 
divani.ira Ikiriiia un punto di ri- 
farimaiito a di sfxTimant.izu» 
na.» livello intarnazion.ila 



Messa a punto a Milano una tecnica che analizza in due ore il Dna 



i: un nuovo, rapido test 
per la compatibilità genetica 


NICOLETTA MANNUZATO 


IH il gr.ido (Il (.onipatilnlità 
fra d(»n.»lora a ncavanla è sem¬ 
pre sl.iio un problam.i fond.i- 
mentala nella cinrurgi.) dei tra- 
pi.mli Una ricerca su più di 
fOO ix.'rsone. che avev'ano rice¬ 
vuto un rene nuovo net perio¬ 
do lP‘iO-‘5*2. 11 .» moslr.ilo che 
nei pazienti sanz.» .ikun.t in- 
aoiiipatibilità con li (ionalora i! 
t.»ssu (li sopravMvanza (dal- 
i’rjrgaiuj. non del mai.ito, m.i 
s)x*ss(j le due cosa c('incido- 
no ) dopo un anno ('* del cento 
per 100 scende .ili'.’^S percen¬ 
to in presenza di una incom- 
patibililà e all 83 ixTcenkvcon 
tlua K non a in gioco solo l.i vi¬ 
ti» in senso stretto, ma 1.» sua 
(jualità. 1 pazienti dal primo 
gruppo possono cont.ira an- 
ciiasu un.» maggiora funzion.i 
lilà ren.ila 

Alili. ilinanta. par datarmin.i- 
ra questo iinporlanlissimo |»a 
ramatro, s* iitihzz.mo mat(xli- 
clia suMologklia (.ha non so¬ 
no p(*rò m gr.ido di '■'.ibilira al- 
t una spci-|ti«-'t.i anligainalia a 
d.inno luogo piu di una volta 


.» risultati inasalli Da un con- 
Injiito lioi dall (jUi’iiuti con i 
iiK’todi tradiziun.»!) a di quelli 
ricavali da esami di biologi.» 
molecolare sono emersa più 
dal 27 par canto di discrep.in- 
za, 

Perché allor.t non rxorrara 
nonnalmenta all'analisi gano- 
rnica dal donatore a (iei candi¬ 
dali al trapianto, par siabilira 1.» 
destinazione migli(»ra dagli or¬ 
gani dispcxiibih' Anaor.i pcx'o 
tempo '.» quast'ipolasi ara ir- 
ra.ilizzabila. perché coinporl.i- 
va .illesa troppo lunghe. ( o ir.i- 
saorso un certo intarv'alk» di 
tampc; dopo il dacas.so l’org.i- 
n(» non é più utilizzabile i L n.i 
taamc.i ma.ss.i .i punto rcsan- 
tamanla consento or.i l.i tipiz- 
z.i/ir>na dal Una in due sola 
ora 11 nuovo malodo - ai diaa 
1 immunologa Fraiiaasa.i Poli - 
VH*na pr.itR.ito dal satlainbra 
sè'orso. in uno studio pilol.i 
prc’sso i! I.ibor.itoru» di biolo¬ 
gi.i m< ikvol.iia dal policlinico 
di Mil.ino a li.i gi.i pi'imasso 
I .issi-gn.i/Kine si) h.iso goni) 


iiiic.i. di una cmi|uaMlina di or 
gam a(j .iltraltanli ricavanti 
Sa l.i qualità dai Ir.iju.mti 
eseguili nel nostro p.i»’sa tenda 
dunque verso un (.ost.mla mi- 
glior.imanlo. allratt.intc» non si 
può dira par la quantità ! d.ili 
rasi noli a Mil.ino. nel corso 
dalla riunione laani(.o-sc'ianti- 
fica dal Nord It.ilia Transplant. 
parlano chiaro l'It.ilia con f',,3 
donalori aH'anno par milione 
di .ibitanti, è .iirullimo posto in 
Eur(jpa 1 la madi.t dal conti¬ 
nente a di l.”) 1 ) Soltanto un 
(ju.irto della riahiasta di Ir.i- 
piaiìlt può essere soddislatlcj 
la lista (J’attas.i si .illuiig.ino a 
molti mal.ili sono aostratli .i 
farsi opar.irc all ast<,'ro S(’ gli 
it.ili.m: coslituiscRino il fanali¬ 
no di aod.i, al primo posto tro 
vianio in.ispattal.i mania gli 
spagnoli, aha in soli qu.litro 
anni 1 da qu.indo a n.ita .i M.i 
drid la Org.im/.iaion Nacion.il 
da rr.inspl.intas i hanno rag¬ 
giunta una madia di 21 3 do 
nalori per milx ma di .iliil.iiili 11 
(, oordiiMlora d('l progr,imni.i 
dottor K.il.lai M.iles.iiiz < Ir- h.i 
1 »,iilecip,ito .1 Mil.iiKI ,ill inc( m 


tio Ni trd ll.ilui 1 r.ins|ilaiil i ' Im 
spiegalo .1 aha (.<is.i si dava 
quello (. ha a slulo daliiiito "il 
miraèolo sp.ignold» 'Si deve 
prineipalmante .illa lala di 
(.(«trdin.itim oig.iiiizz.iti .» ite 
livelli n.i/ioiì.iie tagion.ile a 
ospeLj.iliaio che s] intagr.iiK» 
ha loto Ma si (.lava am hi.’ .ilia 
(. amp.igna di saiisihilizz.i/ioiia 
dali.i j'Opol.i/iona ( ha lì.* 'uo- 
diliaato 1 imniagiiK' dai li.i- 
pi.ìiìh piassi I 1 o|)ini( ma pub- 
Ì> 1 r .1 ' ^ggi la gante si santa or- 
goglios.i dai risiili.iti conseguiti 
a coll.ibor.i c i ui anlusi.isino'' 
Mollo (’ si,it() t.nio ni cilalti 
par cia.ua un clima di ( ( msan- 
so d.ill.i incl iilil.izn me dei 
mass medi.» .il! isIiIu/k ma .Ji 

un ( enlr.ihno che 2 1 < m’ su 
2 i tisponda ili diihl'i (’ alle 
1 HTplessil.j (Il (tu teie!( m.i 
l'einp» ) la un gH »rn.t|e si,Unni 

lei isa st. I isse c he 1.» ( iilUita l.ih 

II, 1 non atij poh.ita a iispi.iide 
re III iiK>do I»( >sili\i I .il Im 'ble 

III, » delle» d( m,i/ I me i li ( irg.uii 
L.i siili,i/iolie sp.iglK ||,1 I ' IJIM 
( l,»nu HI is.i sHK uhi,» Im ive 
nieille d,ii p,iese piu l,ilmo 

(I Eim 'p.i 
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H LOS ANGELES, . Sicvcn 
.S[)iclberB ha superalo so stos¬ 
so. Jurcjssic Park ha battuto tl 
procedente record conseguito 
dicci anni fada£7t. Con isuoi 
705 milioni di dollari è il film 
che ha incassato di più nella 
•Stona del cinema. 


«Jurassic Park» 
batte «E.T.» 

È suo il record 
d’incassi 






Livia Giampalmo ha terminato le riprese del suo film per la tv 
«Due volte venf anni», ispirato al romanzo di Lidia Ravera 
n conflitto tra una madre ribelle e una ragazza troppo perbene 

una famdglia di oggi^^ 


Lei, 


lia e il ’68 


Una madre femminista e ribelle (Mariangela Mela¬ 
to), una figlia perbenista e fragile (Valeria Milillo) 

È quasi un Colpire al cuore al femminile il secondo ■ 
film di Livia Giampalmo, scritto a quattro mani insie¬ 
me a Lidia Ravera. Così, la regista di Eoelina e i suoi 
fìglUoma alla commedia di sentimenti: «Anche nel¬ 
le famiglie più normali, esiste il conflitto. E l’amore 
non sempre basta a capirsi tra generazioni diverse». 


, CRISTIANA PATBINO 


H ROMA. ' Fatte le debite dif¬ 
ferenze, potrebbe essere un ; 
Colpire a! cuore al femminile. : 
SI, perche Due volle venl'anni, ' 
nuovo film di Livia Giampalmo 
tratto dall’omonimo racconto 
di Lìdia Ravera, vuole raccon¬ 
tare, nei toni della commedia 
sentimentale, l'amore difhcile, ; 
' pieno di contrasti e irrcom- 
prensioni, ma anche di slanci 
^nctosi, tra una madre e una 
‘.figlia. ‘ --< 

Niente di nuovo, si dire. È 
l’eterno scontro generaziona- : 
le. vecchio quanto la famiglia ' 
moderna, e magari condito ■ 
con un pizzico di quella rivalità : 
tra donne che stuzzica tanto il 
narcisismo degli uomini. Ma il ' 
fatto e che stavolta, proprio co- - 
me nel film di Gianni Amelio, ; 
c’è stata un'inversione di ruoli; 
Marianna è una madre.artìsta, 
femminista, ex sessantottina, 

' orgogliosa del suo anticonlor- 
mismo; mentre Arianna (at-' 
tenzionc al ; nome: è quasi 
identico a quello della madre, 
"malsenzalaaMvInbdale) èuna 
figlia perbenista e un po’ ca- 
' stranfe, ^ ansiosa, nonostan¬ 
te i SUOI vent'anni. di crearsi 
. una vita più normale che può. 
Ma anche, ovviamente, fragilis¬ 
sima. 

-Certo. l'analogia non va ol¬ 
tre; in Colpire a! cuore dietro 
allo scontro tra padre e figlio 
c’era il paesaggio di rovine del 
terrorismo, in Due volle ven¬ 
l'anni i drammi sono quelli 
: piccoli e quotidiani che posso¬ 
no esplodete in un interno 
borghese (siamo nella Parigi 
degli anni Novanta). E le due 
autrici li spiano con occhio, 
sembra di capire, benevolo. 

•Se il mìo primo film, Evelina 
e I suor/^i. era una scommes¬ 
sa in proprio, scrìtto e diretto 
da sola. Due t)o//e pent'onnf mi 
è capitato feliceménte addos¬ 
so», dice Livia Giampialmo. È 
stata Lidia Ravera a fare il suo 
nome quando ha avuto la pro¬ 
posta di trasferire sullo scher¬ 
mo il suo racconto, «Non so, 
forse perché il tema della fami¬ 
glia, dei figli, de! sentimenti mi 
appartiene. Sono queste le co- 
' se che conosco e che so rac¬ 
contare. Se vuoi sono temi 
femminili, nel senso che sono 
visti da una prospettiva più ìntì- 


ma, dove anche il dolore, la fa¬ 
tica quotidiana, sono filtrati at¬ 
traverso uno sguardo amoro¬ 
so, dolce», 

Lunghi'capelli rossi e incre¬ 
dibili occhi azzurri, la regista si 
racconta con semplicità. Parla 
della sua carriera di attrice, ini¬ 
ziata sotto i migliori auspici al 
Piccolo di Milano, <on quel 
genio di Strehier che sa valo¬ 
rizzare e dare dignità persino 
all'ultimo figurante e mi ha in¬ 
segnato quanto sia importante 
la dimensione collettiva del la¬ 
voro». e interrotta presto per 
stare vicina ai due Figli Adriano 
c Lorenzo. >Ma senza rimpian¬ 
ti, perché avevo dimostralo a 
me stessa di saper recitare». 
Poi la lunga esperienza come 
doppiatrice (é stata la voce di 
Diane Keaton, Jane Fonda, 
Shelley Ouvail). Quella di inse:- 
gnante di recitazione al Centro 
sperimentale: «una bella scuo¬ 
la di direzione degli attori an- 
,• che per me», dice. Quindi la 
voglia di uscir fuori dal buio 
? delle salettc-'db doppiaggio, 
sperimentandosi in una cosa 
'I nuova come b sceneggiatura. 
^ Prima in collaborazione con 
r '■ altri, poi da sola (dopo Evelina 
et suoi figli, ha scrìtto Siale iitti 
( per Favore, un copione boccia- 
V to dalla commissióne per gli 
articoli ventotto, che l'autrice 

- : spera di veder realizzato co- 
; V munque, magari a teatro). ‘Ho 

v iniziato senza tante ambizioni, 
•ji Poi Evelina e i suoi figli é pia- 
' ciuto alla giurìa del Solinas, 
Stefania Sandrelli si é entusia- 
' smala al personaggio: insom- 
;s<ma, é sbto un debutto quasi 
N, per caso, che mi ha aiubto an- 
che a uscire fuori da un mo- 
: - mento personale di buio, ad 
vL andare avanti nelia vita dopo 
la morte di mio figlio Lorenzo», 
racconta. *. 

Si capisce che quello che 
A- conta, per lei, é l'autenticità 

- dei rapporti, anche-in una 
c'- macchina infernale come può 

essere il cinema. Insiste sulle 
belle amicizie nate sul set di 
Due volle venl'anni, durante le 
1; cinque settimane di lavorazio- 
ne tra Parigi e Roma. «SI, è il la- 
y to più piacevole di questo me- 
■t stiere, incontrare persone 

- - straordinarie come Mariangela 

Melato, che sta veramente dal- 


Cara mamma, 
che noia quei tuoi 
suicìcii rituali! 

. ~ "■ ~ UDIARAVSRA ^ 


Pubblichiamo un estrailo di 
; ■ -Due volle venl'anni^ (Riz- 
.' zoli) di lidia Ravera. dacui 
' Livia Ciampaimo ha Hallo il 
( ■. suo film televisivo. In queste 
. pagine la figlia Arianna ri- 
■ . corda ia gioventù scapestra- 
,, la della madre Marianna. ■•'■■■ 

■i Quando era giovane, gui¬ 
dava, ma esclusivamente in 
stato di ebbrezza. Era molto 
spesso in stato di ebbrezza, a 
quel che riportano i vari storici 
dcH'epoca. Si faceva di qua¬ 
lunque sostanza, tanto perdire 
le cose come stanno: hashish, 
marihuana a chili. Acidi. Anfe¬ 
tamine. Niente cocaina perché 
costa troppo, niente eroina 
perché è troppo anestetica. Le 
piacevano le droghe un po' fa¬ 
ticose. A ventidue anni ha pas¬ 
sato tre mesi in New Mexico e 
poi in Mexico vero e proprio, 
suile tracce di un fungo alluci¬ 


nogeno di cui aveva letto qual- 
■ cosa su un libro di Timothy 
.' Leary (o era Alien Ginsberg? O 
Gregory Corso? O Jack Ke- - 
rouac... insomma: uiio di quel- r 
; ' la banda di lirici intossicati). .. 

■: Le facevano mangiare qua- i 

lunque cosa, immagino, ovuli. 

“ porcini messicani, rape crude. - 
Lei assaggiava e vedeva cento 
', colori. Vomitava. Vedeva i co- ; 
ioti anche nel vomito. Sentiva '' 
la musica, la disperazione. La 
- musica della disperazione e ' 
.. guidava una jeep su e giù lutv 
> go viottoli a‘^'strapiombo, so- 
gnandodisfracellaisi. 

Ha guidato = automobili - e 
■- motociclette e camioncini e 
canoe soltanto finché ha so- - 
gnato di ■ sfracellarsi. - Ogni ; 
, scampato pericolo finiva ordi- • 
natamente sul quaderno. Non , 
0 si è mai sfracellata. Una volta si -, 
é fatta male, ma non abbastan- 
.. zada non nempire una trenti- 


- na di pagine prima delFinizio - 
' della convalescenza. Due mesi > 
dopo é rimasta incinta. Ero io. 
Non che b cosa mi commuova - 
particolarmente, ma ha avuto v 

. la buona grazb di non drogar- ; 
si nel corso delb gravidanza. , 

- Correva l'anno 1971. Mia 
madre aveva vent'anni e deci- : 

. deva - coraggiosamente - di j 
non abortirmi. Avendo già fis- 
salo un appuntamento a Lon- : 
dra dove certe compagne usa- . 
vano il metodo Karman con in- -> 
discutibile perizb. Avendo già '; 
dettoamiopadrechcleavreb- - 
be fatto un enorme piacere ve- - 
derlo picndere da una robusui - 
corda. Avendo appreso dall’o- • 
roscopo cinese o malese o in- • 
donesianochenoneranelsuo ' 
karma la maternità. Al massi- t 
mo poteva essere una zia, ma ' 
l'unico ruolo per cui era vera- • 
mente portata era quello di so¬ 
rella. - ---v; •- 


Non so perché abbia deciso 
di non farmi scompanie nella 
cannula aspirante delle sue 
amiche inglesi. E non so per¬ 
ché abbia deciso di raccontar¬ 
mi cosi dcttagliaUmente la ge¬ 
nesi del mio ingresso nel mon- 
do.Lpórsc pensava*, che avrei 
fatto i salti di gioia. Che avrei 
notalo il suo eroismo eccetera 
eccetera. Le magnifiche com¬ 
plicazioni della sua vita di ven¬ 
tenne INTENSA e COMBAT¬ 
TENTE. II fatto che aveva 
smesso di bere, me l’ha rac¬ 
contato 90 volte a dir poco. 
Pensa, tesoro, ho deciso dì 
non nutrirti con un cocktail di 
sangue e whisky da quattro 
soldi (era anche povera, natu¬ 
ralmente, e anche questo é mi¬ 
tico. INTENSA COMBATTENTE 
e POVERA), ho smesso di fu¬ 
mare le canne (se le faceva 
con cinque cartine, so tutto su 
come SI faceva le canne, lo sa¬ 
pevo già a quattro anni) e ho 
smesso di guidare a quella ve¬ 
locità pazzesche. Tu - cioè io 
- sci stata il primo salutare 
sbarramento al mìo giovanile 
CUPIO DISSOLVI (desiderio di 
dissoluzione). ■ • 

. Dopo la mia nascila (che è 
stala miticamente circonfusa 
da complicazioni meccaniche; 
aveva una vulva da bambina. 

* lei, e io una testa da brachicc- 
fala), dopo la mia nascita l'e¬ 
roica mammina ha smesso di 
progettare suicidi rituali. . - 


Grande successo del Berliner Ensemble per la prima di «Duell Traktor Fatzer» di Brecht e del regista 
Una storia della Germania di questo secolo. Fra gli attori l’anziano Geschonneck; divo dell’ex cinema Defa 

Molla', anatomia di una nazione divisa 


Applauditissima apertura di stagione del Berliner 
Ensemble con Duel TractorFatzèr direno da Heinér 
Mailer su testo di Bertolt Brecht e Heiner Mailer. II 
dramma ripercorre la storia tedesca del nostro seco¬ 
lo, soffermandosi soprattutto sulle occasioni man¬ 
cate. Mailer cerca di far luce sui rapporti tra indivi¬ 
duo e potere e sul fallimento della Rdt. «Mi interessa 
scoprire-ha detto-dove è iniziata la malattia». . 


SANDRO PIROVANO 


M BERLINO. Un drappo bian- 
co appeso alla facciata del 
Berliner Ensemble cita Brecht; y 
«Altro non - hanno imparato 
che la loro/ solidarietà, che/ è ;Y 
quella che li stermina». C'è il 
Gotha della cultura tedesca e 
. della ex Rdt Ira il pubblico che . 
affolla l’applauditissima aper- y 
luta della nuova stagione tea- ’ 
trale con Duell Traklor Fatzer 
(«Duello Trattore Fatzer»), di- 
retto da Heiner Mailer (testi di 
Bertolt Brecht e Heiner Mùl- <- 
ler) : Frank - Castori,. Volker .Y 
Braun, Thomas Langhoff, Peter ; 
Palitsch, Chrìsta Wolf... . r - > 
Duell Traktor Fatzer ma\e il ; 
fiume della storia tedesca del 
nostro secolo fino alla sorgen- 


te. Il regista si sofferma di più 
non dove l'acqua scorre con 
pigra lentezza, inconsapevole 
che presto verrà inghiottita dal 
. mare, ma dove il flusso è più ir¬ 
requieto e accidentato, con 
ostacoli, ciottoli, pietre, pareti 
a dirupo. E anche la storia del¬ 
le occasioni mancate e spreca¬ 
te. Come il 1968 a Praga, l'ulti¬ 
ma concreta speranza, non so¬ 
lo in Rdt, che il sistema potesse 
riuscire a riformarsi daH’intcr- 
no. O come il «duello» fra parti¬ 
to e popolazione il 17 giugno 
1953 a Berlino Est, con il «pa¬ 
dre adottivo» di una rivoluzio¬ 
ne regalata, che da dietro lo 
quinte tira le fila e nelle piazze 
schierai carri armali. 


Rispetto al precedente Mau¬ 
ser. questa vòlta il regista ha ■ 

' consapevolmente deciso ^ di ■ 
scamif'icaie la scenografia, ri- ’ 
ducendola letteralmente al- • 
l’osso, con un assetto geome- ; 
trico dello spoglio palcoscenl- . 
co al cui centro si trova un 
. enorme tavolo quadrato il cui ; 
. piano funge da palcoscenico 
aggiunto. La scena è compie- ' 
tata da sci sedie. Quello che,in- . 
teressa a Heiner Moller non so- ' 
no le biografie, ma le strutture : 
, aH'inlemo delle quali si muo- 
" vono la Storia e gli individui. E - 
; questo trova riscontro anche 
nell'aspetto ottico della scena. ■ 
; Resta solo un . interrogativo; ' 
perché la sua nuova c mollo ‘ 
,, bella poesia AFommsens Block 
(«Il blocco di Mommscn») è 
' stata relegata nell'intervallo fra 
. la prima e la seconda parte, . 
quando la maggioranza degli ' 
spettatori ha lasciato la sala? 

' fccesso di modestia? O in que- 
- sto modo si è voluta spezzare 
la serata Ira la prima parte, che 
.' si occupa della nascila della ^ 
Rdt, della rivolta di Praga e Ber¬ 
lino, e la seconda, che parla, 
col Fatzer di Brecht, del 1918? 

Fra gli attori, a Ekkchard 
Schall, ull'lnos.sidabilc talento . 


di Hermann Bcyer, alla grande 
Èva Mattes, si aggiunge Erwin ; ■ 
Geschonneck, 86 anni, monu- > 
mento vivente dell'ex cinema 
Defa della Rdt, che quattro an- . 
ni dopo la fine della guena fu ' 
uno dei membri fondatori del 
Berliner Ensemble. Geschon- 
' neck recita il ruolo del vecchio 
comunista, irriducibile, forse / 
prigioniero del suo stesso so- ' 
gno: «So che cosa avete co- ■ 
struilo; una prigione», ^li rin- ■ 
faccia con durezza il giovane 
dissidente. ~ • 

-1 primi anni della Rdt - che : 
per Moller è stata un iniermcz- ■> 
zo nella continuità della storia i. 
• tedesca - vengono raccontati 
attraverso la storia di un giova¬ 
ne trattorista che ara un cam¬ 
po ancora minato e perde una 
gamba. È chiara la metafora: il < 
campo minato è il pa.ssato na- - 
zionalsocialista sul quale la di¬ 
rigenza, proveniente dall’esilio 
a Mosca o dai campi di con- . 
centramento, voleva realizzare ■ 
Il progetto (utopico?) di una 
società diversa. Ma al trattori- , 
sta non interessa venire cele- ' 
bruto come un eroe nazionale, 
piuttosto si dispera per un pro¬ 
blema più concreto, il mon¬ 
cherino • che gli è rimasto: 


I «L'uomo non è una macchi¬ 
nai». Moller cerca costante- ■ 
mente di fare luce sui rapporti 

■ tra potere e individuo e .sulle ; 
. ragioni del fallimento. In una 

• recente intervista ha dichiara-, 
' to; «Mi interessa scopare dove i 
è iniziata la malattia. Quanto * 
. ha a che lare con progetti o 
' con errori di decisioni o di svi- ; 
luppo? Quanto, si potrebbe 
! quasi dire, ha a che fare con ? 
l'anatomia umana?». ■ . - » 
E le radici, o la sorgente av- 
. velenala, della storia tedesca 

■ di questo secolo è l'anno 1918, 
raccontalo in Fatzer. Hermann 
Bcyer, un soldato che ha discr- 
lato con tre commilitoni du- 

: rante la prima guerra mondia-. 
, le. si nasconde con loro in un 
: appartamento. - e ; - assieme 
aspettano la rivoluzione. Ma 
questa non arriva, c i quattro si. 
ammazzano fra di loro: «La 
: battaglia non ci ha uccisi, ma ' 
nella tranquilla atmosfera di 
una stanza silenziosa ci am¬ 
mazziamo da soli». Il pezzo 
racconta un'epoca di grande • 
disorientamento, mancanza di 
direzioni precise. Quando uno 
dei quattro commilitoni ordina 
ai commilitoni; «Avanti!», la ri¬ 
sposta che gli fa eco è: «Da che 


Cui accanto. Livia 
Giampalmo. Nella loto 
grande, Valena Milillo 
e Mariangela Melato 
In basso, la scrittrice 
bdia Ravera 


Stroncature 

«Germinai» 

kolossal 

sovietico? 

DAL CORRISPONDENTE 


la tua parie in ogni cosa con 
lealtà. 0 come Valena Milillo, 
una bella persona e una delle 
giovani attnci più brave e pre- ■ ■ 
parate». Sulla trama, Livia 
Giampalmo non se la sente di ' 
fare grandi discorsi: un film, di¬ 
ce, dovrebbe giuslificarsi da * 
solo, con le immagini, senza i. 
tante dichiarazioni. Un'intervi- 
sta ufficiale non fa per lei. Me- ; 
glio una chiacchierata a ruota i - 
libera: «Insomma, non mi sen- 
lo cosi importarne, però mi fa - 
piacere parlare con l'Umtù, è il . 
mio giornale • preterito. Non 
posso stare senza legete le re- - 
censioni di Grazia Cherchi, 
che per me é una specie di pa- ;. 
drespirituale c i commenti sul- 
furei di Michele Serra», confes- , 
sa. cs-' -T', ■ 

■ Stiamo rubando un’ora al 
lavoro di montaggio: il film, .■ 
(prodotto da Rcs e Raiduc in .; 
coproduzione con la francese i 
Amster e France 2) deve esse- ; 
re pronto per il 15 dicembre ! 
per poi andare in onda in :. 
Francia già a gennaio (In Italia ' 
lo trasmetterà Raiduc). Due 
volle venl'anni è un tv-movic, i 
pensato per il piccolo scher- i 
mo. «Ma con l’ambizione di of- ;; 
frire al pubblico un iniratteni- .' 
mento di qualità, che faccia n- ' 
flettere e magari commuova in >. 
modo intelligente», commenta • 
la regista. «Credo che siamo V 
tutti stufi di programmi insulsi * 
e volgari. Ma c'è gente che «ave . 
in piccoli centri, che non ha il • 
tempo, la possibilità di andare s 


al cinema o a teatro. Per loro la 
televisione è l’unica finestra sul . 
mondo». ■;« 

Sulla moviola scorrono le ' ; 
immagini della prima notte ', 
luon casa di Ananna/Valeria 
Milillo. La mamma/Mariange-, ' 
la Melato non riesce a dormire,' 
è in pensiero. Telefona al suo , 
ragazzo. Ananna è II, ma si fa : 
negare. E lui: «Ma come? Non 
mi hai detto che tua madre si è 
battuta tanto per la liberazione 
sessuale?». «SI, ma la sua». Il ; 
padre (è Jean-Frangois Sleve- ; 
nin. attore molto amato dal ■ 
pubblico francese) inianlo ■ 
dorme. È troppo preso dalla . 
sua professione di musicista o i.. 

' da qualche avventura. Latita 
completamente. :>. ■■■ 

, Ognuno recita nella sua lin- ; 

. gua: in Italiano gli italiani (c'è r 
anche Alessandro Gassman), 
i in francese i francesi ; (Eric 
Dchors è il fidanzato borghese 
di Arianna, Carole Frane una v 
cantante di strada che adora la 
musica barocca, come la regi¬ 
sta del resto). Sono le scelte ' 
obbligate delle coproduzioni, ' 

■ ma Livia Giampalmo ci tiene a > 
. sottolineare che sulla qualità ; 
della recitazione si è imposta: r 
«ho voluto tutti attori in grado f. 
di confrontarsi con le difficoltà - 
. di una commedia molto parla- : 
ta. Per esempio Valeria Milillo, 
secondo me era l'attrice più 
adatta per il ruolo della ragaz -1 
za, E l’ho voluta anche se non : 
è una diva né una pin-up». ■ , v" 


. parte?». Fatzer 6 il culmine de- 
1 gli interrogativi irrisolti in quel- ' 
' lo che Heiner MOller ha delini-. 
: ; to come «il secolo delle contro- • 
' rivoluzioni». E realizzabile una 
società più giusta con una più j 
' equa distnbuzione delle ric¬ 
chezze? O è questa una pura il¬ 
lusione destinata ogni volta a 
fallire davanti all'egoismo e al- 
.. la «smania di proprietà»? Ed è 
' possìbile costruire rapporti più 
' armoniosi tra uomini e donne, 
senza che vengano interrotti e 
falciati dalle guerre? Questo ul¬ 
timo tema viene magicamente ■ 
L rappresentato dalla dolcezza 
dì Èva Mattes, abbandonala in 
: un mondo di uomini che si 
preoccupano . soprattutto < di 
. ammazzarsi fra di loro in mas- 
. sacri insensati. .1 " 

Duell Traktor Fatzer si con- 
' elude con la fucilazione di Fat- 
r zer, che prima di morire ucciso 
dai suoi compagni di awentu- 
' ra. ‘ lancia - quella «profezia» 

■, (Foteer fu scritto nel 1932) og¬ 
gi cosi importante a quattro 
' unni dalla caduta del Muro di 
■ Berlino; «E da ora in poi e per 
■ lungo tempo/ non ci saranno 
più vincitori/ nel vo.stro nion- 
: do ma solamente/.sconfitti». *■' 


Heiner Miiller 


GIANNI MARSIUJ 

■i PARICI. Riusciranno 
l’eccezionale lancio pub¬ 
blicitario. ; le anteprime. 
proiettate ' nelle miniere ’ 
del nord (hanno allestito i 
schermi e sedie a mille ■ 
metri sottoterra), i diciot- ; 

10 libri nati come funghi ■ 
per l’occasione che oc- ‘ 
chieggiano da tutte le li¬ 
brerie parigine, le innu¬ 
merevoli presenze in tv a ‘ 
far decollare Germinai e ' 
ad ammortizzare i 40 mi¬ 
liardi spesi da Qaude Ber- ; 
ri? Niente di meno sicuro. 

La critica, con qualche ra¬ 
ra eccezione, l'ha faldato, ; 
snobbato, a volte ridico- ■ 
lizzato. 7 . 

Libération è stato il più 
crudele; «Un gigantesco 
etnomuseo di arti c tradi¬ 
zioni popolari», provvisto. 
di una patina «anzianotta. 
accademica, - insomma ■' 
sovietica». Quanto agli at- :: 
tori, Renaud (che imper- • 
sona il protagonista, 
Etienne Lantier) dà «il ' 
peggio di sé», Depardieu e ; 
Miou Miou sono fantasmi ' 
che si agitano sulla scena - 
Insomma un Film ridicolo, , 
che non regge il confron¬ 
to con gli americani; «Di- 
damo che se Berri si fosse 5 
offerto ^li studi holly¬ 
woodiani non . sarebbe 
andato oltre una segreta¬ 
ria della Warner». «./ . ; 

Severo anche Claude 
Baigneres su Le Fig^. Al 
critico non piace il Film, 
ma nemmeno il libro da 
cui è tratto: «Nulla di que- < 
sta gigantesca avventura è 
troppo esaltante. - Ciò è , 
dovuto principalmente al J 
fatto che, riguardo a Zola, • 

11 melodramma tenta di •' 
passare per lirismo e non 
ci riesce». Figuriamoci se 
gli attori riscattano la me¬ 
diocrità del tutto: Depar¬ 
dieu «non fa che passare». 
Renaud è inconsistente e : 
trasparente, e cosi via. 

Chi invece ha scelto di ’ 
dar man forte a Claude ^ 
Berri è Jacques Sidier su / 
Le Monde. L'autorevole 
quotidiano : apprezza lo ‘ , 
sforzo dì fare un Filmone 
popolare. Rileva come, 
Berti abbia scelto la stra- '1 
da della fedeltà al roman¬ 
zo, come sia riuscito a ri- * 
costruire alla perfezione 
le albe lìvide del nord, le . 
gabbie che scendono nei • 
budelli infernali deila mi¬ 
niera, la presa di coscien- ; 
za degli operai, il prender • 
forma dello sciopero, la ; 
repressione dei gendarmi '? 
che tirano sulla folla. E gli ' 
attori che rivivono passo ' 
passo emozioni e vioien- , 
ze, come in un transfert s 
collettivo. È veto: sia Beni • 
che Renaud. Depardieu c ; 
Miou Miou hanno voluto 
dedicare in qualche mo -1 
do il film ai rispettivi geni¬ 
tori. Sono tutti figli di ope¬ 
rai, proletari. Le Monde 
non ha visto né accade- ; 
mismo né miserabillsmo. - 
Ha visto piuttosto «uno sti¬ 
le di verità de! passato sto- 
nco». -. •.' 

A dire il vero la critica 
del quotidiano parigino •; 
pare sostenere più la sfida :: 
che Berri ha voluto lancia- ~ 
re che il film in sé. Vale a .. 
dire l'affermazione di un : 
cinema nazionale da op-; 
piofre . ai dinosauri ■ di 
Spielberg, l'«eccezione . 
culturale» di cui si parla 
tanto di questi tempi da “ 
opporre - all’egemonia 
piatta e invadente che vie- - 
ne dall'altra [jarte dell'At¬ 
lantico. . ■ . . 

Chi ' ha ragione? Gli 
stroncatoti di Ubération o 
il più riflessivo Le Monde ?. 
Vero è che la lealizzazio-. 
ne sembra più un sogget- ; 
lo lelevis'ivo da trasmette¬ 
re in tre puntate (dura 
quasi tre ore). che opera 
cinematografica. Ci scap¬ 
pa, quasi inevitabile, lo 
sbadiglio. È un omaggio ; 
grandioso a un'epopea di 
cui ormai non c’è che l’e- ; 
co: di minatori, nel nord ■ 
■ della Francia, ne restano ■' 
solo ottomila. Non ag- ■ 
giunge nulla al grido di 
denuncia che fii di Zola, 
lo riprcipone tale e quale; ' 
possente, vibrante di sde¬ 
gno. Ma anche consegna¬ 
to agli archivi, svuotato 
della sua rabbia. Forse la 
storia dei minatori è trop¬ 
po recente per trattarla 
come Spartacus e la rivol¬ 
ta degli schiavi. Tra omag¬ 
gi e pietre tombali non c'è 
poi quella gran differen¬ 
za. , . • -. 
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A pochi giorni dalla scomparsa di Raymond Burr, Fattore 
che diede il volto al personaggio del popolare avvocato 
televisivo/Rcddue propone da stasera una serie di nuovi 
episodi in onda tutti i mercolédì fihd all'8 dicembm ^ 


Con Cecchetto In diretta da Castrocaro Tar¬ 
la finalissima r ■ Raiuno^alle 

. I 20.40. andrà m onda la fina- 

QCI concorso llssima dei concorso canoro 

dì Castrocaro ■ ® nuovi» che per 

anni è stata teatro di debut- 
tanti «eccellenti». Presenta la 
. serata Claudio Cecchetto 
con la partecipazione di Simona Tagli, Brìgitta Boccoli e Jo 
Squillo. Tra gli ospiti Gino Paoli (nella foto). gli 883. Fiorello 
cCigiSatani. ■ .' v v-X'i i 

Stasera SU Raìdué alle 22.20 

Giix) sul «Centri Expre^» 
Fatti di gente comune^^^ & 
nei paesi dell'ex^omùnismo 


Da stasera, tutti i mercoledì fino all’8 dicembre toma 
su Raidue alle 20.40 Perry Mason, l’abile avvocato in- ■ 
terpretato da Raymond Burr, recentemente scom- > 
parso. Il ciclo era in programma per il prossimo an¬ 
no, ma in seguito alla morte-dei celebre attore, la se¬ 
conda rete ha deciso di anticiparne la programma- .1 
zione. foresto anche gli ultimissimi telefilm girati da ' 
Burr poco prima di morire. '■S; ^ ^ 


■■ ROMA. Prosegue il viaggio ; 
in otto puntale che racconta ' 
episodi di vita quotidiana nel- ' 
l'ex-Unione sovietica e nei 
paesi che ic furono satelliti. 
Cenimi express. Il programma >. 
di Mórer (in onda su Raidue al- ' 
le 22.20), curalo da Sergio De 
Santis e Simon Nasht. va a sco- ■ 
prire come vive la gente giorno > 
per giorno nei paesi travolti . ' 
dalla caduta del comuniSmo. ' 
Un reportage che scava oltre le 
cronache che occupano le pa- 
Rine dei giornali oche in questi 
giorni sono balzale in prima ) 
[losizione ij.,-. ;- nell'attenzione f, 
mondiale. . .:S 

.' In apertura, l'intervista ad," 
uno dei principali artefici del 


progetto spaziale sovietico. Per 
la prima volta dopo trent'anni 
vengono raccontati tutti i retro¬ 
scena che resero prossibile il 
lancio nello spazio del primo 
Sputnik sovietiuco. Si passa 
poi ad un servizio sugli ski- 
nheads a Budapest e sulla vio¬ 
lenza xenofoba che ha investi¬ 
to la città. Infine, una storia in¬ 
dividuale: l'irresistibile ascesa 
sociale di Titiu Silves, fioraia fi¬ 
no a cinque anni fa e oggi pa¬ 
drona di un impero in Estonia, 
costruito con il denaro dei 
Kgb. Infine, la tragica testimo¬ 
nianza di alcuni militari serbi, 
ricoverati in ospedali psichia¬ 
trici, perché non hanno retto al 
trauma di una guerra fratrici¬ 
da. __■ 


H ROMA. «È scomparso Per¬ 
ry Mason». Alla morte di Ray¬ 
mond Burr, nei giorni scorsi, , 
sono stali questi i titoli dei gior-. 
naii: lo scambio del personag¬ 
gio per l'attore. Perché mai co¬ 
me per Burr è stata totale la so¬ 
vrapposizione del suo volto a 
quello deir«eroe» nato dalla 
penna di Erie Stanley Gardner. 
Una . «sovrapposizione» che, ' 
forse grazie al potere della tv, 
ha fatto passare in secondo 
piano anche una delle sue in- ; 
lerpretazioni cinematografi- i 
che più celebri: quella dell'u¬ 
xoricida ne ^/rriesrra su/cori/- ‘ 
le, uno dei capolavori assoluti ^ 
di Alfred Hitchcock. i.,.,.-.';; > 

: Èowio, allora, che per ricor-■ 
dare il celebre attore Raidue : 
abbia scelto di mandare in on¬ 
da una nuova serie del popola- 1 ' 
rissimo avvocalo, che ha se- ] 
gnato l'immaginario collettivo i 
di più di una generazione. Da ’ 
stasera, dunque, alle 20.40, il 
mercoledì sarà dedicato (fino k 
airs dicembre) ai casi di Perry ' 
Mason: una manciata di nuovi 
episodi che la rete aveva mes¬ 


so in programma per il prossi¬ 
mo anno, ma che ha deciso di 
anticipare «non solo per ren- 
; dere omaggio al grande attore 
; scomparso, ma anche per per- 
’ mettere agli affezionati tele- 
spettatori di ricordarlo e poter¬ 
lo rivedere in alcune delle sue 
ultime interpretazioni». Ma la 
proposta delle seconda rete 
: non finisce qui. Infatti, l'anno 
prossimo Raidue manderà in 
onda anche gli ultimissimi epi¬ 
sodi girati da Burr poco prima 
■ di morire. - .v . ’ i. 

- Nei telefilm che vedremo da 
. stasera troveremo di nuovo 
Ken Malanski, che sostituisce 
^ Paul Drake |r., figlio del più no¬ 
to Paul Drake, f^ele e prezio¬ 
so aiuto nella risoluzione dei 
casi più complicati. Ken Ma¬ 
lanski è un giovane e intra¬ 
prendente studente di giuri- 
: sprudenza, incontralo in Amri- 
ga finale (un episodio già tra¬ 
smesso) , nel quale Mason de¬ 
cide di difenderlo dall'accusa 
. di aver ucciso un compagno di 
università. Come tutti i fans del 
popolare avvocato sanno, al 



Diana Muldalt, Barbara Hate e Raymond Burr In «Scandali di carta» in onda stasera alle 20.40 


fiarxro di Peny Mason è sem¬ 
pre l'attivissima e insostihiibiie 
: segretaria (innamorata?). Del- 
; la Street, interpretata da Barba- 
:P ra Hate. Con trent'anni di attivi¬ 
tà alle spalle «l'avvocato del 
' diavolo» ripropone quindi -i 
; suoi processi carichi di su- 
spense. I suoi assistiti sono 
sempre coinvolti in modo cosi 
'? compromettente nel delìuo 
che la linea di difesa non può 


seguire i canoni tradizionali. . 
Ma Mason si muove sui piccoli 
,■ particolari. ■ apparentemente ' 
j insignificanti, per arrivare alla ' 
; ' soluzione inaspettata e geniale 
</: del caso. ■ —• ■■■ .. .. . 

> . Nella puntata di stasera, inti- '. 

. tolata Scandali di cada del '92, 
/ci troviamo di fronte ad un ». 
y'-giallo ambientato nel mondo 
della moda. I^an Draper, di- 
-, rettrice di una rivista di moda ' 


scandalistica, viene trovata uc¬ 
cisa nel suo appartamento. 
Dyan, infatti, con il suo lavoro . 
si era inimicata molte persone. 
preoccupate di veder svelalo . 
dalla giornalista il loro passalo ; 
poco limpido. Cosi deH’omici- 
dio viene accusata Lauren Jef- 
freys, direttrice di un noto ’ 
mensile e «avversaria» di Dyan. 

A difendere la donna intervie¬ 
ne Perry Mason e... 


Mercoledì 
6 ottobre j 993 


240RE 

GUIDA . 
RADIO & TV 


DSE- PAWATO SEMPUCE (Raitre, 10.30). Formula im¬ 
mutata anche per questa nuova edizione del programma ; 
condotto da Gabriele ta Porta, il quale ogni settimana ;. 
propone un tema di carattere sociale. Gli exlracomunita- 
ri sottraggono veramente lavoro agli italiani. È l'argo¬ 
mento affrontato stamane, con l'aiuto di esprerti e di un ' 
pubblico mirato. - . . ■ , 

FORUM (Canale 5, 11.45). Con Rita Dalla Chiesa ed il giu¬ 
dice Santi Ucheri che dipana ogni sorta di dilemmi, bi¬ 
sticci, contenziosi... Complico la diretta, anche i lelespel- | 
latori possono telefonare e dire la loro sulle cause sotto¬ 
poste al giudice. i.-. , . , . 

I FATTI VOSTRI (Raidue, 12). Il problema dell'adozione 
dalla parte del bambino e una garbata provocazione | 
contro il disservizio dei mezzi pubblici .sono ai centro , 
della puntata odierna in compagnia di Giancarlo Magal- 

SARÀ VERO? (Canale 5, 13.40). Nuovo appuntamento ' 
con Alberto Castagna nel programma-gioco in cui il pub¬ 
blico è invitato a indovinare quali storie .sono false e quali 
vere. Nella prima, una signora decide di accogliere un i 
barbone in casa propria, dopo di che fra i due nasce un 1 
amore; nella seconda, un poliziotto .salva la vita ad una , 
ragazza che era svenuta sui binari, -v^ > . / , 

GIOIELU A SANGUE FREDDO (Rdtre, IS). Interes-sante ' 
documentario sulle rane variopinte che popolano le fo¬ 
reste tropicali dell'America centrale e di quella meridio¬ 
nale. - -■ -'i. 

L’ANGELO DEUA VENDETTA (Italia I. 20.35). Prima vi-' 
sione tv per questo tv movie americano, dedicato ai fans 
delle arti marziali. Tre mercenari tubano un'ingente 
quantità di diamanti, che na.scondono nelle valigie di Su¬ 
san. campionessa di karaté che alloggia nello stesso al- ; 
bergo dei malviventi. Ignara di tutto, la ragazzi) toma a 

■ casa.iyV,,:.;:-.., 

PRIMOFESnVAL'93. (/Sa'u/to, 20.-/O). Serata canora con ; 
giovani esordienti, in questa finale della 35« edizione del 
concorso «Voci e volti nuovi» di Castiocaro Terme. Sono 
arrivati all'ultimo traguardo diecj concorrenti, reduci da ; 
una selezione che ha coinvolto migliaia di giovani. Con- ; 
ducono Claudio Cecchetto, con la partecipazione di Si- - 
mona Tagli, Brigitta Boccoli e Jo Squillo. Fra gli ospiti del- - 
la serata, Gigi Sabani, Laura Pausini, Vernice. Fiorello e '■ 
gli883. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 22/5). Sul 
palcoscenico del Teatro Parioli stasera troviamo, fra gli 
altri, Davide Riondino; Roberto D'Agostinno; Luca Cavai- ; 
li Sforza, autore del libro Chi siamo. La Storia della ditxr- 
sr/d umano; Claudio Sabelli Fioretti, direttore di SeHe. ■ . 

'■ ' (Toni De Pascale) . 
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5.50 UNOMAITINABSTATR 

''7.00 FRLIX. Cartoni animali ' 

5.80 TQS. Edicola 





10,as C ALW m ia cartoni animiti 


114)0 TQUHO. DaMllano 


12.00 ILCAMMOARA. Telefilm 


12.30 TaUNOFLMH 


12.35 WAPMC*. Con P. Badaloni 


13.00 MWVIMIOVINIASCOIIMRr- 
TIAIIOCH2.T 


■! fi: 


13415 T0UIK>»3MmunDI- 


14410. DUIINaUSIAPAIIHU. Film di 
Robort Hamer; con Alee Gulnnees 


15410 Nienn ROSI pn ow ut. 

Film di R. Cerreto; con J. Hamer 


17.35 SPAZnunilO 




18.00 TQUNO 


18.10 COSI mull'altuo MONoa 

Telefilm 


18.10 tUTTMOm. Telefilm 


3a00 TBUOIOnULIUNO 


20.30 TOUNOSPORT 


20A0 30* CONCORSO VO^II VOLTI 
NllOVk Presentano QigI Sabini 
e Fiorello. Da Castrocaro 




23.15 LA SPORCA DOSIHA. Telefilm 
.Vecchiaguardia» .. - 


[■K'I.at-ll.'l-jir B-i:i ti -'L 


. 9.30 U VU DII BARMJINL Film di 
Luigi Magni; con Catherine Spaak 


11.15 LASSIl. Telefilm 


11A5 702. Telegiornale 


12.00 IPATTIVOSTia. Gioco 


134)0 TaO.ORRTRIOKI 


13AO IIATIPUL. Telenovela 


lIMVt.lft Ili i 


SANTA RARRARA. Serie Tv 


LA STORIA OSL ORNIRALS 
. HOUSTON. Film di Byron Has- 
kln;conJoelMcCrea 


IL NOSTRO AMICO PSRRY MA» 
, SOM. A tu ber tu con l'avvocato 
olii famoso del mondo 


RUTORANTS ITALIA 


DALPARLAMRNTO 


T02. Telegiornale 


HIU STRIRT OlORNO 8 NOT- 

TS. Telefilm 


TQSSPORTSIRA 


IL - COMMISSARIO KOCTRR. 

Telefilm «Il recidivo 


T02. Telegiornale 


TOSLOSPORT 


VRNTIRVINn. Gioco 


SCANDAU DI CARTA Film di 
C. I. Nyby; con Raymond Burr ' 


CSNTRAL RXPRRSS. Speciale 
Mixer con Gianni Minoll 


laso OSR. Parlato semplice 


11.30 OSI. Green 


12.00 703. OradodicI 


12.15 OSA Tutto II mondo 0 palcosce¬ 
nico. Con Giancarlo Sbracia 


12.55 DSR, Una caramella al 


13.20 OSR. La biblioteca Ideale 


13.25 DSR. Fantastica men'e 


14,00 TOR. Telegiornali regionali 


15,15 OSR. La scuola si aggiorna 


tonato Italiano 


15.40 SCI NAUTICO. Da Ravenna 


■ -A l»:: 


17.20 TQSDIMiY 


17.20 CASA NOSTRA. Telefilm 


18.00 QIOIBLLO. Documentario 



20.00 BIOS. OitunodioiCi 


20.20 CARTOUNA. DI A. Barbato 



22.20 T02 Telegiornale 


22.40 ROSSO NIL SUia Film di C. 
Cbabroi: con 0. Sutheriand 


0EI!3ira2!2ECEIj3 

rw - T . ’ iT"J7 T T. ' ;:. " T TTf7r 


1.30 LALUNOACCRSA. Film 


3.05 HOTRL PACIFIC. Film 


4.35 TQUNa Replica 


4v«0 L’UOMO CHS PARLA Al CA- 
VALU Telefilm 


5.10 DIVRRnHRNTI - 



I OlORNI DSU’IRA.'Film di To¬ 
nino Valerli; con Giuliano Gemma 


LA ROTAIA. Film di Lupu Pick 


TOSNOTTR. Replica 


ANIMA RCORPa Film 


ITRSNTAHOVRSCAUNL Film - 


1.35 CORRIDA Film-documentarlo 




3.45 AIMARQINIDRLLAMRTROPO. 

LI. Film di Carlo Lizzani 




0.40 VIOBOBOX Di 6. SeranI 


0.00 SCHBQOB . 



7.00 lURONEWS.TQeuro 


0.00 BATMAN. Telefilm 



13.00 TMC SPORT. Rubrica sportiva 


13.10 CRONO. Tempo di motori 


14.00 llsBRUTOBLABIUA. Film di 
V V.MInnelthconLanaTumer 


lMi.a-r.» l'ifHi'ii.ilclW.l 


18.00 SALBgPRPBB FANTASIA. Con 

Wilma De Angelis 


18.10 ILQUFOIWALBi Documentario 


iornale 


"IT 


19.00 LA PIU SRLLA SRI TU. Varietà 
con L. RIspoli e L. Latluada 


10.00 THRMIX ^ 

14.30 VMOIORNALRFLASH. Altrlap- 
. ; puntamenti alle ere 15.30, 16.30, 
■ ■■ ■ 17.30,18.30 • 


1A00 ORRZRRO. Magazine 


1A00 QUINCV. Telefilm 


17.00 PASIONRA Telenovela 


laOO SRNORA Telenovela 


laOO HOnZIARIRSQKINAU - 


20.30 UN’ADORARILR IDIOTA Film 
con Brigitte Bardot 




NSW HITS.I più gettonati 



19.30 VMOraRNALR 


224)0 TA8MIN ARCHRR. Una grande 
interprete, questa ragazza di co- 
' lore che dal nulla si è trovata a se- 
/ dere sulla vetta delle classifiche 
' • di tutto II mondo ' : ' 


23.30 VMQIORNALS - 


244)0 UVR Un'ora dedicata alla mu- 
'■ sciadalvivo ■ ’ 


22.45 SPRCIALS M0T0M0NDIAL8. 

Mondiali di velocità Molo 


2315 TRAVOLTI DA UN INSOLITO 
, , DRSTINOi.Film - 


8.30 PRIMA PAGINA Altualità - 


94M MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica 


11vt5 FORUM. Attualità - 


13C0 T09 Telglornale . 


13415 SOARDI QUOTIDIANI 


13va0 SARA VRROT. Gioco a quiz 


15.00 AQRNZIA MATRIMONULA Al- 

lualltàconMartaFlavI ■ 


15.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Plp- 
' poi; I Puffi; Taz-manla; Batman 


17.55 Ta5FLASH ' • 


1A00 OH IL PRSZZOt GIUSTO. Quiz 
conlvaZanicchi'i ■- ■■■ 


19.00 LA RUOTA DSLLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bonglorno ■ " 


20.00 TQS SRRA ' 


20.28 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 


20v40 PRRCHt MU FMILIA Film di 
', Larry Peeree; con Mei Harris, 
' DwIghtSchuItz ' . 


22.30 SPAZK) A Attualità '- 


23.15 MAUfUZK) COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel corso del program- 
maalle24,00:Tg5'.''A' ■ ■ 


1.30 SOARRIQUOTIDUNI 


2.00 TQA Edicola '■■■■ :• 


2.30 ZANZIBAR Telefilm 

3.08 TP A Edicola _ 

3.30 UN UOMO IN CASA Telefilm 
AOO T08. Edicola • 


4.30 18 DSL 8’ PIANO. Telefilm 


AOO TOA Edicola 


1A30 UHA DONNA IN VRHDITA 
18^48 PROORAMMAZIOHB LOCALE 
17.80 7 IN AURORIA BIZZARRO 
1A10 CARTONI ANIMATI - ' 

19.00 OOODOHIRF. Telefilm _ 

19.30 O’HARA Telefilm 


20.30 A SUO OVRST DI SONORA 

' Fllmcon Marion Brando"- '■ 

22415 TAOOART. Telefilm _ 

23.25 LA CASA DSLLA 02» STRADA 

. Film di Henry Hathaway > 


6J0 CARTONI ANIMATI 


: 9410 WEBSTBR. Telefilm ' ’ 


10.00 CASAKSATON. Telefilm - 


!;vf i:i'iiH:nnnnrnl 


11.30 ATRAM. Telefilm ■ —• 


1A30 STUDK>APRRTO " 


1ASO CARTONI. Dolce Candy;' Princi¬ 
pe VallanL II libro della giungla 


1440 CICUSMO. Mllano-Tbrlno ■ ■- 

18.18 UNOMAMIA Varietà .. ' * 

1846 MITICOI. Varietà “» - 

18J0 NOMtLARAL Varietà - 

17.30 UNOMAHIAMAOAZINS' ‘ 
1740 STUDIO SPORT 
1A00 SUPERVICKY. Telefilm 
1840 BAYSIDRSCHOOL. Telefilm 
194)0 WIUY, PRINCIPE DI.BRL AIA 
TeleflImconWIII Smith ~ -■ 
1940 AQU ORDINI papa. Telefilm - 


1848 RADK> LONDRA Attualità. 




20e39 L’ANGBLO DEUA VENDB1TA. 

fFilm di David Werth; con Bllly 
Drago, CynUiya Rothrock 


22.30 OLI SMODATI. AHualilà 


23.00 MODELSAPANTASIBS ^ 


23.30 PLAYBOYSNOW^^ 


0.30 STUDIO SPORT > ' ' 


leOS i^ORATA SOCIETÀ. Film 


3.00 WEBSTER. Telefilm - 

3.30 CASAKEATÒH. Telofllm - ' 

4,00 STARSKYAHUTCH, Telefilm 
5.00 WIUYp PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm 


6.30 SUPERVICKY. Telefilm 


. 8.00 BAYSIDESCHOOL. Telefilm . 


8.30 UFAMIOUA BRADFORD 

7.16 InIEFFBRBOII. Telefilm . 

7.40 STRCOA PER AMORE. Telefilm 
- 8.30 MARILENA. Telenovela - 
B»00 SOLCPAD. Telenovela ^ 

8.30 TOAMATTINA^ 

8.46 BUONA GIORNATA, VarlelA 
10.00 ANIMA PERSA. Telenovela 
10J0 FEBBRE P*AMORB. Telefilm 

11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

11.65 T04FLASH _ 

12.00 CELESTE. Telenovela 
13.00 SENTIERI. Telenovela 

13.30 TOA Telegiornale '• '•' 

144» SEHTIERL Telenovela 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

15.30 VALENTINA, Telenovela 
18.00 IL GIOCO DELU : COPPIE 

ESTATE Gioco a quiz " 


18.46 LA VERITÀ. Quiz 


17.30 T04PLASH 


17.36 NATURALMENTE BEUA ' 


17.40 COLPEVOLE O INNOCENTE 


18.06 ROMANZa Telenovela 


18»0 TOASera 


18.30 LA SIGNORA IN ROSA 


20.30 CUORE SELVAGG». TelenovO' 
la con Eduardo Palomo 


22.30 LA SIGNORA IN ROSSO. Film di 
Gene Wilder. Nel corao del film al- 
* * le 23.30: TG4 Notte • ' 


0.09 RASSEGNA STAMPA ^- 


0.20 MURPHYBROWN. Telefilm 


0.60 LOUQRANT. Telefilm - ^ 


1.46 L'AMORE DIFFICILB. Film 


4.09 ILBARONE. Telefilm ^ ^ 


9.00 MURPHYBROWN. Telefilm 


. 6.30 LOUQRANT. Telefilm - ,. . 


RADIO 


Programmi codificati' ■ . 

1845 L8 AWEimiRE Df BUCKA- 
ROO BANZA) ' NELLA . 4» 
DIEMNSfONE. Film 
2040 FACCIA PA LEPRE. Film - ■ 

22.30 CAMBIO D’IDENTITÀ. Film 
0.30 FUOCOASSASSfNa Film 


TEIE, 


2.00 CNN. Collegamento in diretta | 14)0 NOTTRROCK 



ciMiniilli 


I 17.08 LO SQUADRONE BIANCO. Film 

18.00 MONOQREAFIE _ 

21.00 BALLETTI 


14.00 INPORMAZfONBREOtONALE 


17.00 STARLANDIA. Giochi; conduce 
- Michela Albanese • V:' 


18.30 INFORMAZtONEREQIONALE 


21.00 SALTO NEL BU». Serial 


22.30 INPORMAZIONERBQIONALE 


ai 


18.10 CHILDRENTIMB. Varietà 

20.30 UNUOMODAODURE. T e la 
21,19 ROSASELVACOUL Te la 

22.30 NEON. Luci e suoni ... 


RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13: 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; S.30; 9.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45;23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.11. 6.56. 

7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57,’ 

18.56, 20.57, 22.57. 9 Radio uno per 
tutti: 11.30 Tu lui i figli gii altri; 12.11 
Signori Illustrissimi; 14.11 Oggiav- 
venne; 16.00 II Paginone; 18.08 Ra> 
dlcchlo; 19.30 Audiobox; 20.25 TGS 
Spazio sport; 23.07 La telefonata; 
2328Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, • 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26. 15.27, 16.27. ’ 
17.27. 18.27. 19.26. 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.07 Radioco¬ 
mando; 10.31 3131; 14.15 Intercity; . 
18.35 Appassionata: 22.41 Dentro la 
sera; 23.28 Notturno italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43/ 
11.43.6.00 Preludio; 7.30 Prima pagi¬ 
na; 9.00 Concerto del mattino: 10.45 
Interno giorno; 14.05 Concerti DOC; 
16.00 Alfabeti sonori; 19.45 Festival 
del Festival; 22.00 Alza il volume; 
23.58 Notturno italiano. 
RAOIOVERDERAt. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50*24 


14.08 IL BRUTO E LA BELLA 

Regia di Vincente MlnnelH; «eir*LsmtrTDmefr’4(tf4c^ 
Douglas, Walter PIdgeen. Um (1952). 118 minuti. 

La faccia tosta non gli manca, a Jonathan Shielda. 
Produttore cinematografico senza scrupoli, si rovina 
per colpa della sua smisurata ambizione. Deciso a ri- , 
. salire la china, si rifa vivo presso un’attrice, un regi-., 
sta e uno sceneggiatore che lui stesso aveva brutal¬ 
mente sfruttato, e chiede loro di tornare insieme. , 
Grandi stardi Hollywood perquestodrammaalietofi- 
ne ricoperto di Oscar: ben cinque. . 
TELEMONTECARLO V . 


20.30 SUA ECCELLENZA SI FERMO A MANGIARE 

Regia di Mario Mattoll. con Totò, Ugo Tognazzl, Lia 
ZoppoHI. Italia (1981). 101 minuti. 

Sotto II nome di Tanzanella, Totò riesce a farsi inviare 
ad un grande banchetto, spacciandosi per un vecchio 
compagno d’armi del marito, pronto a tranquillizzare ' 
la moglie gelosa. Ma II nostro è un ladro che ha punta¬ 
to un servizio di posate e che riesce ad incolpare del '- 
furto un ministro. Chiarito requivoco, nessuno fiata: il 
dottor Tanzanella è il medico personale di suai eccel- 
' lenza Mussolini. 

RAITRE->>v.v;.v.'.-’:'..\".!'/ 


20.38 L'ANGELO DELLA VENDETTA * 

/ Regia di David Woilh, con Cynthla Rotroc, Bllly Dra¬ 
go. Usa (1992). 98 minuti. - 

' La chiamano «Golden Angelo, ma il suo vero nomo 0 
Susan ed è campionessa di karaté. NoM'albergodove 
si svolge il torneo della finale, tre mercenari si scon¬ 
trano con una banda di mafiosi per impossessarsi di 
- diamanti rubati e soldi, inavvertitamente nascosti, 
proprio nel bagagliaio delta macchina di Susan. 
Quando la refurtiva sparisce, i tre uccidono l'uomo o ' 
violentano lacampionessa. Emal gliene Incoglie. - 
rTALIAI 


22.30 LA SIGNORA IN ROSSO ' 

Regia di Gene Wilder, con Kelly Le Brock, Gene Wil¬ 
der, Chartes Grodin. Usa (1984). 86 minuti. 

Riuscito remake di «Corti piccolissimi peccati-di Ro¬ 
bert, con Gene Wilder assolutamente in parte, credi- 
bile dalla punta dei capelli a quella dei piedi. £ un im¬ 
piegato pubblicitario pantofolaio e Impacciato, scon¬ 
volto dairincontro con la donna dei suoi sogni (e di 
tutti, data la bellezza di Kelly Le Brock). che ripetuta- 
mente scambia ai telefono per una collega, brutta o 
appassionata. Tanti equivoci al ritmo delle ormai fa¬ 
mose musiche di StovleWonder. . - , . 

RETEQUATTRO : r- r. 


22.49 ROSSONELBUIO 

Regia di Claude Chabrol, con Donald Sutheriand, Ste- 
' phane Audran. Canada-Franeia (1977). 100 minuti. 

Un thriller che parte dalTassassinio di una donna, as¬ 
salito mentre era insieme a sua cugina, quest’ultima 
solo ferita e dunque in grado di avviserò la polizia. Le 
indagini tra i maniaci non portano a nulla. La cugina 
sopravvissuta denuncia suo fratello deiromicidìo, ma 
il tenace ispettore Sutheriand riesce a risalire alla ve¬ 
rità grazie ad un diario. 

RArmE 


L'UOMO CHE RIDE- 

Regia di Sergio Corbuccl. con Jean Sorel, Lisa Casto¬ 
ni, llarla Cechini. Italia (1966). 105 minuti. . 

li romanzo di Victor Hugo trasposto dali’lnghiiterra al¬ 
l’Italia. alla corte dei Borgia. Astore, ultimo duca di 
Faenza, per sfuggire alla famiglia si nasconde presso 
un circo. Qui conosce lo sfigurato Bello o la cieca 
Dea» Entrambi guariscono: il primo grazio ad una 
operazione, la seconda per uno spavento che le rido¬ 
na la vista. Ma Astore, scoperto di nuovo, sposa Dea e 
fugge. 

TEUEMONTECARLO 


L'AMORE DIFFICILE 

Regia di BonuccI, Luclgnani, Solllna, Manfredi, con 
Nino Manfredi, Catherine Spaak. Vittorio Gassman. 
ftalfa (1965). 105 minuti. 

Quattro episodi in pieni anni Sessanta tratti da novel¬ 
le di Soldati, Moravia, Patti e Calvino. Protagonisti: un 
giornalista che preferisce una relazione con una, don¬ 
na sposata al matrimonio con i'oreditiera, un avvoca¬ 
to che rinuncia aH'amore per avarizia, una coppia te¬ 
desca in cerca di avventure e un soldato abbordato in 
treno da un vedova (giustamente famoso, quest’ulti¬ 
mo, e anche il meglio riuscito).. 

RETEQUATTRO - 
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L'ex direttore di «Moda» 
e attuale «secondo» di Fede 
a Studio aperto ha via libera 
da Berlusconi per il suo tg 


Debutto fissato per lunedì 18 
con due edizioni giornaliere 
E stasera parte «Modapolis» 
special condotto da Carol Alt 


Italia 1, vince Corona 


Colpo di scena a Italia I ; Berlusconi ha dato il via li¬ 
bera aH’esi^rimento di Studio aperto, il nuovo tg di 
Italia 1 affidato a Vittorio Corona. Due edizioni: 
12,30 e 19,30. Il debutto, che pareva rinviato all'infi¬ 
nito, è fissato al massimo per lunedì 18. Intanto da 
stasera parte la prima produzione: Modapolis tre 
speciali sulle sfilate milanesi e su tutto ciò che cir¬ 
conda il pianeta moda condotti da Carol Alt. 


MARIA NOVELLA OPRO 


M MILANO. Sorpresa: Coro¬ 
na ha vinto la sua battaglia per ' 
Studio aperto, ma la guerra è 
aiKora in corso. Dato per ' 
spacciato dal direttore Emilio - 
Fede, cheaveva anticipato il - 
parere negativo di Bcriusconi - 
sull'esperimento di nuova in¬ 
formazione da realizzare su , 
Italia 1, ora invece Corona ri- ' 
sorge dalle sue ceneri e fa sa¬ 
pere che lunedi prossimo, o al 
massimo ii 18, il debutto ci sa¬ 
rà. 

Che cosa è successo di nuo¬ 
vo? E’ successo che l'editore, 
presidente e padrone (sempre ' 
Lui, Berluscon de Berlusconis) ‘. 
ha cambialo idea sul prodotto. 
Venerdì scorso ha potuto infat¬ 
ti visionare non singoli servizi o 
sigle grafiche, ma un vero e 
proprio tg. E cosi si è convinto 
che trattasi di cosa adatta, anzi 
degna di andare in onda al più 


presto. Appena tecnicamente 
possibiic. Il che può voler dire 
molte cose, in un'azienda che 
si è presentata sempre come 
apartitica e aloltizzata ma che, 
dal momento in cui è stalo in¬ 
sediato un professionista sen¬ 
za tessera con un disegno edi¬ 
toriale in testa, ha visto lo sca¬ 
tenarsi di una vera guerra per 
bande alla maniera della vec¬ 
chia cara Rai. Ora comunque 
la «produzione* ha comunica¬ 
to la data di lune-JI 18, mentre 
la redazione, finalmente rimo¬ 
tivala, scalpita per essere mes¬ 
sa alia prova-pubblico al più 
presto e cioè lunedi 11. Fra le 
due date naviga ancora quella 
navicella di incertezza esposta 
a ogni vento che può simbo¬ 
leggiare tutta la strana vicenda. 
Intanto perù le truppe della 
nuova informazione sono 
schierale sulla linea di parten¬ 


za. pronte a dimostrare (se, 
come ci si augura, ne saranno 
capaci) che tra lo stile a mitra¬ 
glia di Enrico Mentana e quello 
tutto cuore (pizza e amore) di 
Emilio Fede, c'ò una terza via 
possibile per la tv commercia¬ 
le. Una via che sappia fare del 
tg non una pausa di realtà tra 
un telefilm e un giochino, ma 
un punto di riferimento fisso e 
permanente, quasi un punto di 
vista dal quale guardare a tutto 
quel che passa il convento te¬ 
levisivo, 

E si capisce che questa idea 
della notizia come mina va¬ 
gante del palinsesto abbia da¬ 
to parecchio fastidio, oltreché 
a Emilio Fede (comprensibil¬ 
mente preoccupalo della di¬ 
minuzione del suo pxjtere pro¬ 
fessionale) anche al direttore 
di rete, tutto impegnato a tro¬ 
vare il telefilm giusto. Tanto 
che Vittorio Corona, già stretto 
tra tante diverse antipatie, pa¬ 
reva annientato del tutto nel 
momento in cui si veniva a sa¬ 
pere che la Fininvcst aveva 
preso tra le sua fila (benché 
ancora senza contralto) l'ex 
direttore del Giorno Paolo U- 
guori in qualità di nuovo diret¬ 
tore di Studio aperto. Ma Coro¬ 
na (col titolo paradossale di 
vicedirettore di Emilio Fede) 
continuava a lavorare come so 
niente fosse e a dichiarare che 


a lui non era stato comunicato 
niente di ufficiale. Quotidiana¬ 
mente continuava a far perve¬ 
nire a Berlusconi le cassette 
•calde calde», frutto del suo la¬ 
voro di preparazione. Finché si 
é arrivati al primo vero e pro¬ 
prio «numero zero» e al gradi¬ 
mento chiaramente espresso. 
E orai 15 giornalisti che hanno 
fatto l'opzione di lavorare a 
Studio aperto (abbandonando 
Fede o Mentana) sono pronti 
a partire con due dizioni quoti¬ 
diane del loro tg: la prima alle 
12,30 (di dieci minuti), la se¬ 
conda alle 19,30 (di circa 
mezzora). Mentre va in onda il 
primo «prodotto» firmalo per la 
Fininvest da Vittorio Corona. Si 
tratta di tre speciali sulla moda 
in forma di talk show presenta¬ 
to da Carol Alt. Vanno in onda 
stasera, domani e dopodoma¬ 
ni su Italia I alle 22,30 col titolo 
di Modapoiisctie si riferisce al¬ 
la Milano di questi giorni, inva¬ 
sa dalle sfilate e dalle inarriva¬ 
bili modelle. 

Stilisti, fotografi, creativi e 
giornalisti diranno la loro in 
quello che viene definito un 
«Viaggio al centro della Moda». 
Un percorso non cosi estatico 
c tranquillo come sarebbe sta¬ 
lo fino a pochi anni fa, ma reso 
accidentato dai mille intralci 
posti dalla crisi. Nonché dai 
mutamenti di Identità che la 



congiuntura ci ha impo.sto, fa¬ 
cendo cambiare, insieme ai 
conti di casa, anche le gradua¬ 
torie dei bisogni c dei desideri. 
Mentre la bilancia dei paga¬ 
menti conferma con i suoi 
freddi numeri il credo di Oscar 
Wilde. secondo il quale nulla é 
più indispensabile del super¬ 
fluo. Almeno perno! italiani. 


Vittorio Corona e, a sinistra, Carol Alt 


Primefilm. Esce la favola ecologica di Ermanno Olmi dal racconto di Bozzati 

n samone del Bosco Vecchio 




Daegreto 

del &MCO Vecchio 

Regia e sceneggiatura; Erman¬ 
no Olmi. Interpreti: Paolo Vii- ' 
■aggio, Giulio Brogi. Riccardo 
Zannantonio. Italia, 1993. 

Ronia; Giulio Ceeere, King 

H È difficile trovare qualcu¬ 
no con cui andare a vedere ti 
segreto del Bosco Vecchio, e in- ; 
fatti i dati di incasso conferma¬ 
no l'infelice riuscita commer- - 
elafe del film. Le favole ecolo- . 
giche, in questo fine millennio t 
che pur ha visto l'uomo detur- i 
pare la natura nel tentativo di I 
piegarla ai suoi voraci voleri, ' 
non vanno proprio di moda. ' 
Nel caso di Olmi. poi. sembra ' 
incidere una certa vocazione ' 
cattolica dell'uomo: nel suo ci- ' 
nema recente si riflette l'amore - 
per le parabole esemplari, il i 
candore infantile, i dialoghi t 
edificanti. Non a caso, il regista ^ 
bergamasco è alle prese con la 
versione televisiva della Genesi ■ 
che si sta girando in Tunisia 
auspice l'immarcescibile Etto- 
reBemabei. v- -> • 

Passato fuori concorso a Ve- ■' 
nezia, tt secreto de! Bosco Vec- 
chio è un film ispirato e irrisol¬ 
to; troppo lungo per es.sere 
una fiat» (oltre due ore), tal- - 
volta ridicolo nella scelta di ri¬ 
spettare alla lettera il bel rac- ' 
conto omonimo di Dino Suz¬ 
zati (1935). Dove gli animali 
palano, in un'atmosfera pan- 
teistico-antropomorfa che sul¬ 
la pagina funziona magica¬ 
mente e sullo schermo risulla 
quasi disneyana (quelle voci- - 
ne infantili c melense). D'altro 
canto, é lo stesso Olmi a scrive- 


MICH8LB ANSELMI ^ 




Paolo Villaggio è II colonnello Procolo nel film «Il segreto del Bosco Vecchio» 


re sul volume Nel Bosco Vec- 
chio di Giovanni Cenacchi 
(Nuove Edizioni Dolomite); 
«Quante volte i miei figli, quan- 
d'erano piccoli, mi chiedeva¬ 
no: "Ma quand'é che fai un bel 
cartone animato?"». 

Si spiega cosi, forse, la pre¬ 
senza carismatica di Paolo Vil¬ 
laggio, che però rinuncia alle 
sue movenze fantozziane da 
cartoon per travestirsi da uffi- 


_ ciale del regio esercito di Vitto¬ 
rio Emanuele III. Baffi e pizzet- 
to Imbiancati, cipiglio militare¬ 
sco e ventre espanso, il colon¬ 
nello Sebastiano Procolo ab¬ 
bandona l'amata guarnigione 
per occuparsi della proprietà 
dolomitica ricevuta in eredità 
dal beneamalo cavalier Morro. 
L'erede universale é in realtà il 
nipotino Benvenuto, ma nel¬ 
l'attesa che il ragazzo cresca è 


il colonnello ad occuparsi del 
Bosco Vecchio. Con effetti ne¬ 
fasti per l'equilibrio ambienta¬ 
le: infischiandose della volontà 
del defunto, che imponeva il 
rispetto della foresta. Procolo 
senior comincia ad abbattere 
quegli alberi ultracentenari e a 
speculare sui terreni. 

Comincia bene. // segreto 
dei Bosco Vecchio, secco e al¬ 
lusivo come un racconto-me¬ 


tafora. e anche il rivelami dei - 
geni del bosco, capitanati dal 
capo delle guardie forestali 
Bernardi (Giulio Brogi). avvie¬ 
ne in un clima sospeso che . 
evoca meraviglie inattese. In ' 
effetti, tutti parlano in quella 
foresta: la gazza-sentinella «fu¬ 
cilata» da Ptxxolo per errore, la 
volpe, la civetta, il topo zoppo, 
i cervi, gli alberi, soprattutto il 
vento Matteo (lo «doppia» 
Omero Antonutti), liberato 
dalla grotta in cui era stato rin¬ 
chiuso anni prima. - 
Tra lune ingigantite e ombre 
oblunghe, albe azzurrine e ci¬ 
me tempestose, il film narra la 
metamorfosi del colonello da 
uomo insensibile a zio genero¬ 
so che accetta la morte per sal¬ 
vare il nipote, in una sorta di 
beatiHcazione propiziata dal¬ 
l'ineffabile potenza della natu¬ 
ra. Certo la scena finale é mol¬ 
to bella, con il povero Procolo 
congelato, ormai bloccato nel¬ 
l'anacronistico gesto del saluto 
militare, che vede sfilare da¬ 
vanti a sé nella semioscurità i 
fantasmi neri del suo reggi¬ 
mento. «Tra i rami degli abeti i 
venti avevano principiato le lo¬ 
ro canzoni. Fu una musica 
grande, da occasione solen¬ 
ne...», scrive Suzzali nell'epilo¬ 
go del racconto. Ma il film, pur 
illuminato dalla straordinaria 
fotografia di Dante Spinotti e 
soavemente musicalo da Fran¬ 
co Piersanti, recupera tardi 
quel palpilo coinvolgente: 
quando lo spettatore ha già ri¬ 
nuncialo a credere a! segreto 
del Bosco Vecchio, frastornato 
dal concertino sermoneggian- 
tc delle voci animali. 


: resala 
^un libro_ 

i primi cento abbonati di ottobre 
(sostenitori 50.000 lire, a 6 mesi 40.000) 

riceveranno in omaggio 

“Giovedì’ gnocchi, 

Sabato trippa” 

DI Martino Ragusa 

240 pagine, Speiling & Kupfer editori 

il veisameito va effettuato sul conto corrente postale 
n. 220Q9409 intestato a Sod de ‘l'Unità’-soc. coop. ad 
via Baitiefìa, 4 - 40123 Bologna specificando nella causale 
■mme'abbonamento a II Salvagente’|||||HH 


Incontro con Laura Pausini, che dopo Sanremo, si appresta a conquistare l’Europa 

La «Solitudine»? Meglio il successo 


DIEQO PERUGINI 


EH MILANO. Mica scema la 
ragazza; anzi, scaltrissima. Già 
vaccinata contro il «pericolo¬ 
so» mondo della canzone, pie¬ 
no dì insidie e di «furbi». «Ne .ho 
incontrati tanti, ormai so come 
riconoscerli ed evitarli»; paria 
Laura Pausini da Solarolo, pic¬ 
colo paese della Romagna de¬ 
stinato a fama imperitura (un 
po' come il Monghidoro del , 
Gianni ■ Morandi • nazionale) 
per l'ospitalità concessa a que¬ 
sta piccola ugola sanremese. '• 
Di cui, sono avvertiti i rocketta¬ 
ri più incalliti, non sarà facile ' 
sbarazzarsi; si, perchè la di¬ 
ciannovenne Laura sa come , 
muoversi. Dice di non fidarsi * 
dei giornalisti ma, pur diffiden¬ 
te, sa come conquistare la ■ 
stampa: e trasforma rincontro. 
in un chiacchierata da ricrea¬ 
zione scolastica. «Mi sembrate 


tutti miei coetanei, come del 
compagni di classe». E a un 
cronista dal pelo grigio; «Tu, 
invece, sembri il preside». 
Scherza e gioca. Laura, uscen¬ 
do con dei «ma che scemo!» 
adolescenziali dal gorgo delle 
domande più provocatorie: 
non si cava un ragno dal buco, 
evita i tranelli con sagacia e 
determinazione. «Non soppor¬ 
to i pettegolezzi, specie sui 
miei presunti fidanzati; tutte 
bugie» dice un po' piccata. Si 
incupisce al ricordo del recen¬ 
te esame di maturità sostenuto 
alla Scuola d'arte di Faenza: 
una tesi voluminosa rovinata 
da una domanda «cattiva». Ri¬ 
sultato: un misero 36. «Ma non 
fatemi parlare» e chiude l'argo¬ 
mento. E, finalmente, veniamo 
alla musica. «Perché ho avuto 
tanto successo? Davvero non 


saprei, è come chiedermi per¬ 
ché il ciclo é blu. Forse la gen¬ 
te ha ricomincialo ad apprez¬ 
zare i cantanti che sanno esse¬ 
re se .stessi: e allora eccomi 
qua». 

Intanto alla Cgd si fregano le 
mani per questa «rivelazione» 
capace di arrivare alle 315.000 
copie vendute a forza di «soli¬ 
tudini» insostenibili, baci tuba¬ 
ti, turbamenti amorosi e cosi 
via. Conditi da collaudate me¬ 
lodie all'italiana e una voce 
ben impostata: che adesso si 
appresta a conquistare anche 
l'estero. Già ottava in classifica 
in Olanda, ora attesa in Ger¬ 
mania e Francia. «Ma del suc¬ 
cesso in fondo mi importa po¬ 
co: e anche se dovessi perdere 
tutta questa popolarità non ne 
farei un dramma. Quello che 
conta è l'amore per la musica 
e per il canto: quelli mi rimar¬ 
ranno sempre». 


E intanto si gode le migliaia 
di lettere dei fans, con tante n- 
chieste di matrimonio da patte 
di bambini innamorali. Oppu¬ 
re le spese pazze nel negozi 
d'abbigliamento. E l'acco¬ 
glienza festosa del colleghi più 
famosi. Eros, Raf, Ruggeri, Ma- 
sini, «lutti molto carini e dispo¬ 
nibili, altro che montati». 
Aspettando con ansia l'incon¬ 
tro più emozionante, con l'ido¬ 
lo di sempre: Claudio Baglionì. 
Senza dimenticare il prossimo 
disco, già allo studio: coi pochi 
fidi consiglieri, il papà-piano- 
man, il produttore Angelo Val- 
siglio e, soprattutto, il suo istin¬ 
to. «Le canzoni devono piacere 
innanzitutto a me; .sono io che 
ho deciso di andare a Sanre¬ 
mo con La solitudine c che ho 
scelto i singoli dell'album. Per¬ 
ché voglio essere sicura di 
quello che faccio». Sicura an¬ 
che sul palco, come testimo¬ 
niano gli ottimi responsi di 


pubblico ottenuti nel tour con¬ 
clusosi ieri a Sorrento (con al¬ 
cune date da recuperare): e 
l'altra sera al Gimmi's. di fronte 
a una piccola platea di amici, 
fans e discografici. Laura ha 
parlato e cantato in diretta su 
Radio 105. Snocciolando buo¬ 
ne parole e il solilo canovaccio 
di «carincrie»: telefonano in 
tanti. Stefano, Greta, persino 
l'amica del cuore Erika, tra de¬ 
diche, saluti, baci e compli¬ 
menti. Con il trionfo della con¬ 
segna del disco di platino per 
le vendite del disco. E le can¬ 
zoni, pianoforte e voce; La soli¬ 
tudine, karaoke collettivo. Non 
c'ù. Mi rubi l'anima, le predilet¬ 
te Perche non toma più (pros¬ 
simo singolo) e II cuore non si 
arrende. Addirittura un'immo¬ 
desta <ovep> di The Greotest 
Loue of All dal repertorio di 
Whitney Houston; un po' trop¬ 
po, davvero. Ma lutti sono con¬ 
tenti lo stesso. 


FONDAZIONE 
ISTITUTO ' 
GRAMSCI ' 


Seminario di studi dedicato a 

FRANCO RODANO 

(1983-1993) 

venerdì 8 OTTOBRE - ORE 9.30 

Presiede: CIGLIA TEDESCO ! 

Introduce: ACHILLE OCCHETTO 
Intervengono: Piero Pratesi, Giovanni Ferrara, 
Michelangelo NotariannI, Alessandro 
Montebugnoli, Francesca Izzo 
ORE 15.30: Presiede Emma Fattorini - Intervengo¬ 
no: Marcello Mustè, Giuseppe Vacca, 
Massimo De Angelis, Raffaele D'Aga¬ 
ta, Vittorio Tranquilli. 

SABATO 9 OTTOBRE - ORE 9.30 
Presiede: ANTONIO DI MEO 
Intervengono: Carlo Felice Casula, Marco Ivaldo, 
Renato Moro, Mario Reale, Gino 
Della Torre 


ECONOMICI 

Corrispondente pubbliche relazioni 
cercasi subito. Inviare curriculum in 
italiano: Cabinet Gallo, 31 Avenue 
Maiziere, 06600 Antibes (Francia) 
Fax 0033/93341209. 


SPOT 



SAN MARINO: UNA GIORNATA PER LA MUSICA. Saba¬ 
to prossimo, presso il teatro Titano di San Marino, un 
nuovo appuntamento della stagione concertistica oiga- 
nizzata dall'Ulficio attività sociali e culturali in collabora¬ 
zione con l'Istìtuto musicale .sanmarinese. Non un con¬ 
certo tradizionale, ma una giornata intera con critici e 
musicisti, per far luce sull’universo musicale di oggi. Alle 
15.30, una tavola rotonda su Musica oggi: vecchie dispute, 
nuove pratiche, coordinata da Giordano Montecchi. Alle 
21.15 un concerto dal titolo «Compo.silori oggi: uno 
sguardo attraverso», con brani di Arvo Pàti e Frank Zap¬ 
pa. 

UN FILOSOFO AL CINEMA. Deleuze, peruare il cinema è il 
titolo del volume, curalo da Roberto De Gaetano e pub¬ 
blicalo da Bulzoni, sulla teoria cinematografica di uno 
dei più importanti filosofi francesi viventi: Gilles Deleuze. 
Il libro si profxjne come uno spazio di dibattito su una 
delle opere più significative {L'immagine-mouimento e 
L'immagine-lempo'), della riflessione teorica, critica e 
storica sul cinema degli ultimi anni. 

STALLONE SI METTE A NUDO. Tutto muscoli, ma con i 
genitali coperti. Sylvester Stallone ha posalo nudo per il 
numero di Vanity Fair in edicola oggi. Le foto del popola¬ 
re attore compariranno sia in copertina che all’interno 
della nota rivista, in cui in una intervista-verità. Stallone 
parla della sua storia con Brigitte Nielsen. 

CINEMA ITALIANO NELL’UCRAINA INDIPENDENTE. 
Si è aperta ieri nell'Ucraina indipendente la prima rasse¬ 
gna di cinema italiano, dedicata ad opere cla-ssiche co¬ 
me VAmarcord e La voce della luna di Fellini e a quelle 
più recenti come Mediterraneo di Salvatorcs. Organizza¬ 
ta dall'ambasciata d’Italia, con il contributo della Cinete¬ 
ca nazionale italiana e alcune imprese come sponsor, la 
rassegna durerà sei giorni. 

MEGA CONTRATTO PER STREISAND A LAS VEGAS. 

Pervent'anni ha rifiutato di fare concerti. Ma un'offerta di 
20 milioni di dollari per due concerti a Capodanno a Las 
Vegas, sembra aver convinto Barbra Slieisand ad uscire 
dal suo «esilio» musicale. Secondo il Wall Street Journal \a 
cantante-regista, amica di Clinton, ha firmato un mega 
contratto con il nuovo mastodontico albergo-casinò che 
la Mgm si appresta ad aprire nella capittile del gioco 
d’azzardo. La cinquantenne Streisand si é rìUrata dal pal¬ 
coscenico dopo aver ricevuto una minaccia di morte dal- 
roip, durantaun concerto al Central Park di Manhattan. 

(Toni De Pascale) 


CENTRO CULTURALE 
VIRGINIA WOOLF 

Gruppo B 


Traduzioni d'autore: 


Tradurre Virginia Woolf 
con Nadia Fusini 


Quattro incontri: 

. fino a mercoledì 20 ottobre, ore 20/22 
50 posti, prenotazione obbligatoria. 

Segreteria: 

ore 16/20, Roma via deU'Orso, 36 - Tel. 6896622 


INVITIAMO TUTTI I CITTADINI 
E LE ASSOCIAZIONI A PARTECIPARE AL 

MEETING ANTIRAZZISTA~ 

GIOVEDÌ 7 OTTOBRE - ORE 19 

VILLAGGIO GLOBALE 


EX MATTATOIO DI TESTACCIO - ROMA 

Difendiamo II diritto alla piena cittadinanza 
degli Immigrati 

Sviluppiamo e sosteniamo i luoghi 
di Incontro multiculturale 


ARCISOUDARIETA nero e non SOLO ARCI DI ROMA 


COMUNE DI COLOGNO MONZESE 

PROVINCIA DI MILANO 

Tel. (02) 253.081 - Fax 253.08Z94 - C.F. 03353020153 - P.l. 00749020962 

AVVISO DI GARA PER UCITAZIONE 

Questa Amministrazione comunale indice una gara, 
mediante licitazione privata, con il sistema previsto dal- 
l'art. 1, lett. “a" della legge 2-2-78 n. 14, per l'appalto di: 
«Lavori di sistemazione a verde attrezzate dell'area 
compresa tra le vie Bergamo e Battisti (CL/A)». Impor¬ 
to a base d'asta L. 744.939.250. Cat. 6 Ano per un 
Importo di L. 750.000.000. La durata del contratto è di 
180 giorni. Finanziamento con oneri di urbanizzazione. 
Saranno ammesse a presentare offerte imprese riunite, 
associate o consorziate, ai sensi degli arti. 22 e seguenti 
del D.lgs 406/91. 

Il bando integrale della gara sarà pubblicato sul Buri n. 
40 del 6-10-93, nonché all'Albo Pretono del Cortiune. La 
domanda di partecipazione, in bollo, redatta In lingua ita¬ 
liana, dovrà pervenire entro e non oltre il giorno 25-10- 
1993 indirizzata al Comune di Cotogno Monzese - Via 
Mazzini, 7 - 20093 Cotogno Monzese, che spedirà gli 
Inviti entro 120 giorni dalla data anzidetta di ricezione. 
Nella domanda di partecipazione, pena l'esclusione, oltre 
al codice fiscale - partita Iva, le ditte che intendano esse¬ 
re invitate, dovranno allegare la quante documentazio¬ 
ne: 1) copia del certificato di iscrizione all'Albo nazionale 
costruttori per la categoria 6, per un importo non inferiore 
a L. 750.000.000: 2) dichiarazione di non trovarsi in alcu¬ 
na delle condizioni elencato nell'art. 18 del D.lgs 406/91. 
Le domande di partecipazione che perverranno non vin¬ 
coleranno l'Amministrazione Comunale. 

Cotogno Monzese, tì 30 settembre 1993 

L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 
(Giuseppe Mllan) 
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FINANZA E IMPRESA 


■ MAA. Il ministro dell'Industria, Pao¬ 
lo Savona, ha firmato il decreto di as-, 
sogjjeltamento alla procedura com¬ 
missariale della compiala di assicu¬ 
razioni Maa. Il commissario straordi¬ 
nario, Roberto Pontremoli, ha avuto 
I l'Incarico di «ricercare una sollecita so¬ 
luzione della crisi, esplorando la pos¬ 
sibilità di sistemare le attuali proble- 
' maliche patrimoniali e finanziarie 
aperte con gli attuali azionisti e le ban¬ 
che*. - ’• -■- ‘■'. - ■ ..,« 

■IMI. Il 9,27% dell'Istituto già di pro¬ 
prietà deli'lna e ora della Consap, la ' 
concessionaria di servizi pubbiici nata 
dalla scissione della compagnia, verrà 
ceduto in occasione deiroffeita pub¬ 
blica di vendita che verrà lanciato su 
circa il 20% del capitale deH'islituto. . - 
■ITALTEL. Italtel e Ibm Semea han¬ 
no concluso un accordo per lo svilup^ ' 
po e lacommetclalizzazione di sistemi ; 
multimediali cooperanti In rete. Si trai- - 
ta di prodotti che permettono di realiz- ' 
zare concretamente situazioni di tele¬ 


lavoro di gruppo. 

■CORAM. La Cee ha 


Agnelli parla di alleanze 
e le Fiat tornano a brillare 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


approvato una 
la Sardegna da 


sovvenzione globale alla Sardegna da 
parte del Fondo Europeo per lo Svilup¬ 
po R^ionale per un totale di 20 milio¬ 
ni di Ku. La cifra servirà alla riconver¬ 
sione industriale delle zone minerarie 
della Sardegna, in particolaie i bacini 
del Sulcis, fglesiente, Arburese e Cu- 
spinese. Il costo complessivo della 
sovvenzione a favore dell'isola è di 68 
milioni di Ecu: il resto venrà coperto 
con aiuti nazionali (22 milioni di Ecu) 
e finanziamenti privati (26 milioni di 
Ecu). La somma verrà amministrata 
dal consorzio Coram, crealo dall'Eni- 
sud, e dalla società finanziaria della 
regione Sfirs. In particolare, si interver¬ 
rà per promuovere e realizzare nuove 
attività produttive, per valorizzare le 
ricchezze turistiche e ambientali dell'i¬ 
sola e per avviare un programma di 
formazione professionale degli ex mi¬ 
natori disoccupati per prepararli a 
nuovi impieghi in campo industriale e 
turistico. 


M MILANO. Le Fiat tornano 
all'antico splendore, a piaz¬ 
za Affari, grazie alla fomuta- 
na congiuntura tra l'improv¬ 
visa corrente di ricoperture e 
le ipotesi di un accodo inter¬ 
nazionale. Le ordinarie han 
fatto un balzo del 3,77% a 
6.172 lire. Le voci su un'inte¬ 
sa tra la Fiat ed altre case au¬ 
tomobilistiche, non sono una 
rarità. Già in passato hanno 
fatto lievitare i titoli dalle 
3.800 lire del settembre '92 
alle 7.500 dello scorso ago¬ 
sto. Stavolta però sono state 
le stesse dichiarazioni di 
Agnelli ad accendere le 
aspettative del mercato che è 
apparso subito disposto a 
riassorbire il malessere da 


aumento di capitale, i prezzi 
hanno ampiamente suj^rato 
i livelli segnati alla viglia del¬ 
l'annuncio dell'operazione 
sul capitale. Le Fiat hanno 
contribuito a determinare la 
crescita dell'l per cento se¬ 
gnata dall'indice Mib in chiu¬ 
sura a quota 1.312, mentre 
gli scambi sarebbero saliti a 
400 miliardi: inoltre il merca¬ 
to milanese si è inserito nella 
corrente positiva che ha inte¬ 
ressalo anche le altre Borse ; 
continentali con Francoforte ; 
in rialzo di oltre il 2 per cen¬ 
to. - 

Tornando al listino, dopo lo 
scivolone dell'ultima s^uta, 
le IfiI hanno recuperato il 
4,85% a 5.889. Contrastate le 
Rinascente a 9.993 (-i- 


1 fi 1 i l 


0.04%) dopo i rialzi di lunedi. 
L'incertezza nasce dal fallo 
che in Borsa circola l'idea 
che oltre all'lfil possa spunta¬ 
re un nuovo pretendente, 
che potrebbe lanciare una 
seconda Opa. Nel resto della 
scuderia Fiat, in rialzo le To¬ 
ro, positive anche le Snia, ri¬ 
chieste le Ifi privilegiate. Tra i 
titoli guida, le Generali si so¬ 
no apprezzate dell'1,57 a 
40.136. Le Mediobanca han 
fatto un balzo del 3,11 a 
16.027. Più calme le Olivetti. 
Nel resto del listino, in evi¬ 
denza le Edison che hanno 
guadagnato un altro 1,45 per 
cento. Pesanti le Ferfin (- 
4.64%). in crescita le Monte- 
dison, in leggera salita anche 
le Credito Italiano e le Comit. 


I li ili I il 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


tnmnziJEE 

ueoui 


FERRARESI 

21500 

-1.92 

ZIGNA60 

7100 

•2.61 

ASSICURATIVI 

FATA ASS 

19010 

-2.41 

L'ABEILLE 

76800 

-1.13 


; LAFONDASS _119J 

I PREVIDENTE , 
i LATINA OR 41i 

I LATINA RNC _211 

i LLOYD ADRIA _16g 

LLOYORNC 1011 

! MILANO O _M 

MILANO RP _^ 

’ SUBALPASS _1241 

■ UNIPOL _1281 

UNIPOLPR _TOI 

VITTORIA AS _731 

MkHCàmm 

BCAAQRMI _751 

BOA LEQNANO _^ 

B. FioeuRAM _ia 

BOA MEflCANT 64i 

SNA PR _ili 

BNA R NC _8 

BNA 34 

e POP BERQA _1W 

BP BRESCIA _82] 

B.CHIAVARI _ 332 

LARIANO _^ 

eSARDEQNR 130 

BNLRIPO _ 114 

CREOITOFON _« 

CREOITCOMM 23 

CR LOMBARDO.. 

INTERBANPR 214i 

aWTAWinMTOWIAU 

BURGO _88 

BURGO PR _W 

BUURGORI 77: 

FABBRI PHIV _34 

ED LA REPUB _35 

L'ESPRESSO _44 

MONDADORI E 137 

MONO ED RNC 100 

POLIGRAFICI_51 


COMIWICIO 

STANCA _ 

STANCA RI P _ 

COMUNtCAllONI 

ALITALIA CA _ 

ALITALIA PR 

ALITALRNC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTRPRI 

AUTO TP MI _ 

COSTA CROC. 
COSTA R NC 
- NAINAV ITA_ 


6650 .1.48 

aioo -lOO 

2500 «0.40 


29250 -0.24 

9710 1.92 


750 2.60 

S3Q 1.13 
699 >0.14 

9230 011 

1414 «0.35 

9300 -106 

4200 -0.19 

2300 1.77 


8850 «2.21 

6940 .5,83 

7720 0.00 

3410 ^.87 

3560 1.11 

4450 -0.89 

13790 0.00 

10050 0.50 


■LTTWOnCHICHt 

ANSALDO _ 3900 ^.25 

GEWISS _ 13700 0,00 

SAES GETTER_6100 1,12 


wtMmaeumi - 

AVIR FINANZ 
BASTOGI SPA 
BONSIELE 
, BONSIELEfl 
BRIOSCHI 
BUTON 

CMI3PA _ 

CAMRN _ 

COFIDERNC 
CQFIOESPA 
COMAUFINNAN 
CALMINE 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
Fl AGRRNC 
FIN AGROIND 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 

FINREX _ 

FINREXRNC 


CEM AUGUSTA 

2350 

•2.08 

. FiSCAMB HOL 

4115 

0.00 

CEMBARRNC 

4040 

6.32 

FORNARA 



CE BARLETTA 

4695 

0.12 

FORNARAPRI 

290 

-3.01 

MERONERNC 

1250 

0.00 

FRANCOTOSI 

21250 

1,24 

CEM. MERONE 

1955 

0.86 

GAIO 

606 

0.00 

CE SARDEGNA 

4500 

2.04 

QAIC R P CV 

612 

•0.65 

CEM SICILIA 

4750 

1.26 

QIM 

2381 

0.46 

CEMENTIR 

1650 

1.85 

QiMRI 

1305 

•2.61 

UNICEM 

9000 

5.84 

INTERMOBIL 

2610 

3.57 

UNICEM R P 

4850 

1.46 

ISEFI SPA 

660 

0.00 


CMIMICMl IDROCAmum 

AUSCHEM _ 1045 

AUSCHEM R N _ OSO 

BOERO _ 7520 

CAFFARO _ 1535 

CAFFARO RP _ 1632 

CALP _ 3200 

ENICHEM _ 788 

ENICHEM AUQ _ 1725 

FAB MI CONO _ 1309 

FIDENZA VET _ 1246 

MARANGONI _ 4200 

MONTEFIBRE _ 789.5 

MONTEFI8 RI 

PERLIER _ 379 

RECORDATI 8240 


ISVIM _ 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAGSOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVALRP 
SCHfAPPAREL 

SERPI _ 

SISA_ 


CONVBRTIBILI 


CENTn0B-6AGM966,5% 106 
C£NTROeW988.75% ».1 
CENTn06^RWa.75% 96.1 


107 ME0IOe-ITAlMOBCO7% 


CENTR0B-VAtT9410% 

. 122 

122 

OPERE BAV‘87/93CV8% 

118,5 

118.75 

EURMET-LMI94CO10% 


99.7 

PACCHEni.90/95C010% 


100.2 

IRI*ANSTRAS95CV8% : 

103 

103 

, RINASCENTE-06CO8.5% 


99,55 

lTALOAS^90/9eCV10% . 

145,5 

. 144 

MEDIO B ROMA>94EXW7% 

114 

111 

MAGNMAR'95C06% : 


98.5 

ME0I0B-8ARL94CV6% 

. 99 

99.3 

MEDI08-CIRRISC07% 


98 

MEOIOBJ^OSl97CV7Y* 

99,1 

99,1 

ME0IOB-CIRRISNC7% k 

107.35 

107 : 

' ME0IOB-ITALCEMEXW2% 

98.5 

98.5 


IMMOBIUAm ■DIUZIB 

AEDES _ 1375 

AEDESRI _530 

ATTIVIMMOB _ 245 

CALCESTRUZ _ 1256 

CALTAGIRONE _ 265 

CALTAG R NC _^ 

COQEPAR.IMP _ 314 

COOEF«IMPR _157 

DEL FAVERO _137 

FINCASA44 _1£| 

QABETTI HOL _145 

OIFIMSPA _1M 

QIFIMRIPO _121 

GRASSETTO _ 464 

RISANAM R P _ 1300 

RISANAMENTO 3320 

SCI _9fl 

VIANINI INO _97 

VIANINI LAV _362 

MICCANICHB 

AUTCHiOBIUtTtCHB 

DANIELI E C _ 965 

DANIELI RI _^ 

DATA CONSYS _136 

FAEMASPA _395 

PIAR SPA _ 7^ 

FINMECCAN 1226 

FINMECRNC _135 

P<SiA 101 

FOCHI SPA _92S 

GILAROINI _237 

GILARDRP _175 

MAGNETI RP _7fl 

MAGNETI MAR _77 

MANOELLI _260 

MERLONI _391 

MERLONI RN _155 

NECCHI _103 

NECCHIR NC_141 


695 5.30 

1750 3.00 

462 0.00 

720 -6.25 


REJNA 
REJNA RI PO 
ROORIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 

SAIPEM _ 

SAIPEMRP 
SASI8 PR 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
WESTINGHOUS 


7001 1,39 

41700 0.00 

3750 -2.34 

9510 3.26 

6666 -0.06 
3730 «1.06 

2495 0.20 

9300 0-67 

2940 .2.00 

536 0.00 

391 «0.26 

6295 -1.79 


6090 0,00 

533 0.00 

253 -5.95 ■ 

1215 1.25 

599 >0.33 

1350 ■1.82 

3356 0.30 

1360 -0.38 

1670 3.09 

709 -0-14 

760 0.00 

4510 0.00 

635 «2.46 

271 «2.52 

255 2.00 

5250 0.98 


MIWHAWm MBTAUUBOICHB 

FALCK _ 3310 ^2.65 

FALCK RI PO _ 4350 3.57 

MAFFEt SPA _ 2500 «1.96 

MAGONA_3690 0.00 


TOSILI 

BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 

LINIF500 _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI 
MARZOTTO NC 
MARZOTTORI 

SIMINT _ 

SIMINTPRtV 

STEFANEL 


5265 «0.66 

3300 0.00 

2010 0,00 

215 «2.27 

1010 -4,27 

865 0.00 

750 1.35 
515 0.00 

4680 -1.47 

8260 ■■ 
2458 0.12 


CONACQTOfl 

ERIOANIA _ 231000 

JOLLY HOTEL _ 6500 

JOLLY H-R P _ 11200 

PACCHETTI _ 221 

VOLKSWAGEN 361000 

TBLBMATICO 

ALLEAN2AASS 16SQ2 
ALLE.ASSRISNC 12959 

ASSITALIA _ 9735 

BCAC.I.RISPNC 3636 

BCACOMM. IT _ 4643 

SCADI ROMA 1910 

8CA TOSCANA _ 2576 

aCOAMBRVELQ93 2570 
BCOAMa.VEN. 4067 

BCOAMB.VEN.RP 2753 

BCO NAPOLI _ 1750 

eco NAPOLI R PNC 1376 
BENETTONG.SPA 23898 

BREOA FIN _ 273,4 

CARTSOTTRICI-BINDA 375 
CIR RtSP PORT NC 869.2 
CIR RISPARMIO issa 
CIR-COMPINORIU. 1631 
CIRIO BERT-OE RICA 1135 
CREO ITALIANO 2575 
CREO ITA. RISPP 1665 

EDISON _ 6693 

EDISON RISP PORT 4480 
EUROPA MET.«LMI S44.S 

• FERRUZZI FIN 300.6 

FERRU22I F.R.NC 392,3 
FIAT 6163 

FIAT PRIV _ 3195 

FIAT RISP 3219 

PIDIS 3286 

FONDIARIA SPA 13496 
GEMINA _ 1499 

* GEMINA RISP PORNO 1277 
GENERALI ASS 40214 
GOTTARDO RUFFONI 1148 

IFILFRAZ _ 5895 

IFIL RISP PORT PRAZ 3190 


ITALCABLER.P. 78599 

' ITALCEMENTI _ 9579 

ITALCEMENTI RISP 5919 

ITALGAS _ 4711 

ITALGEL _ 1475 

ITALMOBILIARE 38934 

ITALMOBILIARE RNC 20085 

MARZOTTO _ 6600 

MEDIOBANCA _ 15997 

MQNTEDtSON _ 764,9 

MONTEDISONRISNC 458 
MONTEDISONRISPCV 900 
NUOVO PIGNONE 5551 

OLIVETTI ORO _ 1964 

OLIVETTI PRIV _ 1604 

OLIVETTI R. P.NC 1402 

PARMALATFINAN 1973 

PARMALATFIN.1GE94 1934 

PIRELLI SPA _ 1770 

PIRELLI SPA R NC 1169 

RAS PRAZ _ 29070 

RAS RISP PORT 16572 

RATTI SPA _ 2500 

RINASCENTE _ 9948 

RINASCENTE PRIV 4144 

RINASCENTE RISP NC 4708 

SAI_ 21818 

SAI RISP 10425 

SAN PAOLO TP _ 9835 

SASIB _ 7192 

SASIBRISP NC _ 4954 

SIP_ 3731 

SIP RISP PORT 


SIRTI _ 10083 

SME_ 4193 

SNIA BPO_1310 


DOLLARO USA 

1591,07 

1586,64 

ECU 

1860,76 

1854 

MARCO TEDESCO 

980,63 

97625 

FRANCO FRANCESE 

260,79 

280,02 

STERL.INGL 

2416,04 

2403.12 

FIORINO OLAND. 

873,02 

869,26 

PESETA SPAGNOLA 

12.098 

12,117 

CORONA DANESE 

241,75 

241,19 

STERLINA IRL. 

2298.14 

228825 

DRACMA GRECA 

6,776 

e.770 

ESCUDO PORTOGHESE 

9,482 

9,483 

DOLLARO CANAD. 

1187,81 

1188,36 

YEN GIAPPONESE 

15,086 

15.036 

FRANCO SVIZ. 

1122,45 

1118.90 

SCELLINO AUSTR. 

139,37 

138,75 

CORONA NORVEGESE 

224,22 

223,40 

CORONA SVEDESE 

197,11 

196,53 

MARCO FINLANDESE 

273,94 

271,60 

DOLL AUSTRAL 

1030,22 

1027.19 


i i i i 1 ■ 

0 

1- 


Titolo _ 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINO VARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 


ACQ ROM AXA 

1 

1 

0 00 

C A BRESCIA 

5250 

5250 

000 

CRBERGAMAS 

11900 

11900 

000 

C ROMAGNOLO 

12400 

12400 

000 

VALTELLIN. 

13680 

13490 

1.41 

CREOITWEST 

4410 

4510 

-2,22 

FERROVIE NO 

3690 

3700 

-0.27 

FRETTE 

4750 

4792 

-0 88 

IFiSPRtV 

490 

490 

0.00 

INVEUROP 

250 

245 

2,04 

IT INC AXA 

770 

718 

7.24 

ITALINCENO 

16500 

1B500 

0.00 

NAPOLETANA 

2948 

2950 

-0 07 

NED ED 1849 

270 

260 

3-85 

NEDEDIFRI 

960 

980 

0 00 


6R0GGIIZAR 

1260 

1240 

1,61 

NONbS 




CALZVARESE 

480 

500 

-4,00 

SIFIRPRIV 

1103 

1103 

0.00 

CIBIEMME PL 

78 

80 

•2.50 

BOGNANCO 

210 

212 

-0.94 

CON ACQ ROM 

50,25 

50 

0.50 

ZEROWATT 

5240 

5240 

0,00 


FONDI D’INVESTIMENTO 


TUoto _ 

CCT ECU 30AG94 9.65% 
CCT ECU 85/93 8,75% 
CCT ECU 86/94 6.9% 

CCT ECU 86/94 6.75% 
CCT ECU 67/04 7.75% 
CCT ECU 66/93 6.5% 

CCT ECU 86/93 8.65% 

• CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 
CCT ECU 89/9410,15% 
CCT ECU 89/05 9.9% 

CCT ECU 90/0512% 

CCT ECU90/9S 11.15% 
CCT ECU90/9511,55% 
CCTECU91/9611% 

CCT ECU 01/9610.6% 
CCT ECU 92/9710,2% 
CCT ECU 92/9710,5% 
CCT ECU 93 PC 6.75% 
CCT ECU NV9410,7% 
CCT £CU«90/9S 11.9% 

CCT«15MZ04tNO _ 

CCT-16FB97 INO _ 

CCT>18NV93CVINO 

CCT09DC93CVIND 

CCT«20OT93CVIND 

: CCT«A09SiND _ 

CCT.AG961N0 _ 

CCT.AG97INO _ 

CCT-AG06 INO _ 

■ CCT«AP94 INO _ 

CCT-AP9SINO 

CCT»AP96 INO _ 

CCT.AP97 INO _ 

CCT-AP08 INO _ 

CCT.DC95 INO 
CCT.DC95EM901NO 

CCT»DC96 INO _ 

CCT.OC98 INO _ 

CCT-FB94 INO 


CCT-OT98IND 

102,05 

0.15 

CCT>ST94 IND 

101,25 

-O.OS 

CCT-ST95 IND 

102,3 

0.05 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

101,9 

•0.05 

CCT-ST96 INO 

102,9 

0.19 

CCT.ST97 INO 

103,1 

0.19 

CCT-ST98IND 

102 

0.10 

BTP>ieGN97 12,5% 

111,4 

0.32 

BTP.17GE9912% 

m.B 

0.31 

BTP-17NV93 12,5% 

100,2 

0.00 

BTP-ieST9612% 

111,55 

0.54 

eTP-19MZ9812.5% 

112,35 

0.40 

BTP.1DC9312.S% 

100,15 

•0.05 

8TP-1Fe94 12,5% 

100,65 

-0.05 

BTPOGE9412.5% 

100,55 

•0.05 

DTP-1GE94 EM9012,5% 

100,5 

0.05 

8TP-1GE9612% 

105,9 

0.09 


BTP.lGE9d12.5% 
BTP.1GE9712% 
BTP.1GE9812% 
•BTP.1GE9812.5% 
BTP-1GN94 12.5% 
BTP>1GN9612% 
BTP*1GN9712.5% 
BTP*1LG94 12,5% 
BTPOMG94 EM9012.5*/^ 
BTP.1MQ9712% 
BTP-1MZ9412.5% 

• BTP»1MZ9612,5% 

BTP*1 MZ96 EM0311.5% 
BTP.1MZ9an.5% 

■ BTP.1NV9312.5% 

BTP*1 NV03 EMd012.5% 

. BTP.1NV9412.5% 
BTP.1NV96^12% 
BTP.1NV9712,5% 

‘ BTP.10T9512% 
BTP-1ST9412.5% 
BTP.1ST96 12% 

A 0TP.1ST97 12% 


GENEflCOMITEUR 
' GENERCOMITINT 
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GESTICREDITA2 
GESTICREDIT EURO 
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GESTIFONPI AZINT 


0.24 
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—r ORIENTE 2000 
-0.05 

• 0.10 
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0 32 PRIM E M EUROPA 

-0.15 7 

■0-09 ■ S PAOLO MAM8IENT 
0.18 ' . S PAOLO HPINANCE 
—Qùft ■ SPAOLOMINDUSTR 
—^ ■ S PAOLO MINTERN 
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CCT.F89eiNO 
CCT.FB9eEM91 INO 

CCT.FB97 INO _ 

CCT-GE94 INO 
. CCT-GE95 INO 
CCT-GE9e INO 
CCT-GE96CVtND 
CCT.GE96EM91 INO 
CCT-GE97 INO 


CCT.GE99 INO 

101,95 

0.20 

CCT-GN95INO 

102,7 

0.34 

CCT-GN96 INO 

103,1 

0.10 

CCT.GN97 INO 

103,5 

0.00 

CCT-GN9e IND 

101,95 

0.15 

CCT-LG95IND 

103 

0.10 

CCT-LG9SEM90IND 

101,7 

-0.05 

CCT.LG96tND 

103 

-0.19 

CCT.L097INO 

103 

-0.39 

CCT-LG98IND 

101.95 

0.20 

CCT-M09S INO 

102 

0.05 

CCT-MG95EM90IND 

101,7 

0.15 

CCT-MG9e IND 

102.2 

•0.29 

CCT-MQ97 INO 

102.5 

0.05 

CCT-MG98 INO 

101,85 

0.15 

CCT-MZ94 INO 

100,8 

-0.05 

CCT-MZ95IND 

102.05 

0.00 

CCT-MZ95EM90 INO 

101.75 

0.10 

CCT-MZ90tND 

102.6 

0.20 

CCT-MZ97tNO 

102.4 

O.OC 

CCT.MZ98 INO 

101.9 

0.10 

CCT.NV93IND 

100 

-0.05 

CCT-NV94INO 

101.1 

■0.10 




0^22 • CASSA DP-CP»r 10'/. 
P.PO ?. CCT-ACra IND 
222 , CCT-AP99 INO 
22® - CCT-FBOO IND 
222 ■ CCT-FB99IND 
222 CCT-<3E0O IND 
2^2 VCCT-GE9ABH 13,95% 
2:“ i CCT-GE94 USL 13,95'/. 
2Ì2 ■ CCT-ON99IND 
£22 : ' CCT.L094 AU 70 9,5% 


SVILUPPO EOUITV 

TRIANGOLO A 
TRIANQOLOC 
' TRIANGOLO S 
■ ZETASTOCK 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
' AUREOPREVIDENZA 




CCT-MG99IND 

102 

0.10 

CCT'MZOOIND 

102,16 

0.10 

CCT-MZ99IND 

101,95 

0.00 

CCT-NV99IND 

102,1 

0.25 

CTO-15GN9612.5% 

107,8 

C.19 

CTO-ieAG9612.5% 

106,2 

•0.14 

CTO-16MQ9ei2.5% 

107,6 

0.28 

CT0.17AP9712.5% 

110,25 

0.50 

CT0-17GE9612.5% 

106,75 

0.23 

CTO-18DC9612.5% 

106,1 

•0.33 

CTO-18GE97 12,5% 

109.25 

0.28 

CT0-18L09512.5% 

105,6 

0.33 

CTO-19FE9612.5% 

107 

0.14 

CT0.190N9512.5% 

105,3 

0.29 

CTO-190N97 12% 

109,1 

0.05 

CT0-19M09812% 

111 

0.91 

CT0-190T9512.5% 

106,6 

•0.26 

CT0-19ST9612,5% 

106.55 


CT0-19ST9712% 

109,5 

0.41 

CTO-20GE9812% 

110,1 

0.50 

CTO-20NV9612.5% 

105,9 

IQgl 


EURO ALDEBARA N 
EUROMOB RISKF 
FPROFESSIONGES 




FINANZA ROMAGEST 

FONDERSEL IND 

FONDICRISELIT 
FONPINVEST TRE 
FONDO TRADING 








i-T::irjiia«i;ii.-ijjiH 

t--I«lHIJl-Il«l.’.lR«ll^ 


TORO ASS ORO 31157 -0.45 CCT-OT95tND 


CCT.NV95INO 












SVILUPPO IND ITA 


VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 




CRISTOFOR COLOMBO 


GESTICREDIT FIN 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


90.5 ' ME0I08-SNIAFIBC06% 106.5 

96.2 MEDiOB-VETR95CV6,5% 96.9 96.3 


MEDIOB'ITALQ95CV6% 153 153 


MEOiOB4’IR96CV6.5% 106.3 106,7 


MEDiOB-SIC95CVEXW5% 95.2 95,4 


MEDI0B-UNICEMCV7% 101,25 103,1 


MEDlOB*VETR95CVd,5*/» 96,8 98.3 


OPERE BAV.87/93CV8% 118,5:118,75 


PIRELUSPA-CV9.7S% 106,9 


SAFFA87/97CV6,5% 98.1 


SERFI-SSCAT95CV8% 99 


Titolo 

ENTE FS 65/95 2AIW 
ENTEFS90/9813% 


lori proc, 
110,70 110.70 
111,85 110.85 


ENEL 85/951A INO 

110,65 

110,50 

ENEL 67/94 9.25% 

100,50 

101,50 

ENEL 87/94 2A 

106.00 

108.25 

ENEL90/981AINO 

108,60 

108.60 

ENEL91/200nAINO 

107,25 

107,25 

MEOIOB. 89/9913.5% 

109,25 

110,20 

IRIB6/95IND 

101.50 

101.» 

IRI68/952AINO 

102.20 

102.20 

IRI88/95 3A INO 

101.60 

101.» 

EFIM 86/95 IND 

100.80 

101,00 

ENI 91/95 INO 

101.25 

101.00 


<PfOzrl IntormatlvQ indtco _ yatore proc. vir. % 

SAN PAOLO BRESCIA 2250 INDICE MIB 1312 1299 1.0 0 . 

C.R. BOLOGNA 2400C/241W ALIMENTARI 997 1021 *2,3 5 

BAI 13000 ASSICDRAT. 1402 1380 1.15 


SANG.S.PR. 150500/155000 

. BANCARIE 

982 

974 

TÌ2 

8. NAZ.COMUNICAZ. 

1520 

CART.EOIT. 

1311 

1316 

•0.38 

CARSICA 

3600 

CEMENTI 

1214 

1198 

1.51 

NOROITALIA 

240/2» 

CHIMICHE 

1108 

1096 

1.09 

IFITALtA 

1470 

COMMERCIO 

1204 

1205 

•0.06 

FIN, STELLA 

710 

COMUNICAZ. 

2134 

2107 

128 

W. PARMALAT 

1440/1480 

ELETTROTEC. 

1579 

1559 

1.28 

W.TRIPCOVICHA 

135/145 . 

FINANZIARIE 

1289 

1282 

0.55 

W.TRIPC0V1CH8 

117/119 

IMMOBILIARI 

982 

989 

-0.71 

W. PARMALAT (BRtlX) 

6» 

MECCANICHE 

1397 

1369 

2,05 

W. ITALGAS IBRUX) 

8» 

MINERARIE 

1027 

1028 

■0,10 

W.GAICRIS 

7 

TESSILI 

1547 

1540 

0.45 

W. ALtTAUA 

7/11 

DIVERSE 

864 

861 

035 


orotlno(pofgr) 
argento (pOffcQ) 
sterlina v.C. 

Sterlina nc (a, 74) 
Sterlina nc(p, 74) 
Krugerrand 
SO pesoa messicani 
20dollarl ll&erty 
marengo svizzero 
marengo italiano 
marengo belga 
marengo francese 
marengo austriaco 
TOdotI.St.Gaudens 
lOdotlarl liberty 
lOdollarl Indiani 
10 d. Marck 
4ducail austriaci 


denaro/lettera 

17860/18270 

211000/22G5QQ 

130000/140000 

132000/145000 

131000/143000 

560000/615000 

675000i730000 

600000/690000 

103000/114000 

105000/118000 

101000/112000 

102000/115000 

102000/113000 

640000/745000 

290000/365000 

390000/530000 

133000/150000 

255000/315000 


AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BNMULTIFQNDO 
CORONA FERRE/ 


EURO ANDROMEDA 
EUROMOB STRATF 
FPROFESSIO NRIS 
FONDATTIVO 
FONDICRIDUE 


b.ljrAjHJ.l!I.I 


FONDERSEL INT 


BÌSeuSuIZIEÌ 


LAGESTOB0INT 


PERSONAL DOLLARO 


PRIMARY BONO LIRE 


PRIMEBOND 


SVILUPPO BONO 




AUREO RENDITA 


15 085 15 06 

0 .’ 

AZIMUT GL08 RED 

S 14 538 14 50 

BN RENOIFONDO 


CA RIFONDO ALA 




16.050 COOPREND 


j.i!iiaj:iL-ij«jjra 


FONDICRI PRIMO 


GENERCOMITREND 


LAGESTOBBLK 



12241 12 

11 085 12 


uusudnisuiiui 

W ÌK igW a 3 ai. r , l . 1?l 
KlSiXIO 

lj»UL»L'ii»l Ct«I 

.IJI|.M.»I.-It.|l|- 

3IPTCSEI 


17 542 17 626 GESFIMIPREVIOEN 


INVESTIRE MON 


MONETAR ROM 


PERFORMANCE MON 



ROLOMONEY _ 

SOGESFIT CONTQVIV 
VENETOCASH_ 




ESTERI_ 

C~APtTAL ITALIA 

F QNPtTALIA _ 

INTERFONO _ 

INT SECURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE 0 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE F 
MEDIOI.ANUM 

RASFUNO _ 

ROM ITAL BONDS 
ROM SHORT TERM 
ROM UNIVERSAL 
FONDOTRE R 


DOL 39,4 3 
DOL 62,3? 
DOL 41.46 
ECU 30,06 
LIT 75385 
DCL 11.79 
DOL 11,39 
F.CU 10,9 8 
LIT 10132 
DOL 9,66 
ECU 19.86 
POI 29,73 
ECU 110,58 
ECU 164.53 
ECU 26.91 
LIT 61571 
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TONY LÀNTRA SCOUPE 

con^Mionorì. NVUnDHI 


l'Unità - MiTcolcdi 6 ollobrc 1993 

Kcduzioiu': 

\ i;i (li'i Dui’ Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
lei. 09,996.28-4/5/6/7/8 - fa.x 69.996.290 
1 cronihli ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 






Adesioni al cento per cento 
per lo sciopero sulla linea A 
I sindacati incontrano Voci 
«L’agitazione prosegue» 

Lotta dura 
contro il metrò 
a rischio incendi 


L'ingresso 
della centrale 
di Montalto di 
Castro 
Sotto, 
un'immagine 
della 
metropolitana 
di Roma 




g'h^l 




LUCABINIQNI 


H ' L'interno del metrò A 6 
destinalo a durare ancora due 
anni. Le risposte del sub-com¬ 
missario capitolino alle richie¬ 
ste del sindacalo di far presto 
ad avviare i lavori necessari 7' 
per rendere più vivibile e sicu¬ 
re le gallerie e le stazioni della • 
linea non lasciano spazio a 
spiragli di ottimismo. Le proce- - 
dure adottate in Campidoglio 
per alfidare la realizzazione ' 
delle opere, che sono già pro¬ 
gettate e finanziate con lo stan¬ 
ziamento di IO miliardi, sono 
complesse e laboriose. Di per- ; 
correre strade più celeri non se . 
ne parla. Troppi rischi, troppi 
gli appetiti rispetto ad un ap¬ 
palto da dieci miliardi c troppo 
poca la disponibilità dei diri¬ 
genti capitolini ad assumersi - 
delle responsabilità. Dunque, 
c’è da aspettare e secondo i 
calcoli - del -. sindacato . per 
sbloccare tutto seguendo que¬ 
sta trafila burocratica passe¬ 
ranno ancora 24 mesi prima 
che si possa dare inizio ai lavo¬ 
ri. «Invece qui ci sono tutte le 
condizioni - spiega Claudio ' 
Caldarelli della Fllt-Cgii - per- ' 
chè si adotti la procedura d'ur- . 
genza e ci sono tutte le ragioni 
per farlo. Nella riunione che ' 
abbiamo avuto nei giorni scor- 
si con i responsabili capitolini ^ 
però di questo non è stato fatto ■' 
cenno. Il sub-commissario ha 
negalo quanto aveva promes- ' 
so nella riunione di giugno c . 
spiegalo che ■ diversamente ' 
non si può fare. Occone avere ■, 
pazienza, occorre aspettare. 
Ma due anni per noi sono trop¬ 
pi. Non abbiamo nessuna in- ' 
lenzione di accettare questa si¬ 
tuazione in modo passivo». 

Lo sciopero che ha bloccato 
ieri la metropolitana A pcr^ 
quattro ore dunque è stato so- ' 
lo l'accenno, il sanale di un'a¬ 
gitazione che i sindacati inten¬ 
dono proseguire e intensifica¬ 
re in tempi strettissimi. ; i. • 

•È bene dirlo ancora una 
volta - aggiunge Caldarelli - lo 
sciopero di oggi non era stato 
indetto per ragioni salariali ma 
solo e soltanto per garantire la 
sicurezza e la vivibililà della li¬ 
nea per i cittadini che la usano 
e per i lavoratori che la fanno 
funzionare». > - 

Alla base della vertenza la ri¬ 
chiesta di sindacati di dotare i 
15 chilomein della linea A di 
un sistema antincendi efficien¬ 
te, quello attuale è a dir poco 
antiquato, di dotare la linea di 
un treno spazzino per aspirare 
le polveri e pulire le stazioni e ' 
soprattutto la costruzione di 10 
pozzi di areazione. Il progetto ' 
è pronto e finanziato da tre an¬ 
ni e la sua realizzazione è l'u¬ 
nico modo per evitare che la li¬ 
nea sia immersa perennemen¬ 
te in temperature sempre su¬ 
periore ai 30 gradi c a volle in 
un grado di umidità da foresta 
amazzonica. 

•Questa è una questione che 










Sos per i tumori al seno 
A Roma rinddenza più alta 
I dati sulla malattia 
in una ricerca dell’Aied 


H Allarme tumori a Roma e nel Lazio; la citta eterna è 
quella più colpita dal male del secolo. A lanciare l'Sos è stata 
ieri l'Aied. l’A^jciazione italiana pier l’educazione demogra¬ 
fica, sulla base dei dati emersi da uno studio condotto nella 
capitale e su tutto il territorio regionale. 

Particolarmente preoccupante è il tasso di mortalità per il 
cancro alla mammella, che ha raggiunto il 37,3 per cento 
contro II 32.7 percento nazionale. Non solo. Secondo l'inda¬ 
gine dell'Aied, l'incidenza dei decessi da tumore del collo 
dell'utero nel Lazio è salito nel 1989 a 1,69 mentre quello me¬ 
dio nazionale è calato a 1,34. Per quanto riguarda i tumori 
colon-rettali a Roma, il tasso di mortalità nel 1990 è salito al 
17,5 per cento contro il 15,1 per cento nazionale. 

E ancora: tumori della pelle, melanoma in particolare: 
nella città eterna il tasso di incidenza di questo male nel 1985 
è stato del 4,3 su ogni 100 mila abitanti (maschi e femmine). 
Nel 1990, però, questo dato è più che raddoppiato, è arrivan¬ 
do all' 8.8 mentre la media nazionale si ferma al 7,6. 

La capitale, si sa. soffre di scarsi programmi di prevenzio¬ 
ne sanitaria. E al disagio quotidiano provocato dalla malasa- 
nità si aggiungono i tagli annunciati dalla manovra finanzia¬ 
ria in questo settore. Tuttavia, l'Aied non si ferma; intende de¬ 
nunciare la gravità della situazione e spiegare le cause che 
collocano Roma tra le città italiane più colpite dai tumori alia 
mammella, al collo dell’utero e della pelle. L'Associazione 
italiana per l’educazione demografica ha dunque organizza¬ 
lo on incontro-conferenza con i mass media per domani, 7 
ottobre, alle ore 11.30, presso la sala stampa del residence di 
Ripsetta, in via Pipetta 231, a due passi da piazza del Popolo. 


® Montalto Di Castro: manifestazione dei 2.700 lavoratori del cantiere Enel 
«Ci stanno mettendo lentamente tutti in mobilità». Già 25.000 i disoccupati nella provincia di Viterbo 

Tute blu dì mbbìa 


Malcontento generale 
Si ferma 

il pubblico impiego 


Le Iute blu del cantiere Enel di Montalto di Castro ie¬ 
ri mattina hanno bloccato per tre ore la statale Aure- 
lia. Una manifestazione pacifica,-organizzata da 
Cgil, CisI e Uil, per scongiurare il ricorso alla mobili¬ 
tà da parte delle aziende. La Fiom: «Il lavoro in can¬ 
tiere c’è, l’Enel deve rispettare gli accordi, non può 
ricattare i lavoratori per costruire l’oleodotto marino 
senza valutazione d’impatto ambientale». 


SILVIO SERANCELI 


coinvolge tutti I cittadini. £ una 
vicenda che tocca Roma nel 
suo insieme - dice Caldarelli - 
c dunque oltre ad altri .scioperi 
al blocco totale della linea che 
stiamo mettendo in cantiere 
coinvolgeremo nella protesta 
la gente, le organizzazioni di 
categoria e quelle dei consu¬ 
matori, e le istituzioni. Questa 
situazione va sbloccata al più 
presto perché è nell’interesse 
di tutti i cittadini che le SOOmila 
persone che u.sano ogni gior¬ 
no il metrò A c i 350 lavoratori 
che la fanno funzionare hanno 
il diritto di avere un servizio si¬ 
curo c di lavorare in un am¬ 
biente vivibile». 

Il calendario dei nuovi scio¬ 
peri è ancora in fase di prepa¬ 
razione ma su come far diven¬ 
tare il caso metrò A un caso di 
tutta la città le idee .sono chia¬ 
re. Nei prossimi giorni sarà an¬ 
nunciata una petizione popo¬ 
lare che i sindacati e i confede¬ 
rali chiederanno ai cittadini di 
firmare per inoltrarla poi alla 
presidenza del Consiglio. 


H Scuole ferme, uffici chiusi, usi deserte e vi¬ 
gili urbani ridotti all'osso. Oggi il pubblico im- ' 
piego incrocia le braccia e scende in piazza 
contro la manovra finanziaria, i rinnovi contrat¬ 
tuali teorici, il taglio delle prestazioni sanitarie, 
la penalizzazione dell'occupazione precaria, i 
tagli dei fondi di incentivazione. Nessun corteo 
per le vie della città. Per non creare ulteriori di¬ 
sagi alla popolazione, i sindacati confederali di 
Cgll, Cisl e Uil, che hanno indetto la manifesta¬ 
zione, incontreranno i lavoratori pubblici del 
Lazio alle ore 10 m piazza Santi Apostoli. Inter¬ 
venti di Giancarlo D'Alessandro (Cgil-Funzione 
pubblica), l.iaGhisani (Cisl) e Antonio Foccillo 
(Uil). E non finisce qui. Lo .sciopero degli edili 
continua. Sabato, invece, toccherà ai pensiona¬ 
ti. 

Dunque, il malcontento è generalo. 1 lavora¬ 
tori del Lazio dichiarano di ottenere salari falci¬ 
diati. E la decurtazione degli stipendi non ri¬ 
sparmia nessuno, coinvolge gli impiegali del 
settore sanità e gli statali, i ricercatori universita¬ 
ri e gli insegnanti delle .scuole deH’obbligo. Spie¬ 
ga Italo Guarente della Cisl; «Un impiegato di se¬ 
sto livello nella pubblica amministrazione ha 
uno .stipendio netto di un milione e 450mila lire 
al mese. Per livelli più bd.ssi si amva a un milio¬ 


ne c cento. Come dire, la stessa paga di un cas¬ 
sintegrato». Non ha dubbi il sindacato Cgil. I 
provvedimenti governativi cosi come sono stati 
presentati dalla finanziaria - è stato dello in una 
conferenza stampa, puntano a un taglio genera¬ 
lizzato. proponendo una politica recessiva che 
deprime ì consumi peggiorando la vita di tutti i 
cittadini. Secondo Stefano Bianchi c Claudio 
Panella della Funzione pubblica, il Governo ha 
presentato una proposta di legge che di fatto 
stravolge gli accordi di luglio. «Le piattaforme 
contrattuali - hanno sottolianento - prevedeva¬ 
no aumenti di stipendio del 3.5 per cento nel 
'94, del 2,5 per cento nel '95 c del 2 per cento 
nel '96. La finanziaria prevede invece aumenti 
del 0.9 per cento». Cgil, Cisl e Uil chiedono al 
Governo di mantenere le promesse fatte per po¬ 
ter far fronte al tentativo di rilanciare una politi¬ 
ca di investimenti c quindi di rigore nella gestio¬ 
ne della cosa pubblica. 

Nella gioranta di sciopero, comunque, ver¬ 
ranno garantiti i servizi essenziali. Inoltre, negli 
ospedali e in tutti i presidi sanitari resterà a di¬ 
sposizione un medico, una caposala, un infer¬ 
miere e un ausiliario. Resteranno invece chiusi 
gli sportelli circoscrizionali c delle Usi, gli uffici 
previdenziali e i ministeri. Stop al lavoro nelle 
aziende di Stato, quali l'Anas e il Monopolio. 


■■MONTALTO DI CASTRO. 
Aurelia bloccata per più di tre 
ore. fino alle dieci di ieri mat¬ 
tina. Cancelli chiusi al cantie¬ 
re Enel della Centrale di Mon¬ 
tano di Castro, È scoppiata la 
rabbia dei 2.700 lavoratori del 
più grande cantiere naziona¬ 
le. Per molti si avvicina la mi¬ 
naccia della mobilità; l'anti¬ 
camera sicura del licenzia¬ 
mento, Per 88 tute blu il ! 5 ol- 
tobre potrebbe essere l’ulti¬ 
mo giorno di lavoro a Pian dei 
Gangani. Dopo dieci giorni di 
blocco delle merci, un nuovo 
capitolo nel braccio di ferro 
fra Sindacati, aziende metal¬ 
meccaniche ed Enel. Più di 
mille lavoratori hanno bloc¬ 
cato la statale all’altezza dello 
svincolo per il cantiere. Una 
manifestazione tranquilla, 
senza momenti di tensione. 
«Una dimostrazione di matu¬ 
rità. che dovrebbe invitare a 
riflettere chi non accetta più il 


confronto»; è il commento del 
segretario della Camera del 
Lavoro di Viterbo Giaime Mo- 
ser. Ma .sotto la calma appa¬ 
rente c’è tanta voglia di lotta¬ 
re. Seicento edili licenziati 
prima dell’estate, centotrenta 
metalmeccanici in cassa inte¬ 
grazione straordinaria scadu¬ 
ta il 30 settembre, altre due- 
centocinquanla tute blu in 
cassa integrazione ordinaria. 
È il quadro della smobilitazio¬ 
ne, deH’awicinarsi del ciclo fi¬ 
nale di costruzione dell'im- 
pianlo da 3.200 megavvatt 
che, con le vicine centrali di 
Civitavecchia, co.stituirà il più 
grosso polo energetico d'Eu¬ 
ropa. Ma il Sindacato non è 
d'accordo; «Secondo i piani 
illustrati dell'Enel .soltanto 
qualche mese la, a fine otto¬ 
bre si sarebbe dovuto rag¬ 
giungere il picco massimo di 
forza lavoro con 3.000 unità - 
.sottolinea Gemini Cinacolini, 


segretario della Fiom Cgll -. 
Ora siamo a 2.746 operai: il ri¬ 
corso alla mobilità non si può 
giustificare. Non è vero che i 
lavori sono stati completati al 
70%, devono essere ultimati i 
castelli metallici che dovran¬ 
no contenere i gruppi». Ma 
l'Enel non sembra d’accordo, 
e imprese come la Itim, la 
lemsa, la Imal, la Capelli sono 
pronte a licenziare. Fuori dal 
mondo del lavoro più di mille 
lavoratori edili, ritornati ai 
paesi della provincia di Viter¬ 
bo dopo la lunga avventura 
iniziata con la costruzione 
deH’imponente struttura di 
calcestruzzo che avrebbe do¬ 
vuto ospitare rimpianto nu¬ 
cleare. Ottomila miliardi uffi¬ 
ciali, molti di più secondo le 
stime del sindacato, imprigio¬ 
nati nell'enorme cilindro di 
cemento che campeggia di 
fianco ai nuovi impianti in co¬ 
struzione. 

Una stagione più tranquilla 
per le tute blu. I programmi di 
primavera illustrati dall’Enel 
parlavano di incremento del¬ 
la forza lavoro, per terminare, 
entro il 1995, la nuova centra¬ 
le. Poi le sorprese dell’estate, 
la risposta dei blocchi, fino al¬ 
la prova di ieri mattina; tir e 
autotreni fermi lungo l'Aure- 
lia, con il traffico leggero di¬ 
rottato nelle strade seconda¬ 
rie. «Non finisce qui - dicono i 


lavoratori -, Non vogliamo 
pagare insieme tangentopoli 
e il ricatto dell’Enel per i nuo¬ 
vi progetti. Non può giocare 
sulla nostra pelle, sulle nostre 
famiglie p>er imporre al Gover¬ 
no il nulla osta per la costru¬ 
zione dell’oleodotto Montal- 
to-Civitavecchia e l'impianto 
di rigassificazione». Termina¬ 
re in fretta i quattro gruppi 
della centrale policombusti¬ 
bile, costruire un oleodotto 
marino per trasportare l’olio 
combusUbile dal parco nafta 
di Torre Valdaliga nord a Civi¬ 
tavecchia fino all’impianto di 
Pian dei Gangani, realizzare 
l'imiDonente impianto di ri- 
gassifigazione per alimentare 
a metano la centrale. È il pia¬ 
no che l’Enel porta avanti con 
due questioni da risolvere: il 
mantenimento dell'occupa¬ 
zione, la valutazione dell'im¬ 
patto ambientale. Che frana¬ 
no i progetti. Ma i lavoratori 
non sono intenzionati a cede¬ 
re; al loro fianco i comuni del¬ 
la provincia di Viterbo. Troppi 
25mila disoccupati pjer accet¬ 
tare altri licenziamenti. I con¬ 
siglieri regionali del Pds Co¬ 
sentino, Daga e Tidei chiedo¬ 
no l’intervento del presidente 
della giunta regionale jjer 
.scongiurare il rischio di un 
inasprimento della lotta e ri¬ 
chiamare l'Enel alle sue re¬ 
sponsabilità. 


Promosso dalla Pisana, e già insediato, un Comitato tecnico scientifico 

n 15% dd commeirdanti «strozzato» 
daU’usura. Un dossier della Resone 


ALESSANDRA BADUEL 


■I Almeno il 15% di impren¬ 
ditori e commercianti laziali 
sono «strozzati» da un'usura 
sempre più spesso legata a 
grosse organizzazioni crimina¬ 
li c mascherata sotto le vesti di 
società finanziarie dalle incer¬ 
te origini. Por combattere il fe¬ 
nomeno in maniera costruttiva 
e duratura, il presidente della 
Commissione criminalità della 
Regione. Angiolo Marroni, ha 
promosso un Comitato tecnico 
scientifico che si è insediato ie¬ 
ri e che studierà, avvalendosi 
anche dell’aiuto di un Comita¬ 
le di sostegno, tutto quanto ri¬ 
guarda l'immenso e variegato 
mondo del prestito ad interessi 
esorbitanti, cercando in parti¬ 
colare di elaborare delle pro¬ 
poste di legge. 

•L’usura è un fenomeno 
eterno - ha detto Marroni - ma 
ora SI è estesa in maniera 


preoccupante, anche perché 
non SI tratta più. da tempo, so¬ 
lo di piccoli strozzini, ma di or¬ 
ganizzazioni criminali centra¬ 
lizzate, che sfmttano quel ca¬ 
nale per risolvere i propri pro¬ 
blemi di riciclaggio. E poi, l’u¬ 
sura porta con .sé una .scia di 
violenza, con estorsioni c ven¬ 
dette. In tempi di crisi econo¬ 
mica come quello attuale, infi¬ 
ne, la situazione si aggrava». 
Dei due comitali fanno parte, 
oltre alle forze istituzionali e 
sociali della Regione, rappre¬ 
sentati della magistratura, del¬ 
le forze dell'ordine, del mondo 
universitario, di quello crediti¬ 
zio, dei sindacati e delle orga¬ 
nizzazioni di commercianti e 
imprenditori. Uno dei primi 
punti aH’ordine del giorno, sa¬ 
rà quello della natura giuridica 
del reato di usura. «Oggi - ha 
spiegalo Marroni - si tratta di 
un reato non ben Individuato 


nel codice penale. Chi chiede 
il prestilo e poi subisce il ricat¬ 
to di inlercvsi astronomici, in- 
latti, vede riconosciuto il suo 
status di vittima solo se quel 
prestito l'ha chiesto per un ri¬ 
conosciuto stato di e.strcmo bi¬ 
sogno». Anche i meccanismi 
del sistema creditizio ilaliano, 
.secondo Marroni e .secondo gli 
studi giù falli sul problema, la- 
cilita l'usura. In Italia, per otte¬ 
nere un prestito bisogna forni¬ 
re in cambio garanzie «reali», 
cioè ipotecare o impegnare i 
propri beni immobili o mobili. 
«Da noi non si po,s,sono mone¬ 
tizzare la bravura, la professio¬ 
nalità. Non esiste la possibilità 
di farsi finanziare per una buo¬ 
na idea, come invece é possi¬ 
bile laro in tanti paesi esteri», 
spiega ancora Marroni. Infine, 
il problema delle cambiali in 
prolesto, altra «lorc.i caudina» 
per cui .sono in molli a dover 
passare. Il nostro sistema ban¬ 


cario prevede che una sola 
cambiale non pagata entro la 
scadenza faccia sparire per 
sempre la possibilità di firmar¬ 
ne un'altra. Ba.sta un errore, in¬ 
somma, per vedersi precluse 
per sempre le possibilità di un 
prcsiilo alla luce del sole. 

Cosa succede dopo, lo spie¬ 
ga Il responsabile dell'Associa¬ 
zione nazionale protestati. 
Quinto Mariani. Nata un anno 
fa. con sede a Latina c ormai 
mille soci sparsi tra Lazio, Mar¬ 
che e Abruzzo, l'associazione 
si propone di difendere »! diritti 
di cinque milioni di italiani che 
sono sotto protesto», come di¬ 
ce Mariani. «Noi - prosegue il 
responsabile - abbiamo solo 
soci di provata onestà, che 
non hanno carichi pendenti 
per truffe o simili. Sono sempli¬ 
ci cittadini finiti, per una mo¬ 
mentanea difficoltà, sul bolle!- 
Uno del prolesto bancario. Per 
quel bolleltino, proponiamo 


una sanatona. c stiamo prepa¬ 
rando un disegno di legge ap¬ 
posito». L’idea deH'associazio- 
nc nasce proprio dall'espe¬ 
rienza personale di Manani. 
•Ero un commerciante di cal- 
z.alure e abbigliamento - spie¬ 
ga - Ma poi sono Unito in pro- 
teslo...Sa cosa succede dopo? 
Che ci sono certi funzionari di 
banca strozzini. Quando san¬ 
no che il cliente é solvibile, se 
ha una cambiale protestata lo 
mandano da una finanziaria 
amica che anticipa i soldi. E 
poi ci prendono una percen¬ 
tuale. Il 90% di quelle finanzia¬ 
rie hanno dietro gli usurai, e 
comincia il vortice, perché in 
breve amvano le richieste di 
interessi al 30-40%... Oppure, 
sempre il funzionario banca¬ 
rio, ti consiglia una piccola 
banca il cui direttore é suo 
amico, E II, paghi il funziona¬ 
rio, ma poi paghi anche una 
tangente alla banca. Di solito. 



«lUe^ttima reiezione 
del sindaco di Fiumicino»? 
Il Pds chiede un'indagine 
al ministro dell'Intemo 


con cinque milioni li fanno 
aprire un conto corrente senza 
problemi. Ma lu poi sci ricatta¬ 
bile». 

Per arrivare ad incidere su 
questo e mille altri meccani¬ 
smi attraverso cui l'usura dila¬ 
ga, i comitati istituiti dalla Re¬ 
gione si metteranno presto al 
lavoro. Intanto, ieri Marroni ha 
voluto ricordare anche le «col¬ 
pe» della stesa Regione. «.An¬ 


che noi spingiamo la genie a 
rivolgersi agli usurai.. Da tem¬ 
po, non riusciamo a pagare 
chi ha lavorato per noi. La te¬ 
soreria ha una marea di man¬ 
dali di pagamento [ermi. Men¬ 
to della mancanza di fondi 
dello Stato. Se non ci amvano 
soldi, noi non sappiamo come 
pagare, e c'ò chi aspelta da an¬ 
ni percose.su cui m.igari ha in- 
veslilo». 


IH L'elezione del nuovo sin¬ 
daco di Fiumicino e la sua 
giunta sono avvenuti in modo 
regolare? È l'inten-ogativo che 
SI pongono i parlamentari del 
Pds, Goffredo Betoni e Franco 
Bassanini, che sollecitano al ri¬ 
guardo l'intervento del mini¬ 
stro dell'Interno. «11 Coreco - 
sottolineano in una interroga¬ 
zione i rappresentami del Pds 
- ha esaminato la delibera ed 
ha espresso parere favorevole. 
Il sindaco però è stato eletto 
con due ore di ritardo, quando 
il tempo legittimo era scadu¬ 
to». 

Sarebbe andata cosi: il 14 
settembre scorso il Coreco ha 
approvato a maggioranza la 
delibera (n.24 del 5/9/'93) 
sulTelezione del consiglio co¬ 
munale di Fiumicino. Il prece¬ 
dente esecutivo, sottolinea il 
Pds in una nota, si era dimesso 
il 6 luglio scorso, per cui il ter¬ 
mine perentorio di 60 giorni 
previsto dalla legge 142 ai lini 
della legittimità della elezione 
era scaduta alle ore 24 del 


giorno precedente, il 5 settem¬ 
bre '93. La delibera sottoposta 
all'approvazione del Comitato 
regionale di controllo è siala 
accompagnata - infomia il Pds 
- da un parere di legittimità dei 
segretario generale P.illadino 
con la dicitura: «Solo se reie¬ 
zione avrà luogo entro le ore 
24 del 5/9/'93». Sono stati alle¬ 
gali il verbale della seduta, il 
resoconto della .sospensione 
del dibattito per 16 minuti. Ci 
fu anche una manovra ostru¬ 
zionistica dei consiglieri della 
maggioranza. 1! consiglio é sta¬ 
to convocato per le ultime .sei 
giornate utili. Dal 31 agosto al 
2 .settembre ha discusso sul 
documento presentato dalla 
minoranza. Nello stesso jxi- 
meriggio é stato presentato il 
documento della maggioran¬ 
za, avente come candidato 
sindaco Addarlo. AH'indoma- 
ni, però, tale documento veni¬ 
va ntirato e la maggioranza ne 
presentava un altro con il nuo¬ 
vo candidalo: la consigliera 
Marra. 
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n leader verde ieri è stato chiaro: «Non accetterò 
sostegno da quelle liste che candideranno personaggi 
coinvolti con il sistema che intèndiamo superare » 

Veto su Dell’Unto e Mammì. Inviata una lettera a Del Turco 



Nelle foto di seguito; 
Ottaviano Del Turco, 
Pans Dell'Unto, 
' Oscar MammI 
e Francesco Rutelli 
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Rutelli, sfida alla nomenldatura 


Dichiarazioni, tensioni e rotture; per Rutellt e i suoi 
sostenitori una giornata frenetica anche in vista del¬ 
la composizione della lista che dovrà affiancare il 
verde candidato a sindaco della capitale. E mentre ; 
Rutelli ribadiva il no alla nomenklatura Dc-Psi del 
passato, in particolare a Cantaro, Dell'llnto e Mam- 
mi, è saltalo il patto di reciprocità con la Rete, ma,*^ 
forse, resta il sostegno. Si candida Pappalardo. - . ' 


QIUUANO CnARATTO 


A C AMC. 






M - Giornata campale len 
per Francesco Rutelli c per la 
convention che lo vuole sinda¬ 
co della capitale. Doveva 'par¬ 
tecipare ad un convegno della 
Rete a Palermo e sancire cosi il 
patto di reciproco sostegno 
(verdi con Orlando nel capo¬ 
luogo siciliano. Orlando con i 
verdi a Roma), ma all'ultimo 
momento ha rinunciato per i 
cavili; sollevati dal leader sici¬ 
liano sugli «automatismi dello 
, scambio». Poi si è parlato, a 
pochi giorni dalla scadenza 
della presentazione in comu¬ 
ne. delle liste consiglian. dei 
nomi che ciascun gruppo di 
sostegno vuole vedere premia¬ 
ti inslemc'aH'evenluale elezio- 
. ne di Rutelli. Infine la replica 
fuon dai denu aglipseudoami- 
ci di oggi e awersan di ieri che 
preparerebbero il salto in cor¬ 
sa sul carro del vincitore. ’ ' 

«Non accetterò esponenti 
della vecchia. nomenkiatura 
neila coalizione che mi sostie¬ 
ne», ha detto perentoriamente 
Ruteni in una lettera al segreta- 
no del psi, Ottaviano DelTurco 
nella quale ricorda, oltre che il 
passalo non illuminalo, l'ostili¬ 
tà nei suoi confronti dei vari fe¬ 
deli craxiani, di Carraro, Del¬ 
l'Unto, e del repubblicano 
MammI; «Sono pronto ad am¬ 
pie intese e convej^nze, ma 
sulle basi di un radicale rinno¬ 
vamento. Solo cosi si realizza 
' una grande occasione per Ro¬ 
ma». Pienamente d'accordo 
con Rutelli, Goffredo Bcttini, 
segretario romano del Pds, che 
ha detto di «rifiutare qualsiasi 
pregiudiziale nei confronti del¬ 
le forze democratiche che in¬ 
tendono votare Rutelli, ma che 
è essenziale la coerenza delle 
candidature: non è possibile ri- 
prcsenlare esponenti politici 
che hanno gestito e sostenuto 
il vecchio potere e le vecchie 
giunte». 

Polemiche risposte di Psi e 
Pn che. visto «il pretesto i»r Tc- 
’ spingerci», minacciano di «pie- 
scnlare un altro condidato sin¬ 
daco». C dalle polemiche alle 
tensioni con la Rete giudicata 
dal verde Massimo Scalia, una 


^ forza «autorefercntc» mentre 
Leoluca Orlando ha spiegato il 
? non sostegno in termini a loro 
iv volta definiti barocchi; «Avrem- 1 , 
■'••mo voluto poterlo sostenere ■ 
' formalmente ma le dilficoltà di 
chianmento della situazione 
politica complessiva ci hanno i; 
■ '.indotto a non presentare nes- 
suna lista, non sentendoci di 
non appoggiare Rutelli e di so¬ 
stenere l'altro candidato della 
' sinistra. Renato Nkolini». Or-, 
landò ha poi aggiunto, più - 
esplicitamente, ■ «sosterremo 
.'.con tutta la foiza possibile il 
: candidato della sinistra che 
i. andrà al ballottaggio», -i 
: Ma per qualche puntello 

; che vacilla, ecco qualche nn- 
. , forzo nbadito. J Popolari per la 
- nforma di Mano Segni, hanno 
. ' replicalo il sostegno per Rutelli 
' nonosiaiilc i tentativi di cor- 
. i, reme di «raffreddare» con altre 
. ipotesi o accordi l'impegno 
ì ' dell'ex di Alleanza democrati- 
' ca a essere forza trainante nel- 
l'Alleanza per Roma. Segni in- 
somma non recede da tutto e 
:;;Con i suoi collaboratori, Cic- 
cardini. San Mauro, ■ Milana, 
w Sodano e Ciani, ha spiegato a 
Michelini, il cattintegralista che 
lì; di Rutelli non vuol sentir parla- 
re. ie ragioni del suo appoggio. 

‘ ;. Acceso invece, dietro la pa- 
cifica ullicialltà delle d'ichiara- 
zioni di voto, il contezioso sui 
nomi in lista; i Popolati per la 
S, riforma vogliono che sia loro 
? (Cesare San Mauro?) iicapoli- 
sta; mentre i portavoce di Psi e 
'."r Pri, Alberto Benzoni e Saverio 
Coltura, hanno promesso bat- 
i'ì: taglia per la lista pur facendo 
y capire che nC Dell'Unto né 
■*; MammI saranno «forzati», ma 
ricordando che, riguardo a 
Tangentopoli, «non si può far 
'■ valere il principio della re.spon- 
sabilità personale quando le 
persone hanno rispettato una 
V disciplina di partito». Intanto la 
V-corsa al Campidoglio si arri- 
' chisce di un altro concorrente. 

Antonio Pappalardo, ex colon- 
.'ì nello dei Carabinieri e deputa- 
' lo del Psdi: annuncerà domani 
', la propria candidatura a sinda- 
‘ co a capo della lista Movimcn- 
r to di solidanetà democratica. 



■1 Ecco, di seguilo, l'e-' . . 

lenco dei quarantotto can- QuaSl ' fatta 
didati che faranno sicura- • vjc«**«-’* “ , 

mente parte della lista de! ■ 1 ;ì 1ìc'|-;ì Pl-]c • 
Pds per le elezioni comu-, ^ uota i Uo ^ 
naii di Roma, cosi come ‘■■ hVpn r'nyiinni 
sono emersi dalle prima- ■ 
ne promosse dal Pds e ■ AX Tinmi • 
svoltesi nelle centodieci iit-riiu 

sezioni della città con la .■ 
partecipazione di ■ 3.970 , 

(circa il d0%) iscntti al partito della ■ Damiani 
Quercia.Gli altn dodici nomi che com- ha Sergio 
pioteranno ■ le candidature venanno <jio, Quar 
scelti entro la settimana dal Comitato fe- Raunetti 
dorale del partito. - . . • . , .. .-t ^ w 

■ Pompili Massimo, Valentini Daniela, ' , ' 
TocciWalter.Paparo Silvia, Rosati Anto- ' v?' p 
nio. Coscia Maria, Monteforte Daniela,. 

Foschi Enzo, Ubaldi Elena, Cannata ?’■ Tallone ( 


, Predome Mana LorenzcL 

■ Miletta Mana,. Battistacci. 

ULU4. Rossana. Calcimante Mau- 

Pfjc • ro, De.siden Sante, Ticca 

. Antonella. Petrucci Luca,. 

rtyì'rrti Zoni Cinzia, Barbera Mana 

piiiiu Rosana. lovine Mana An-- 

rii ' tonietta, Bartolucci Mauri- ; 

. ZIO, Bellomo Eugenio, Ber-' 

dini Paolo, Biagetb Massi- i 
mo. Tabacco Marcella, • 
Damiani Cristina, Ottavi Agostino, Sca- 
lia Sergio, Trenna Ruggero, Ceino Clau¬ 
dio, QuaratinoCosimo (dettoMimmo),’ 
Bagnetti Marghenta, Moscarelli Maun- 
zia. Manchisi Donatella, Giustini Alber¬ 
to, ' Imbellone Gustavo, ' Mastrantonio ■: 
Chiara, De Jaco Luigi, Gregon Patrizia,, 
Tallone Giovanni, Dessupoiu Antonio, 


Barbara, Catania Claudio, Laureili Lui-, Carapella Giovanni, Thiery ^ Antonio, 
sa. Montino Estenno, Salvatori Massimo, ' Trombetti Enneo. ; - ’y' ‘Z, 


M.a.ilA Ì ±ì l-; JM^i L’attore candidato dal Pds 
«M’impegnerò per la mia città, basta con gli egoismi» 


Il «cittadino» Montesano 
stregato dalla tx)litica 


Più cuore che testa. Cosi Enrico Montesano ha ac¬ 
cettato di far pane della lista del Pds per il Campido¬ 
glio: «Ho qualche idea da portare avanti, ma soprat¬ 
tutto ho voglia di impegno, di generosità con questa ■ 
città che troppi, facendo gli affari loro, definiscono 
ladrona». Nei prossimi giorni l'attore romano entre- ; 
rà nel dettaglio dei suoi obiettivi politici che riguar¬ 
deranno il mondo della cultura e dello spettacolo. .ì 


■i «£ vero, ci sono, siamo 
d'accordo». Enrico Monlesano 
è nella lista che il Pds si appre¬ 
sta a rendere pubblica c pre¬ 
sentare nella corsa al Campi¬ 
doglio. Lo conferma lui stesso, 
spiegando il suo impegno sul 
fronte dello spiettacolo, sottoli¬ 
neando quella che, più in ge¬ 
nerale, è stata la molla decisi¬ 
va, il grimaldello che ha scardi¬ 
nato l'ultima resistenza, quella 
che, con un pizzico di autocri¬ 
tica, chiama «l'avarizia di sé». ^ 
' Montesano, una sortita a 
sorpresa... 


; No. è dalI'SS che con i compa- 
’ gni ci incontravamo e che mi , 
chiedevano un impegno più 
diretto, diverso da . quelli ^ 
estemporanei tipo «rosso di se- 
: ra» a Cinecittà. Ho pensato al- 
' lora aH'amote per questa città, 

; ! la mia città, all'egoismo che 
; spesso si nasconde dietro il di- 
'. stacco esibito, al gran parlare 
di avversità alla politica c ho 
concluso che é giunta l'ora di 
; darsi un pochino di più, di non ;;; 
pensare soltanto ai propri affa- >: 
n, ma che siamo dei cittadini e 
che qualche responsabilità bi¬ 


sogna prendersela. -ì 
: Cosa le ha faRo cambiare 
'. Idea? 

Beh, il fatto é che il cuore mi 
ha dato alla testa. Voglio esser¬ 
ci anch'io . neirinelultabile 
cambiamento che c'è nell'a¬ 
ria. A Roma è tutto difficile, per 
tutti, impiegati, lavoratori, pro¬ 
fessionisti, Ogni cosa si com¬ 
plica giorno dopo giorno. E se 
tutto andrà bene, lavorerò, la¬ 
voreremo per ridare un po' di 
orgoglio della sinistra, per dare 
dignità all'identità romana 
troppo spesso Ietta soltanto 
' nelle battute alla «Roma ladro¬ 
na». ., .-i.' % ..-'1 ; 

. I suol obiettivi polilid? . 

Rischiavamo di avere un Funa- 
ri sindaco, meglio un Montcsa- 
no consigliere. Ma. scherzi a 
parte, non, sono un mestieran¬ 
te di palazzo. Ho un'altra pro¬ 
fessione. Penso di poter dare il 
mio contributo su alcuni punti, 
.su tre, quattro obiettivi chiara¬ 
mente pertinenti con la mia 


esperienza lavorativa. Qualche 
idea da portare avanti nel mio ' 
settore e che, puntualizzerò * 
con i compagni. Mi spiegherò ì' 
presto, nelle prossime settima- 
- ne entreremo nel dettaglio. In- 
tanto sio leggendo, studiando ■' 
il programma del grup|X>. 

4 ' Quindi sostenendo Rutelli.'( 
ìt SI. il Pds non ha un candidato 
f che viene dalle sua fila, e, ; ■ 
: guardando a sinistra, forse non 
' : basta ripartire dall'estate ro- ' 

' ■ mana. Sosterremo Rutelli, la ■ 
sua lunga volata, srierando . ' 
jì. che matenga il vanteggio sino ■ 

' , alla fine. Certo non si può mai ^ ' 
dire. Per essere eletti bisogna . 
far capire agli elettori quello - 
che c'è di nuovo, e non si de- ' 
vono sottovalutare gli avversa- 
ri. AiKhe perché di belle paro- ; 
le, di bla-bla la città è piena da vi 
, sempre, ma sirio ad ora non si, ■ 
; è fatto praticamente nulla, non V; 
;. è successo mai niente. ;., ■ - w ' 
Quanto del suo tempo potrà ; - 
dedicare aDapollUca? ;«/ ry, 

’ Intanto c'è da vedere come an¬ 


drà. E se sarà, non mancherò. 
Anche se il nuovo assetto co¬ 
munale prevede una più netta 
divisione tra esecutivo e dire¬ 
zione politica, tra amministra¬ 
zione. progetti e orientamenti 
da confrontare. Insomma un 
sistema più snello e insieme 
più aperto. Ci credo in questa 
novità anche se significherà 
impegno e sacrificio. Quello 
die conta'e che non significhi, 
come è stalo pier troppo tem¬ 
po, per troppi politicanti, un 
affare. !?>:•; .■■ 

.. Una scelta Ideale più che ra- 
; ' zionale.. , V'- 

Certo. L'ho detto, il cuore pri¬ 
ma di tutto, la generosità da 
opporre alla consuetudine del¬ 
l'apatia romana, a quella men¬ 
talità un po' paesana di farsi i 
fatti propri mentre sono tutti 
tatti nostri. Concedersi un po' 
di più agli altri, alle moltissime 
cose che ci sono da fare. E non 
c'è la bacchetta magica pier 
questo. Ci vuole la testa, dopo 
ilcuore. 


L’incidente è avvenuto lunedì. Gli operai sono ancora al lavoro 

Prenestino, crollo nella fogna 
Cantine e negozi im^ dai fiqu; 


Entro l’anno ne saranno instiate in città 350 


Atac^ìn 


■i Migliaia di litri di liquami 
hanno invaso, nei pressi di Lar- V 
go Preneste, negozi, garage c ì ; 
seminterrati, incluse le cantine i 
di una scuola in via Forteguer- 
n. A provocare i danni é stata 4 
l'ostruzione della rete fognaria, ‘r 
dovuta ad una frana. Gli abi- P 
tanti della zona si sono accorti ■ 
del grave incidente, avvenuto v 
intorno alle 16 di lunedi, sol- ì'; 
tanto nella serata, sempre di V 
lunedi. Per evitare ulteriori di- " 
sastiose conseguenze lunedi i 
notte l'Acea ha sospeso l'ero- 
gozione dell'acqua nella zona. 

Le pioggie torrenziali di que- : ' 
sti giorni hanno indebolito il ; 
terreno già molle, che alla line 'i 
ha ceduto provocando il crollo 
di una parete del collettore il 
principale della rete fognaria, r 
ostruendola. È questa la prima i 
ricostruzione fatta dai vigili del v- 
fuoco, intervenuti sul posto lu- ; 
ncdl sera, insieme alla Piote- ' 
zione civile, alla Prefettura e ai '' 
responsabili della circoscrizio- ■ 


ne e del Comune. Il danno è 
.stato molto .serio, hanno spie¬ 
gato. picrché il crollo ha colpi¬ 
to il collettore principale della 
zona e non un semplice con- 
: dotto secondario della rete fo- 
: gnante. Nel momento in cui il 
grosso collettore si è spaccato 
■ in due parti, hanno precisalo, 
una gran quantità di detriti ha 
^ invaso il condotto fognario for- 
ì mando una vera e propria diga 
che ha spinto venio l'estemo, e 
in gran quantità, i liquidi. ; 

La zona dove si sono verifi¬ 
cati gli allagamenti, secondo i 
vigili urbani, interessa il sotto¬ 
suolo di largo Preneste (un 
raggio di 1 chilometro). Del re- 
: sto «la portata del collettore ■ 

; ha spiegato un vigile di largo 
Prenestre - è grandissima, per¬ 
ché raccoglie gli scarichi dei 
quartieri Appio e Tuscolano». 

. L'allagamento degli scantinati ■ 
della scuola materna, elemen¬ 
tare e media statale «ex Forte- 
gucrri» ha reso necessario la 


chiusura dello stabile: «L'ac- . 
qua - ha detto il personale del- ; 
la segreteria - ha raggiunto i 60 
centimetri, ma quello che dà ; 
fastidio è l'aria irrespirabile, i 
c'è cattivo odore ovunque». Le : ; 
infiltrazioni di acque nere prò- - 
venienti dalla rete fognaria, co- 
me racconta una bidella, sono 
iniziate nel primo pomeriggio ;■ 
di lunedi alle medie, mentre 
alle elementari l’acqua è stata 
scoperta aH’orario di chiusura, V 
intorno alle 16. Nel garage di ; • 
via Dè Conti, il livello dell’ac- : 
qua ha raggiunto anche i due 

metri. /. ... ' .. • 

Gli escavatoristi della ditta 
che ha proso in appalto dal • 
Comune di Roma i lavori di : 
manutenzione del collettore, ' 
hanno scavato fino a 5 metri,. ; 

■ aprendo, una grossa voragine, 
dove ieri mattina è fuoriuscita 

■ anche dell'acqua. «Si va avanti v 
ad oltranza - ha detto uno dei 
titolari dcH’impresa, Egidio Mi- ■ 
chetti - è prematuro prevedere 


i tempi del lavoro. La natura 
del terreno, poi, non agevola 
di certo; è di riporto, non natu¬ 
rale. per cui si presenta più 
morbido, facilmente scavabile, 
ma nello stesso tempo sogget¬ 
to a frane. Stiamo provveden¬ 
do con delle rampe per acce- 
dere all’area della-, frana». I 
commercianti di largo Prene¬ 
ste si lamentano dei tempi lun¬ 
ghi per il riprìstino del s'istema 
fognario. «Ancora un - po' e 
l’acqua arriverà ai motori delle 
celle frigorifere - ha esclamato 
il proprietario del bar Rossetti, 
in largo Preneste - e avrò cosi 
un danno di oltre IO milioni. 
C'è un metro di liquami nello 
scantinato e ho sigillato la bo¬ 
tola della scala per non far 
sentire l’odore al clienti». Al 
bar la lamentela è generale: 
•Sono 30 anni - hanno detto al¬ 
cuni clienti - che c'è questo 
problema; il collettore é trop¬ 
po vecchio, dovevano già da 
tempo costruirne uno nuovo». 


H Più trasparenza per as.si- 
curare una maggiore efficien- 
za. È questo il percorso scelto 
dail’Atac ■ per recuperare un ' 
rapporto più «cordiale» con gli. 
utenti c la città. Co.s) da oggi 
non sarà più un rompicapo 
trovare i biglietti, né contattare i 
i dirigenti dell'azienda per se¬ 
gnalare le quotidiane disfun¬ 
zioni. Da questa mattina in tut¬ 
te le stazioni della metropolita¬ 
na e in sei punti della città so¬ 
no entrati in funzione 44 distri¬ 
butori automatici di biglietti c 
tessere ed è attivato un nume¬ 
ro verde attraverso il quale 
ogni martedì, dalle 9 alle 13 si 
potrà parlare direttamente con ‘ 
i tecnici che gestiscono il fun¬ 
zionamento della rete cittadi¬ 
na per segnalare loro proble¬ 
mi. .. chiedere - spiegazioni, 
avanzare suggerimenti. .■ . 

L’operazione tesa a ricosti¬ 
tuire una base di fiducia tra 
azienda e «clienti» è .stata pre¬ 
sentata ieri mattina nel corso 


di una conferenza stampa alla : 
quale hanno partecipalo oltre '. 
■ al commissario Portile i re- , 

; sponsabili tecnici della socie¬ 
tà, ■ • ...... -, ■■ 

Le 44 biglietterie automati¬ 
che che nel giro di un anno di- 
’ verranno 350 ■ sono - costate . 
ognuna 27 milioni. Venderan- '■ 
no biglietti singoli ma anche i ; 
carnet di undici tagiiandi, i bi¬ 
glietti del mehò e quelli inte- ; 
grati giornalieri, cosi come le 
tessere settimanali turishche ; 
forniranno informazioni in cin- | 
que lingue mentre dal pressi- ' 
mo dicembre potranno dialo- ì 
gare direttamente con l'utente. ; 

. Con l'altìvazione della distribu¬ 
zione automatica l'Atac punta : 
a recuperare forza lavoro suiti- ; 
dente a garantire quaranta tur- ; 
ni di servizio in più al giorno e 
l’entrata in circolazione di altri 
venti autobus. •- ... ••. • 

Il plano sulla carta sembra 
funzionare, ma se non va que¬ 
sta volta cl si può attaccare al 
telefono e chiamare il i 67- 


014695, il numero verde messo 
a disposizione dall'azienda e 
.dall'altra parte risponderanno 
idirigenti. 

«Attraverso questo numero - 
ha spiegato Fertile il commis- 

■ sario dell'Atac - i cittadini ro¬ 
mani potranno parlare diretta- 
mente con i dirigenti maggior¬ 
mente interessati « per avere 
una risposta immediata». Il ser¬ 
vizio funzionerà solo un giorno 
alla settimana per quattro ore. 

' ; È da questa linea che però i di- 

■ rigenti dell'azienda dei tra¬ 
sporti cittadina si aspettano 

; suggerimenti e segnalazioni 
tempestive per ridurre al mini- 
' mo le disfunzioni quotidiane e 
■ i disservizi che oggi caratteriz¬ 
zano l'azione dell'azienda. Ri- 
i mane comunque in funzione il ; 
. numero 46954444 dell'ufficio ; 
_ utenti che però avrà sempre . 
più la funzione di fornire sem- ' 
plicemente informazioni sul ' 
funzionamento della rete. ■ 

. ■■□à.B. 


Piazza Vittorìo 
Commerdantì 
minaedano 
una serrata 


Domani banchi c.hiusi in piazza Vittorio so un.i delegazione 
dei commercianti non sarà ncevuta dal commissario Voe;. 
La decisione è stata presa ieri pomeriggio al termine di 
un affollata riunione del Comitato degli operatori del merca¬ 
to. tenutasi nella sezione ^uilino del Pds. 1^ questione ver- , 
le sulla trasformazione dei banchi da fissi in mobili c sul Ira- : 
sfenmento del mercato nella nuova sede dell’ex Centrale 
del latte. «La situazione è diventata inso.stenibile - dice Gio- ■ 
vanni Tallone, segretario della Anva-Apvad - Ogni giorno ar- 
nvano ordinanze di chiusura da parte della Usi RmT, motiva- ' 
te dalla mancanza di condizioni igenico sanitarie. Nono- ; 
stante i commercianti eseguano i lavori richiesti, l'unità .sani- ; 
tana rifiuto di concedere la riapertura del banco, in cambio. 
pretende che i commercianti facciano domanda volontaria !b 
per trasformare la struttura da fissa in mobile, il risultato è H 
che dal 31 agosto ad oggi sono stati già chiusi 52 banchi su ■" 
un totale di 306». . -- 


istituto . : Nono.stante gli interventi del ' | 

Cii-J-, |>»A—ministero della Pubblicai 
<OIIVIO V AI1IICO» ' Istruzione, del Prefetto, del ; 
rhipHp ■ Commissario .straordinario •’ 

uiicuc; jjj gQrna g jel Provveditore ’ 

una nuova sede agli Studi di Roma, l’istituto i 

d arle statole «Silvio D'Ami-. 
co» ancora non ha una sede 
per .svolgere l',attività didatti¬ 
ca. È quanto ha reso noto la direzione della scuola, chiusa lo ■ 
scorso 29 maggio poiché pericolante. «Il Comune di Roma - 
SI legge nel comunicato - attraverso la XI circoscrizione e le ; ; 
npartizioni competenti, seguita a non produrre i necessari ; 
interventi, se non in misura limitatissima ed in modo del tut- : 
to inefficace». Alla «Silvio D'Amico» lamentano l’insufficien- ' 
za di energia elettrica, la mancanza di molti serrói primari e ‘ 
la lentezza del trasporto delle sole suppellettili, a causa delle 
prossime elezioni. Inoltre, «i 60 vani delle sedi assonate in 
via Odescalchi e via Tor Marancia - ha proseguito fa note - 
sono agibili appena al 40 percento, con esclusione totale 
dei laboratori, mentre la terza sede promessa in via Berto ri- 1 
sulta consegnabile dall'impresa al Comune non prima del 
31 dicembre, senza considerare i tempi del collaudo». 


: Antonio Monteforte, di 45 | 
I I I , . ■ . ■ anni, originario di Ercolano ; 

Siraaaie - r Napoli). fotografo della se- ' 

MiiAITO f AtAnmf a ' de centrale deU’Agcnzia ■ 
j 11 »» *®***®^*® «Ansa», è morto lunedi sera 
dell AnS3 in un incidente stradale av- . 

. venuto sulla Via Cristoforo t 

Colombo. Secondo le prime J 
informazioni fomite dalla ’ 
ciolizia stradale, accorsa sul posto per i rilievi, Montelorte, al- ; 
la guida della sua -Ibiza», mentre percorreva la Colombo in 
direzione di Ostia, giunto alTincrocio con Via di Casal Paloc- 
co, si é scontrato con una Fiat Tipo targato Torino condotta ; ; 
da Spartaco lezzi. Nell'uilo, Monteforte è morto aH’istanle 
mentre lezzi è rimasto leggermente ferito. Testimone con le I; 
sue immagini di tutti i pnncipali avvenimenti di cronaca ro- ' 
mana (tra le foto che contraddistinguono la sua maturazio- ; 
ne professionale vi sono quelle dei fratelli Mattel, morti nel ; 1 
«rogo di Primavalle» e quelle del «delitto dei Circeo»), Monte- 
forte ha lavoralo mollo anche nel settore sportivo., 


Case comunali t ' Il Comune di Roma appli- ' | 
■M 1 f ftlljL j.» - • cherà i patti in deroga - la 

In ailluO '.' .i , ; ; possibilità, cioè, di rivalutare ' 

Aumenti in arrivo Timpono dei canoni di loca-« 
Mumenu in <imvu zione rispetto all'equo cano- •: 

ne - ai circa duemila appar- 
lamenti di sua proprietà gc- . 
stili dalla ripartizione dema- t; 
nio e patrimonio, il commis- i 
sano straordinario Alestondro Voci ha infatti firmato una de- ; 
Ubera »programmatica», predisposto dal .sub-commissario ■,?. 
«Angelo Canale, che stabilisce ì criteri con i quali avverrà la ri:, 
valutazione dei canoni di affitto. La rivalutazione scatterà al¬ 
la scadenza dei contratti di affitto in vigore (l'inquilino ha 
comunque la facoltà di rifiutarla e occupare l'alloggio anco- ^ 
ra per un biennio) e dunque dovrà essere materialmente di- : 
sposto dalla prossima amministrazione capitolina. La mag- 
gior parte degli appartamenti interessati ai patti in deroga si ;. 
trova in zone non centrali e per essi, ha detto Canale, la riva-,« 
lutazione avverrà sulla base dell'accordo tra associazioni '■ 
degli inquilini e della proprietà edilizia, che prevede un au- 
mento, in media, de) 10-i5S;, Per gli altri, che si trovano nel '•! 
territorio della prima circoscrizione, la rivalutazione invece 
avverrà con una libera contrattazione basato sui valori del li¬ 
bero merca.to. ...., ■' ..' «.-yr:;:-:,,. . 



LUCA CARTA 


Sezione PDS 
Montesacro - Valli 

P.zza Monte Baldo, 8 
Tel. 87190908 


giovedì 7 OTTOBRE - ORE 18.30 

ASSEMBLEA 

su: Progamma e candidati per le elezioni 

. Costituzione di un comitato per Rutelli sindaco 
L'iniziativa del Pds ^ 
partecipa: Pietro Barrerà 

vice-direttore CRS (Centro Rifoima dello Stalo) 

Durante l'assemblea si raccolgono le 
Iscrizioni e le sottoscrizioni per il Pds e gli 
abbonamenti elettorali per l'Unità. 


' - Fedèiazione Romana PDS ' ■ 

Gruppo Nazionale Cultura e Formazione Sinistra Giovanile 
Unità di Base Studenti Universitari Pds “Paolo Spriano” 

ROMA 

Realtà e Utopìa 

Seminario di Formazione Politica 

Quattro incontri tra l'B e il 26 ottobre, presso i locali 
della Sezione Mazzini (Viale Mazzini, 85) 

PROGRAMMA DEL SEMINARIO 

1 - Roma, metropoli incompiuta 

Relazioni di:- 

Carlo Felice Casula - Piero Della Seta - Nicola Porro 
Venerdì 8 ottobre ore 18.00 

2 - Sviluppo senza qualità 

Relazioni di; ■ 

Vezio De Lucia - Paolo Leon 
Martedì 12 ottobre ore 18.00 

3 - Sinistra, le discontinuità, il progetto 

Relazioni di: 

Paolo Franco - Walter Tocci 
Martedì 19 ottobre ore 18.00 

4 - Nuove regole e nuove domande 

Relazioni di: ' ■ 

Pietro Barrerà - Giovanni Moro 
_ Martedì 26 ottobre ore 18 _ 

Per informazioni e iscrizioni la segreteria del corso è aperta 
nei seguenti giorni; Lun. 27/9 - Mer. 29/9 - Ven. 1/10 - Lun. 
4/10 dalle ore 19.00 alle ore 20.00 presso la "Sez. Mazzini-' 
- Viale Mazzini, 85 - 00195 Roma - Tel. 06/325676. 
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Tre membri del gruppo «'Flying PicketS" 

«Flying Pickets» 
sfrenata allegria 


LUCAQICU 


■i Gar>' Howard, Hereward 
Kayu, NitkCiiKlfroy, Kicky Pay- 
ne e Miehael Henry, sono i 
membri di un Krande ^nippo 
di Canio a cappella, i -Plyiiix 
PickeLs* (picchetto volante). 
Ancora poco noti c|ui d;i noi, i 
citKiue ratitut/i anxloamerica- 
ni .sono approdati a Roma per 
una .serie di concerti al teatro 
Vittoria e .sono apparsi come 
una verti e propria rivelazio¬ 
ne, appavsionatidcK'i ed entu- 
.sia.smandrx'i con la loro gran¬ 
de arte. Rubando due righe al 
Tirm-s possiamo dire che vm- 
iio lare tutto, (tatuare, d.mza- 
re. cantare e poi ridere... con 
una allegria travolgente... cin- 
(|ue vrxti bianche e nere, ,su- 
ix'rlx'.,. cia,scuno ò im'orche- 
.stra da solo e insieme riempo¬ 
no la scena». Il malerialecorn- 
(xisitivo usato dai cinciue vo- 
cali.st patsvi dairoriginale -ori- 
ginalitp» dei loro scritti 
spartitici a (|uelle rivisitazioni, 
non prive d'irrjnia. di testi co¬ 
me «Love is a Wotiderlul 
ihing», «Billy Jean». «Sunny Af- 
ternoon». «Ma.ster HIasler» e 
»Taintod Lzave», recanti la lir- 
ma di grandi pop.star. Michael 
Ikrlton, .Michael Jiiclcson, Ray 
Davis. Stevic Wonder e Ed 
Cobb. 

Presentare singolarmente i 
nostri rag;\z.z.i non 0 cosa faci¬ 
le. tanto ò inscindibile e com¬ 
plementare la loro forza di 
s(|uadra. Gary Howard, il più 
inglese del gnjppom ricopre 
le sesti, nel suo caso certa¬ 
mente atipiche, del leader. 
.Sulla scena oltre ad una bella 
voce Howard sfodera quel 
profilo da "Cabarettista» che in 
anni pa.s.sati l'ha visto calcare 
le .scene di molti teatri londi¬ 
nesi, Hereward Kaye ù invece 
la figura più in ombra del 
gruppo, a lui probabilmenle ù 
affidata la cura e l'organizza¬ 
zione del materiale musicale. 
Nic Godlrey in scena app.ire il 
più eclettico, i suoi affondi di 
sapore .satirico-teatrale, la 
duttilitù di recitazione e le fre¬ 
quenti provocazioni che rivol¬ 
ge al pubblico lo pongono in 
un molo di pnmis.simo piano 
nell'andamento delle perfor¬ 
mance. Ricky Payne l'unico 
americano dèi griippo. ha un 


molo londameiilale all'inter¬ 
no del quintetto: a lui ù affida¬ 
la gran [larte della base rilmi- 
co-vtKtale, I suoi interventi rif¬ 
iati sono quanto di più preci.so 
SI [>os.vi s'olere da una sola vo¬ 
ce. e quando come nei brani 
■No dei>osil no return». »Sunnv 
Aftertioon» o -Master blasler» 
Payne diviene per cosi dire .so¬ 
lista. la sua poletite voce ben 
sa incarnare ^e^senza e la tra¬ 
dizione del canto .soul-lunky 
neroa-mencano. In ultimo Mi¬ 
chael Henry ù a.ssieme a Pay¬ 
ne il secondo artista di colom 
dei -Klying Pickel.v. virtuoso 
(ler eccellenza, padrone di 
utili voce meravigliosa, che si 
estende e cresce ad ogni inter¬ 
vento. 

Nel caleidoscopio espressi- 
vo-vocale dei «Flying Pickets», 
compare di lutto, colori ed 
emozioni che na,scono in pri¬ 
mis dalla straordinaria cultura 
musicale che loro hanno, una 
cultura che scava nella tradi¬ 
zione, rovista e poi viene ri¬ 
proposta sotto vesti nuove, in¬ 
nervai;! da quella geniale ve¬ 
na interpretativa che il quin¬ 
tetto sa creare. E non smetto¬ 
no mai di sorprenderli: umori 
sino, virtuosismo e 
trasgre.ssione si alternano ad 
un ritmo incalzante che non 
concede un solo attimo alla 
distrazione. Nella summa dei 
.suoni c'ù .spazio per lutti i ge¬ 
neri: gospel, blue.s, jazz, fun- 
ky, soul, rock, i)op e vocalismi 
legati alle antiche ballale in¬ 
glesi. 

Questo molteplice rapporto 
con la musica e con i generi, 
diviene nel loro lavoro cl'csqui- 
pe elemento di forza, la loro 
dultilità si configura e crea 
una vera e proprio coralità, le 
loro voci si fondono e si Ira- 
.sformano in uno sviluppo di 
sapore orchestrale-sinfonico, 
che rendono ogni loro pterfor- 
mancc un momento di gran¬ 
de lirismo, irripetibile nel .suo 
genere. 

1 -Flying Pickets» .saranno 
ospiti del 'l'eatro Vittoria anco¬ 
ra per quattro giorni: occasio¬ 
ne per poter assistere ad uno 
dei più convincenti ed entu¬ 
siasmanti concerti della sta¬ 
gione '93. 


Biglietti vincenti FESTA DE L'UNITA 
di VILLA GORDIANI 


1° premio N. 1648 5° premio N. 2109 

2° premio N. 1224 6° premio N. 1284 

3° premio N. 2031 7° premio N. 1064 

4° premio N. 2003 




«IL COLORE DEGLI ANNI» 


Si terrà giovedì 7 ottobre alle ore 15.30 
presso la sala Protomoteca in 
Campidoglio la premiazione dei vincitori 
del premio Luigi Petroselli «Il colore degli 
anni», un premio su scala nazionale 
dedicato agli anziani e giunto ormai alla IV 
edizione. Sei sono le sezioni in cui si 
articola il concorso; poesia, narrativa, 
pittura, fotografia, artigianato, memoria 
delle parole. Saranno presenti il 
commissario straordinario di Roma 
Alessandro Voci, il consigliere regionale 
Matteo Amati e i componenti della giuria: 
Alberto Benzoni, Ennio Calabria, 
Pasquale De Angelis, Tullio De Mauro, 
Carlo Lizzani, Mario Lunetta, Miriam 
Mafai, Massimo Miglio, Mario Quadrucci, 
Clara Sereni, Wladimiro Settimelli, Mario 
Socrate e Chiara Valentini. 
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Alla Sala Borromini debutta stasera il testo di Victor Hugo diretto da Riccardo Reim 

L’altro volto di Lucrezia Bor^a 


Una Lucrezia Bors^ia insolita, dalla fisionomia inti¬ 
mista e insospettabile, ù il ritratto che la regia di Ric¬ 
cardo Reim cura alla Sala Borromini da stasera a 
domenica 10. Il testo, tratto dall'opera teatrale in 
prosa di Victor Hugo, è stato adattato e «innestato» 
con stralci poetici da Apollinaire e Baudelaire. Ne ò 
interprete Francesca Benedetti, affiancata - tra gli 
altri - da Cosimo Linieri e Giampiero Fortebraccio. 


ROSSELLA BATTISTI 


IB un'iri.solita Lucrcxia 
[kjfKia ciucila «scoperta» dalla 
ru^ia di Riccardo Rcmuì stasera 
alla Sala [kjrroniini, un ritratto 
N’ulnoralo di una donna in crisi 
ch<* cerca di recuperare un im¬ 
possibile rapporto con il figlio. 
Una prosix'lliva obliqua, diin- 
cjue. n.spedo alla li.sionomia 
torbida e fosca con la quale 
Lucrezia viene tratteggiata nei 
manuali di storia, Noii che ri¬ 
nunci alle .sue inclinazioni di 
awelenatrico. anzi, ma lo de¬ 
stina ai nemici o. in una sorta 
di moraleggiante finale, .sari 
l>oi il destino a travolgerla al- 
Iriivc'fso f suoi .ste.s.si ve¬ 

nefici. 

U» trama - molto più baroc¬ 
ca di quanto rit>ortiamo - 
tratta da un lesto di Victor Hu¬ 
go od è il suo primo lavoro tea¬ 
trale in prosa, scritto nel 1833. 
•Mi ò stato .sottoposto da Fran- 
i ce»sca Bcncdellì - spiega Reim 
- ed 0 stato necessario un im¬ 
patto ragionato, altrimenti la 
prima reazione sarebbe stata 
di scappare a gambi' levate.,.!', 
un testo che paga un grosso 
debito al gusto deH’epcxa; f lu- 
go lo scns.se [kt i) teatro Porte 
.St,Martin, che richiamava un 
pubblico t>opolare. desideroso 
di tuffarsi in atmosfere da feuil- 
letlon. I fugo lo accontenta ge- 
nero.sarnente con manciate di 
.scene cappa o spada, un gran¬ 
de affresco cinquecentesco or¬ 
lato di tutti 1 dicfiós in grado di 
stuzzicare gli appetiti dei po¬ 


tenziali spettatori. C‘ù Tllalia n- 
iiiLscimentale degli intrighi, Lu¬ 
crezia l3orgia e i suoi veìc*ni. un 
plot cosi aggrovigliato dai col¬ 
pi di scena che non si può qua¬ 
si ria.s.sumere...Poi. e qui .spun¬ 
ta il genio di Victor Hugo, la 
iniLSsa a fuoco di un aspetto in- 
.sospettabile della personalità 
di Lucrezia, la sua voglia dì ri- 
v»*larsi madre a un figlio che 
non la conosce, nato da un 
suo rapfxirto incestuoso con il 
fratello Giovanni e quindi ab¬ 
bandonalo. Una nvelazione 
che sarà fatale ad entrambi do¬ 
po un estenuante gioco di rin- 
corsee di negazione. 

Come è stato adattato un te¬ 
sto cosi fortemente ottocen¬ 
tesco per un palcoscenico 
contemporanco? 

Anzitutto, tagliando, tagliando, 
tagliando. L’opera originale 
durava qua.si quattro ore. Il 
mio .spettacolo ò di un’ora e 
trentotto minuti. Via le scene 
d'ìn.sienif. via i vari tributi alle 
mo<le di allora che oggi suone- 
reblx'ro ridicoli, come i -N'ez.zi 
ilalianistici» ado[K.*rali impro¬ 
priamente sui nomi: ma se lo 
immagina quale accento 
drammatico |x>lrebtx.' risiiona- 
re in appelli a Oloferno Vite!- 
lezzo o a Ceppo Livoretlo? K. 
nella sua semplicità, anche un 
Pietro Capra fa la sua orrenda 
figura... 

Una «riduzione- teatrale a 
tutti gU effetti, ma ci sono 






AGENDA 

@ minima 12 

Ieri À oi 

massimali 

Oooi il^k'sorgealie6.12 
e tramonta alle 17.'t3 



Francesca Benedetti c Luca Negroni in una scena di «Lucrezia Borgia» 


anche molti «Innesti».., 

Si. ho inlrcxJotlo come eco 
ideale aH’ereclità di Viclor Hu¬ 
go brani e stralci poetici da 
{lue autori che molto gli devo¬ 
no. Apollinaire. .soprattiilto e 
likiutk'laire. Mi piaceva giocare 
con questo lesto, entrarvi i* 
u.scirvi con grande ironia, sen¬ 
za riguardo ecce.vsivo per la 
trama, che. in fondo, non inte¬ 
ressa nemmeno l'autore. 

Il gioco di metafore si ri¬ 
specchia anche nella sceno- 
grana? 

Dirci die qui si fa esplicito- as¬ 
sieme a Uberto iJerlacca ab¬ 
biamo ideato un grande ))ia- 
no-scrittoio, una sjxcio di .v'- 
cre/o/redove si muovono timo¬ 


rosi I «soprammobili* di que.sia 
stona. Sul londo. alcune pol¬ 
troncine per metà occupate, ri¬ 
cordano che si tratta di un 
dr.imina che piacicchia. dove 
la gente continua a venire sera 
dopo sera, mentre a lato un 
candeliere spropositato, di 
quasi tre metri di altezz.a, dà la 
dimensione onirica-ironica di 
questa piòce e da qui. infatti, 
prendo avvio il primo monolo¬ 
go. 

In passato ha curato spesso 
delle regie incentrate su 
personaggi fcmminUl, ma 
c*è qualche altro motivo che 
l'ha spinta a occuparsi di 
questo testo in particolare? 
Uj voglia di fare teatro «alto*. 


Sono stanco di queste perfor¬ 
mance minimaliste che ci cir¬ 
condano. dove in pratica gli 
spettatori a.ssislono alla pro¬ 
pria quotidianità mes.sa in scc- 
fia e dow/ la rc*citazione <> un 
po’ casual. Con Hugo non si 
può improvvisare, ci vogliono 
fior di attori allnmejiti la scena 
naufraga. È un piacere «nirovu- 
lo- lavorare con professionisti 
C(jme France.sca Benedetti, 
Cosimo Cinieri. (a.impiero 
Fortebraccio o Sandro l'^alniie- 
ri. E non è vero che il pubblico 
non ci sta a que.sto tipo di ope¬ 
razioni «colte*: ad Agrigento 
c’eruno 1500 .sjxitaion. Ui 
gente recepLsce l’incanto del 
teatro, quando c‘ò. e .so ne la- 
.scia rapire, 


Da quest’anno tutta nell’Aula Magna della Sapienza la stagione dell’Iuc 

In marcia verso il concerto n. 2000 


ERASMO VALENTE 


■■ Dopo un sacco d'anni, 
ULS.SV toma definitivamente a 
casa. Lii.ssy, cioò risliluzionc 
universitaria dei concerti 
(lue), che riprende la sua ori¬ 
ginaria sedo: l’Aula Magna del¬ 
ia Sapienza. Il sen.sazionale ri¬ 
torno ò .stalo comunicato dallo 
.stesso magnifico rettore. Gior¬ 
gio Tccce, che ha affcttuo.sa- 
'mcntc tiralo in ballo la vicenda 
di l-.assy. Il ritorno ò appoggia¬ 
to dal consiglio d'amministra¬ 
zione delTuniversità che ha 
anche a.ssicuralo interventi 
prezio.si, che vengono, del re¬ 
sto. pure dal British C'ouncil. 
dalla Italsiel cd altri spoti.sor. 

In questi ultimi tempi, l.iis.sy, 
o cioO l’Iuc, .si era già naccosla- 
la a ca.sa, con quei saltuari 


concerti del martedì all’Aula 
Magna, riservali a d<xcnii e 
studenti universitari. Da que¬ 
st'anno tutta la stagione si svol¬ 
gerà 11. ncH'Aula Magna, in due 
turni di concerti; pomeridiani, 
il sabato; serali, il riiartedl. 

Si ò avuta In proposila, ieri, 
una ricca conferenza-stampa. 
Sono state adombrate anche 
situazioni difficili circa il pub¬ 
blico del siibato pomeriggio 
Mentre risultano già esauriti i 
posti per 1 concerti del martedì, 
si profilano diserzioni di anti¬ 
chi abbonati che si trovano in 
difficoltà nel raggiungere l'Au¬ 
la Magna, invece che il San 
Leone Magno. Lus.sy torna mrl- 
la vecchia casa, ma intorno 


tulio si ò ccjmplicalo. a incc»- 
minciare dal iralfico. 

Toccherà ai giovani parteci¬ 
pare. nella sua totalità, al bel 
cartellone dcH’hjc. Do|>o le pa¬ 
role del Rettore e di Lina Fortu¬ 
na. prc.Mdente deH'lstiluziorie. 
sono intervenuti .sul program¬ 
ma I tre briltanussimi consiglie¬ 
ri artistici: Antonio Biillisla. che 
sempre più vuole accostare a 
musica anche «ad altro»; Ennio 
Morriconc. cui sta a cuore la 
produzione dei giovanissimi 
autori; Franco Pipemo che .sa 
equilibrare le varie esigenze. Ci 
sono le ricorrenze biografiche, 
ma le celebrazioni vogliono 
essere l’occasione di esecuzio¬ 
ni al meglio. 

Il 16 SI apre con Monlevcrdi. 
e c’O. ad eseguire «Il Vespro 
della Beata Vei^iiie» il coai- 


plevso ingIcM' -The Sixtcen* 
che. a Città di Castello, realizzò 
mirabilmente musiche di Bach 
ed l laendcl. C’ò il centenario 
di Ciasikovski. e avremo Mario 
Brunello c riOrchc.stra di Pa¬ 
dova e de! Veneto protagoni¬ 
sta di un invidiabile program¬ 
ma. 

Qualcuno si ò preoccupalo, 
quando Franco Pipemo ha 
detto che, per .scelta dciriuc, i 
pianisti quest’anno saranno 
pochi. Sarà, ma nc avremo al¬ 
meno dieci, e quindi, nicnlc 
paura. Partecipano alla stagio¬ 
ne complcs.si di prim’ordine. 
che punteggiano anche la vo¬ 
cazione europea dciriuc, ac¬ 
centuata da due concerti per il 
bicentenario del Ix>uvtc e da 
predilezioni per musicisti in¬ 
glesi. Non mancano cicli dedi¬ 


cati ad un particolare momen¬ 
to. configurato quest'anno no) 
■Quartetto romantico* (tre 
concerti con Mendclssohn, 
SchumanncBrahms). 

Ci sono tante altre occasioni 
(i concerti sono quaranlatrù) 
per riportare In vecchia casa 
alle pa.ss:oni nuove dei giova¬ 
ni. Sarà un anno di riadatta- 
menlo. ma ò leliccmente pre¬ 
paralo per es.scrc vissuto come 
preludio alla prossima stagio¬ 
ne che solennizzerà il cin¬ 
quantesimo della gloriosa Isti¬ 
tuzione universitaria dei con¬ 
certi. Tutto ò calcolato, anzi, in 
modo che quest’anno la sta¬ 
gione si conclud:: con il con¬ 
certo n. 2000. {KT poter rico¬ 
minciare tranquillamente del 
2001 e proseguire per relemì- 
là. Auguri. 


■ TACCUINO 

«Partecipazione e confronto». LV\.ss(x:iazione giovanile 
in vista delle elezioni comunali romane ha organizzato un 
ciclo di confronti. aix?rti ai pubblico, con i candidali in corsa 
per i! Campidoglio. Aprirà la sene delle discussioni Renato 
Nicolini: appuntamento stasera, ore 20. presso la sede di Via 
Toloro 23, angolo Via Nemorense. 

Bambini e computer insieme nella giungla della scrittura. 
Di.scu.ssionc .su) tema oggi, ore 16, presso la Btbliotc*ca Cen¬ 
trale per ragazzi. Via S. Paolo alla Regola IG. Verrà presenta¬ 
to il libro «Io bambino tu computer» di Stefano Penge (Ani- 
cia, 19S)3). Interverranno Roberto Maragiiano, Marisa D'A¬ 
lessio. Cri.sliana Zucchermaglio. Franccj^o Antinucci c Ste¬ 
fano Penge autore, oltre che del libro, anche di un program 
ma di videoscriitura. 

Seminario sul cinema. Recitazione, dalla sceneggiatura 
alla realizzazione, ambiente c* comportamento (isico. musi¬ 
cal. È organizzato dallo Studio De Fazio e si svolge a fine ot¬ 
tobre. Informazioni e iscnzioni al tei. SS.DG.-ISS. 

«L’aJtro spazio dell'amore», iniziano oggi (e non il JG ot¬ 
tobre) su Radio l^idicale le irasmi.ssioni radiofoniche curale 
dal circolo di cultura omosessuale «Mano Mieli*. Ore 22-23. 
frequenze 88.6 e 102.4. 

Arcoìris. Scuola di musica con .sc*de in via delle Carrozze. 
3. Con»! di .strumento, dipartimento di musica antica, corso 
superiore di pianoforte e mu.sica per bambini. Informazioni 
altel.699.20.S15. 

Il memoriale di Aldo Moro rinvenuto in via Monte Nevoso 
a Milano, li volume curato da Frances<'o Manu Bi.seione 
(Nuova Coletti Editore) verrà pre.sentato alla stampa doma¬ 
ni. ore 12. presso la Sala Stampa Italiana di piazza San Silve¬ 
stro 13 (quartopiano). 

«II colore degli anni». l,a premiazione del premio Luigi 
Petroselli (quarta edizione, dedicato agli anziani e articola¬ 
to in i>oesia, narrativa, pittura, fotografia . artigianato e me¬ 
moria delle parole) si terrà domani, ore 15.30 pres.so la Sala 
l^olomoteca in Campidoglio. Interverranno Alessandro Vo¬ 
ci. Matteo Amati e imcomponenti della giuria; l?<*nzonj, ('a- 
labria. De Angelis. De Mauro, Lizzani. Lunetta. Mafai, Miglio. 
Qiiattrucci, Sereni. Settimelli, Socrate e Valentini. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Universitaria: ore 15.00 c/o Sezione S. Ixireii/.o 
iillivo suirUniversità ed elezioni ( Leoni ). 

È disponibile presso Vili j Fassini, il mauileslisto sulk vicen- 
du Fcls. conti in Sviz.zeru, mani pulite. Her Rii orari di ritiro te- 
lelonare a Franco Oliva ‘13940'15, 

Osgi ore 17.30 c o V piano Direzione (Via Boltoiilio Oscure, 
■1) riunione del Comitato federale e della Commissione fe¬ 
derale di saranzìa. Odi}; -Approvazione lista consiglio co¬ 
munale». 

Domani ore 15.00 pres.so IV piano Direziono (Via Eiotteghe 
Oscure, 4) riunione della Direzione federale. Odg: -Appro¬ 
vazione pro.gramma in pre)jarazionc assise programmatica 
del Pds che sì terrà .sabato 9 alle ore 10 al Residence Riix-I- 
la-. 

Alle ore 15 presso TUnità di Ba.se -Paolo Spriano- c'è il Con¬ 
gresso della sezione, intervengono Ix*oni, CcP'ellini. Ragone 
è Romina Orlando 

UNIONE REaONALE 

Unione regionale: venerdì S ottobre in sede ore 16.30 atti¬ 
vo de! .segrciari delle sezioni del Lazio. All'Odg: «Tra teniatrvi 
di iniangarc l'onorabilità del Pds e resr.stenza del vecchio si- 
.stema d'r potere l'iniziativa politica del Partito- (Falomr, Pe¬ 
truccioli). 

Federazione Castelli: Marino ore 17.30 attivo del com- 
prcn.sorio Rm/32 Cedd e garanti su questrone morale e vr- 
ccnde di Tangentopoli. 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. 1 compagni deH'Unità dì baso di Bracciano sono vici¬ 
ni ad Antonio Òi Giulio Cesare per la scomparsa del padre 
Pasquale. ' 

Culla. È nata Valeria. Alla madre Daniela Liberti e al padre 
Luciano Vecchi gli auguri della Sezione Pds Trionfale, delta 
Sinistra giovanile romana c de t'Umtù. 


LA CITTA PER AMICA 


Spazio, tempo, qualità della vita quotidiana 
PARTECIPANO 

Pier Luigi Cervellati, Bernardo Se<x:hi. - 
Vezio De Lucia. Pietro Toesca, Jacqueline Risset, 
Marina D'Amato, Maria Merelli, 

Maria Rosaria Mascellani, Caterina Ginzburg, 
Mara Di Battista, Gino Cesaroni, Mauro Battaglia, 
Walter Tocci 


21-22 ottobre 1993 

Genzano di Roma, Enoteca Comunale 
Piazza della Repubblica 


A cura dell'area Costruire il Pds dell'Unione comunale 
del Partito Democrartico della Sinistra di Genzano 


ASSEMBLEA DEI SEGRETARI DI SEZIONE DEL LAZIO 

VENERDÌ 8 OTTOBRE - ORE 16.30 

(Direzione Nazionale Via delle Botteghe Oscure, 4) 

RELATORE: 

ANTONELLO FALOMI 

segretario Regionale del Pds 
CONCLUSIONI: 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

membro della Segreteria Naz. del Pds 

Sono invitati i membri del 
C.R. e dei C.F. 


Festa deirUnità 

8-9-10 OnOBRE 

Il verde e la vivibilità del quartiere LAURENTINO 


VENERDÌ 8 

I GIOVANI - LA MUSICA - IL QUARTIERE 
Dalle ore 17.30 • Concerto Rock, con i gruppi del quartiere: 

ARENA - SENSIMILLA BLUES BAND - THE RAMBLERS 
- PUNPING BIROS 

Durante II concerto I giovani potranno intervistare il 
segretario nazionale della Sinistra Giovanile 
ZINGAREm 


SABATO 9 

Ore 14.30 -1 Trofeo Festa dell'Unità di Mountain Bike patro¬ 
cinata da Ciclomoto Sport Capobianchi, Le 
iscrizioni sul posto. Premiazione ore 17.30 
Ore 18.00 • Incontro con: ENRICO MONTESANO 
Ore 20.00 - Serata di liscio con il gruppo EPOCA 2 


DOMENICA 10 

Ore 15.30-EsibiZ!one di Judo della Polisportiva Forte 
Ostiense 

Ore 17.00-Spazio musicale con il gruppo THE SOK 
SIKERT 

Ore 18.00 - Incontro con F. RUTELLI candidato a sindaco 
di Roma - V. OE LUCIA e M. AMATI consiglieri 
regionali Pds - A. OSIO consigliere dei Verdi 
pres. comm. urbanistica R.L. 

Ore 20.00 - Serata musicale con il gruppo EUR 

Ore 22.00 - Estrazione dei biglietti vincenti tra t sotto- 
scrittori dell'Unità. 


All'interno della festa funzioneranno stand gastronomici 
E SE PIOVE? LA FESTA SI FARÀ UGUALMENTE 
La festa avrà luogo nel parcheggio della 
XII Circoscrizione di fronte l'ingresso 
della Città Militare 

PDS - LAURENTINO 


SIGNORI SI PUÒ' CAMBIARE 


VI OFFRIAMO LA TRASPARENZA 
E DIRE BASTA ALLE SPESE IMPREVISTE 

ABBONATEVI ALLA 

SERVICE CARD 

USUFRUIRETE DI UN POOL DI 
SPECIALISTI IN: 


• IDRAULICA 

• ELETTRICITÀ 
^VETRERIA 

- TELEFONIA CITOFONI A 

- FALEGNAMERIA 

• FABBRI 

- TECNICI LAVATRICE 


CON SOLE L. 130.000 + iva L'ANnO 

VI COPRIAMO IL LAVORO DI TUTTI 
I PROBLEMI IN PRONTO INTERVENTO 

EVENTUAl.I PEZZI DA SOSTITUIRE POSSIAMO FORNIRLI NOI O 
ESSERE ACQUISTATI DIRETTAMENTE DA VOI. 

L'abbon.imcnto ò valido per Appartamenti - Uffici e Studi in genero 


1670-12162 


Il .servizio ò attivo m>Io n Korr 


i 


I 








































«cucmiuu. Le.oaa usr • ** m mk tainmw - 

VteSUunira T*l 44237778 DA |18.20-l7J0-:9J0-2t 22301 

METROPOUTAN L 10000 Pai# bi coma di Gene Ouintono con 

ViadelCorsoS Tel 3200033 EmiiioEtlevez SàmuefLJacksdn-BR 

(16 45-19 05-X3S-22J0} 

AOWML L10 000 IM entra det mMm di WoHgenq Pe- 

PuzzeVe'Oeno 5 Tel 8841198 lann con Clini Eeetwood Jotin Mei- 

kovien-0 (15-173M0-2230) 

MNMON L 10000 Benwy e Joen di Jefemyah Chechik 

Via Viterbo 11 Tei 6559493 con JohnnyDepp Aisan Qumn* SE 

(16 30-18 30-X 30-22 X) 

AOMMIO L10.000 Nel eM*o del mMm di WoHpant Peter- 

Piazzi CaveiK 22 Tel 3211896 un conOintEisniraad JonnMelkMl- 

cti-G 118-17 3S-20-22 301 

NEWYORK L10 000 IMceniredelivttrkwdiWoltangPetef- 

Vto delie Cave 44 Tei 7810271 ton con CiintEastwood John Msikovt- 

ch-G (1$>17X-20-22.X) 

UOlZM Liaooo Un'nkMdMuIndiMdISilvioSoiqinl. 

VidUerrydtlVil 14 Tel S880009 con Febrlzio Benuvoglio Merle BeW- 
DR (18-I810-2020-2230I 

NUOVOSACHER L10X0 WMganaMndlOerekJarman conKarl 

Largo AsclangM 1 TU X18116 Johnson Michael Gough-DR 

(17.18 S8X48X XI 


PARB L100X SffverdiPhillipNoyceconSharonSto- 

Via Magna Grecia 112 Tel 70496566 ne-G (16-18 t0-X.20-22.X) 

AimCA LTOOOO O II BtBfMvo di Andrew Oavis con 

Via N dei Grande 6 Te( 5816168 KamsonFord-Q (15-17 40i20-22.X) 

PA80UIN0 L 7000 Al Vie venneertki New York (in lingua 

Vlcotodel Piede 19 Tel 5603622 originale) (16.30-16-19.30^-22-X) 

ABCNMIBI L1Q.(X0 Chiuso per lavori 

ViaArchimeda 71 TeL807S667 

QUHIBIAIJE LIO 000 Matte In Amertes di Richard Beniamln 

VtoNazionaie 1X Tel 4662653 conWhooplGoldberg TedOtnson-BR 

(16-1610-X.2DZ2.X) 

MHTON Liaooo O 1 lUMMeo di Andrew Devo con 

VieOceronelO Tel 3212897 HerrteonFord■0(18-1735-19 90-22X1 

UnU LIO000 G Leiloideplemdi JaneCemplon- 

VieleJonlo 228 Tel 8178256 SE (1022301 

OUnUNETTA LIOOX Deve tMiT la eom qui di Liliana Cava- 

VlaM MmgheU 5 Tai 6790012 ni con Chiara Caselli Gaetano Carole- 

nuto-OR (18.381838X3822301 

ATUNTK L10000 Juraaalepart di Steven Spleltierg-FA 

VTum»(ant.74S Tel 7610866 (15-173»0223ai 

REALE L100X JuneelepeflidiStevenSplelbera-FA 

PtozzaSonnino Tel 5810234 (1S-17.3S20-22-X) 

MMUirWIMO L laOX O FNm kki di K. KteelowiU con Ju- 

CeoV Erv-«iuelo203 Tel 6878198 KeneBInoctie Beno(tnegenl-0R 

(17-1848-203(^22X1 

RIALTO L 10 OX L'MHnle bMngue di Vieente Vanda 

Via IV Novembre 1X Tel 8790783 con Imanol Arias Omelia Muti - E 
(VM18) (1632X1 

MXWSrwout LIOJ» MaeboNeMudi LeonePompucci con 

CuV Emanuale203 Tel687S45S OeudloBIgaoll Nlco-l1leBone-BR 

(18.10-17 50-193(V21-22.XI 

RtìZ L10000 O 1 fugoMee di Andrew Oevts con 

Viale Somalia 109 Tel 86205663 HorrlsonFord-G (15-17 4D20-22.X) 

I9B—mUMO LIOOX L'etàdanmeoMBi di MerOnScoru- 

Piezze Barberini 28 Tel 4827707 u con Daniel Day-Lewle. Mledelle 

■>(ellar-SE (17303030-231 

mvou L60X O nm blu di K, KieslowskI. con Ju- 

Vla Lombardia X Tal 4880883 Usila BInocha.BanoitRégant-OR 

(17-1848X3822X1 

MMCMNOUe Liaon Cddr e io bmdi dei aele himlneeo • 

Piazza Barberini 28 Tel 4827707 DA nM730.1&40313033i 

ROUGEETNOm L10000 O ■ kiggMin di Andrew Devls con 

VtoSatorla31 Tel 6564305 HarrieonFord-G (15-17 4D-20-22.X) 

BàNBCMNITM LiaoX VeiBadlflrBiidaclira di Mlehael Calon 

Piazza Barbenni, 28 Tal 4B27707 Jonm. con Robert De Miro EMenBarUn 

-SE (18.15-183S3a45331 

ROVAI LIOOX O I kifBRhra di Andraw Davis con 

Via E Fillbarto 178 Tal 70474848 HarriaonFord-G (1817482822.XI 

SALA UMBERTO-LUCE L6.000 Rassegna di Cinema Itoliano MattMa 

Via Oalla Mercede X Tel 6794753 (17-16-S0-X4O-22.X) 

CA9IT0L LiaXO O 1 la 9 |H»o di Andrew DavN con 

VlaaSacconIX Tal 3238619 HarrlunFord-Q (18-174030-22301 

UNIVERtAL LIO 000 SBeer di Phillip Noyce* con Sharon Slo- 

ViaBamS Tel 44231216 rw-G (16-1610-20.2I>22.X) 

CAPWàlBC* LiaoX La voce dal iBanao di Mledael Laatac 

PlazzaCapranlca. 101 Tel 6792488 con KalMean Turner Tommy Lee Jo- 

nu-DR (18-18.10303032X1 

VM-SOA LIOOX Dragon. U tMla di Bruca Lsa di Rdb 

VliGalliaSIdama X Tel 80208ex Cohen, con Jason Seon Lea Laureo 
Holly-BR (1818.08X182230) 

CànuMCHenà lIOOX CotmraeaiaperlclaoealatodlAllan- 

PjaMenMdtorto 128 TeL87888S7 uAraircooMarcoLeonardl-OR 

(1830-18303030-22 XI 


CUK Liaxo Jaraeele paibdl Steven Spleiberq-FA 

VlaCasaia.S02 Tel 33281807 (18-173830-22X1 

DELLE PROVMCE L 7000 Caia Howard (15-17.30-2G22.X) 

Viale delie Province 41 Tel 44236021 

COUDUMHZO LIOOX CandamMo a no»OIG piccioni con 

Piazza Cela di Rienzo nTel 86783X Sergio Rubini Margherita Buy. Asia 
Argento-BR (1830.183C-X3a3230l 

TSUR L700Q IproMQoatei (161S-22X} 

VtodegtI Etruschi 40 Tel 495776 

oanccou ltko (MartNogmaiOA) m 

via delta Pinala, 15 Tal 8883488 ' 


OOPICCCUSIIU L6.000 Un Mille ali atti iMèii di Jane Cam- 

Via detto Pinete 15 ' Tel 6563465 plon-OR 


AZZURROSCmOM SALA LUMIERE Lo soelooo Memo 

Via degli Sciploni 84 Tel 3X1094 (18) CremclwdlpoverleiiieiiRIX) la 

larra(22) - 

SALA CHAPUN » sapore doracque 
(18X|.Meuchalle(XX| Schiave d-e- 

mora I22.XI 

OUMANU L100QO Chiusuraetttve 

VtoPrenestine.230 Tel 296606 

EDEN L laOX Beabig Malam di Junifar Lynch con 

Pjza Cola di Rienzo 74 Tal 3812449 JulianSandt,SherllynFann-OR 

118-18.103030-22301 

IMMSIY L10.000 MoBenimorepernulledieconKenne- 

VtoStoppeni? Tel.607Q245 th8renagh-SE (1S.30-16-2015-2230) 

AZZlfflROMEUES Chiusuraestiva 

Via Faà Di Bruno 6 Tal.3721640 ^ 

EMPUB LIOOX JunaatepubdlStevenSplelbarg-FA 

VlalaR Margharlta.» Tal 8417719 (18-1738.2032.301 

CMETECANABQNALE U aoaleco Mime di Federico Felllrl 

(Sspat/L 10000) imx) ' 

Vialedelli Pineta 18 Tal3SSS4es 

EMEElEt LiaOX JmnlepaikdiSta«enSpialberg-FA 

Vladall'EaaraHo44 Tel 8010882 (1817382032301 

CQRVIALE Ingresso libero SCHERMO ARENA U moglie del sol. 

Arena di Largo Tramecosla dato Siile ImlBel (Inizio proiezione 

aileig) 

SCHERMO TERRAZZA U enanbira 
ttela SeRHa Maaca. L'OaoravoM An- 
'' ' oeRna tlnlzio proiezlona alle 19) 

EaPEWà L tOMH O UMeni m plam di Jena Camplon- 

Piazza Sennino 37 Tal »12a64 SE (181&18X1832XI 

ETOU LIOOX Barar di PhlllIgNoyce con SharonSto- 

PiazttalnLudna 41 Tal 8878128 m-0 (1818.10303032X1 

EUNCBC LIOOX Pala M nana di 0»n» Oulnlano con 

maUszLX TMSBIXK EmilioEalevaz Samuel L|aclison-BH 

(ie381830-X30-22XI 

ORAUCD L 8 OX Ui aliMnsa di Vincente Vanda (19) 

Via Perugia 34 Tel 7824187-703X1» El nagoclen di Simon Faldman (211 

EimOPà LIOOX CandwiialDamizadia Piccioni con 

Corwd'ttalla, 107/1 Tal 8SSS7X Sargia Rubini. Margherita Buy Asia 

Aroanlo-BR (163818 30-X 30-22301 

LLASHINtrO L70X SALA A Un cuora bilmsrmdt Claude 

Via Pompeo Magno, 27 Tal 3216283 Sautat (1838X38XX) 

SALAB UmogRa dal soHaIs di Nelli 
Jordan (18 38X3822.X) 

OtCEUKM LBOX O 1 lufgMve di Andrew Davis con 

VlaB VXICarmelo.2 Tal 5292298 HarrisonFord-G 

1181817 4030 082aXI 

POLITECNICO L90X Riposo 

Via G B Tiepolo 13/a Tal 3227859 

PàRNElE L lOOX El matlacM di Robert Rodriguez- con 

Campo da Fiori Tel 8884398 CarlotGillarX Consuelo Gomez-A 

117-1838X 4822X1 


ALBANO 

FLORIDA Leox Riposo 

VIsCsvour 13 Tal 83213X 

miMIAUNO LiaOX Aimclca oggi di Robert Allman con 

VlaBlaulaU.47 Tai48Z71X JacKLemmon-DR (181830321 

(Ingmu ulo a Inizio ipatlacolol 

PUUMIADUE LiaOX Un'aabmdMubidM di Silvio SoMInl, 

Via Blsadab 47 Tal 4S271X con Fabrizio Benthrogllo. Maria Badò • 

DR 118181748X0822X1 

BRACCIANO 

vmOSJO L 10000 Jurassiepark (15.30-1750-X10-22.X) 

VlaS Negrettl 44 Tel 9967996 

OANOEN LIOOX Ibwdi Brian CIbun con AngelaBas- 

VialeTraalevers 244/a Tal X12848 aelt-M (18XXI 

CAMPAQNANO 

SPIENOOR Riposo 

niOIEIIO LXXS CermraoqmptrMoloeoslalodiAlfon- 

VlaNomentana.43 Tal 8S541X u Arni con Marco Leonardi Lumi Ca- 

vazoa-DR (iei822.XI 

COLLIFIRIIO 

AmSTONURO LIOOX SALACOR6UCCI L'sttdtirinneemiia 

Vis Consolare Litint Tal 97X5» (17-193822) 

SALAOESICA Nel OS idra del màlm 
(15 481828X) 
SALA LEONE HàiggNIve 

(1548182822) 

SALAROSSELLINI Palle bicenm 

(15481828X) 

SALATOGNAZZI Juraealcpaià 

(15481828X) 
SALA VISCONTI SWver|1S481828X) 

awuo CESARE UNO LIOOX I esgnlo del bOKO veocMo di Erman- 

Villa0 Caaars 289 Tal 39720795 noOlml con Paolo Vlllagglo-F 

(1817382822X1 

ONIUOCESAREDUE LIOOX AiDMlea oggi di Robert Allman con 

VlalaQ Caaara 2» Tal 39720798 Jack Lemmon-OR (181830321 

QMUOCEEANETRE LIOOX Ameilci oggi di Robert Albnin con 

Viale a Cacare 259 Tel 39720796 JackLemmon-DR (181838X1 

OOlOEN L 10X0 JwatalG park di Steven SpMbarg-FA 

Via Taranto X Tel 7048eex I18173828XX1 

OmPWnCHUNO LlOOOO O nm eiu di K KleslowsW con Ju- 

VtoQ Bodoni.57 Tel 5745635 IletteBinoche BenoltRègent-DR 

(1630-1820-3030-2230) 

VITTORIO VENETO LIOOX SALA UNO NoRasmIoomaBam 

VlaArtlgitiMto.47 Tel 9X1015 (173819 5822.15) 

SALA DUE. Boiàig Hslem 

(18282Z15) 

SALA TRE U voce dal silenzio 

(1828a 15) 

QBEENVnCHDUe L10000 EmieoV* (1730-20-22.30) 

VtoaBodooi 67 Tel 5745625 

OREEMnCNTRE LIOOX X meW quadri con Amanda Sandrelli 

VlaG Bodonl.ST Tel37458X Isabella Ferrari Massimo Warthmullar 

-BR 1163818 XX 38XX1 

FRASCATI 

POLITEAMA L10000 SALA UNO Jurassie park 

UrgoPinlzza.S Tel 9420479 (15-17 35-20-22.X) 

SALA DUE Jurasslcpait 

(15-17 35-20-22 X) 
SALA TRE Boilna Hatana (15 30-22.X) 


HOUDAY L10000 Ad «0 Rttà concMblM di Chen Kàige 

LàToo a Màrctllo 1 Tel 8546326 con Leslie Cheung - OR (16-191022.30) 

NKNMO LIOOX HotsM2di JlmAbrahams conChtr- 

VliQ Indurlo Tel U12495 IleSheeneVeleriiGollno-BR 

(181838XXXXI 

SUPERCINEMA L10000 UfuggWve (15.30-17 S0-X10-22.X) 

P.za del Gesù 9 Tei 94X193 

OBNZANO 

CYNTHIANUM L 60X Riposo 

Viale Mazzini 5 Tel 9384484 

RINO L10X0 N eaBrele del boaeo veechio di Ermam 

Via Fogliano 37 Tel 68208^ noOlml conPuloVllisgglo-F 

115X1788X1822X1 

QROTTAPIRRATA 

VENERI L100X Juraaslcpiib (1S3817S8X182ZX1 

Vlalel'MeMio » Tel 9411X1 

bUOSONUNO LIOOX □ RgrandeeeoomeradlF Archibugi. 

ViaChlabrtra.12T Tel$4179X con Sergio Castallltto-8R(18481848 

X38223III 

lUnSONOUE LIOOX HeRliinlooaudhMOtdIDannyOevi- 

VleChlabrer8l21 Tel 8417023 to'con Jack NIeholson OannyDeVllo- 

DR (1718203230) 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANCMI L10 0X Eraepercaso (173819 3821X) 

VlaG Mallaoni b3 Tel 9X18» 

UAOaONTIIE L10XO MWe beHe bài di Leone PompuccI con 

VlaChlabrera. 121 Tel 54179X OiudloBIgaglI NlcoleOa Boris-BR 

(1817381910304822.X) 

OSTIA 

KRYSTALL LIOOX L’attdatl'Innoeenza (17-19 48XX| 

VlaPallottlnl Tel 56X1» 

MAMONGUATTRO L10 OX U malà oscure di George A-Romero 

VlaChIibrera, 121 Tel 64179X corThlmotyHutton.AmyMidlgan.A 

(1818.18X2032X1 

SISTO LIO 000 JurasMcpark (1515-17 35^22.X) 

Via dei Romagnoli Tel S6107X 

MAESTOSOUNO LIOOX Pale ài emm di Gene Qulnlsno con 

Via Appla Nuove, IX TelTSSM EmllloEstevaz.SamuelLJickson-BR 

(15181748X08XXI 

SUPERQA - L60X nfvogWvo (1530-1750-20-22X) 

V le della Marina 44 Tel 5672528 

TIVOLI 

QIUSEPPETD L 100X Jumsicpiik 

PzzaNIcodemI 5 Tel 0774/20X7 

HAEST090DUE LIOOX Condannilo a nozze di G Piccioni con 

Via Apple Nuova 178 Tel 786066 Sergio Rubini Margherita Buy Asia 

Argento-8R (15181748X 08XXI 

HAESTOttOTRE L10 000 Hna di Brton Gibson con Angela Bas- 

'/to Appia Nuova 176 Tel 786068 seR-M (15 15-17 40-20 05-22 X) 

TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L60X Riposo 

Via Garibaldi IX Tel 999X14 

MAESTOSO QUATTRO L10 OX BoalhB Htlana di Jenniler Lvnch con 

VlaApplaNuova IX Tel 786X8 JullanSands SherllynFenn-DR 

(1518l748X 08aX) 

VALMONTOMB 

CINEMA VALLE L60X Film per aduli! (1828X) 

VlaG MatleottI 2 Tel 95905X 

bUUESnC L100X Addio mit concubini di Chan Kaige 

VlaSS.Apoetoll X Tal S7949K conLeslleCheung-0R|181918XX) 



■ LUCI ROSSE tmmimmmÈmmimmmmm 

Aquila via L Aquila 74 - Tel 7S949S1 Modernetla Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel 488028S Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 MoullnRoupe VlaM Corbino,23• Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Calroll 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne, 4 - Tel 620205 
Ullsae, via Tiburtlna 380-Tel 433744 Volturno, via Volturno 37- 
Tel 4827557 


□ OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI, A. AwenluroM BR: Brillante DA.: Ola animati 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico E: Erotico; F: Fantastico 
FA: Fantascienza 0: Giallo H, Horror M Musicale, SA, Satirico 
SE: Sentiment, SM: Storlco-MItolog, 8T: Storico W, Western 


■ PROSA 

AOOnAtO (Vis tfcilA Penitenza 33 
Tei 6874167) 

Martedì elle 21 PPIMA Don D esi 
òerto dieperelo per eeoeseo di 
buon cuore di Giovanni Gtraud 
con Leila Durante Luciana Du¬ 
rante EnzoMllioni Regia di Enzo 
Milioni 

ARCeS-TEATRO (Via Napoleone ili 
4/E Tel 4466669) 

Per ia stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto saia 
per prosa cabaret canto 
ARQCNT1MA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina S2 - Tel 
66804601-2) 

Campagna abbonamenti Orarlo 
del boRegfiino 10-14 e 16-19 sa- 
bato 10-14 domenica riposo 
ARGOT (Via Natale dei Grande 21 - 
Tel 5696111} 

Atleti U lunaerasteroWedI e 
con Vera Gemma e Valerio Ma 
atandrea regia di Luciano Curro- 
II 

ARGOT STUOfO (Via Natale del 
OrarKle 27-Tel 5696111) 

Alle 21 Rnieiati di Angelo Longo- 
nl con Amanda Sandrelli e Blas 
Roca Rey Regia di Angelo Lon¬ 
goni 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Dall 8 ai 16 ottobre Rassegna 
TeatroGiovanl PrMegue la Cam¬ 
pagna Abbonamene stagiona 
1993* 94 

AiTTAUT(Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 

Sono aperte te Iscrizioni ai corsi 
per impostazione detta voce mi¬ 
mo tecn»ca dei movimento in pal¬ 
coscenico recRazione analisi dot 
testo irrformazioni da)M 15 alle 
20 

BELU (Piazze S Apollonia ll/A - 
Tei 5694675) 

Alle 21 La Compagnia del teatro 
Betti presenta Betta di glontodi £. 
Antoneili con P Bianco regia di 
C £ Lerici 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 

67972704785879) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

CENTRO SOCIALE TORRE MAURA 
(ViadeileAverie 10) 

Venerdì alle 21 Tre polli di Char¬ 
les Bukowski inter^etatc e diret¬ 
to da Emanuele Giglio 
DEI COCCI (Via Oaivani 69 - Tel 
5763502) 

A({e21 Finale^ partftadiSamuel 
Beckett con Pier Luigi Bertoiacci- 
ni Stefania Vitata Regia di Fau¬ 
sto Mazzoni 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Orot- 
taplnu 19-Tel 85300956) 

Alle 20 45 I fasdefl di Lilti Maria 
Trizio con Ua Tanzi Regia di 
Walter Manfrè 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dlGronapinta 19-Tei 6871839) 
Domani alle 21 30 Ohm scritto e 
diretto da Gianfranco Calligarlch 
con Ottavia Fu^ Alplar>oMirol- 
la Del Bono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784360) 

Alle 21 L'Aiellef di Jean Calude 
Grumberg c^ Claudia della Se¬ 
ta Giannina Saivetti Barbara 
Porta Regia di Patrick Rossi Ca¬ 
staidi > 

Continua (a Campagna abbona¬ 
menti 1093-94 Boiteghine aperto 
dal lunedi al sabato dalle 10 alla 
13 La domenica e giorni testivi 
dalle I0atiel3 

DELLE ARTI (Via SiCiiia 59 - Tel 
4743564-4816596) 

Alle 21 L*o*iemeo l e di L Scia- 
scia con Renato Campese Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE MUSE (Via Fdrll 43 - Tel 
44231300-8440749) 

Campagna abbonamenti stagione 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 11 male oscuro di 0 Berto 
con Gigi Angelltlo RegiedlSalva- 
tore Cardone 

EUSEO (Via Nazionale 183 - Tei 
4882114) 

Campagna e^wnementi stagione 
1993-94 Orari dei botutghino io¬ 
ta e 14 30-19 Sabato dalie 10 alle 
13 domenicachiuso 
EUCUOe(PiazzaEuclide 34/a'Tel 
6082511) 

Aperta Campagna Abbonamenti 
stagione leatmie 1993-94 Com¬ 
pagnia Stabile «TeatrognjppO" 
FUUANO(ViaS Stefano dei Cacco 
IS-Tei 8796496) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Qiovanrti 20-Tel 7008681) 

Alle 21 Richiamo scritto diretto 
ed interpretato da Claudio Ro- 
mondi e Riccardo Capo rossi 
QHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Martedì alle 21 PRIMA Vendetta 
Iraaveraaie di G Prosperi con 
Geppy Gieijeaes Mario Scarpet¬ 
ta Aldo Bufi Landi Regia di Gap- 
pyGleIjeses 

GROPIUé(VlaSanTetesforo 7-Tel 
6362791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e II teatro 
Epico 

IL TOFF (Via Q Zanazzo 4 - Tel 
58^0721/5800969) 

Riposo 

INSTABILE DEU*HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tal 8416057-8546950} 

Tutti i giovedì venerdì e sabato 
alla 2130 Alehimta d^smoro di 
Guido Finn con Daniela Granada 
Bindo Toscani A! piano Carlo 
Conta (Solo su prenotazione) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tei 4673164) 

Sabato alla 2130 PRIMA TI man¬ 
do un hut cabaret In 2 tempi scritto 
a InterpretatodaTony Santagata 
L’ARCIUUTO(PzzaMontavacclo 5 
-Tal 6879419) 

Giovedì venerdì a sabato (teatro 
e cena) alle 21 Fiat Uia di Flam 
metta Carena e Massimo Mastuc- 
ci ragia di Alessandro Fabrizi 
Tutti i giorni alla 22 11 pana dal gi¬ 
rasela con Enzo Samaritani Do¬ 
menica riposo 

LA SCALCTTA (Via dai Coitaglo Ro¬ 
mano 1-Tal 6783148) 

Alle 2115 Confusioni di Alan 
Ayckbourn con Gianni Dal Maso 
Mario Focardi Silvia RaaH Regia 
di Fabia Maria Bergamo 
LE SAIETTE (Vicolo dai (impanile 
14-Tel 6833867) 

Alle 2115 Gli Innamorati di 
C Goldoni ragia A Duse con 
M Faraoni M Adorisio L di Ma)o 
MANZONI (Via Monte Zablo 14 • 
Tal 3223634) 

Riposo 

Mm TEATRO (Via Marnali 5-Tel 

5895807) 

Alte 21 Caasendra a Caaaendrs 
di e con llle Strazza (ingresso ri¬ 
servato al soci) 

NAZIONAU (Via dal Viminale 51 • 
Tei 485496) 

Campagna abbonamenti stagiona 
1993-94 Botteghino ora 10-19 do¬ 
menica riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Ftibriano 


17'Tal 3234890-3234936) 

Alla 21 Pop A Rabalct con Paolo 
Rossi regia di E Solari 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tet 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 Proedutto 
e catdgo di e con Vittorio Vlviani 
ai pianoforte Silvestro Pontoni 
SALA GRANDE Alle 21 15 EcUssI 
di Francesco Ventimiglla con G 
Colangeii S Colombari C Cor¬ 
nelio D Romano Regia di F Ven- 
timigllaeP Barbieri 
SALA ORFEO Alle 21 Deliri Me- 
RopolHanl Atto unico di Angelo 
Orelsndo con Roberto Russoniel- 
io regia di Carlo Benso 

PALANÒNES (Piazza Conca D Oro • 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale l94.Tel 4885465) 
Alle 18 U fabbrica dal oofM di B 
Hrabal ragia di Paolo Miccichè 
Alla 20,30 L'awefrtura dal Signor 
Bonaventura la regina In berlina 
diS Tofano ragia di R Totola 

PARtOU (Via Giosuè Bersi 20-Tal 
8063523) 

Sono in vendita abbonamenti ato- 
glona 1993-94 a I bigliatti per io 
spettacolo di Paolo Rosai in -Pop 


a rabaiot» che viene rappresenta¬ 
to presso I Olimpico Orario botte¬ 
ghino 10-19 dal lunedi al sabato 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria 14-Tal 7656953) 

TuRa la aara alla 22. Provagana- 
rala dai racconti di Edgar Allan 
Poe lesto e ragia di Alberto Mac¬ 
chi con Massimiliano Carrisi a 
Alessandro Fabbri 

PICCOLO euSEO (Via Nazionale 
163-Tai 4865095) 

Riposo 

POUTECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tat 3611501) 

Alla 2115 Casa di bambola di H 
Ibaan con Taresa Paacaralli 
Marco Mattauro Mimma Mercu¬ 
rio Rtmia di Marco Maltauro " 

PULCmQJJL (Ristorante c/o Via ur- 
banall-Tal 4743310) 

Tutta la sera alla 21 L'uomo* ba¬ 
stia vlilO di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

OUIRPSO (Via MinghaRI 1 - Tal 
6794585) 

Alla 17 Olaanna di David Mamat: 
con Luca Barbaraachi a LfJcr 0 ziM 
Lente dalla Rovere Ragia di Luca 
Barbareschi 

ROBBINi (Piazza S Chiara. 14 - Tal 
66802770) 

Sorto aperta la prenotazioni par lo 
spettacolo Er mar eb aaa dal grillo 
di e con Altiero Alfieri e con Rena¬ 
to Martino 

SALA BORROMINI (Piazza dalla 
Chiesa Nuova-Tel 6864126) 

Alla 2115 PRIMA Lucrezia Bor¬ 
gia di V Hugò con Francesca Ba- 
nadaRi Coalmo Cinlarl Olama- 
paolo Fortabraccio Ragia di Ric¬ 
cardo Raim 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli 75-Tal 6791439} 

Riposo 

SISTINA (Via Slatina 129 -Tal 
4826841} 

Alia 21 Oba Oba 93 Nuova adl- 
zlona dalla famosa rivista brasi¬ 


liana 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO /Via Galvani 65- Tel 
5743089} 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tal 
4112287) 

Domani alla 20 45 Un pasca fuor 
d'acqua di John Muir Ragia di 
Gianni Calvlaiio con Cociiia Ca- 
ferri Enzo De Marco Maleo Lom¬ 
bardi Rachele PaolsRI 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3780105-30311078) 
Venerdì alle 21 20 II mestiere dal- 
romlddlo di Richard Harris con 
Nino 0 Agata Claudio Angelini 
Regia di Marco Balocchi 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896767) 

Riposo 

TENOASTRtSCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo- 
dlo-Tal 5415521) 

Riposo 

TORDMONA (Via dagli Acquaspar- 
ta 15-Tal 68805890) 

Alla 21 II namomonta di Ludovico 
Ariosto ragia di Renato Giorda¬ 


no 

TRIANON (Via Muzio Scavoia 1 - 
7880985) 

Riposo 

VALLE (Via dal Teatro Valla 23/a • 
Tal 68803794) 

Vanerdlaila2l PRIMA llglocato- 
re di C Goldoni con la Compa¬ 
gnia >Thaalre du Campagnol» 
Ragia di Jean Claude Panchenat 
VAS&LLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tal 5809389) 

Alla 21 Due ma dr i con A Mari- 
waather 8 Curtis. O Baduechi 
Ragia di P Latronica 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-tal 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza $ Maria Libera- 
trlca 8-Tal 5740596-5740170) 

Alla 21 1 Flying PIckata Europa'a 
n.1A. Copella Band Par la prima 
volta in Italia. 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRtONE (via S Saba 24 - tal 

5750B27) 

Riposo 

ATENEO (Viale dalla Scienza 3-tal 
49914889) 

Venerdì alle 21 GlocM d'acgua 
Alla 22 C ap puocat io roseo (In¬ 
gresso libero) 

CRISOOONO (Via S Gallicano 6- 
Tel 5260945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tal 71587612} 

La stagione 1993-94 si Inaugurerà 
con il balletto Coppella di Delibes 
con i Ballerini del Teatro dell ^ 

pera 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottoplnto 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via P9njQia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Sabato alle 16 30. Disegni animati 
ofiparada 


^ COHUNEDIROMA 

XVnCIRCOSCniZIONE ARQDIROIIA 

«ARRIVEDERCI RAGAZZI» 

Le età dell'odio 

Rassegna cinematografica sul razzismo e l'intolleranza 


CINEMA AZZURRO SCIPiONi 

Via degli Scipioni, 82, Roma - Tel. 3701094 


Proiezioni: Lunedl/Gioved) ore 18.30 

Venerdì ore 18.00 (Sala video) 
INGRESSO LIBERO 



4-5 ottobre: Schiava d'amora (Urss) di N Michalkov 

6-7 ottobre: Il sapore dell'acqua (OI A) di FI Seunkne 

8 ottobre: Video 1 Cuna -1 Wuayuu - Tra gU Indica 
delCoatariea 




11-12 ottobre: Oltre II giardino (Gb) di A Ashby ' 

13-14 ottobre: Urta giornata particolare (Ita) di E Scola 
ISottobre: Video Kataah - AMdea - Goya 




18-19 ottobre: Lucky Star (Ola) di M Fisher 

20-21 ottobre: Il Gregge (Tur) di I Guney - 
22 ottobre: Video Hliraah - Rom - Kurd 




25-26 ottobre' Dottor Korezak (Poi) di A Wajda 

27-28 ottobre. Uova di garofano (Ita) di S Agosti 

29 ottobre* Video Warlla - Manghela - Wannlya 



Per Informazioni: 

ARCI Confederazione di Roma 

Via Goito, 35/b - Roma 00185 
Tel. 44.70.1008/9 





OttaoHì Fusco net ponmdiD/^ (Stono di uno rosazzocha) 
c/?e dffTOVérso ta meteora detta propna 
altezza parta det rapporto 
tra teteto spazio scenico At^Deì^tin^/LoSlanztone 


Domenica alle 16 30 La fiabe di 
Saffi e lo zingaro barone 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 
Tel 562049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Vts G Ge- 
noccht 15-Tei 8601733-5139405) 
Domenica alle 16 30 Inaugurazio¬ 
ne La giornata della ranocchia 
Favole storie animazioni gioch 
con le Marionette degli Accettei- 
la 

TEATRO S PAOLO (V a S Paolo 12 
Tel 5817004-5614042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10 - Tel 5882034- 
5896085) 

£ aperto la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1993/94 La 
segreteria è aperta tutti i giorni 
daite6 30alle17 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Dai primo ottobre sono aperti i 
corsi di attività teatrale per ragaz¬ 
zi corso di pittura per bambini 
corsi di danza classica e moder¬ 
na £ cominciata la campagna ab¬ 
bonamenti rà/94 per i piu piccoli 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMU CLAN DE1100 (Via Ro¬ 
molo Gessi 8) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione ortofonia dizione 
psicotecnica Per iniormazioni tei 
3872005 dalle 10 alle 16 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Lunedla)le2l Concerto del piani¬ 
sta Svlatoslav Richter In pro¬ 
gramma musiche di Bsch Bee¬ 
thoven SchuberL 

ACCADEMIA MUSICALE OS M 
(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperto iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia del's musica pia- 
noforta violino *isarmonlca sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero Corsi gratuiti per bambi¬ 
ni dai 4 al 6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEDUA (Via Vittoria 6 Tel 
6780742) ^ 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagliamento 25 • Tel 
85300789) 

Aperte iscrizioni ai corsi di piano- 
fore chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz, ta 
stiere computer music coro In¬ 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUM (Via Stura. 1-Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994 > Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci soliste (professionisti) - Monte¬ 
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi Anfipar- 
naso 

ASSJLMICA LUCIS (circ Ostiense 
195-tel 742141) 

Riposo 

ASSOOAZlONe CMiTARRtSTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 - 
Tel 66801350) 

Iscrizioni ai corsi di Chitarra pia¬ 
noforte violino, flauto o materie 
teoriche Musica d insieme coro 
poHlonico 

ASSOCIAZIONE CULTURA F CHO- 

PIN(PBlezzoAltierl Oriolo Roma¬ 
notei 5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGl 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE PlCCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto, violino danza 
tea'rale animazione 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de BosiS'Tel 5618607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
‘Tel 58203397} 

Sono iniziati i corsi per bambini 
3/6 Attività musicali varie 6/14 
anni Preparazione esami conser¬ 
vatorio (^rsi strumento e ascolto 
per adulti Per informazioni la se¬ 
greteria è aperta 11 martedì e glo- 
vedidslle18slle20 i 

FONDAZIONE ITAUANA PER LA 


MUSICA ANTICA StFD 

Corsi di flauto dritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Oalcroze 
Danze popolari pianoforte sol 
leggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni al numero 
3729667 ore 15-19 

GH)ONE (Via delie fornocì 37 - Tel 
6372294) 

Riposo_ 

IL TEMPiCTTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 48148(X)) 

Riposo 

I SOUSn DI ROMA (Via Ippomo 8 > 
Tel 7577036) 

Alle 20 30 presso I Aula magna 
dei Pontificio Istituto di Musica 
Sacra - concerto per chitarra e ar¬ 
chi In programma musiche di Do- 
nizetti Paganini Sacchint Boc 
cherini 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6675952) 

Inaugurazione giovedì 21 ottobre 
POLITECNfCO (Via Tiepolo 13/a • 
3219691) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FUAR- 

MONICA (Via Flaminia 116-Tel 
3226590-3614354) 

Sono aperte le «scrizioni Inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovate 
giovedì 23 settembre Segreteria 
aperta dalle ore 16 alle 19 30 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza D 
Gigli-Tei 4817003-481601) 

Ogni giorni dalie ore 11 alle ore 16 
campagna abbonamenti della 
stagione 1993/94 

TREVIGNANO ROMANO (c/o Sala 
Convegni delia Cassa Rurale ed 
Mrglana-Tel 9985030) 

Domenica alle 18 ConcertodI An¬ 
narita Santagata (pianolorte) In 
programma musiche di Beetho¬ 
ven Chopin LIszt Rachmaninoft 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Melimi 33/A-Tel 3204705) 

Venerdì alle 22 Special Vocai 
EventWlfh Mark Muiphy 
ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729396} 

Alle 22 Quartetto Spiritual di Ro¬ 
ma In concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Musica 
reggae con i Callmma Segue di 
scoteca a cura di Daniele Fran 
zon 

Saia Momotombo Alle 22 Con 
certo di Mauro De Domenico 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Riccardo Cassini 
6KS MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5612551) 

Alle 22 Concerto rock n roll con i 
Delgado ingresso libero 
CAm LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Ade 22 La macchina del Sebor 
serata latlrìoamericana 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO d 

Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 

Alle 22 Video salsa Noce 
CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

DRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
marmora 28-Tel 7316196) 

Alle 21 30 Alterazioni discoteca 
Cyber industriai o gothic Ingres¬ 
so gratuito 

CljàBSlCO (Via Libetta 7 - Tei 
5745989} 

Riposo 

0CJAVU(3ora VIaL Settembrini- 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sont Ono 
Ino 28-Tel 6879908) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

Alle22.30 Rockdemenzieieconii 
gruppo Lattee leuolderivati 
JAKE A ELWOOD VILLAGC (Via G 
Odino 46/47- Fiumicino) 

Alle 22 Musica d ascolto discote¬ 
ca 

PALULOlUM (Piazza Bartolomoo 
Romano 6) 

Alle 2 Concerto del gruppo Cari¬ 
be 

PLAY WITH ME (Via £ Checchi 39- 
46-Tel 41731382) 

Venerdì alle 22 Concerto di musi 
cajazz 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6766188) 

Oggi domani e venerdì allo 21 30 
Serata Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 
Domani alle 22 Inaugurazione 
con il concerto del gruppo A Tou- 
ch'O'SwIng 


Da VENERDÌ ai CINEMA 


METROPOUTAN - EURCINE 
EUROPA - MAESTOSO 
GREGORY 



iiMafc.*. 


imMuwiManGawciH'niMii' 

“'-.HiBiittnB "".imiwniiBraB 

■“•■iioimi rrwamn —wuaiwim 

,„i==rtai "‘".WIM ■“.■KB» - 


Si consiglia l'entrat o NEI film dall'inizio 


■V 


i 


i 












































I 


C-r 


2c, 





Vialli toma 
in campo 
fra un mese: 
niente intervento 


■■ Gianluca Vialli non sarà operato e, fra 
un mese, dovrebbe ritornare in campto; que¬ 
sto il responso dei medici che hanno visitato 
ieri mattina il giocatore dO|X) avergli tolto il 
gesso al piede fratturato, il professor Carlo 
Faletti, infatti, ha risconntrato una buona cal¬ 
cificazione ossea ed ha escluso l’intervento 
chirurgico. 


Paul Gascoigne 
è ancora ko 
Distorsione 
al ginocchio 


■■ .\ncor*i problemi per la La/jo, Paul Ga¬ 
scoigne sj ò nuovamente infortunato in allena¬ 
mento ricadendo dopo un colpo di testa. 1-a 
diagnosi è di -trauma distorsivo al ginocchio si¬ 
nistro». Ècomunque certo che. stasera in Coppa 
Italia contro rAvellino. non scenderà in campo. 
Finora Gazza in campionato ha giocalo soltanto 
tre volte: contro Foggia. Cremonese ed Inter (in 
lutto due punti per U club di Cragnotti ). 
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Caso Catania 
La parola 
dlla Procura 


La disubbidienza della Federcalcio all’ordinanza del Tar 
è al vaglio della magistratura, mentre sabato sarà esaminato 
il ricorso del Coni. Pescante scende in campo da mediatore 
e ribadisce la necessità di un chiarimento legislativo 


Il grande tessitore 


Pescante che tenta di ricucire lo strappo tra il calcio 
e la giustizia. Matarrese, sul cui capo pende una 
possibile azione penale, che si autocommisera pre¬ 
sentandosi nel ruolo di vittima. La magistratura fio¬ 
rentina che entra in scena dopo l’esposto presenta¬ 
to alla cancelleria della Ihrocura da Giuseppe Alben- 
zio, commissario ad acta nominato dal Tar sicilia¬ 
no. Una nuova puntata del caso Catania. 


FEDERICO ROSSI 


il proi 
a. Mario 


P onisla della giomafa. 
cscantc. presidente del Coni, 
grande tessitore ncfrmtncata ■ 
vicenda Catania, che rischia di 
innescare una dura contrap¬ 
posizione tra l'establishment 
del calcio e la giustb.ia ordina¬ 
ria. - - . 

Con grane giudiziarie sospe¬ 
se sul capo sale e pepe di An¬ 
tonio Matarrese, presidente 
della Federcalcio. -Stamani in 
Federcalcio è venuto qualcuno 
a chiedere i mici dati anagrafi¬ 
ci- ha informalo un Matantise 
candido- perché mi vogliono ' 
mandare di fronte a un tribu¬ 
nale penale. Se servisse, ne sa¬ 
rei ben ncto. Se qualcuno ha ' 
sbagliato deve pagare». 

In attesa che if Consiglio di ' 
giustizia amministrativa, che si j 
nunirà anticipatamente sabato ‘ 
prossimo anziché il 20 ottobre, 
si pronunci sul ricorso presen¬ 
tato dal Coni contro l'ordinan¬ 
za del Tar siciliano, Pescante 
ha cercato di attenuare, di 
smussare, di ridurre ogni aspe¬ 
rità; di mediare, insomma, tra 
le ragioni del calcio, sostenute 
con inopinata.tracotartza dalla 
Federcalcio di Antonio Matar¬ 
rese, c quelle della giustìzia 
amministrativa, • pencolosa- 
mente neglette nelfa generale 
indifferenza. ■ . 

•Lo .sport italiano nutre il 
massimo rispetto per il ruolo e 
le decisioni della magistratu- ' 
ra- ha subito voluto rassicura¬ 


te Pescante-, ma allo stesso 
tempo ha il dovere di .salva¬ 
guardare l'autonomia del pro- 
pno ordinamento» . Ed ò lo 
stesso Pescante a trarre le con¬ 
clusioni sconsigliando chi vor¬ 
rebbe un ordine del giorno sul- 
rargomento, raccomandando 
moderazione, ma ribabendo 
la necessità di un provvedi¬ 
mento legislativo che porti 
chiarezza e certezze nei rap¬ 
porti tra magistratura ordinaria 
e ordinamento sportivo. 

Un intervento che ha avuto 
per contrappunto il lamento 
per una sola voce intonato da 
Antonio Matarrese. «Non vo¬ 
glio augurare a nessuno di vi¬ 
vere momenti cosi amari solo 
per avere latto il proprio dove¬ 
re», geme Matarrese a conclu- 
' sionc di un dibattito che porta 
via buona parte della mattina- - 
ta al Consiglio Nazionale del 
’ Coni al Foro italico. 

' In buona sostanza, Malane- 
se. la sua Federcalcio e il Coni 
Ieri hanno scelto la strada del- ' 
la ragionevolezza, in attesa del 
. pronunciamento del Consiglio 
dì giustizia amministrativa, rin¬ 
viando autonomamente due 
partile del girone B di serie CI 
che potevano trasformarsi in , 
altrettanti detonatori. Ma non é 
propriamente con distacco 
che il presidente deila Figc 
parla ai .suoi colleghi di consi¬ 
glio, passando dal lamento al¬ 
la recriminazione cd indossan¬ 
do i panni del perseguitato. 


•Non abbiamo voluto sfidare 
nessuno- declama un accalo¬ 
rato Matarrese-. Siamo stati 
sfidati. Quando da Firenze ci 
ha chiamati la segreteria della 
lega di C per annunciarci che 
c’erano funzionari della Oigos 
é come .se ci fosse stata una in¬ 
vasione di c.tmp>o. E noi siamo 
stati compostamente al nostro 
posto. Siamo stali aggrediti. 
Non vogliamo faro crociate 
contro nessuno ma lasciateci 
lare il nostro dovere». 

.Non abbiamo vinto - prose¬ 
guo con .salomonica mestizia il 
presidente della Figc - in que¬ 
sta storia amara non vincerà 
ncs.suno. Siamo stali usati, la 
Catania che ci hanno fatto ve¬ 
dere domenica in Tv non é !a 
vera Catania, non è possibile. 
Siamo stati ollesi c mortificati c 
non si possono riferire i dialo¬ 
ghi che cl sono stali. Se qual¬ 
cuno ha sbagliato deve paga¬ 
re» . Ma «siamo responsabili c 
avevamo dato la possibilità al 
Calcio di Catania di rinascere 
da un momento pulito, cosi 
come é avvenuto in passato a 
Palermo». 

La .visita» in Federcalcio é 
giunta dopo l'iniziativa annun¬ 
ciata ieri da Vincenzo Zingales 
sul caso. Il presidente della ter¬ 
za sezione del Tar di Sicilia in¬ 
fatti aveva confermato di avere 
depositalo presso il procurato¬ 
ne capo della Repubblica di 
Catania, Gabriele Alleata, de¬ 
nunce «su ipotesi di reato che 
concernono gli articoli 328 e 
650 c per tutte le altre ipotesi di 
reato ravvisabili* in ordine alla 
mancata esecuzione di quanto 
«espressamente disposto, con 
l'orèlinanza 929 del 29 settem¬ 
bre del 1993» , vaio a dire il 
reinserimento del Catania cal¬ 
cio nel girone B della .serie Cl 
con conseguente modifica del 
calendario del campionato. 

E il caso Catania é da ieri al¬ 
l'attenzione della magistratura 
fiorentina. Il commissario ad 
acta Giuseppe Albenzio, inca¬ 


ricato dal Tar siciliano di redi¬ 
gere li nuovo calendario per il 
girone B della C! con l'inseri¬ 
mento della società etnea, ha 
presentato l'esposto alla can¬ 
celleria della procura circon¬ 
dariale di Firenze. Nel rappor¬ 
to si ipotizza il reato previsto 
dall' art. 650 del codice penate 
sull' inosservanza dei provve¬ 
dimenti deU'autorilà . Sembra 
che il reato venga ipotizzato a 
carico dei dingenti della Fe¬ 


dercalcio. della Lega di sene C. 
ma non .si sa se la stessa cosa 
sia ipotizzata nei confronti del¬ 
le società Avellino e Giaire. Nel 
pomeriggio l'inchiesta é stala 
altidala al sostituto Alessandro 
Nencini. 

In campo é sceso anche Pri¬ 
mo Ncbiolo, presidente della 
federazione intemazionale dei 
comitati olimpici estivi, annun¬ 
ciando che. per evitare che tes- 
.serali di federazioni sportive 


atleti e dirigenti riconrano alla 
giustizia ordinaria, anziché a 
quella sportiva, il 13 gennaio 
prossimo verrà istituito un 
Consiglio supremo di arbitralo:, 
si tratta di una specie di Corte ’ 
di appello composta da un. 
presidente e da 19 membri; 4 
giudici del CIO: 4 giudici nomi¬ 
nali dal comitato olimpico in¬ 
temazionale; 4 giudici nomi¬ 
nali dalla Icdcrazione; 4 giudi¬ 
ci nominati dagli atleti. , - - . 


Il presidente della serie C spiega la sua politica 
«Antiregolamentare un campionato a 19 squadre» 

Abete, andamento lento 
Massimino può attendere» 



« 


Mario Pesearite, presidente del Coni 


ILARIO DELL’ORTO 


■■ ROMA. La disputa tra il Catania di Angelo Massi- 
mino e gli organi calcistici 6 iniziala nel 1991 cne pa.s- 
■serà ancora del tempo prima che arrivi a conclusione. 
Ieri, in una conferenza .stampa il presidente della Le¬ 
ga calcio della serie di C/l Giancarlo Abete ha tenuto 
a precisare che «l'ordinanza del 1‘ar della scorsa setti¬ 
mana é solo di natura cautelare c che l’esame di me¬ 
rito non è stato ancora affrontato» aggiungendo che 
«Siamo ben lungi da una soluzione definitiva". Ci tro¬ 
viamo quindi ancora nella fase in cui si devono stabi¬ 
lire le paternità dello eoinpclcnzc. Goni, Federcalcio 
c Lega a braccetto, con al seguito i propri uffici legali, 
rivendicano il fatto che la giustizia ordinaria (il Tardi 
Catania quindi) non ha competenza a entrare nel 
merito di un illecito già sancito dagli organi di giusti¬ 
zia sportiva. Questo in sostanza dovrà decidere il 
Consiglio di giustizia amministrativa sabato prossimo, 
non più il 20 ottobre. C'é quindi fretta di chiudere al¬ 
meno questa puntata della vicenda. Oltretutto, a pro¬ 
posito del merito, la Figc ha presentalo un’eccezione 


che chiede al Consiglio di Stato (l'ultimo grado del 
tribunale amministrativo) se il Tar del capoluogo sici¬ 
liano abbia titolo per pronunciarsi sulla vicenda o .se 
invece non sia di competenza di quello del Lazio. I 
tempi? Un mese e mezzo..... 

La Lega di C/l comunque la corpo unico con Fe¬ 
dercalcio e Coni e Abele ha apertamente difeso le ; 
scelte di questi giorni (che sono costate a Matarrese e „ 
compagni la denuncia del presidente del Tardi Cala- 
nia Zingales per istigazione a delinquete), dicendo , 
che la Lega si è «trovata neH'impossìbìlità d'eseguire : 

, l'ordinanza del Tar, perchè era impensabile aggiun¬ 
gere una squadrtfaHortieo.* Ciò^twbbe'Comportato - 
l'aumento del numero delle retrocessToni e. ne) caso. 

: «chi avrebbe pagalo i danni alla squadra che, a causa 
della riammissione del Catania, si sarebbe ritrovata 
nella serie interiore?» E inoltre Abete ha aggiunto; «e 
come avremmo dovuto comportarci con Messina e ’ 
Casale alle quali non abbiamo concesso l'ammisslo- - 
ne ai campionato?» ■ „ . - • - , - » 

La situazione per ora è bloccata, oltre che intricata. 


La decisione di sabato prossimo, qualunque essa sia 
(di riammissione o meno del Catania al campiona¬ 
to) . sarebbe comunque vincolata dalla decisione del ' 
Consiglio di Stato che dovrà stabilire le competenze 
lerritonali dei Tar di Lazio e Sicilia. lasomma, il Cata¬ 
nia e il suo presidente Massimino possono attendere. 
Per i prossimi due mesi circa la squadra etnea rimarrà 
fuori dalla C/1, poi si vedrà. Tra l’altro Abete si è detto 
fiducioso nelle prossime sentenze precisando che ■Il 
Tar non pub contestare dati che sono oggettivi, il Ca¬ 
tania aveva un deficit accertato di sei miliardi.» 

I massimi organi sportivi nostrani sono quindi in 
una botte di ferro a scadenza. Oggi rimane valido il 
provvedimento della Figc che sospende le partile che 
interessano il Catania, ma rimangono anche le de¬ 
nunce di Zingales. Di latto per una domenica di cam¬ 
pionato Matarrese ha violato apertamente la legge. La 
sua azione di forza, e il giudizio politico che d'essa 
hanno dato l'Associazione dei magistrati amministra¬ 
tivi (la notizia si pub leggere a fianco) potrebbero in¬ 
fluire sul giudizio che dovrà esprìmere sabato prossi¬ 
mo il Consiglio di giustizia amministrativa? 


’ ’rt,- s . 

La crisi. In casa giallorossa dopo la sconfitta casalinga con la Cremonese la situazione si fa pesante 
I tifosi contestano la società e la squadra: i giocatori bloccati nel centro sportivo fino a tarda sera 

Roma caos, assediato Fort Trigoria 


STEFANO BOLDRINI 


Allenamenti in vista 
per la serie A con due 
eccezioni: Udine e Firenze 


OGGI ORE 20.30 

MILAN-VICENZA.Braschi di Prato 

PIACENZA-PERUGIA.Franceschinl di Bari 

COSENZA-ATALANTA Brignoccoli di Ancona 

ASCOLI-TORINO.Bottini di Padova 

NAPOLI-ANCONA.Dinelll di Lucca 

LAZIO-AVELLINO.Lana di Torino 

FIORENTINA-REGGIANA.Bazzoli di Merano 

JUVENTUS-VENEZIA.Fuccidi Salerno 

PARMA-PALERMO.Borrlello di Mantova 

BRESCIA-CREMONESE.Luci di Firenze 

(campo neutro Reggio Emilia) 

CAGLIARI-CESENA.Arena di Ercolano 

FOGGIA-TRIESTINA.Treossi di Forll 

SAMPDORIA-PISA.Stafoggia di Pesaro 

UDINESE-LECCE.CinciripinI di Ascoli 

LUCCHESE-INTER ..Quartuccio di T. Annunziata 
- .-DOMANI ORE 20.30 
PADOVA-ROMA (Raltre)..Amendolla di Messina 
Le partite di ritorno si giocheranno il27 ottobre. 


■I ROMA. La mattanza di 
Mosca? Roba di un altro piane¬ 
ta. A Calciolandia basta poco 
per scendere in piazza; qual¬ 
che .sconfitta, tifare per una 
squadra mediocre, trovare diri¬ 
genti che non sono disposti ad 
accettare i ricatti. Accade ed é 
accaduto ieri alla Roma dove, 
annunciata dal tam tam di al¬ 
cune radio fìancheggiatricl del 
tifo bollente, è andata in scena 
la prima contestazione deH’cra 
Mezzaroma-Scnsi. Cabaret di 
lerz’ordine, dietro al quale si è 
intravista la scrupolosa regia 
dei capi-popolo nostalgici del 
presidente-bancarottiere. 
•Ciarrapico. Ciarrapico, Ciarra- 
pico...», cantavano quei galan¬ 
tuomini che, lo scorso aprile, 
applaudirono l'ex-bo.ss roma¬ 
nista all’uscita del carcere di 


Regina Coeli. Mitico. 

'Tre ore di assedio. ì giocato¬ 
ri rimanali a Fort Trigoria fino 
alle 19, cento, ccnto-cinquunta 
anime del popolo gialloro.sso c 
un discreto numero di carabi¬ 
nieri c poliziotti. Slogan contro 
lutti i giocalon. applausi solo 
per Giannini (ma il Principe 
era in permesso) e Gar/ya. E 
Mozzone? Per'lui, cori di so,stc- 
gno. ma il tecnico gialloros,so 
appare in dilficoltà. Pallido c 
nervoso, rivolto ai cronisti ha 
detto: "Che bel gioco, vi diverti¬ 
le vero?». Non si è divertilo nes- 
■suno, garantito. 

Dietro ai moli del popolo 
giallorosso non c’é ijerb solo 
la delusione per le quattro 
sconfitte in campionato e una 
classilica allarmante che la in- 
travdere i fantasmi della sene 


B. C’è. soprattutto, una storia 
di rapporti poco chiari tra il 
club e i capi-ultrà. Il 21 settem¬ 
bre scon» ci sarebbe dovuto 
cs,scre un incontro, nel quale i 
leader del tifo contavano di ' 
presentare un pacchetto di ri- ■ 
chieste; un dingcnic «di riteri- 
menlo», un centro sociale e. 
pare, la gestione di un pac¬ 
chetto dì standard di biglietti. 
La riunione è saltata e non ap¬ 
pena si è presentata l'occasio¬ 
ne, I capipopolo hanno pre¬ 
sentato il conto. Una dimostra¬ 
zione di forza che suona come 
aweiiimcnio. la solita sceneg¬ 
giata che scandisce da anni la 
vita della Roma e alla quale so¬ 
lo Ottavio Bianchi aveva sapu¬ 
to dire di no. 

Ecco allora gli insulti per 
Franco Sensi, co-partner della 
Roma, e gli applau.si per Mog¬ 
gi, il «consulente tecnico" che 
rappresenta l'altra co-proprie¬ 


tà. quella dei Mezzaroma. 
L’ex-manager del Torino non 
ha perso la battuta: si è avvici¬ 
nato ai cancelli c ha dialogalo 
con i «dimostranti». Come lui. 
ma ormai erano le 19 e erano 
rimaste poche anime, ha fatto 
Lanna. Gli altri giocatori hanno 
seguito dietro le finestre la sce¬ 
neggiata. ma non si sono fatti 
vedere. . . 

A cesellare la giornata ci 
hanno pensato proprio loro, i 
giocatori. A fine allenamento 
screzio Gaizya-Comi. Mazzone 
li ha allontanati dal campo, 
ma c’è stalo il tempo per uno 
scambio di battute velenose 
Gar^a-Rizzitelli. La società è 
.subito intervenuta: multe pe¬ 
santi per Comi e Garzya. Ma 
ben più pc.santi sono i giorni 
che attendono la Roma: le due 
società sono ormai ai ferri cor¬ 
ti. Lo spettacolo è assicurato. 


m 
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Scoglio al Peacara. Da ieri è il nuovo tecnico del club abruzze¬ 
se. Prende il posto della coppia Corelli-Zucchini, licenziati lu¬ 
nedi. Ha firmato il contratto per un anno. 

No BroUn. Il centravanti svedese in forza al Parma non scenderà 
in campo contro la Finlandia. «Sono fuori forma». 

Sede spostata. La partita di andata di Coppa delie Coppe in 
programma il 20 ottobre fra il MaccabI e i! Parma non sarà 
giocata a Tel Aviv ma ad Haifa. 

Soldi nel cassetto. II comitato organizzatore della candidatura 
di Pechino per le Olimpiadi del 2000 ha annunciato che il de¬ 
naro ollerto dalla popolazione (otto miliardi) sarà lascialo in 
banca ed utilizzato quando si deciderà di ritentare la sfida per 
ospitare i Giochi. •- 

Eurobasket. Questo il programma delle squadre italiane impe¬ 
gnate oggi: Euroclub, Clcar-Bellinzona e Benetton-Usk Praga. 
Coppa Korac: Slefanel-Neuchatel e Viola-MiWavz. 

Doping. La Fedemuoto pqlacca ha squalificato per due anni Ali¬ 
cia Peczak risultata positiva ad un controllo antidoping. 

Tennis. La finale di Coppa Davis che dal 3 al 5 dicembre oppor¬ 
rà la Germania all’Australia si svolgerà a Dusseldorf. 

Scacchi. È finita patta la 13» partita fra Cari Kasparov e Nigel 
Short per l’assegnazione del primo titolo mondiale Pca. 

Volley in tv. La Legapallavolo ha scelto i prossimi anticipi tv. Sa¬ 
bato 9. Ravenna-Milan volley; domenica 10 Sislcv-Davlona; 
sabato 16 Petrarca-Sisley: domenica 17 Maxìconó-l?avenna; 
sabato 23 Sidis-Gabeca; domenica 24 Sisley-Milan. 

Capobianco, no all’ltaUa. L'atleta italo-australiano ha rifiutato 
l'offerta italiana per competere con i colon azzurri alle Olim¬ 
piadi di Atlanta (300 minoni, una Ferrari e una ca.sa). La Fi¬ 
dai, ha smentito il co.stoso ingaggio. 

Accuse al Marsiglia. Nuova inchiesta sul club francese. A pro¬ 
vocarla è stato Evdelie, che ha accusato l'ex generai manager 
Bemes di avergH offerto 90 milionijxir impegnarsi contro il 
Nantes. Evdelie ha detto anche che Tapie gfi ha offerto un uo¬ 
vo ingaggio purché alterasse la sua lestimo'nianza. 


Ciclismo. Oggi si corre la Milano-Torino, domani il Giro del Piemonte: cercasi volontari per la vittoria 

Pedalate d’autunno, è Fultìma occasione 


■B ROMA. Tra Coppe euro¬ 
pee. campionato c nazionale. 
Il calcio ritrova un appunta¬ 
mento classico: la Coppa Ita¬ 
lia. Stasera (ore 20.30) si entra 
nel S’ivo con le partite di anda¬ 
ta del .secondo turno. In cam¬ 
po tutte le squadre della serie 
A (tranne il Genoa, latto fuori 
dal Perugia) con motivazioni 
dilfcrenti. C'é chi è alla ricerca 
di confermo, c'é. invece, chi è 
alla ricerca di nuovi .stimoli e di 
vecchie vittorie. È i caso di Ro¬ 
ma e Inter dove le polemiche e 
le contestazioni sono all'ordi¬ 
ne del giorno. Il match dei ca¬ 
pitolini si disputerà domeni se¬ 
ra (ore 20.30) c verrà teletra¬ 
smesso in diretta da Raìtre. 

Tra squadre di serie A. c'é 
una -sola sfida (Udinese-Lec¬ 
ce) che, per come si sono 


messe le cose in campionato 
per le due formazioni, risulta 
essere il match più importante 
del secondo turno. Entrambi i 
club, infatti, sono allo prese 
con problemi di classifica e, il 
passaggio del turno potrebbe 
essere una valvola di slogo 
non indifferente. , ' 

Tutte le altre partile in pro¬ 
gramma sembrano essere già 
segnale. Tutte a parte una; 

' Rcggiana-Fiorenlina che é si¬ 
curamente la gara più attesa. A 
dispetto della categoria in cui 
gioca, inlatti, la Fiorentina cer¬ 
cherà di proseguire il cammi¬ 
no in Coppa Italia per dimo¬ 
strare che la retrocessione è 
stata soltanto un incidente di 
percorso. Nel Milan fanno il lo¬ 
ro esordio Cristian Panucci c 
Mario Icipo. OLBr 


DARIO CECCARELLI 



Claudio Chiappucci 


■i MILA.NO, Andiamo bene. 
Già per tradizione sono le cor¬ 
se dcH'autunno, deH’.isf.illo vi- 
scido, delle foglie morte. Poi 
con questa pioggia fantozzia- 
na che martella l’Italia rischia¬ 
no di trasformarsi in una nuo¬ 
va versione dei giochi senza 
frontiere. Chi resta in piedi, 
vince. Tutti i mezzi sono leciti. 

Eccoci qua al gran finale 
della stagione ciclistica. 11 me¬ 
nù, almeno sulla carta, sareb¬ 
be ghiotto. Da oggi a sabato tre 
corse in quattro giorni, con il 
nobile Giro di Lombardia a far 
da ctiiudipisla. Dopo iniatti re¬ 
sta solo la cronometro di Madi- 
ne, ultima gara di coppa del 
mondo. Ma ormai r giochi so¬ 
no fatti: Maurizio Fondne.stcon 
209 punii infatti é pralicanicn- 


le irraggiungibile. Museeuw, 
vincitore dell'ultima Parigi- 
Tour lo segue con 72 punti di 
dislacco. 

Oggi alla 9a edizione della 
Milano-Torino coireràanche 
Maunzio Fondrie.sl. Con 22 
successi all'attivo, sarà ovvia¬ 
mente uno degli osservati spe¬ 
ciali. Ma il cast, prevede altri 
nomi famosi. Per esempio un 
gasatis.sìmo Claudio Chiap- 
pucci, non ancora stanco di 
andare su c giù per l’Europa. 
Poi ci s.rrà anche Gianni Bu¬ 
gno. ma per lui il discorso si ro¬ 
vescia completamente. Da 
mesi infatti corre per onor di 
linna. Cupo e depresso, peda¬ 
la come se vivesse in un altro 
mondo, sconosciuto ai comu¬ 
ni mortali. «Olire alla Milano- 
Torino - spiega Bugno -dovrei 


fare anche il Lombardia, Que¬ 
sto è il mio programma. Se poi 
vedessi che proprio non sono 
in condizione... Se ho risolto i 
mei problemi? No, nel senso 
che non so ancora darmi delle 
valide spiegazioni sulle cause 
della mia crisi. Quando le avrò 
trovale, cercherò di fame teso¬ 
ro per imfrostare nel modo mi¬ 
gliore la prossima stagione. 
Cosa salvo? Praticamente nul¬ 
la. Il momento peggiore? Dilti- 
cile trovare un momento parti¬ 
colarmente brutto in una sta¬ 
gione cosi densa di momenti 
tristi». 

Stop, fine del discorso. Que- 
.sto è già un autunno tnstese 
por ci SI lascia trascinare dalle 
malinconie di Bugno vien vo¬ 
glia di buttarsi giù dal ponte 
del Ticino, proprio da dove 
passa la Milano-Torino. Ritor¬ 


nando alla corsa, tra gli stra¬ 
nieri troviamo un nome parti¬ 
colarmente accreditato, c cioè 
quello dello svizzero Pascal Ri¬ 
chard, svizzero dell'Ariostea. 
Tra i vip stranieri è sicuramen¬ 
te il più pimpante. Anche per¬ 
chè ormai sono tutti alla trutta 
come i nostri. Ditalti manche¬ 
ranno i grandi protagonisti del¬ 
l’estate come Induralo e Ro- 
minmger, ormai largamente 
appagali dai successi raccolti 
durante la stagione. Nel com¬ 
plesso risultano iscritte 23 for¬ 
mazioni. le nostre squadre so¬ 
no presenti al completo con 
l’eccezione di Argenlin e Ca,s- 
-sani che già da tempo hanno 
appeso la bici al chiodo. Tra 
gli altri lavoriti Furlan, Sciandri, 
Aicalà, Maassen. Comillel. Da 
segnalare Tanche il forfait di 
Ghirotto c Perini, ormai al lu¬ 
micino dopo aver partecipato 


alla Pangi-Tours. 

Maurizio Fondriest non si fa 
problemi. «La Milano-Torino 
mi piace per il finale. La salita 
che porta a Superga è estrema¬ 
mente selettiva. Cosa farò? 
Non lo so, dipende da quello 
che succede, lo .sto bene, sono 
tranquillo, ho già vinto tantissi¬ 
mo. Certo, chiudere bene la 
stagione sarebbe fanta.siico. Mi 
comporterò cosi anche al 
Lombardia. Parto senza ungo- 
scie, e tutto quello che viene in 
più è ben accerto*. 

La partenza della corsa è al¬ 
le ore 11 da via .Novale. Com- 
ple.ssivamenle é lunga 231 chi¬ 
lometri. L'unica asperità è il 
Colle di Superga (620 metti), 
subito seguito dalla discesa del 
Sas.so. Una picchiata che sotto 
la pioggia potrebbe diventar 
micidiale. 


L’accusa 
dei magistrati 
alcalde 
«Leggi violate» 

EH ROMA, L'As.sociazio- 
ne Nazjonale Magistrali 
Amministrativi è di nuovo 
intervenuta (lo aveva già 
fatto sabato .scorso) in 
mento al caso Catania. Lo 
ha (atto con un comunica¬ 
to nei quale parla di «gravi 
responsabilità della Fe¬ 
dercalcio». «Attorno alla 
vicenda del ricorso della 
società Catania alla giusti¬ 
zia amministrativa - è 
scntto nella nota - si è im¬ 
propriamente parlato di 
conllitto tra giustizia ordi¬ 
naria e giustizia sportiva. 
Tale conflitto, ■ a parere 
dell'Anma, non si è verifi¬ 
cato nel ca.so specifico. In¬ 
fatti la società Catania, ri¬ 
tenendo di non poter tute¬ 
lare altrimenti la propria 
posizione, ha deciso di ri¬ 
volgersi al giudice ammi¬ 
nistrativo, il Tar di Cata¬ 
nia, che ha accolto il suo 
ricorso, ordinando la 
riammissione c ai rimpa¬ 
sto del calendario di cal¬ 
cio del girone B». «Ciò che 
non è ammer-so, e non 
dovrebbe essere tollerato 
in uno Stato di diritto - 
continua il comunicato - è 
che i vertici di un ente 
pubblico, quale è il Coni, 
prensino di non essere 
soggetti anch'e.ssi al ri¬ 
spetto delle leggi ed alle 
decisioni della magistratu¬ 
ra ed incitino apertamen¬ 
te a non tenerne conto c, 
di fatto, le violino. Questo 
comportamento deve es¬ 
sere severamente condan¬ 
nato perché , opponendo 
un palese e ben pubbliciz- ' 
zalo rifiuto al rispetto dei 
provvedimenti delia magi; 
sttatura, si creano le con: 
dizioni per uno ■ scolla- • 
mento tra cittadini e giusti¬ 
zia i cui effetti non posso¬ 
no essere appieno valuta¬ 
li, ma, certamente, debbo¬ 
no essere temuti». 


Caso Dell’Anno 

Bagnoli 
«Merita solo 
sculacciate» 


■1 MILANO. In casa Inter, la 
pace è un optional. Non ba¬ 
sta Tcissenza di risultati e di 
gioco a turbare l'ambiente, 
adesso ci si mettono anche 
le polemiche. E il tutto a cielo 
aperto. Non più nelle segrete 
stanze della Pinetina. ma nei 
giardini, a taccuini, quelli dei 
giornalisti, spianati. Cosi ieri 
è andata in onda una nuova 
puntata delia «telenovela 
Dell’Anno». Lunedi, dopo l'e¬ 
sclusione nella partita con il 
Napoli. Dell'Anno aveva an¬ 
nunciato a tutta voce che ne 
ha le tasche piene delTInter e 
della panchina. Vuole anda¬ 
re via e subito. 

Ieri, puntuale, è arrivata la 
risposta della società e del¬ 
l'allenatore Bagnoli. La pri¬ 
ma ha emesso un comunica¬ 
to, nel quale si dice che al 
giocatore non è mai stato ga¬ 
rantito il ruolo che egli defini¬ 
sce più consono alle sue ca¬ 
pacità. «Un giocatore delle 
sue capacità -dice il comuni¬ 
cato - può giocare in qualsia¬ 
si ruolo di centrocampo. De¬ 
ve soltanto attendere con se¬ 
renità il momento di mostra¬ 
re tutto il suo valore». Una 
chiara dichiarazione di ince¬ 
dibilità. Il tecnico, dal suo 
canto, ha detto che 11 gioca¬ 
tore deve rimboccarsi le ma¬ 
niche, impegnarsi e guada¬ 
gnare una maglia sul campo. 
«Si merita soltanto delle scu¬ 
lacciate - ha concluso - è be¬ 
ne proi che queste chiacchie¬ 
re non facciano il giro dei 
mondo. Sono stato calciato¬ 
re. anche io ho dovuto suda¬ 
re prer conquistare il prosto in 
squadra. Noi abbiamo biso¬ 
gno di uno come lui. rMTlnter 
non ci sono prone chiuse», 
Laconico il commento del 
giocatore: «E cominciata ma¬ 
le, è finita peggio. La coltra è 
.solo mia. Ma qui non c’è spa¬ 
zio per me, non c'é mai stato, 
non ce ne sarà mai. Sono 
amareggiato, .sapevo le difli- 
coltà a cui sarei andato in¬ 
contro. Ma non pensavo che 
fossero cosi grandi». 
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